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momento giusta 
saranno utili, 
uno o piu di essi, 
risolvere il suo 
iolare problema 


Oscilloscopio sperimentale da S o 3 pollici 

Dante Del Coreo 


L. 350 










rn E! Q Ì3 ai'mi»"» [ 201S£B milino - ni» ■. miuccit B7 - M* 25.66*650 

£Ì£tl£ffmnL ^ I .. _ _ _ 


SERIE NORMALE 



MODELLI 


BM55 ( 

' a bobina mobile 

A 

BM70 1 

i per misure c.c. 

DI 

EM55 1 
EM70 i 

1 elettromagnetici 
> per misure 

1 c.a. e c.c. 


UNO STRUMENTO 


SERIE “TUTTALUCE.. 



Dimensioni mm. 

BM 55 
BM70 

EM 55 
EM 70 ' 

BM5S/TL 

EM55/TL 

BM70/TL 

EM70/TL 

( 

60 

80 

60 

80 

flangia | 

70 

92 

70 

90 

corpo rotondo 

55 

70 

55 

70 

sporg. corpo 

21 

21 

21 

23 

sporg, flangia 

15 

16 

12 

12 


MODELLI 


BM 55/TL / a bobina mobile 
BM70/TL ( per misure c.c. 


EM 55/TL 
EM 70/TL 


elettromagnetici 
per misure 
c.a. e c.c. 


Portata f.s. 

Modelli a bobina mobile 
per misure c.c. 

Modelli elettromagnetici 
per misure c.a. e c.c. 

BM 55 

BM 55/TL 

BM 70 

BM 70/TL 

EM 55 

EM 55/TL 

EM 70 

EM 70/TL 

è 


Un 

Ure 

Lire 

Lire 

E 

□ 

2S M 

6.000 

6.300 

— 

— 

V 

EL 

50 pA 

5.700 

6.000 

— 

— 

E 

m 

100 ttA 

5.000 

5.300 

— 

— 

1 

250 i^A 

4.700 

5.000 

— 

— 

E 

500 IJ.A 

4.700 

5.000 

— 



1 mA 

4.600 

4.900 


-— 

1 

10 mA 

4.600 

4,900 

— 

— 

E 

V 

50 mA 

4,600 

4.900 

— 

■— 

a. 

E 

100 mA 

4.600 

4.SOO 

— 

— 

« 

250 mA 

4.600 

4.500 

■— 

— 

1 

SOO mA 

4.600 

4.900 

— 

— 


1 A 

4.700 

5.0DO 

3.200 

3-400 

X 

2,5 A 

4.700 

5.000 

3.200 

3.400 

o 

5 A 

4.700 

5.000 

3.200 

3.400 

Q 

10 A 

4.700 

5.000 

3200 

3.400 

Q. 

15 A 

4.700 

5.000 

3200 

3.400 

E 

co 

25 A 

4.700 

5.000 

3.200 

3.400 


50 A 

4.700 

5.000 1 

3.200 

3.400 


15 V 

4.700 

5.000 

3.400 

3-600 

_ 

30 V 

4.700 

5.000 

3.400 

3.600 

€ 

60 V 

4.700 

5.000 

3.400 

3.600 


t50 V 

4,700 

5,000 

3,400 

3.600 

o 

> 

300 V 

4.700 

5.000 

3.600 

3.600 


500 V 

4.700 

S.OOO 

3.600 

3.800 


CONSEGNA: 
pronta ^Ivo il venduto. 

Per altre portate ed ese¬ 
cuzioni speciali: gg. 30. 


SOVRAPPREZZI: 

Per portate diverse a quel¬ 
le indicate L. 500. 

Per doppia portata L. 1000. 
Per portate con zero 
centrale L. 500 


I prezzi comprendono spedizione e Im¬ 
ballo. Per ogni richiesta inviate anti¬ 
cipatamente il reiativo importo a mez¬ 
zo vagiia postaie o assegno bancario. 
Per eventuaii spedizioni contrassegno 
aumento di L. 400 per diritti postali. 


Nelle richieste indicare 
sempre il modello 
e la portata desiderati. 













































3.,crtc.,cr 680 1S. ! ‘^rZZU 


4 Brevetti Internazionali 


Sensibilità 2 0.000 o h m s x volt 


STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro i campi magnetici esterni!!! 
Tutti ì circuiti Voltmetrici e amperometricì di questo nuovissimo modelio 680 R montano 
RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5%ll 



"^eeòrd di ampiezza del quadrante e minimo ingombro Kmm. 128x95x32) 
"pecari di precisione e stabilità di taratura I 

di semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura! 
'Record di robustezza, compattezza e leggerezza! (300 grammi) 
"Record di accessori supplementari e complementari! (vadi sotto) 
’^^eccrd di protezioni, prestazioni e numero di portate ! 


10 CAMPI DI MISURA E 

eO PORTATE !!! 

VOLTS C.A.: 11 portate: da 2 V. a 2500 V. massimi. 

VOLTS C.C.: 13 portate: da 100 mV. a 2000 V. 

AMP. C.C.: 12 portate: da 50 a 10 Amp. 

AMP. C.A.: 10 portate: da 200 jxA a 5 Amp. 

OHMS: 6 portate: da 1 decimo di ohm a 

Rivelatore di 100 Megaohms. 

REATTANZA: 1 portata: da 0 a 10 Megaohms. 

FREQUENZA: 2 portate: da 0 a 500 e da 0 a 5000 Hz. 

V. USCITA: 9 portate: da 10 V. a 2500 V. 

DECIBELS: 10 portate: da — 24 a + 70 dB. 

CAPACITA': 6 portate: da 0 a 500 pF - da 0 a 

0,5 uF e da 0 a 20.000 ^iF in quattro scale 
Inoltre vi è la possibilità di estendere ancora 
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 

Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. 

Circuito elettrico con speciale dispositivo per la 
compensazione degli errori dovuti agli sbaizi di 
temperatura. 

Speciale bobina mobile studiata per un pronto smor¬ 
zamento dell'ìndice e quindi una rapida lettura. 

Limitatore statico che permette allo strumento indi¬ 
catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche 
mille volte superiori alla portata scelta!!! 

Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. Fusibile, con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul circuito ohmetrico. 

11 marchio * I.C.E. p è garanzia dJ suparrorìtà ed avangyardta insoluta ad Jndiscussd nalEa progettazione e costruzione dagli analizzatori più completi e perfetti. 
Essi infatti, sia In (talla che nei mondo, soiu ^firnpre stati 1 piu puerlLmente Imitati nella forma, nelle prestazioni, nella costruzione e perfino nel niunero del modalloU 


IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI Eli 


Di ciò ne siamo orgogliosi poiché, come disse Horst Franke « L'imitazione è la migliore espressione dell'ammirazione! ». 


PREZZO SPECIALE propagandistico L. 12.500 franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d'istruzione. Per pagamenti ail’ordine, od 
alla consegna, «nfaigHi €il rilatrva astit[!«jfi antiurto ed antlmaoGlllt In hcjìnpelle speciale resistente a qualsiasi strappo o lacerazione. Detto astuccio da noi 
flHtVETTATÓ permette di adoperare j| tester con un'Indi nazione dì 45 gradi senza doverlo eslrarre da esso, ed un suo doppio iDndtì non visibile, puP cont^neré 
oltre ai puntali di dotazione, anche molti altri accessnfi. Colere normale di serie del SUPEUTESTER 660 0; amanntot a richiesta: griglD. 


ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI “SUPERTESTER 680" 

AMPEROMETRO 
A TENAGLIA 

per misure amperome- 
triche immediate in C.A. 
senza interrompere i 
circuiti da esaminare - 
7 portate: 250 mA. - 
2,5-10-25-100-250 e 
500 Amp. C.A. - Peso; 
solo 290 grammi. Tascabile! - Prezza 
L. 7.900 completo di astuccio, istru¬ 
zioni e riduttore a spina Mod. 29. 






PROVA TRANSISTORS 
E PROVA DIODI 

test 

MOD. 662 I.C.E 

Esso può eseguire tut¬ 
te le seguenti misu¬ 
re: Icbo (Ico) - lebo 
(leo) - iceo • Ices - 
Icer - Vee sat - Vbe 
hFE (13) per i TRANSISTORS e Vf - Ir 
per i diodi. Minimo peso: 250 gr. - 
Mìnimo ingombro: 128 x 85x30 mm. - 
Prezzo L. 6.900 completo di astuccio - 
pila - puntali e manuale di istruzione. 


VOUMETRO ELETTRONICO 

con transistori a effetto dì 
campo (FET) MOD. I.C.E. 660. 
Resistenza d'ingresso = 11 
Mohm - Tensione C.C.: da 
100 mV. a 1000 V. - Tensio¬ 
ne picco-picco: da 2,5 V. a 
1000 V. - Ohmetro: da 10 Kohm a 10000 Mohm - Im¬ 
pedenza d'ingresso P.P = 1,6 Mohm con circa 10 pF 
in parallelo - Puntale schermato con commutatore 
incorporato per le seguenti commutazioni: V-C.C.; V- 
picco-picco; Ohm. Circuito elettronico con doppio stadio 
differenziale. - Prezzo netto propaganctistico L. 12.900 
completo di puntali • pila e manuale dì istruzione. 


TRASFORMA¬ 
TORE I.C.E. 
MOD. 616 


per misure am- 
perometriche 
in C.A. Misu¬ 
re eseguibili: 
250 mA. - 1-5-25-50 e 100 
Amp. C.A. - Dimensioni 60 x 
X 70x30 mm. - Peso 200 gr. 
Prezzo netto L. 3.900 com¬ 
pleto dì astuccio e istruzioni. 


PUNTALE PER ALTE TENSIONI 

MOD. 10 LG E. (25000 V. C.C.) 



PfeiZn nette; U 1.909 


LUXMETRO MOD. 24 I.C.E. 
a due scale da 2 a 200 Lux e da 
200 a 20.000 Lux. Ottimo pure co¬ 
me esposimetro!! 

Prezzo netto; L. 3.900 


SONILA PROVA TEMPERATURA 

istantanea a due scale: 

da — 50 a + 40 “C 
e da -f 30 a -f 200 

- 

Prezzo netto; L. i.900 


SHUNTS SUPPLEMENTARI (100 mV.) 
MOD. 32 I.C.E. per portate ampe- 
rometriche: 25-50 e 100 Amp. C.C. 



Prezu netto: L. 2.000 cad. 


OGNI STRUMENTO I.C.H. « GARANTITO. n VIA RUTILIA, 19/10 

R I CH I ED E RE C ATA LOGHI GRATUITI Al [jd f^D 20141 MIL ANO - TEL. S31.SS4/S/e 
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unità PREMONTATE professionali 

TRC 30 


RX 29 


RX 28 P 


RM 312 


TRC30 Trasmettitore a transistori per la gamma dei 10 metri 

Potenza di uscita su carico di 52 ohm 1 Watt. 

Modulazione di collettore di alta qualità con premodulazione 
dello stadio driver. Profondità di modulazione 100%. Ingresso 
modulatore: adatto per microfono aid alta impedenza. Oscilla¬ 
tore pilota controllato a quarzo. Gamma di funzionamento 26-30 
MHz. Materiali professionali: circuito stampato in fibra di vetro. 
Dimensioni; mm 157 x 44. Alimentazione: 12 V CC. Adatto per 
radiotelefoni, radiocomandi, applicazioni sperimentali, l. 19.500 


RX2SP Ricevitore a transistori per la gamma dei 10 metri, 

1 microvolt per 15 dB di rapporto segnale-disturbo. Selettività 
± 9 KHz a 22 dB. Oscillatore di conversione controllato a 
quarzo. Media frequenza a 455 KHz. Gamma di funzionamento 
26-30 MHz. Materiale professionale: circuito stampato in fibra 
di vetro. Dimensioni: mm. 120x42. Alimentazione: 9V 8 mA. 
Adatto per radiocomandi, radiotelefoni, applicazioni sperimen¬ 
tali. L. 11.800 

SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO - Cataloghi a 


RX29 Ricevitore a transistori per la gamma dei 10 metri, 
compieta di squeich e amplificatore BF a circuito integrato. 

1 microvolt per 15 dB di rapporto segnale disturbo. Selettività 
±9 KHz a 22 dB. Oscillatore di conversione controllato a 
quarzo. Gamma di funzionamento 26-30 MHz. Circuito silenzia¬ 
tore a soglia regolabile, sensibilità 1 microvolt. Amplificatore 
BF a circuito integrato al silicio potenza 1 W. Alimentazione 
9V 20 mA. Dimensioni mm 157 x44. L. 19.000 


RM312 Ricevitore a transistori, di dimensioni ridotte 
con steKii di amplificazione BF 

Caratteristiche elettriche generali identiche al modello EO(-28/P. 
Dimensioni: mm 49 x 80. Due stadi di amplificazione di tensio¬ 
ne dopo la rivelazione per applicazioni con relè vibranti per 
radiomodelli. Uscita BF adatta per cuffia. Quarzo ad innesto 
del tipo subminiatura. Adatto per radiotelefoni, radiocomandi, 
applicazioni sperimentali. L. 18.000 

richiesta. 
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T jovcrr egi 

BREVETTATO 
g CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
Mod. TS 140 • 20.000 obm/V la e 4.000 ohm/V In e.a 

10 CAMPI DI MISURA 50 PORTATE 


ECCEZIONALE! 





VOLT C.C. 
VOLT C.A. 


AMP. C.C. 


AMP. C.A. 
OHMS 


REATTANZA 

FREQUENZA 


VOLT USCITA 


DECIBEL 

CAPACITA’ 


Mod. TS 160 

10 CAMPI 


8 portate 100 mV - 1 V - 3 V - 10 V 
100 V - 300 V - 1000 V 
7 portate 1,5 V - 15 V - 50 V - 150 V 
1500 V - 2500 V 

6 portate 50 ^jiA - 0,5 mA - 5 mA - 50 mA 
500 mA - 5 A 

4 portate 250 pA - 50 mA - 500 mA - 5 A 

6 portate H x 0.1 - n x 1 - n x 10 - n x 100 

n X 1 K - n X 10 K 
1 portata da 0 a 10 MIl 
1 portata da 0 a 50 Hz - da 0 a 500 Hz 
(condens. ester.) 

7 portate 1,5 V (condens. ester.) - 15 V 

50 V - 150 V - 500 V - 1500 V 
2500 V 

6 portate da —10 dB a +70 dB 
4 portate da 0 a 0.5 pF (aliment. rete) 
da 0 a 50 pF - da 0 a 500 pF 
da 0 a 5000 pF (aliment. bat¬ 
teria) 

AOm n/v In C.C. e 4.000 n/V in ..a. 


DI MISURA 


PORTATE 


VOLT C.C. 
VOLT C.A. 
AMP. C.C. 
AMP. C.A. 
OHMS 


REAHANZA 

FREQUENZA 


VOLT USCITA 


DECIBEL 

CAPACITA' 


da 0 a 0.5 pF 
r+, 'A. (aliment. rete) 
da 0 a 50 pF 
da 0 a 500 pF 
da 0 a 5000 pF 
(aliment. batt. 
interna) 

Protezione elettronica 
del galvanometro. Scala a 
specchio, sviluppo nnm, 115, 
^rQdusfione in 5 colori. 


48 


8 portate: 150 mV - 1 V - 1,5 V - 5 V 
30 V - 50 V - 250 V - 1000 V 

6 portate: 1,5 V - 15 V - 50 V - 300 V - 
500V * 250GV 

7 pùrtBts: 25pA - SOpA . 0,5 mA - S mA 
^ SD mA - 500 mA - 5 A 

4 portete: 250 pA - 50 mA ^ 500 mA 
’ 5A 

6 portate: fi x 0.1 - fi x i -0x10- 
n X 100 - n X 1 K - O X 10 K 
(Eiampo di misura de 0 a 100 MO 
1 portata: da D e 10 Mll 
1 portata: da 0 a SO Hz 
da Q 8 500 

(condensatore esterno) 

8 portate: 1,SV (cond. 
eatemo) 15 V * 50 V 
300V-sa0V- 250C1V 

5 portate da: 

—10 db a +70 dB 
4 portate: 


ACCESSORI 
FORNITI A RICHIESTA 


RIDUTTORE PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE ALTERNATA 

Mod. TA6/N portata 25 A - 50 A 
' 100 A - 200 A 


DERIVATORI PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE CONTINUA 

Mod. SH/ 30 portata 30 A 
Mod. SH/150 portata 150 A 


PUNTALE PER LA MISURA 
DELL'ALTA TENSIONE 

Mod. VC1/N port. 25.000 Vcc. 


TERMOMETRO A CONTATTO PER LA MISURA 
ISTANTANEA DELLA TEMPERATURA 
Mod. Tl/N cjiinpo di misura da —‘25^* -r250<3^ 


CELLULA FOTOELETTRICA PER LA MISURA 
DEL GRADO DI ILLUMINAMENTO 

Mod. Ll/N campo misura da 0 a 20,000 Lux 


Tuni 

I 

DI MATERIALE 
EUETTRICO 
E RADIO-TV 


L. 10.800 


«0 L. 12.500 


franco nostro stabilimento 


DEPOSITI IN ITALIA; 

BARI Biasio Grimaldi 
Via Posubio 116 
BOLOGNA P.l. Sibanì Attilio 
Via Zanardi 2/10 
CATANIA - RIEM 
Via A. Cadamosto, 18 
FIRENZE 

Doit. Alberto Tiranti 
Via Fra Bartolommeo 38 
GENOVA P.l. Conte Luigi 
Via P. Saivago 18 
MILANO presso ns. Sede 
Via Gradisca 4 
NAPOLI Cesarano Vincenzo 
Via Strettoia 5. Anna 
alle Paludi 62 
PESCARA 

P.l. Accorsi Giuseppe 
Via Osento 25 

ROMA Tardìni 
di E. Cereda e C. 

Via Amatrice 15 

TORINO 

Rodolfo e Dr. Bruno 
Pomé 

Corso Duca degli 
Abruzzi 53 bis 
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OCCASIONI A PREZZI ECCEZIONALI: 


APPARECCHI E PARTICOLARI NUOVI GARANTITI 

(fino ad esaurimento) 


53c 

54 

54a 

54b 

55 


56g 


CARICA BATTERIA, primario universale, uscita 6/12 V, 2/3 A, particolarmente indicato per automobilisti, elettrauto, eppf ice 
lionl industriali 4.500+ 700 s.£ 

OEMERATORE MODULATO» 4 aamma» comando a tastiera da 350 Kc e 27 Me, segnale in alta frequenza con o senza moiuls 
Éìone, comando attenuailone doppio por regolazione normale e micrometrica. Alimentazione universale, completo di cavo «i 
aarenzla 1 anno prezzo pro^ias^nda L. 14.800 + 1000 s.s 

MLCRÒiESTER *VAMAT0, 20,000 Ohitì/Volt * dimensioni mm 130 x 87 x36 - Misure in cc. da 0,1 a 1000 V, da 0,05 e 
250 mA; Misure in ca* da 2.5 a 1000 Voli, da 1 a 5 Molim. Misure di frequenza: da —20 dB a +62 dB. Capacità: da 0,0001 
3 0.2 mF. Tollerenze dJ errore max: 3% * Ì7 portato con commutatore ceramico. Completo di puntali e istruzioni. Stru- 
men^ ampia scala a specebio. Prezzo d| propaganda , . , 8-500+ 500 s.s. 

AMPLIFICATORE AT 100 equipaggiato con 6 transistora al silicio, esecuzione professionale, con potenziometro di volume e 
tono uscita 3.2 W. alimentazione 3-12 V» completo di nllopnrlante 0 160 mm e relativo schema L. 3.500+ 500 s.s. 

amplificatore * MULTI VOX » a 4 trans! stors, compialo di alimentazione in c.c. 
completo di altoparlante 0 T5 cm, accompagnato de schame 

PIASTRA GIRADISCHI « CLCO • (Fcm-Miiaik> in c.a. 220 V - quattro velocità. 


- SCATOLA MONTAGGIO c ALIMENTATORE > primario universale, 


c.a. Uscita 2 W, controllo volume e tono, 
L. 4.500 + s.s. 

_ _ testina plezo HF L. 4.200+ 700 s.s. 

uscita 12 V c.c. 300 mA, con potenziometro di regolazione 

L. 1.500+s.s. 

IDEM uscita 20 V, 2 A *-■ 4.500+s.s. 

- IDEM - primario universale: uscita 12Vcc - 20 Vcc 500 mA, con potenziometro di regolazione L. 2.000+ 600 s.s 

SINTONIZZATORE onde medie supereterodina, unitamente a TELAI ETTO AMPLIFICATORE, 8 transistors+diodi, variabile ad 
aria, uscita 1 W HF, alimentazione 9-12 V, complesso d'alta classe L. 4.500+ 500 s.s. 

ALTOPARLANTI HF, con magnete rinforzato (da 4 a 8 ohm): , 

56c - WOOFER 20 W - rotondo 0 270 mm Hz 40/7500 L- 4.000+ 500 s.s. 

56d - BICONICO - 10 W rotondo 0 210 mm Hz 55/8500 j-. 2.000+ 400 s.s. 

56e - MIDDLE - 10 W ellittico 240 x 160 mm Hz 90/12500 L. 2.000+ 400 s.s. 

set - TWEETER - IO W. rtìlónde 0 100 min Hz 800/19000 L. 2.500+ 400 s.s. 

SÈRIE TRE ALTOPARLANTI per complasslvS 35 W max, speciali per BASS-REFLEX: WOOFER 0 260 mm, MIDDLE 0 100 mm, 
--- -- .. . - , .. . -L. 6.800+ 700 s.s. 


S6b 

57 

58 
S8a 
SBb 
sac 

58e 

59 

59a 

59b 

61 

62 

«3 

63a 

65 


66 


66a 

68 


tweeter 0 100 tnm.. camp© di frtiquenzn da 42 s 21.000 Hz, per complessive 


ALTOPARLANTE ORIGINALE GIAPPONESE 0 55 o 80 mm, 4-6-8-20 ohm 
rELE' • SIEMENS mnsione ■ Hcfilfista: a due contatti scambio L. 1.000 
trasformatori, prlmortp Linivar$àlB, secondarlo 9 e 12 Volt 
trasformatori* primario tmlverspla, secondarlo, 20_y - 1,5/2 A 
trasformatori* entrata Uàdta per transistor Tipo ,OC72, alla coppia 
trasformatori - SINGLE-END* cocUiino L. 300* Idem di potenza 3 W 
TRASFORMATORE SPECIALE per ALlfdEMTATORl, potehan 65 W 


4 contatti scambio 


L. 500 + s.s. 
L. 1.200+s.a 
L. SOO + s.s 

L. 1.200 + s.s. 
L. 400 + s.l 

L. 500 + s.f 

primario universale, uscita secondario 35-40-45-50 V - 1,5 A 

L. 3.500+ 600 s.s. 

motorino a induzione 220 V, ultrapiatto 0 42 mm, altezza 15 mm, albero 2,5, 2800 giri, adattissimo per Timer, servo co¬ 
mandi, orologi, ecc. cad. L. 1.300 + s.s. 

motorino a induzione, come sopra, però completo di riduttore a 1,4 giri al minuto cad. L. 1.500 + s.s. 

motorino « MINIMOTOR » ORIGINALE GIAPPONESE 0 18x20 con regolazione di velocità cad. L. 1.200 + s.s. 

MICROVARIABILE 2 x 250 oppure oppure 2x475 ORIGINALE GIAPPONESE L, 350+s.s 

MICROPOTENZIOMETRI completi dì Interruttore 5-10 Kohm cadauno L. 300+s.s 

SERIE MEDIE GIAPPONESI* più ferrite con antenna cadauna L. 700+s.s 

SERIE MEDIE Kaliane quudrate oppure rotonde. , . . cadauna L. 500 + s.s. 

PIASTRE NUOVE di CALCOLATORI OLIVETTI-tBM acc. con transistors di bassa, media, alta e altissima frequenza, d|odi, tra 
sfnrmalorL tesisTento, condanaatori. mesa, ecc. a L 80 per transistors al germanio, e a L. 150 per transistors al silicio o d 
potenza che sono contenuti nelle piastre ordinale: gli altri componenti rimangono ceduti in omaggio. . . , 

PIASTRE NUOVE VERGINI par circuiti itumpati Cognuno può crearsi lo schema che vuole) di vane misure rettangolari (chie 
dere dlmansionl) L. 100 per decimetro quadro airinclrce. Per 5 piastre L. 800, per un pacco reclame contenente JJn^KS- d 
piastre varie misure per compicssSvi 4500 cmq. .... 

Kit completo di 10 PIASTRE ASSORTITE ■ relativi Inchiostri e acidi per costruire circuiti stampati 
OCCA510NISS1MA: SALDATORE PISTOLA « ISTANT * tfoiizionamento entro 3 secondi) potenza 100 W, 
zlone e punte di ricambio 

VENDITA STRAORDINARIA CONFEZIONI in SACCHETTI, contenenti materiale assolutamente nuovo, garantito 
Sacchetto « A » di 100 microresistenze per opparecchi e transistors 
« B > di 50 mlcroelettrolitici assortiti per transistors 
s ■ C » di 100 resistenze normali assortite da 0,5 a 2W 

I « F » contenente 20 pezzi fra BANANE, BOCCOLE, COCCODRILLI, colori assortiti 

» « G > contenente 10 matasse da 5 m di filo collegamenti, colori assortiti 

» « H » contenente 15 matasse da 5 m di filo collegamenti, colori assortiti e filo schermato semplice 

» c I » contenente 10 connettori vari! per AF e normali, semplici e multipli _ , 

« M » con 50 resistenze professionali (valori assortiti) airi% e 2% adatte per strumentazioni 
c N * confezione TRE BOMBOLETTE SPRAY (isolamento 17.000 volt) per potenziometri, commutatori. 


L. 2.000 + s.s 
L. 1.400 + s.i 
cmpleto di inumine 
L. 3.600+ 500 s.! 


doppio 


1.250 + s.s. 

2.500 + s.s. 

1.250 + s.s. 
1.250 + 5.s. 
1.000 + s.s. 

1.500 + s.s 
SSO + s.si 

L. 1.500+s.s. 
araldite, ecc. (bom- 


L. 

L. 


bolatte singole L. 900 cad.) 


L. 2.500+ 600 s s. 


VALVOLE NUOVE GARANTITE di QUALSIASI TIPO, delle primarie Case Italiane ed Estere, possiamo fornire a RADIOAMATORI, R PA¬ 
RATORI e NEGOZIANTI, con SCONTI ECCEZIONALI sui prezzi dì listino delle rispettive fabbriche. Chiedere nostri LISTINI AGGIOR¬ 
NATI che invieremo gratuitamente, oppure consultare l’apposita distìnta pubblicata sul N. 9 di questa RIVISTA. 


OFFERTE SPECIALI DEL MESE 

12 ' SERIE TRE TELAIETTI « PHILIPS » originali per FM a 9 transistors (Tuner, medie, bassa) normalmente adattabili per i 

144 MHz *" 9-800+ GOOs.s. 

17 - SINTONIZZATORE « FIELDMASTER » contenuto entro una cassetta per nastri. Il Vostro MANGIANASTRI diventa una mera- 

ravigliosa RADIO inserendo (come un nastro qualsiasi) detto sintonizzatore SUPERETERODINA a 6 transistors a tripla 
conversione in medie a icn * 4 .- 4.500+ 400 s.s. 

67 - BATTERIA « VARTA », a! ferro-nikel, formato pastiglia 0 mm 15x6, Volt 1,4, mA 150,_ ottime per trasmettitori o 

radio comandi per la loro potenza e minimo ingombro: cadauno L. 250, oppure serie di 6 pezzi, per L. 1.300 + s.s. 


AVVERTENZA - Per semplificare ed accelerare l’evasione degli ordini, si prega di citare il N. ed il titolo della rivista cui si riferiscono 
gli oggattl rlchloitl rilevati dalla rivista stessa. - SCRIVERE CHIARO (possibilmente in STAMPATELLO) nome e indirizzo del Commit¬ 
tente, città e N. dì codice postale, anche nel corpo della lettera. 


OGNI SPEDIZIONE viene effettuata dietro invìo ANTICIPATO, a mezzo assegno bancario o vaglia postale, dell’importo totale del pezzi 
ordinati, più le spese postali da calcolarsi in base a L. 400 il minimo per C.S.V, e L. 500/600 per pacchi postali. In caso di 
PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO, occorre anticipare, anche in questo caso, non meno di L. 2.000 (sìa pure In francobolli) tenendo 
però presente che le spese di spedizione aumentano da L. 300 a L. 500 per diritti postali assegno. 

RICORDARSI che non si accettano ordinazioni per importi inferiori a L. 3.000 oltre alle spese di spedizione. 


NORD ■ ELETTRONICA ■ 20136 Milano - via bocconi, 9 - telef. 58,99.21 
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SEMICONDUTTORI NUOVI GARANTITI 


DELLE PRIMARIE CASE AMERICANE - ITALIANE - TEDESCHE 


TIPO 

PREZZO 

TIPO 

PREZZO 

TIPO 

PREZZO 

TIPO 

PREZZO 

DIODI RIVELATORI E 

VARI 



A177a 

500 

BC201 

300 

BFX40 

300 

6FT240 

eoo 







AC107 

250 

BC204 

300 

BFX41 

360 

SFT264 

900 

TIPO 

PREZZO 


TIPO 


AGI 25 

2S0 

BC205 

300 

BFX69A 

6M 

SFT265 

9M 

AA113 

150 


SEDI 04 


100 

AGI 26 

250 

BC206 

300 

BFX73 

300 

SFT266 

900 

AAZ15 

100 


SFD106 


100 

AC127 

250 

BC207 

300 

BFX74 

6M 

SFT357 

400 

BAY83 

100 


SFD107 


100 

AC128 

250 

BC208 

300 

BFX92A 

3M 

SFT358 

4M 

BY151N 

200 


SFD108 


150 

AGI 32 

250 

BC209 

300 

BFX93A 

300 

U2848 

3M 

BY152N 

250 


SFD112 


200 

AGI 41 

255 

BC210 

300 

BFX96 

5D0 

V410A 

m 

OA47 

100 


SFD182 


200 

AC141 K 

350 

BC215 

300 

BFX97 

500 

V435A 

3M 

OA85 

100 


SFR50 


200 

AC142 

250 

BC268 

300 

BLY15A 

1.800 

V475 

300 

OA95 

100 


1N34 


150 

AGI42 K 

3S0 

BC269 

300 

BLY17 

1JO0 

ZA398 

3M 

OA200 

150 


1N36 


150 

AGI 72 

30D 

BC304 

500 

BSY81 

500 

1W8544 

300 

OA202 

150 


1N54A 


250 

AC180 

250 

BCY12 

500 

BSY83 

500 

1W8723 

300 

SFD80 

100 


1N81 


300 

AC180 DK 

350 

BCY21 

SOO 

BSY87 

500 

1W8907 

2S0 

SFD33 

150 


1N82A 


300 

AC181 

300 

BCY23 

500 

BSX26 

300 

1W8916 

300 

SFD84 

100 


1N541541 


200 

AGI 81 DK 

350 

BCY24 

500 

BSX27 

300 

1W8918 

300 

SFD3S 

150 


1N542 


250 

AC187 K 

400 

BCY25 

500 

BSX28 

300 

1W8928 

300 

SFD88 

150 





AGI 88 K 

400 

BCY26 

500 

BSX30 

BOD 

1W9200 

300 

SFD89 

150 

DIODI STABILIZZATORI 

AD133 

700 

BCY27 

500, 

BSX39 

300 

1Wg288 

300 




BZX 


400 

AD139 

600 

BCY28 

500 

BSW93 

m 

1W9762 

300 







AD140 

600 

BCY34 


BU100 

1.000 

1W9823 

300 







AD143 

600 

BCY40 

500 

BU102 

1.000 

1W9972 

30(] 







AD149 

60Q 

BCY54 

SOO 

BUI 09 

1.000 

1W10608 

300 







ADZ11 

1.200 

BCY139 

SM 

BUY12 

1.5M 

1W10976 

300 







ADZ12 

1.200 

BD109 

1.500 

BUY13 

1.500 

1W11524 

300 







AF102 

500 

BD111 

1,000 

BUY14 

1.500 

2N174 

eoo 


DIODI DI 


POTENZA 



AF106 

500 

BD112 

1.000 

BUY19 

1,0M 

2N174A 

aoo 







AF114 

300 

BD113 

1,000 

BUY24 

1.600 

2N277 

800 

Tipo 


caratter. 


AF115 

300 

BD116 

1,000 

BUY110 

t.DD0 

2N278 

B0O 

VL 


A 



AF116 

300 

BO117 

1.000 

GHIE 

300 

2N441 

800 







AF117 

300 

BD118 

1,000 

C400 

300 

2N442 

aoo 

OA31 

90 

4 

L. 

800 

AF118 

500 

BC120 

I.OM 

C420 

3M 

2N443 

800 

4AF50 

50 

25 

L. 

700 

AF139 

500 

BD141 

2.000 

C424 

300 

2N706 

3S0 

6F5 

50 

6 

L. 

500 

AF170 

300 

BD142 

1.600 

C426 

3M 

2N707 

350 

6F20 

2M 

6 

L. 

600 

AF171 

300 

BD162 

1.200 

C441 

300 

2N708 

350 

6F30 

300 

6 

L. 

650 

AF172 


BD163 

1.200 

C444 

300 

2N718 

300 

15RC5 

50 

6 

L. 

400 

AF239 

650 

BDY12 

1.800 

C450 

3M 

2N730 

300 

20RC5 

60 

6 

L. 

450 

AFY12 


BDY13 

1.800 

C651 

MO 

2N752 

300 

25RC5 

70 

6 

L. 

500 

AFYI6 

3UU 

500 

BF173 

300 

C652 

300 

2N914 

300 

25705 

75 

25 

L. 

700 

AFY42 

500 

BF174 

300 

C762 

300 

2N915 

300 

75E15 

150 

75 

L. 

1.500 



BF175 

300 

CI 343 

300 

2N916 

3M 

1N2107 

75 

25 

L. 

650 

ALI 02 

1.400 

BF179 

300 

CP409 

600 

2N918 

3(KI 

1N2155 

100 

30 

L. 

900 

ASZ15 

aoo 

BF23g 

600 

CP657 

2.000 

2N930 

300 

1N2173 

100 

50 

L. 

1.000 

ASZ16 

700 

BF261 

600 

CP701 

1.600 

2N1131 

400 

1N2228 

50 

5 

L. 

500 

ASZ17 

700 

BF304 

600 

OC23 

600 

2N1613 

350 

1N2390 

100 

40 

L. 

800 

ASZ18 

eoo 

BF305 

600 

OC2S 

600 

2N1711 

350 

1N2493 

200 

6 

L. 

650 

AU103 

1.800 

BF306 

600 

OC71N 

2M 

2N2235 

1500 

1N3491 

60 

30 

L. 

800 

AU110 

1,600 

BFY40 

500 

OC72N 

250 

2N2645 

300 

1N3492 

8( 

1 

20 

L. 

500 

AUY35 

2.300 

BFY55 

500 

OC74 

250 

2N2g04 

500 







BC107 

200 

EFY5S 

300 

OC75N 

250 

2N2904A 

500 







BC108 

200 

BFY57 

500 

OC76N 

250 

2N2947 

1.500 







BC109 

200 

BFY63 

SM 

OC77N 

250 

2N2948 

1.500 







BC115 

300 

BFY64 

500 

OC171 

200 

2N3013 

300 







BC119 


BFY72 

500 

P397 

300 

2N3055 

1,200 







BC138 

QO*! yiO 

500 

BFY76 

400 

P346A 

300 

2N3108 

300 


DIODI 

ZENER 




300 

BFY77 

400 

SFT213 

1.000 

2N3109 

300 







BC144 

300 

BFY78 

400 

SFT213Y 

1,000 

2N3110 

300 

da 200 MW 

da 3,3 V 

a 5,1 V 

L. 

300 

BC145 

300 

BFY79 

400 

SFT214 

1.000 

2N3297 

1,500 

da 400 MW 

da 5,6 V 

a 24 V 

L. 

350 

BC153 

300 

BFX35 

3M 

SFT214Y 

1,000 

2N8907 

300 

da 1 W 

da 3,3 V 

a 24 V 

L. 

600 

BC154 

3G0 

BFX38 

300 

SFT238 

900 

2N89018 

300 

da 4 W 

da 3,3 V 

a 15,6 V 

L. 

1.200 

BC192 

250 

BFX39 

300Ì 

SFT239 

900 



da 10 W 

da 3 \ 

r 

a 160 V 

L. 

2.400 


OFFERTE SPECIALI 


22 • RICEVITORE supereterodina AM e FM, 13 trans!stors, con controllo automatico di frequenza, potenza uscita 2 W, an* 
tenne incorporata con comando per supersensibilità (dim, mm. 120 x 170 x 65) adatta, oltre che per l'ascolto dei pro¬ 
grammi nazionali, anche delle gamme aeronautiche e similari, prezzo di propaganda L. 19.500 + 800 s.s. 

51 c - AMPLIFICATORE « MEGAVOX » - con due canali, uno per gli ALTI e l’altro per i BASSI su due altoparlanti frontali 
(già incorporati sul telaio) doppia presa ingresso; alimentazione 9/12 Volt, potenza 2 W. L. 3.800+500 s.s. 

54c - ALIMENTATORI NO 220/9 V. dell’esatta forma di una normale pila di 9 V, permette il funzionamento della Vostra 
radio a transistors, direttamente con la rete inserendolo entro l’apparecchio radio al posto della pila. 

Prezzo dì propaganda L. 1.400+S.5. 

58d - TRASFORMATORE SPECIALE per qualsiasi tipo di alimentatore primario universale, potenza 60 W, uscita secondario 
6-8-15-18-24-30 VIA. L. 2.200 + 800 s.s. 

66b - PIASTRE STAMPATE con foratura modulare (anellino rame per la saldatura) interassi foratura 5 mm • dimensioni: 
140x90 e 130x 95 cad. L. 350 + s.s. mm 180x 140 cad. L. 800 + s.s. mm 270 x 95 cad. L. 1.000 + s.s. 

85 - CASSETTI NE per MANGIANASTRI, tipo C/60, al prezzo dì propaganda cad. L. 650 +s.s. 

86 - ELETTROLITICI A CARTUCCIA, serie ridotta, coi seguenti valori e prezzi corrispettivi, cadauno: 

3000 mF 50 VI L. 500 1 4500 mF 60 VI L. 600 | 6000 mF 35 VI L. 650 | 10000 mF 40 VI L. 1000 

4000 mF 50 VI L. 500 | 5000 mF 30 VI L. 600 { 7500 mF 30 VI L. 800 | 

87 - CIRCUITI INTEGRATI con relativi SCHEMI: 

-LM 709 Amplificatore operazionale monolìtico - L. 2.500 • U. 900 BUFFER - L. 1.600 
uL 914 DUAL TWO ImpT Gate - L. 2.000 - UL 926 JK Flip-Flop • L. 2.000 

88 - CAPSULE MICROFONICHE pi ezo-elettri che, speciali, ad altissimo guadagno, completi di diaframma per la direziona- 

bìlità, a sole cad. L. 1.500 + 5.s. 

NORD - tLti ikunICA - 20136 Milano - via bocconi, g - telef. 58.99.21 


cq elettronica - dicembre 1969 - 


1061 



































r- 

f 






I In n I nì^l "! n] n>rì * InV 


^ Quasi-Aomplementary 
Symmetry Circyit 

Lisina Silicon Trahsistors 




SILVERSTAR LTD. :S.p.A. 


iO I di 70 W compìGlo dir IM. 1 Cii'cuilo sl'ampnlo - N, 2 Dissipalolori di calore anodizzati nero - IM. 1 Zoccolo Amphenol 
a 22 contatti - N, 1 Serie complela di transistori RCA composta da H. 9 transistori e N. 10 diodi - N. 1 
Serie completa di resistenze (strato metallico SovcorJ e conclensalori - N. 1 loglio tecnico con circuito 


e dali di montaggio ... Lit, 

KIT da 40 W come sopra, ma con solo N, 1 Dissipatore di calore anodizzato nero Lit. 

KIT da 25 W come sopra, ma con solo N, 1 Dissipatore di calore anodizzalo nero Lit. 

KIT da 12 W come sopra, ma con solo N. I Dissipatore di calore anodizzato nero , . - . . . Lit. 

Per acquisti rivolgersi a: 

PASINI & ROSSI A. ZANJBONI RADIO ARGENTINA TRANS-PART 

via SS. Giacomo e Filippo, 31 via I. lasso, 13/4 via Torre Argentina, 47 vìa Cucchiari, 15 

16122 GENOVA 4012G BOLOGNA 001S6 ROMA 20155 MILANO 

Pagamento; Contrassegno, vaglia postalo, assegni circolari. Per spese spedizione L. 500. 


19.600 

16.200 

14.200 

13.000 
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I^RPELLATE^b' 


cMua^iJvL 


TC PW 523 S 

5 W - 23 canali 
NUOVO SENSAZIONALE 


Registrato 


re PW 200 nui 
Fisso e portatil 
2W - 2 canaj^l^ 


ATTENZIONE! 


Concediamo esclusM^di vendita in^ 
a Ditte rivenditf^ 

Tutte le domande saran^o^^^mmate ed evase 
con la masslm 0 ^|m^:>^disdre 2 ione. 


l.B,: affrancar^la nnrrifirtnndfy^a con L. 90) 


SIMA &1 Co. s.a^. - Gas. Post. 581 CH - 1 LUGANO 


TC 1603 nuovo 

1,6 W - 3 canali - 12 V 
Dispositivo di 
chiamata 
Indicatore livello 
batterie 

TC 306 G nuovo 

2,5 W - 6 canali 

TC506S nuovo 

5 W - 6 canali 

Tutti gli accessori 
ed altri modelli 


Distribuzione Esclusiva 
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Signal 


ANGELO M 


57100 Livorno via^ jMentana, 44 - 2 

1 


ATTENZIONE: Non confondete Tacquìsto del BC-603 — Esso vi viene venduto in esclusiva, completo dO 
namento, e in oltre una grandiosa sorpresa per ogni acquirente al quale forniremo il suo manuale Tecnicnc 
preparazione deirAllmentatore in corrente alternata. 

Il suddetto BG-603 è adatto anche per la ricezione di trasmissioni da SATELLITI - NAVICELLE SPAZIALI ■ MOlUI 
americano) come da note scrìtte nella pagina 721 della Rivista n. 8-1969 « cq elettronica » dal Prof. Walter e 

Pe una garanzìa nell’acquisto?... Acquistate dalla nostra Ditta! 


BC-603 - BC-683 
Vendita in esclusiva 

Funzionanti - Provati - Collaudati - Garantiti 



Ricevitore BC -603 

A modulazione di frequenza e di ampiezza - Super- 
eterodina con copertura di frequenza da 20 a 28 Me. 

Sintonia: continua 0 a 10 canali che volendo possono 
essere prefissati. 

Sensibilità: 1 Microvolt - Banda passante: 80 Kc, 
Potenza uscita in altoparlante: 2 W - in cuffia: 200 mV 
Soppressione disturbi: Squeich incorporato. 

Alimentazione in originale: Dynamotor incorporato 
suddiviso in 2 alimentazioni. 

alimentazione 12 V c.c. con Dynamotor tipo DM-34, 
alimentazione 24 V c.c. con Dynamotor tipo DM-36, 
alimentazione in c.a. universale da 110 a 220 V, 
incorporata. 

Il ricevitore BC603 impiega 10 valvole così suddivise: 

3 X 6AC7 - 2 X 6SL7 - 1 x 6J5 - 1 x 6H6 - 1 x 6V6 - 
2x 12SG7. 

li BC603 viene venduto al prezzo completo di Alimen¬ 
tazione a Dynamotor a 12 o 24V L. 15.000 + 2.000 per 
spese imballo e porto fino a destinazione. 

Alimentatore in AC da intercambiarsi al Dynamotoi 
L. 6.000+1000 per imballo e porto. 

Modifica AM-FM L. 2.000. 


Gli apparati GC-603 - BC683 vengono venduti G A R A N T i T i 
e corredati di manuali Tecnici, uno in ingiese e uno in italiano 
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tNTAGN^N 


■ 27.218 Gas. Posi. ^SSc^c/c P.t! 22-8238 


Aperto al pubblico tutti*! giorni sabato^compreso 






dalle 9 alle 12,30 
< r ^ dalle 15 alle 19,30 

r '' 


3 0 valvole — Dynamotor a 12 o 24 V. Perfettamente funzionante, provato, garantito nel suo funzio- 
nglese e descrizione generale in italiano, per l’uso, Timpiego e, note per la modifica in AM-FM e la 

LUNARI e dalla base LUNA. Indicatissimo e perfino consigliato dai Tecnici della N.A.S.A. (Ente spaziale 
I e nel numero 9 troverete schemi adatti per prepararvi il convertitore. 


Ricevitore BC-683 


BC683 - Frequenza da 28 a 39 Me 
Madulazione frequenza-ampiezza 

A modulazione di frequenza e di ampiezza - Super- 
eterodina con copertura di frequenza da 28 a 39 Me. 

Sintonia: continua 0 a 10 canali che volendo possono 
essere prefissati. 

Sensibilità: 1 Microvolt - Banda passante: 80 Kc. 
Potenza uscita in altoparlante; 2 W - in cuffia: 200 mW. 
Soppressione disturbi: Squeich incorporato. 

Alimentazione in originale: Dynamotor incorporato 
suddiviso in 2 alimentazioni. 

alimentazione 12 V c.c. con Dynamotor tipo DM-34, 
alimentazione 24 V c.c. con Dynamotor tipo DM-36, 
alimentazione in c.a. universale da 110 a 220 V, 
incorporata. 

Il ricevitore BC683 Impiega 10 valvole così suddivise: 
3 X 6AC7 - 2 X 6SL7 - 1 x 6J5 - 1 x 6H6 - 1 x 6V6 - 
2x 12SG7. 

Il BC-683 viene venduto al prezzo completo di AlirT\en- 
tazione a Dynamotor a 12 o 24V L. 25.000 + 2.000 per 
spese imballo e porto fino a destinazione. 

Alimentatore in AC da intercambiarsi al Dynamotor 
L. 6.000+1000 per imballo e porto. 

Modifica AM-FM L. 2.000. 



Rotoli di carta originali per telescriventi Tipo TG-7 
e altri tipi che montano il rotolo. 

Disponìbili in N. 2 tipi; 

Rotolo di carta L. 600 + 800 ì.p. 

Rotolo di carta corredato di carta carcante e sotto 
copia. Prezzo L. 800 + 800 per i.p. 

(Materiale nuovo garantito). 



I 

I 

/' 

¥ 


ATTENZIONE: NON MANCATE DI ACQUISTARE IL NOSTRO LISTINO ILLUSTRATO. 

LISTINO AGGIORNATO TUTTO ILLUSTRATO ANNO 1969 

£' un listino SURPLUS comprendente RX-TX professionali, radiotelefoni e tante altre apparecchiature e componenti. 
Dispone anche di descrizione del BC3J2 con schemi e illustrazioni. 

Il prezzo di detto Listino è di L. I.OOO, spedizione a mezzo stampa raccomandata compresa. 

Tale importo potrà essere inviato a mezzo vaglia postale, assegno circolare o con versamento sul cjc P.T. 22-8238, op^ 
pure anche in francobolli correnti. La somma di L. I.OOO viene resa con l'acquisto di un minimo di L. 10.000 in poi 
di materiale elencato in detto Listino. Per ottenere detto rimborso basta staccare il lato di chiusura della busta 
e allegarlo all'ordine. 
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SEDE CENTRALE: 


ELEnROGONTROLLI-ITALIA 

via dei Borgo 139a - tei. 265.818 - 279.460 - 40126 BOLOGNA 


rappresentanti in tutte le maggiori città italiane - sedi concessionarie a: 

AREZZO - CATANIA - FIRENZE - LA SPEZIA - NAPOLI - PADOVA - REGGIO EMILIA 



PROIETTORI E RICEVITORI PER FOTOCELLULA 


FOTOCOPPIA A 


Distanza utile rp 2. 
P/A-Proiettore (escluso lampada) 
Prezzo L. 2.440 

R/A-Ricevitore (escluso fotore- 
stenza o fotodiodo) 

Prezzo L. 2.440 

S/A-Supporti per detti 
Prezzo (cadauno) L. 520 


FOTOCOPPIA B 


Distanza utile m 5. 

P/B-Prolettore [escluso lampada) 
Prezzo L. 3.580 

R/B - Ricevitore (escluso fotore¬ 
sistenza 0 fotodiodo) 

Prezzo L. 3.580 

S/B - Supporti per detti 
Prezzo (cadauno) L. 650 



FILTRI SELETTIVI Al RAGGI INFRAROSSI 
(9000 « À ») 

FS/A - Filtro adatto per proiet¬ 
tore fotocoppia « A » 

Prezzo L. 1.950 

FS/B - Filtro adatto per proiet¬ 
tore fotocoppia B 

Prezzo L. 3.250 



LAMPADE A FILAMENTO CONCENTRATO 

L-44 - 4 V, 4 W 

Attacco E10, adatta per proietto- 
tore fotocoppia A 

Prezzo L. 780 

L-66 - 6 V, 6 W 

Attacco ElO, adatta per proiet¬ 
tore fotocoppia B 

Prezzo L. 780 



FOTORESISTENZE AL SOLFURO DI CADMIO 



MKY 7ST 
disstp. tdO mW 
125 Vcc 0 ca 


L. 350 


RELE’ SUB MINIATURA ORIGINALI GRUNER 
ADATTISSIMI PER RADIOCOMANDI 


CROIO MICRO REED RELE' 

per cc. 500 imp./sec. - 12 V 
Portata contatto 0,2 A 

L. 1.170 

Vasta gamma con valori diversi; 
6. 24 Vcc. 




MKY 101 

dìssip. 150 mW 
150 Vcc 0 ca 


MKY-7 

dissip, 75 mW 
150 Vcc 0 ca 


MKY 251 

dissip; 500 mW 
200 Vcc o ca 


L. 390 


L. 590 


L. 650 


INTERRUTTORE ELETTRONICO DI PROSSIMTA’ 

-\ -50 -i- 



957 MICRO RELE’ per cc 
300 n - 1 LI da 1 Amp. 

L. 1.210 

A deposito vasta gamma con 
2-4 scambi in valori diversi. 


9066 RELE’ MINIATURA 

Valori in ohm 45-130-240-280-350 

-500-800-1250-3000 

contatti 2U-4Amp. 

(escluso zoccolo) cad. L. 1.550 
contatti 4U - 4 Amp. 

(escluso zoccolo) cad, L. 1.650 




RELE’ PER CIRCUITI STAMPATI 
ORIGINALI NATIONAL 

HM-P per Vcc. 6-12-24 
contatti: lU-3Amp. a 250 V 

cad. L. 630 



ENI - adatto per distanze fino a mm 5 
Tensione di alimentazione 24 Vcc 
Prezzo L. 14.215 

F1/1 - supporto in P.V.C. per detto 

Prezzo L. 2.600 


ATTENZIONE! VANTAGGIOSISSIMA OFFERTA 

Condensatori a carta + condensatori elettrolitici -t- 
condensatori vari = 

BUSTA DA 100 CONDENSATORI VARI 
Al prezzo propaganda di L. 600. 

(n. 4 buste L. 2.000). 


SCONTI 


per ordini da 1 a 9 pezzi 
per ordini da 10 a 49 pezzi 
per ordini da 50 e oltre 


= netto 
= sconto 7 % 
= sconto 15% 
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MILANO 


Via dei Gracchi, 20 (angolo via delle Stelline 2) 
Tel. 4.696 55] (5 linee) 

Via Paisiello, 30 - Tel. 855.336 - 869.009 
Corso CasteJfidardo, 21 - Tel. 540.075 - 543.527 


ROMA 

TORINO 


EQUILIZATION 


IO CHANNEL A 
POWER AMPLIFIER 


CHANNEL A 
INPUT 


CHANNEL B 
INPUT 


TO CHANNEL B 
POWER AMPLIFIER 


TONEANO 
VOLUME CONTROL 


EQUALLZATON 


Typical Performance Data/Channel 
Por Stereo Preamplifier 


Magnetic-Phono Input 
Vottage Gam at f = 1 kHz * . 
Noise and Hum:* 

Full volume - . , * ’ • . 
2^ro volume.« 

Boost and Cut: 

Bass at f = 100 Hz ^ ^ 
Treble at £ = 10 kHz * * . 

Channel Separation at f = 1 kHz 
Input Equallzation, RIAA . . 



































GRANDE EVENTO: 



è nato il CORTINA 
degno figlio del CORTINA 

sta in ogni tasca! mm 150x85x37 peso gr. 400 
è per ogni tasca! L. 8.900 franco ns/ stabilimento 


Caratteristiche: 

Selezione delle portate mediante commutatore. 

37 portate effettive. 

Strumento a bobina mobile e magnete permanente 40 [jlA CL 1,5 con dispositivo di protezione contro 
sovraccarichi per errate inserzioni. 

Boccole di contatto di nuovo tipo con spine a molla. Ohmmetro completamente alimentato con pile in¬ 
terne: lettura diretta da 0,511 a lOMfì. Cablaggio eseguito su piastra a circuito stampato. Componenti 
elettrici professionali: semiconduttori Philips, resistenze Electronic CL 0,5. Scatola in ABS di linea 
moderna con flangia gran luce in metacrìlato. Accessori in dotazione: coppia puntali ad alto isolamen¬ 
to rosso-nero; istruzioni per l’impiego. 

Accessorio supplementare, puntale alta tensione ATK30KVcc L. 4.300. 


V = 7 portate da 

1,5 V 

a 

1.500 

V (30KV)* 

y ^ 6 portate da 

7,5 V 

a 

2.500 

V 

A = 5 portate da 

50 \xA 

a 

2,5 

A 

3 portate da 

25 mA 

a 

2,5 

A 

VBF 6 portate da 

7,5 V 

a 

2.500 

V 

dB 6 portate da 

—10 

a 

+ 63 

dB 

n 2 portate 10 Idi 

10 



pF 2 portate 100 \xF 100.000 i^F 


• mediante puntale AT.30KVcc. 


OhinagUa 


ELETTROCaSTRUZiaUti s.a.s, 

Vw Tiziano Vecallio 32 - Tal 25.102 - 32100 Balluna 
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ettore accenti 


□AL TRANSISTOR 
Al CIRCUITI INTEGRATI 


edizioni CC 

Il volume comprende: 

— Introduzione storica 

— Capitolo i 

Fisica dei dispositivi a semiconduttore. 

— Capìtolo II 

Transistore bigiunzione come elemento di 
circuito. 

~ Capitolo III 

Transistore ad effetto di campo. 

— Capitolo IV 

Transistore ad effetto di campo MOS. 

— Capìtolo V 

Circuiti integrati. 

Costo dell’opera lire 3.500, imballo e spedizione compresi 
Sottoscrivere l'importo a mezzo c.c.p. n. 8/29054. 

La consegna dei volumi avrà inizio intorno al 15-12-1969 
con un leggero ritardo sul previsto, a causa dell’intenso 
periodo dì scioperi in tutti i settori. 

_\/_ 

/\ 



dicembre 19B9 - numero 12 


sommario 


iDiTOftC ediziùiii CD 

OmETTORE RESFONSARILE Giorgie Tetti 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE 
abbonamenti > PUBBLICITÀ' 

4012t Bologna, via C. Baldrtfil, 22 < Taìaf. 2T3SB4 
DISEGNI Riccardo Grasai - Mauro Montanari 

lo VIGNETTE siglato ItNB sono dovute ella penna di 

Bruno Nasci mbon 

Rapi strazi Olia Tribunale di Bologna, n. 3330 del: 4<3«B9 
Diritti di riproduzione e traduzione 
riservati a termine di legge 
DISTRIBUZIONE PER ITALIA 

SODIP - 20125 MÌlar>o - via ZurettI, 25 * tei. 66 84 251 
DISTRIBUZIONE PER L'ESTERO 

Messaggeria Intemazionali > Via M. Gon:raga, 4 
20123 Milano ^ tal. 872.971 - 872.972 
Spedizione In abbonamento partale > gruppo III 
STAMPA 

Tipografìa Lame - 4013t Eoi ugna * via Zarrardi, 506 
ABBONAMENTI: (IZ faecicelU 

ITALIA i. 3.60D e/c poat. 8/29054 edizioni CD Bologna 
Arretrati L. 350 
ESTERO L. 4.000 
Arretrati L. 450 
Mandai de Poste International 
Postaiìweisung fiir das Austajid 
payables i / art 

Cambio Indirizzo L. 200 in francobolli 


edMani CD 
40121 Bologna 
via Boldrinlp 22 
Italia 
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CORBETTA 

VIA ZURIGO 20 - 20147 MILANO - TEL. 4152961 


PIASTRE CON CIRCUITO STAMPATO A FORATURA MODULARE 
PER MONTAGGI SPERIMENTALI IN MATERIALE XXXP-RAME 



Copper break Plut^-in diode Plu^-in traiiKisLois 

esempio d’impiego 


Piastre con fresature orizzontali 


Art. 

Dimens. 

Passo 

Numero piste 

Numero 

0 fori 

Prezzo 

mm 

mm 

rame 

fori 

mm 

L. 

PF 22 

86x 93 

5,08 X 5,08 

' 16 

288 

1,3 

390 

PF 23 

121 X 147 

5,08 X 5,08 

21 

609 

1,3 

760 

PF 24 

167 X 454 

5,08 X 5,08 

32 

2 848 

1,3 

2.955 

PF 25 

121 X 147 

5,08 X 2,54 

21 

1.218 

1,3 

820 

PF 26 

64x 95 

3,81 X 3,81 

16 

400 

1,3 

350 

PF 27 

64 X 127 

3,81 X 3,81 

16 

528 

1,3 

430 

PF 28 

95 X 95 

3,81 X 3,81 

24 

600 

1,3 

430 

PF 29 

95 X 127 

3,81 X 3,81 

24 

792 

1.3 

590 

PF 30 

lOOx 162 

3,81 X 3,81 

20 

840 

1.3 

710 

PF 31 

156 X 431 

3,81 X 3,81 

40 

4.520 

1,3 

2.645 

PF 32 

100 X 162 

3,96 X 2,54 

19 

1.216 

1,3 

710 

PF 33 

83 X 89 

2,54 X 2.54 

29 

1.015 

1.02 

360 

PF 34 

100 X 162 

2,54 X 2,54 

28 

1.792 

1,02 

785 

PF 35 

179 X 454 

2,54 X 2.54 

60 

10.740 

1.02 

3.420 

Piastre 

con fresature verticali, ad ogni foro, oltre 

che orizzontali. 

Art. 

Dimens. 

Passo 

Numero pista 

Numaro 

a fori 

Prezzo 

mm 

mm 

rame 

fori 

mm 

L. 

PF 36 

121 X 147 

5,08 X 5,08 

21 

m 

1 j 

1.015 

PF 37 

100 X 162 

3,81 X 3,81 

20 

640 

1.3 

930 

PF 38 

100 X 162 

2,54 X 2,54 

28 

1.792 

1,02 

1.D15 

Piastre 

con fresature verticali, ogni 3 fori 

, oltre che orizzontali. 

Art. 

Dlmervs. 

Passo 

Numero piste 

Numero 

0 fori 

Prezzo 

mm 

mm 

rame 

fori 

mm 

L. 

PF 39 

121 X 147 

5,08 X 5,08 

21 

609 

“T3 

1.435 

PF 40 

100 X 162 

3,81 X 3,81 

20 

840 

1,3 

1.385 

PF 41 

100X 102 

2,54 X 2,54 

28 

1.792 

1,02 

1.755 

Piastre 

come PF22-35, ma in VETRO-EPOXY 




Art. 

Dime^ns. 

Passo 

Numera pista 

NuTnerp 

0 fari 

Prezzo 

mm 

mm 

rame 

fori 

mm 

L. 

PF 42 

4-5 X 95 

2,54x2,54 

34 

578 

1,02 

560 

PF 43 

90x95 

2,54 X 2,54 

34 

1,190 

1,02 

1.150 

PF 44 

95 X 150 

2,54 x 2,54 

34 

2.006 

1,02 

1.800 

PF 45 

05x226 

2,54 x 2,54 

34 1 

3.026 

1,02 

2.650 

PF 46 

95x454 

2,54 x 2,54 

34 

6.086 

1.02 

5.300 


« FRESA - Art. 2022 - Per interrompere istantaneamente le piste di rame 
nei punti voluti». Cad. L. 1.000 



PF23 



PF36 



PF39 


NB.: Ai prezzi suddetti sono da aggiungere le spese di imballo e spedizione. 
Pagamento: Anticipato o contrassegno (L. 250 in più). 
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campagna abbonamenti 1970 


r —rfx 


condizioni generali di abbonamento 



numero 

combinazione 

lire 

tutto compreso 

cose che si ricevono 

(componenti elettronici tutti d’avanguardia e nuovi dì produzione) 

% 1 ■ 

1 3.600 

12 numeri di cq elettronica, dalla decorrenza voluta. 

2 

4.000 

12 numeri come sopra + uno dei seguenti doni a scelta: 

a) transistor al silicio di potenza (36 W) RCA 2N5293; 

b) cinque transistor BF Mistral (2xBC208B, PT02, AC180K-VI, AC181K-VI) 
per amplificatore da 1,2 W; 

c) quattro transistor Siemens (2 x BC108, 2 x BC178) per uso generale. 

'3 

4.700 

12 numeri + dono a scelta a), b), o c) + il raccoglitore per il 1970. 

4 

5.000 

12 numeri + serie bobina-oscillatore e tre medie frequenze General 
Instrument per AM + un dual-gate. canale^N, iMTOS, General Instrument 
MEM 554 C + foglietto caratteristiche MEM 554 C originale G. 1. + 
depliant applicativo originale G.l. 

5 

6.000 

12 numeri + serie bobina-oscillatore e tre medie frequenze General 
Instrument per AM + integrato RCA CA3052, quattro canali indipen¬ 
denti, 53 dB per ogni amplificatore (comprende 24 transistor, 8 diodi, 

52 resistenze): contenitore plastico a 16 piedini « dual-in-Iine ». 

6 

7.000 

12 numeri + serie bobina-oscillatore e tre medie frequenze General 
Instrument per AM + integrato RCA CA3055 per regolazioni di ten¬ 
sione da 1,8 a 34 V, fino a 100 mA; protetto dai corti sia in ingresso 
che in uscita; regolazione carico e linea 0,025%. 

7 

8.000 

12 numeri + basetta per filodiffusione Mistral. 


Ringraziamo la Società GENERAL 1N9TRUMENT Europe, MLSTRAL, RCA SiEveratar, SIEMENS elettra, par 

ift genti ie e generosa coli ab orazione nella organizzazione della campagna abbonamenti cq elettronica 1970. 


inoltre, ATTENZIONE: 

schemi applicativi e suggerimenti d’impiego 

Sul prossimi numeri della rivista, I coordinatori delle varie rubriche specializzate daranno ai lettori molti 
suggerimenti per l'impiego dei componenti compresi nelle combinazioni-campagna. 


premio di fedeltà 

A tutti coloro che hanno un abbonamento in corso, all’atto del rinnovo, verrà inviato un premio di fedeltà 
consistente in tre transistori (AF, BF, BF) e un diodo (VHF), qualunque sia la combinazione scelta (da 
L 3.600 a L 8.000). 

indicare 

il numero (1, 2a, 2b, 2c... 7) della combinazione scelta. 

■- cq elettronica - dicembre 1969 
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VENDITA PROPAGANDA 

[estratto della nostra OFFERTA SPECIALE 1SBS/703 

scatole di montaggio (KiTS) 


KIT n. 2 A 

per AMPLIFICATORE BF senza trasform. 1-2 W 

5 semiconduttori, L. 2.300 

Tensione di alimentazione: 9V - 12-V 

Potenza di uscita: 1-2 W 

Tensione di ingresso: 9,5 mV 

Raccordo altoparlante; 8 O 

Circuito stampato, forato dim 50 x 100 mm L. 450 

KIT n. 3 

per AMPLIFICATORE BF di potenza, dì alta qualità, 
senza trasformatore - 10 W - 9 semiconduttori 
L’amplificatore possiede alte qualità di riproduzione ed un 
coefficiente basso di distorsione. L. 3.850 

Tensione di alimentazione: 30 V 
Potenza di uscita: 10 W 
Tensione di ingresso: 63 mV 
Raccordo altoparlante: 5 0 

Circuito stampato, forato dim, 105 x 163 mm L. 800 

2 dissipatori termici per transistori di potenza 

per KIT n. 3 L. 600 

KIT n. 5 

per AMPLIFICATORE BF di potenza senza trasformatore - 

4 W - 4 semiconduttori L. 2.450 

Tensione di alimentazione: 12 V 

Potenza di uscita: 4W 

Tensione di ingresso: 16 mV 

Raccordo altoparlante: 5 n 

Circuito stampato, forato dim 55 x 135 mm L. 600 

KIT n. 6 

per REGOLATORE di tonalità con potenziometro dì volume 
per KIT n. 3 - 3 transistori L. 1.650 

Tensione di alimentazione: 9-12 V 
Risposta in frequenza a 100 Hz: +9 dB a —12 dB 
Risposta in frequenza a 10 kHz: +10 dB a —15 dB 
Tensione di ingresso: 50 mV 

Circuito stampato, forato dim. 60x110 mm L. 400 


KIT n. 7 

per AMPLIFICATORE BF di potenza senza trasformatore - 

20 W - 6 semiconduttori L. 5.100 

Tensione di alimentazione: 30 V 

Potenza di uscita: 20 W 

Tensione di ingresso: 20 mV 

Raccordo altoparlante: 4 fi 

Circuito stampato forato dim. 115x180 mm, L. 1.000 

KIT n. 8 

per REGOLATORE di tonalità per KIT n. 7 L. 1.650 

Tensione di alimentazione: 27-29 V 
Risposta in freq. a 100 Hz: + 9 dB a —12 dB 
Risposta in freq. a 10 kHz: +10 dB a —15 dB 
Tensione di ingresso; 15 mV 

Circuito stampato, forato dim. 60x110 mm L. 400 

KIT n. 13 

per ALIMENTATORE STABILIZZATO 30 V 1,5 A 


prezzo per trasformatore 

. 7 e per 2 KITS n. 3. 

Il raccordo di tensione 


max. 

L. 

L. 


3.100 

3jOOO 


dunque per 
alternata è 

L. 600 


L. 2.200 
es. due mi- 


Applicabile per KIT i 
OPERAZIONE STEREO 
110 0 220 V. 

Circuito stampato, forato dim. 110x115 mm 
KIT n. 14 

MIXER con 4 entrate per soie 

4 fonti acustiche possono essere mescolate, p, 
crofoni e due chitarre, o un giradischi, un tuner per radiO' 
diffusione e due microfoni. Le singole fonti acustiche sono 
regolabili con precisione mediante i potenziometri situati 
all'entrata. 

Tensione di alimentazione: 9 V 
Corrente di assorbimento m : 3 mA 
Tensione di ingresso ca.: 2 mV 
Tensione di uscita ca.: 100 mV 

Circuito stampato, forato dim, 50 x 120 mm L. 450 

ATTENZIONE: SCHEMA di montaggio con DISTINTA dei 
componenti elettronici allegato a OGNI KIT.!!! 


ASSORT ime;nti 


ASSORTIMENTO DI TRANSISTORI E DIODI 
N. d'ordinazione: TRAD. 1 A 

5 transistori AF per MF in custodia metallica, simili a 
AF114, AF115, AF142, AF164 
15 transistori BF per fase preliminare, simili a OC71 
10 transistori BF per fase finale in custodia metallica, 
simili a AC122, AC125, AC151 
20 diodi subminiatura, simili a 1N60, AA118 
50 semiconduttori per sole L. 750 

Questi semiconduttori non sono timbrati, bensì caratteriz¬ 
zati. 

ASSORTIMENTI DI SEMICONDUTTORI 
n. d'ordinazione: 

TRA 2 A 


20 transistori al germanio simili 

a OC71 

L. 

650 

TRA 6 A 





5 transistori di potenza al germanio 

9 W 

10 A 




L. 

1.200 

TRA 20 B 





5 transistori di potenza AD 161 



L. 

1.050 

THYRISTORS AL SILICIO 





TH 1/400 400 V 1 A 



L. 

450 

TH 7/400 400 V 7 A 

DIODI ZENER AL SILICIO 400 mW 



L. 

1.075 

2,7 V - 3 V - 3,6 - 3,9 V - 4,3 V - 4,7V - 

5.1 V 

• 5,6 V 

- 6,2 V - 

6,8 V -8,2V-9,1V-10V-12V- 

13 V ■ 

■ 15 V 

. 

16V - 

20V - 22V - 24V - 27V - 30V 



L. 

110 


ASSORTIMENTO DI RADDRIZZATORI AL SILICIO PER TV, 

custodia in resina 
n. d’ordinazione: 

GLI 5 pezzi simili a BY127 800 V/500 mA L. 700 

ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI ELETTROLITICI 
n. d'ordinazione: 

ELKO 1 30 pezzi miniatura ben assortiti L. 1.100 

ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI CERAMICI a disco, a 
perlina, a tubetto valori ben assortiti - 500 V 
n. d'ordinazione: 

KER 1 100 pezzi 20 valori x 5 L. 900 

ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI IN POLISTIROLO (KS) 
n. d'ordinazione: 

KON 1 100 pezzi 20 valori x 5 L. 900 


ASSORTIMENTI DI RESISTENZE CHIMICHE 
n. d'ordinazione: 

WID 1-1/8 100 pezzi 20x5 assortiti 1/8 W L. 

WID 1-1/2 100 pezzi 20 x 5 assortiti 1/2 W L. 

WID 1-1/10-2 100 pezzi assortiti 50 valori n diversi 

1/10 -2W L. 


900 

900 


1.050 


TRI AC 

TRI 3/400 400 V 3 A 
TRI 6/300 300 V 6 A 


L. 1.375 
L. 1.550 


Unicamente merce NUOVA di alta qualità. Prezzi netti. 

Le ordinazioni vengono eseguite da Norimberga PER AEREO in contrassegno. Spedizioni OVUNQUE, Merce ESENTE da dazio sotto 
il regime del Mercato Comune Europeo. Spese d'imballo a di trasporto al costo. 

Richiedete gratuitamente la NOSTRA OFFERTA SPECIALE COMPLETA 1969/701 



EUGEH QUECK 

D-85 NORIMBERGA - Augustenstr. 6 
Rep. Fed. Tedesca 


(ng. Biiro - Export-Import 
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USATE QUESTO BOLLETTINO PER: • abbonamenti 

• arretrati 

• libro di Accenti 

• raccoglitori 
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Oscilloscopio sperimentale da 2 o 3 pollici 


Dante Del Corso 


I Ho cominciato a costruire questo apparecchio più per scherzo che veramente sul serio: non mi aspettavo gran che da un 
I oscilloscopio realizzato con un vecchio 2APlM e con altro materiale reperito qua e là. Sono partito dallo schema de 

I « l’oscilloscopio per tutti » pubblicato su CD n. 3 del 1961 e l'ho modificato con aggiunte e ritocchi; sono arrivato infine 
I a un miscuglio di parti scopiazzate qua e là, con qualche aggiunta personale: funziona, cosa della quale mi sono stupito 
io stesso, e anche bene, per quello che mi è costato. 

Non è un Tektronik 454 (150 MHz di banda passante), però non è neanche il solito «per bassa frequenza» che già a 
100 kHz comincia a far le bizze. Riproduce in modo più che soddisfacente un’onda quadra a 500 kHz, senza essere com¬ 
pensato con induttanze, e questo non è poco. 

Descrivo ora le varie parti una per una specificandone via via le caratteristiche. 


ALIMENTATORE 

Usa un trasformatore reperibilissimo e poco costoco: un qualsiasi 30 W con secondari a 250 e a 6,3 V. Un particolare mon¬ 
taggio de! tubo RC permette di usare gli stessi 6,3 V per i filamenti delle valvole e del tubo. Questa stessa tensione viene 
ancora raddrizzata e filtrata per alimentare la base dei tempi. I 250 V vengono raddrizzati per la AT valvole, duplicati, tri¬ 
plicati e malmenati in altre maniere per ottenere la EAT del tubo RC. Questo risparmio nel trasformatore ha come 
contropartita l'impossibilità di avere una banda passante che parta dalla corrente continua: è infatti indispensabile 
usare dei condensatori (e ben isolati) tra placche delle valvole e placchette di deflessione del tubo. Non è un inconve¬ 
niente eccessivamente fastidioso: inoltre voler fare degli amplificatori che partano anche essi dalla cc è un problema 
non indifferente. 



Un'altra caratteristica che contribuisce alla economicità è la disposizione del filtraggio AT che consente l'uso di elet¬ 
trolitici isolati a 500 V. Lo schema della sezione alimentazione è dato in figura 1 è può comunque essere sostituito con 
qualunque altro in grado di fornire le stesse tensioni. 

GENERATORE DELLA BASE DEI TEMPI 

Lo schema è apparso su « Electronics » ed è solo leggermente modificato. E' eccellente per quanto riguarda la linearità, 
specialmente a frequenze elevate. Il tempo di ritorno-traccia comincia ad essere avvertibile solo a frequenze di ripeti¬ 
zione verso i 150 kHz. Per questo motivo II circuito di spegnimento del ritorno è indicato come facoltativo. E' possibile, per 
chi lo volesse, arrivare con lo sweep fin quasi a 1 MHz (in questo caso per avere una immagine accettabile è indispen¬ 
sabile inserire lo spegnimento); il problema più grosso diventa allora fare un amplificatore orizzontale con larghezza 
di banda di almeno 15 MHz, peravere una accettabile linearità. Con i valori di capacità indicati si arriva a 300 kHz circa. 
Il sincronismo non è quello dello schema originale: così modificato si comporta da « free run » o come « triggered » a 
seconda dell'ampiezza del segnale di sincronismo utilizzato. I due emitter follower che prelevano il segnale di sincroni¬ 
smo dalie placche del controfase finale servono a evitare di mandare a spasso per lo strumento un segnale su una 
linea ad alta impedenza (che può facilmente raccogliere disturbi), e come separatori. 
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Oscilloscopio sperimentale da 2 o 3 pollici 
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Oscilloscopio sperimentale da 2 o 3 pollici 


Ri 270 kn 
R2 470 kn 
R3 56 kn 
R*, Rj, Ri, Rt 2.2 un 
R> 1 Mfì 
Rf 130 kn 

Rio 330 kn 

Riif Rij, Rt3, Ri7 470 kfl 

Rii 56 kn 

Rt* 15 kn 
Rii 4J kn 

Rti 1.5 kn 

Riv 2.2 Mn 

R 20 20 kn 
R 21 82 n 


Rm 

4,7 

kn 


R 38 

20 

kn 

R 33 

1.5 

kn 


R 39 

6,8 

kn 

R 24 

120 

kn 


R 42 

680 

n 

R 25 

1 

kn 


R4S 

22 

kn 1 w 

R 26 

100 

n 


R 46 

27 

kn 1 w 

R 27 

3,9 

kn 


R 47 , 

R 48 4 

,7 Mn 

R 28 , 

R 29 , R 40 , R 41 1 

Mn 

R 49 , 

R 50 , Rsi, Rs 2 390 

R 30 , 

R 32 , R 43 , R 44 22 

n 

Rs3, 

R 54 20 kn 

R31 

390 

n 


R 55 

8,2 

kn 

R 33 

6,8 

kn 1 w 


R 56 

220 

kn 

R 34 

8,2 

kn 1 w 


R 57 

10 

kn 

R 35 

2,2 

Mn 


R 59 

1 

kn 

R 36 

560 

kn 


R60 

2 

kn 

R 37 

1,5 

kn 


Rei 

5,6 

kn 


, vederi note sul componenti 


resistenze da 1/2 W (1/4 W per quelle degli stadi a transistori] se non diversamente indicato. 


Ci 

C 2 , 

C 7 , 

C9, 

Ciò 

Cl3 

C 16 

Cl9, 

C21, 
C23 
C24 
C25 
C 24 
C 27 
C 2 S 
C29 
C 30 
C 3 I 
C 32 
C 33 
C 34 
C 35 
C 30 
C 37 
C 38 
C 39 
C 4 O 
C 4 I 
C 42 
Cpi , 


150 pF (regolabile] 

C 3 , C*. Cs, Ci 0,1 \iF 1000 Vl 
Cb, Ci5 1 HF 125 Vl 
C ii 30 pF 12 Vl 
, C 12 10 nF 25 Vl 
C i4, Ct7, C 18 0,47 pF 25 Vl 
100 pF 12 Vl 
C 20 10 pF 25 Vl 
C 22 15 pF 25 Vl 

1 pF 6 Vl 
330 pF 
820 

2 

4,7 


pF 

nF 

nF 

nF 

nF 

nF 

ixF 


Pi 

P 2 

P3 

P4 

Ps 

Pi 

P 7 

Pa 

P9 

Pio 

Pii 


] (fuoco, 

>500 kn luminosità, 

) astigmatismo) 

fdoppi da 1 + 1 Mn 

trimmer 2 Mn 
1 kn (guadagno verticale) 

500 n (guadagno orizzontale) 

100 kn (ampiezza sincronismo) 

50 kn (trimmer linearità sweep) 
1 Mn (frequenza di sweep) 


Swi 2 vie 6 posizioni (attenuatore verticale) 

Sw 2 2 vie 2 posizioni (asse X esterno-interno) 

Sw 3 1 via 2 posizioni (sincronismo esterno-interno) 
Sw 4 1 via 2 posizioni (sincronismo + 0 —) 

Sws 1 via 12 posizioni (asse tempi) 

Oi 2N1711 (o simili con tensioni abbastanza elevate) 
Q 2 , Qa, Q*, O 5 , 06, O 7 , Qg 2N708 (vedi le note sui 
componenti) 

Q?, Oio, Qn AF114, AF117 e sìmili. 

Vi ECC82 (ECC81) 

V 2 ECC82 


12 
33 
82 
0,2 
0,47 pF 
1 
2 
4 
10 
56 
30 


Tubo RC 2AP1/A (2 pollici) oppure (meglio) il 
DG7/32 (3 pollici): la sostituzione è diretta. La zoc- 
colatura data nello schema è quella del DG7/32, 
Zoccolatura del 2AP1/A: 


120 

15 

30 

100 


pF 

nF 

pF 6 Vl 
pF 
pF 
pF 
pF 
pF 


Cp 2 , Cp3 10 pF max (compensatori) 



AMPLIFICATORI VERTICALE E ORIZZONTALE 

Entrambi comprendono un preamplificatore a transistori e una sezione finale a valvole. Questo, perché messo di fronte 
alle seguenti possibilità: 

1) usare transistori normali e tubo RC speciale (ad alta sensibiiità di deflessione), cioè molto costoso; 

2) usare un tubo RC normale e transistori in grado di lavorare a 300 V, cioè costosi; 

3) usare un tubo RC normale e valvole, 

ho scelto la 3), che è di gran lunga la più economica. 

La sezione a valvole è ripresa dallo schema dell’Eleo 425 con alcune modifiche per allargare la banda passante. 
E sostanzialmente un amplificatore differenziale usato come sfasatore: il segnale entra su una griglia, l’altra è a massa 
e sulle placche le tensioni si ritrovano in opposizione di fase. 

il preamplificatore è a transistori perché non deve fornire tensioni elevate. Lo schema è normalissimo, da notare solo 
le resistenze di carico piccole per aumentare la banda passante, e il controllo di guadagno sull’emettitore (1). Quello 
del controllo di guadagno in un amplificatore di questo tipo è uno dei problemi più grossi: un qualunque partitore resi- 
deve essere compensato (2), altrimenti modifica la forma del segnale che lo attraversa. La disposizione tipo « con¬ 
trollo di volume » è, sotto questo aspetto, del tutto insoddisfacente. Il controllo di guadagno sugli emettitori realizza una 
controreazione variabile e, poiché interviene su impedenze molto basse, non peggiora la banda passante. Ha lo svantaggio 
di non permettere grandi variazioni del guadagno, e occorre quindi il partitore a scatti in ingresso, che è del tipo « com¬ 
pensato ». 

L amplificatore verticale comprende anche uno stadio che non guadagna in tensione, ma serve unicamente per alzare 
1 impedenza di ingresso a un valore tale da non caricare eccessivamente il circuito da cui si preleverà il segnale. Anche 
qui bisogna scendere a compromessi: da un lato una impedenza infinita non caricherebbe il circuito in prova, dall’altro 
impedenze elevate sono più sensibili al rumore e limitano la banda passante (2]. L'impedenza da me scelta è di 500 kfì 
circa. Per i transistori da usare in questi amplificatori, vedere le note sui componenti. 
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Oscilloscopio sperimentale da 2 o 3 pollici 


PANNELLO 

Amici maligni sostengono che progetto apparecchiature solo per il gusto di infilarle in una bella scatola. Senza discu¬ 
tere se ciò sia vero o falso, dico che questo strumento mi ha dato enormi soddisfazioni sotto questo aspetto, perché si è 
lasciato infilare in una scatoia tutta di plastica (il solito cassettino rovesciato) e funziona benissimo, pur con totale 
assenza di pesanti schermature. Ciò ad onta di quanti sostengono che gli oscilloscopi vanno fatti entro spesse scatole 
di acciaio, con l'alimentatore posto a qualche metro di distanza. Una cosa che raccomando, però, è curare la disposi¬ 
zione dei vari controlli perché siano comodi e razionali. 



Nella figura 3 dò la disposizione delle varie parti nel mio prototipo; non sarà la migliore, però è ben collaudata e non 
dovrebbe dare sorprese. Poiché si tratta di un montaggio che richiede una certa cura, sarà bene prepararsi prima uno 
schema di cablaggio. E’ utile e comodo raggruppare insieme tutti i fili che non portano segnale in un unico cavo che 
raggiunga varie posizioni comode entro lo strumento, attorcigliando tra loro i fili che portano corrente alternata e co¬ 
prendo poi tutto con della calza schermante (quella del cavo TV ad esempio). Il trasformatore va piazzato più lontano 



figura 3 


Disposizione delle varie sezioni 
Il tubo RC è nella posizione tratteggiata 


possibile dai tubo. Deve avere la spira esterna di corto circuito per i flussi dispersi (se non ce l’ha fategliela con 
del lamierino di rame). La posizione definitiva in cui fissarlo andrà cercata a montaggio ultimato, con la valvola verti¬ 
cale sfilata dallo zoccolo e uno sweep di 10-^20 cicli/sec. Basta allora muovere il trasformatore in tutte le direzioni 
fino a ridurre al minimo la sua influenza sul fascio di elettroni (la linea sullo scherma deve essere poco ondulata). Questa 
prova va fatta in più punti dello schermo e il trasformatore con tutta probabilità dovrà essere fissato in una posizione 
stranissima. Tenetene conto nel predisporre gli ancoraggi. Il tubo RC è bene sia schermato: basta della lamiera di ferro 
da 3/10 arrotolata al collo del tubo. 
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-- Oscilloscopio sperimentale da 2 o 3 pollici - 

Per i collegamenti che portano segnale vale la raccomandazione di farli più corti e diretti possibile: non ha molta im¬ 
portanza che il cablaggio sia ordinato [vedere il mio). Evitare assolutamente il cavetto schermato (le capacità da esso 
introdotte renderebbero vani tutti gli altri accorgimenti per allargare la banda). Per lo stesso motivo devono essere 
tenuti distanti tra loro i fili che dalle placche delle valvole vanno alle placchette del tubo RC; se poi il telaio è metallico 

- Sistema di montaggio degli amplificatori e dei circuiti della base dei tempi - 

componenti e collegamenti 
saldati tutti da uno stesso lato 

basetta isolante 

foglio metallico (stagnola oppure 
circuito stampato a doppio strato) 
posto a massa 


devono essere tenuti anche a una certa distanza da esso. Gli emitter follower (cioè Q 2 , Q 5 , Q 7 , Oe, Qi,) servono a 
mettere il segnale su impedenze più basse, quindi devono essere montati vicino ai punti da dove prelevano segnale, 
mentre i fili di uscita possono essere anche un po' lunghi. Per lo stesso motivo le resistenze R 30 e R 32 devono avere un 
terminale molto corto verso il lato « caldo » (cioè le placche delle valvole). E’ utile abbondare in ancoraggi e fissare ogni 
componente in modo che risenta il meno possibile di urti e vibrazioni. La resistenza da 15 kH dell'alimentatore scalda; 
mettetela lontano dai transistori al germanio deH’asse tempi. 




I 



NOTE SUI COMPONENTI 

Parliamo prima di tutto del pezzo più importante: il recentissimo tubo RC 2 AP 1 /A, che viene a costare ben lire 3000 
nuovo ed è dotato di elevata sensibilità di deflessione (più 0 meno quella di un elefante addormentato), alta luminosità 
(il fosforo dello schermo brucia con facilità spaventosa se appena si lascia per un po' una traccia fissa), e di altre 
caratteristiche ultramoderne. Ha l’enorme vantaggio del prezzo che è veramente basso, quindi va bene per i primi espe¬ 
rimenti. Se volete qualcosa di meglio consiglio il DG7/32 [iire 13000 circa), molto più moderno, molto più sensibile 
e soprattutto con uno schermo da tre pollici. 

La sostituzione può essere effettuata direttamente, salvo al più qualche ritocco alle tensioni di polarizzazione. 

Le due valvole sono delle ECC82. NeH’amplificatore orizzontale ho provato a infilare una ECC81 e andava bene lo stesso, 
anzi amplificava di più, però cala un poco la risposta alle alte frequenze. 

I transistori consigliati sono indicati nell'elenco componenti: niente da dire per quelli al germanio della base tempi, per 
quelli al silicio degli amplificatori: più che a guadagno bisogna fare attenzione alle capacità interne. Per esempio, il 
2N1711, transistore ottimo per molti aspetti, è qui inadatto per la forte capacità di uscita (300 pF) ; è meglio tenersi 
verso i 2N708 e simili, che hanno capacità più basse. In linea di massima, a parità di guadagno è preferibile un tran¬ 
sistore in T018 a uno in T05, ed a pari prodotto guadagno x iarghezza di banda, è preferibile il transistore con guadagno 
più basso. Non è necessario usare materiale nuovo: i miei sono transistori « surplus » da 100 lire caduno. 

E’ bene che i due commutatori siano di buona qualità. Ne esiste un tipo miniatura con bassa capacità tra i contatti: sono 
visibili nelle fotografie. Le resistenze dell’attenuatore deH’asse Y devono essere a strato metallico 0 alla peggio a impasto 
da 1/4 di watt. I! potenziometro base dei tempi è meglio sia normale, non miniatura, e i condensatori che stabiliscono 
la frequenza di ripetizione devono essere di ottima qualità. ^ 

Per il resto non sono necessarie cure particolari e può essere usato il materiale disponibile senza alcuna restrizione. 
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Oscilloscopio sperimentale da 2 o 3 pollici 


MESSA A PUNTO E TARATURA 

Acceso l'apparecchio si attende qualche minuto per farlo scaldare e si cerca di_ far apparire la traccia luminosa sullo 
schermo. Se la traccia è regolarmente presente e non innescano oscillazioni nelTampIificatore verticale (eliminabili con 
qualche, schermatura o disaccoppiamento], si introduce un segnale nell'ingresso Y, Se è un'onda quadra permette una 
messa a punto veloce e sicura, quindi se non avete un generatore fatevi quello di figura 4. Possiamo ora verificare ia 
linearità delio sweep: le varie onde devono essere regolarmente spaziate; se non lo sono agire su Pio fino a che lo 
diventano. Poi si può regolare Pg per la desiderata ampiezza di scansione, oppure Io si mette sul pannello per una rego¬ 
lazione da effettuarsi volta per volta. 





figura 4 

Generatore di onde quadre 


C 330 pF per una frequenza di 500 kHz circa 
Aumentando C diminuisce proporzionalmente la frequenza 

[questo schema è già apparso su cq elettronica n. 10/67 a pagina 740) 


Possiamo adesso occuparci della forma d'onda che lo strumento ci mostra e far sì che si avvicini quanto più possibile 
a quella del segnale in ingresso. Si tratta In altre parole di regolare il partitore compensato dell'asse Y. Se avete un 
generatore di onde quadre di cui siete molto sicuri (pensiero cattivo: cioè non autocostruito) e con dei tempi di saiita 
dell’ordine dei 60 nanosecondi o meno, inseritelo all'ingresso, commutate il partitore sulla posizione adeguata e rego¬ 
late il compensatore corrispondente fino a che l’onda che vedete è quanto più possibile quadra (attenzione a non 
saturare l'amplificatore, rischio che si corre facendo le prove con onde quadre). Questa prova conviene farla verso fre¬ 
quenze alte. Passate poi a un'altra tensione di uscita, regolate il compensatore e così via. Attenzione: la posizione del 
controllo di guadagno influisce su questa taratura: lasciatelo sempre nella stessa posizione e marcatela come riferi¬ 
mento per la miglior compensazione. 



Se invece avete solo il generatore di figura 4, cercate un amico che abbia un oscilloscopio con buone caratteristiche 
in frequenza (se non l'avete già voi), e infilate lo stesso segnale in entrambi gli apparecchi e cercate, agendo sui 
vostri compensatori, non quelli dell’amico, di rendere quanto più possibile simili le due forme d’onda. L’esperimento va 
ripetuto con del partitori inseriti al l'uscita del generatore, avrete così modo di constatare direttamente quanto una rete 
che in apparenza è puramente resistiva influisca sui segnali che la attraversano. Se roscilloscopio deiramico ha un 
tempo di salita maggiore di 50 nanosecondi e se i suoi amplificatori sono compensati con induttanze, potrete osservare 
che anche in esso la forma del gradino In salita dell'onda quadra varia a seconda della posizione del controllo di 
guadagno. Col che farete arrabbiare l'amico che credeva di avere un buon oscilloscopio. 

Resta solo da regolare il controllo di astigmatismo perché la traccia sia a fuoco su tutto lo schermo. E' poco agevole 
farlo in presenza di segnali e conviene quindi sfilare le valvole in modo da avere un pallino luminoso, poi sfocando leg¬ 
germente questo pallino diventerà un ellisse. Il potenziometro semifisso di astigmatismo va regolato in modo che 
questa ellisse sia quanto più possibile un cerchio. Questa operazione e quella di posizionamento del trasformatore determi¬ 
neranno la finezza della traccia e quindi il massimo dettaglio osservabile. 

Buon lavoro. 



Nota (1) 


Nel circuito di figura la amplificazione di tensione vaie: 

A = Vu/Vi = Rc/Re 


(entro certi limiti). «Guardando» entro Io stadio dalla Re, si vede una impe¬ 
denza molto bassa, quindi le eventuali capacità in parallelo non danno molto 
fastidio. Variando Re si può perciò variare II guadagno dello stadio senza 
influire molto sulla banda passante. Tale variazione va però tenuta entro 
certi limiti per non alterare le condizioni di polarizzazione e non uscire dalla 
approssimazione data. 
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Nota (2) 


Oscilloscopio sperimentale da 2 o 3 pollici 


Per un partitore normale dalla legge di Ohm si ha che: 

Vu = Vi R2 /(Ri + R2) 

e in corrente continua non c’è nessun inconveniente. La presenza della capacità 
parassita Cp determina però una attenuazione non costante con la frequenza. 
Quando la reattanza di Cp diventa dello stesso ordine di grandezza delle resi¬ 
stenze, Ra viene da essa shuntata e Vu diminuisce. Per mantenere costante 
la partizione, anche il ramo con la Ri deve presentare impedenza decrescente 
con i'aumentare della frequenza secondo la stessa legge di Vu/Vi. Il circuito 
diventa allora il secondo indicato qui a lato. 

La relazione che deve essere soddisfatta perché sia Vu/Vi costante per ogni 
frequenza è: 


RiCi — R2Cp 

come si può facilmente verificare (conviene fare il calcolo sulle ammettenze). 
Questo partitore è « compensato in frequenza ». Interessa che il rapporto di 
partizione sia costante per tutte le frequenze perché altrimenti onde non si¬ 
nusoidali, cioè con componenti di varie frequenze, verrebbero deformate dalla 
diversa attenuazione che subisce ogni frequenza. 

Se avessimo un potenziometro anziché un partitore fisso, il condensatore di 
compensazione dovrebbe variare con la stessa legge del rapporto R 1 /R 2 . 

Nel nostro caso, la Cp di ingresso deH’asse Y è molto piccola, quindi nelle 
posizioni in cui il segnale di ingresso è più attenuato può essere sufficiente e 
sovrabbondante come Ci la capacità propria del commutatore. In tal caso 
occorre aumentare la Cp con dei condensatori in parallelo. Questo contribuisce 
un poco a rendere costante la capacità complessiva di ingresso su tutte le 
posizioni dell'attenuatore. 

Si veda anche: « il geikronix » di lUK, cq elettronica n 3/69, pagine 242-243. 





appendice 


TRUCCHETTO PER AUMENTARE LA BANDA PASSANTE 


Lo cito perché attuabile con nnodifiche minime; come contropartita complica un poco la taratura. 

Si tratta semplicemente di aggiungere un condensatore di piccola capacità in parallelo alla resistenza di emettitore: 

1) aggiungere Coi [valore orientativo 50-M00 pF]. Aumenta la banda passante di 1,5 volte circa, con il guadagno dello 
stadio al minimo. 

2) aggiungere [da 100 a 500 pF) il cui effetto è però minore di quello di Coi- 


Tanto per non fare le cose del tutto 
alla cieca spiego in due parole come 
agiscono queste modifiche. 

Uno stadio come quello a lato (sen¬ 
za Ci) ha una risposta in frequenza 
del tipo solito passa-basso: 



VI 



Aggiungendo C, essa viene così modificata: 


tnon ci interessa lì taglio delle frequenze basse dovuto 
m Donde osato ri di accoppiamento Enterstadio]. 

Le frequenza fi a fi dipendono dal valore del componenti 
e dai parametri deirelemento attivo. Questo effetto si 
sfrutta nelle apparecchiature di bassa frequenza per au¬ 
mentare il guadagno d! uno stadio tenendo bassa fa di 
elevata capacità]. 

Nel nostro caso interessa Invece far coincidere la fa 
[a cui la risposta sale a 20 dB/decade) con la fi 
(a cui la risposta scende a 20 dB/decade]. Il risultato 
che si ottiene è quello In figura. 

La curva di risposta complessiva è la n, 3. 

L'Incremento di frequenza ottenibile dipende principal¬ 
mente dal guadagno dello stadio senza II condensatore 
[con guadagni bassi si alia di più la banda). 
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Oscilloscopio sperimentale da 2 o 3 pollici 


Un altro modo di vedere le cose è pensare che il condensatore Ci faccia diminuire la controreazione dello stadio al 
crescere della frequenza. 

Questo trucchetto può essere usato anche nei finali in controfase, ove però occore modificare il circuito come indicato 
nello schema di destra entro il riquadro. 



Schema dell’amplificatore verticale 
[modifiche in grassetto) 


Quel che si guadagna in frequenza con questo sistema lo si perde in guadagno, perché il prodotto guadagno x larghezza 
di banda di uno stadio resta sempre pressapoco lo stesso. 

Per ulteriori notizie e per una spiegazione meno telegrafica vedi: 

Pulse, Digital and Switching Waveforms pagine 147 e seguenti. 


TARATURA 

Il minimo di attrezzatura indispensabile è un generatore di onde quadre con un tempo di salita inferiore a 50 nano¬ 
secondi. Va bene quello dato neH'articolo; deve però essere seguito da un emitter follower altrimenti la capacità dei cavi 
di collegamento e deH’oscillografo fa aumentare troppo il tempo di salita. 

Qccorre poi svincolare questa compensazione da eventuali errori dell'attenuatore di ingresso: si pone perciò questo 
nella posizione di massima sensibilità (inserzione diretta) agendo poi sul generatore di onde quadre per ottenere il 
giusto livello di segnale. 

La taratura si fa come qualsiasi altra compensazione: massima ripidità del fronte in salita dell’onda, ma niente overshoot. 
Se le compensazioni sono su più di uno stadio si va per successive approssimazioni. In quest’ultimo caso per fare un 
buon lavoro occorre cercare di riconoscere e distinguere l'influenza sulla forma del segnale delle varie compensazioni e 
regolarsi poi di conseguenza. La frequenza del generatore di onde quadre può essere di 1 MHz circa. 

Ultimate queste operazioni si commuta l'attenuatore di ingresso nelle altre posizioni e si ritarano i suoi compensatori 
senza più toccare quelli dell'amplificatore. 




^3«Ba Ca 
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Tutti i componenti riferiti agli elenchi materiale che si trovano a fine di ogni articolo, 
sono anche reperibili presso i punti dì vendita dell’organizzazione G.B.C. Italiana. 




OTTIME OPPORTUNITÀ PER GIOVANI AGGRESSIVI 




Una migliore esperienza pratica 
dopo la scuola. 

Sfruttate le vostre conoscenze tecniche 
con altrettante conoscenze commerciali. 
Carriera aperta per giovani elettronici 
in attività tecnico-commerciali, 
per vendita di componenti elettronici, 
antenne, impianti centralizzati, 
informazioni visive. 


Diplomati in radio-elettronica 
desiderosi contatti commerciali 
si richiedono per vendita tecnica 
componenti elettronici, antenne, 
amplificatori larga banda. 


Impegno a tempo parziale. 


Via Emilia Lewanta, 248 Tal. 46.01.22 
S. Lazzaro di Savana - 40068 Bologna 


ATTENZIONE 
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Per una migliore organizzazione e aggressività del settore « surplus » la 
rubrica « Senigallia show » è divenuta bimestrale anzi che trimestrale, 
e si intercala alla rubrica « surplus » di LI. Bianchi, così che ogni mese gli 
appassionati di materiali di recupero troveranno... pane per i loro denti: 
un mese «surplus apparati», un mese «surplus componenti» (Senigallia show). 
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NOV.EL 


I via Cuneo 3 - Tal. 43.3a.*17 
I 20149 - MILANO 


Ho un amico di nome Silvio, più anziano di me, che quando vede la città e la campagna circostante 
coperte di neve, non è più lui, diventa triste, scorbutico e lo sguardo si perde lontano. 
Ricorda, anche se non lo vorrebbe, la sua lunga marcia nella neve durante la dolorosa ritirata 
nella campagna di Russia. 

Nel mio caso è invece il caldo a risvegliare sopiti ricordi, questa volta però si tratta di ricordi sereni. 
Prima di iniziare a scrivere questo articolo mi sono guardato attorno, è luglio, il caldo è soffocante, devo 
decidere quale apparato descrivervi, di cosa vi debbo parlare? II panorama lentamente svanisce e al 
suo posto rivedo l’assolato cortile della Cecchignola, il suo campo sportivo, e tanti allievi curvi su stazioni 
19 mk MI durante le prove di collegamenti. 

Risento le voci un po’ emozionate dal primo esordio in aria: Alfa bravo nectar da coca zulù tango, come 
mi sentite? passo. 

Ebbene sì, parliamo un po’ della 19. 

I nemici del surplus non ridano; anche recentemente una autorevole rivista americana si è occupata proprio della 19 
e non come di un pezzo di antiquariato, ma come dì un apparato che può rendere preziosi servizi agli OM alle prime 
armi. 

Tenendo presente che sul mercato surplus italiano sono apparsi esemplari in ottime condizioni deila 19 a un prezzo 
molto basso (circa 40.000 lire), penso che sia utile illustrarla ai lettori di cq elettronica. 



































































surplus 


La Stazione 19 è stata realizzata in tre modelli diversi fra loro per pochi particolari meccanici; inglese, americano e 
canadese. 

Ne sono stati costruiti centinaia di migliaia di esemplari, alcune migliaia sono stati inviati alla Russia (lo sapevi Sil¬ 
vio?), infatti le indicazioni sul pannello sono in caratteri cirillici. 

Esistono due serie di costruzione contraddistinte dalle sigle « MK II » e « MK Ili »; la sigla « MK I » contraddistingue 
invece la stazione 22, poco diffusa perché la sua costruzione venne abbandonata quasi subito. 

La 19 è composta da un trasmettitore e ricevitore che funzionano nella gamma da 2 a 8 MHz, denominato apparato A; 
un ricetrasmettitore, denominato apparato B, funzionante nella gamma compresa fra 230 a 240 MHz; un amplificatore 
BF usato come interfonico, alcuni tipi di alimentatore, alcune scatole di commutazione, un variometro d’aereo, e, in 
alcuni casi, un comando a distanza a mezzo di linea telefonica. 

La stazione era equipaggiata con diversi tipi di antenne a stilo quando veniva montata su veicoli, mentre nell’Impiego 
a terra si usavano antenne a cannocchiale lunghe rispettivamente 10 e 20 metri. 

Si poteva anche collegare ad antenne a filare di varia lunghezza. 

Esaminiamo ora le varie parti che compongono la stazione indicando anche nei dettagli gli elementi che differenziano 
il tipo MK Ili dal MK II. 

Per accontentare i possessori del modello « mark 1 » diremo solo che questo tipo copre in una sola banda una gamma 
da 2,5 a 6,5 MHz. 

Non ho fatto pubblicare tutti gli schemi sulla rivista perché la rubrica avrebbe richiesto una dozzina di pagine 
e le figure sarebbero risultate, tra l'altro, microscopiche. 

Poiché d’altra parte queste mie note sono, come sempre, dedicate in particolare agli utilizzatori dì apparec¬ 
chiature surplus, o ad appassionati e collezionisti delle medesime, ritengo che chi mi legge abbia, da questo 
momento, sotto gli occhi gli schemi della 19; in caso contrario scrivetemi e, con la solita organizzazione 
favolosa della rivista, vi spedirò 6, diconsi sei, fotocopie con tutti gli schemi e valori dei componenti; dato il 
volume degli schemi, questa volta le spese per l’invio sono di 300 lire, che potrete inviarmi in francobolli 
Allora: abbiamo tutti sul tavolo gli schemi? 

Bene, si parte. 


Apparato A 

Questa sezione è formata da un trasmettitore e da un ricevitore con copertura della gamma da 2 a 8 MHz, suddivisa 
in due sottogamme da 2 a 4,5 e da 4,5 a 8 MHz. 

Il trasmettitore monta le seguenti valvole: 6K8 - EF50 - 6H6 - 807 - ed è comandato assieme al ricevitore, per cui si 
effettuano solo collegamenti isoonda. 

il ricevitore impiega le valvole 6K7 - 6K8 - -6K7 - 6K7 - 6B8. 

Analizziamo ora lo schema elettrico, li segnale in arrivo viene applicato al circuito L3A - C3A che non fa parte dei 
circuiti di sintonia: in trasmissione questo circuito serve per l’accordo di placca dello stadio finale (807). il segnale in 
arrivo viene trasferito dal condensatore C2A alla griglia della valvola V1A (6K7), valvola con funzioni di amplifica- 

trice RF. 

Opportunamente amplificato il segnale giunge alla griglia della V2A (6K8) che ha funzioni di convertitrice con la se¬ 
zione triodo che funge da oscillatore locale e la sezione esodo da mescolatrice. 

Sugli apparati del tipo MK III è anche presente un nucleo ferromagnetico (i - C103A) che consente piccole variazioni 

della sintonia senza spostare il variabile: si sposta in tal modo anche la sintonìa del trasmettitore. 

Il variabile principale di sintonia è provvisto di demoltiplica e nei modelli MK MI tale comando è doppio con differenti 
rapporti. 

Vengono ora due stadi MF con frequenza di 465 kHz: in questi stadi sono usate le valvole 6K7. 

Il segnale ora raggiunge la 6B8, la cui sezione pentodo è usata come amplificatrice BF e i due diodi vengono rispetti¬ 
vamente usati come rettificatore audio e come RAS. 

La tensione del RAS viene adeguatamente ritardata dalle resistenze R8B e R11A e indi applicata alle griglie delle valvole 
amplificatrici RF e MF. 

Nei modelli MK MI un apposito comando sul pannello frontale consente l’esclusione del RAS (S/C105A). 

L'oscillatore di nota, per la ricezione dei segnali telegrafici non modulati, è ottenuto con la sezione triodo della valvola 
V2B (6K8). 

I! segnale BF uscente dal tubo V3A (6B8) e prelevato dalla presa intermedia del trasformatore di uscita (T3A) viene 
portato sul contatto 4 del bocchettone di uscita PL2A e di qui tramite apposito cavo, alla cassetta di commutazione. 
Passiamo ora alia descrizione del trasmettitore che si compone di tre stadi. 

In questo tipo di trasmettitore, che, come abbiamo detto aH’inizio, è isoonda con il ricevitore, il comando unico di sin¬ 
tonia, allo scopo di evitare complesse operazioni di taratura per avere una rigorosa messa in passo suM'intera scala, 
è ottenuto nel modo seguente: il segnale delloscillatore locale di conversione (f±465 kHz) viene mescolato sulla 
sezione esodo del tubo V2B con quello deH'oscillatore di nota, tarato preventivamente sulla esatta frequenza di 
465 kHz. 

In questo modo si ha nuovamente l'identica frequenza del segnale in arrivo, che successivamente viene poi amplificato. 
Sulla stazione è presente un interruttore S/C105B (a pulsante o a pallino a seconda che si tratti di MK II o MK MI) che 
consente di eseguire il controllo dell'isoonda con quella corrispondente. 

La valvola V2B è sintonizzata di placca e da questa il segnale viene trasferito alla V5A (EF50) che pilota la valvola 
finale (807). 

La valvola V6A, doppio triodo (6H6), rettificando, con una sua sezione, parte della tensione di uscita dello stadio pilota, 
provvede alla polarizzazione della valvola finale. 

Per mantenere costante la tensione di eccitazione dello stadio pilota al variare della frequenza di emissione, si preleva 
parte della sua tensione RF in uscita, la si rettifica e, dopo averla opportunamente ritardata a mezzo dei potenziometro 
semifisso R43A, la si applica alla griglia controllo. Si ottiene così un controllo automatico del livello. 

La valvola finale (807) è impiegata in modo convenzionale, e il circuito anodica, regolato con comando separato da 
quello degli altri circuiti di sintonia, è accoppiato al variometro di antenna tramite linea a bassa impedenza (72 n) 
ottenuta da una presa opportuna sulla bobina L3A. 

Quando la stazione funziona in fonia e in telegrafia modulata, la valvola 807 viene modulata di griglia dalla valvola 
finale del ricevitore. 

Quando si lavora in telegrafia non modulata, questa viene manipolata per interruzione della tensione di schermo. 

Nel funzionamento in fonia, il micro viene inserito sulla griglia controllo della valvola 6B8 tramite il trasformatore T3A 
che provvede ad adattare la bassa impedenza del micro a quella di ingresso della valvola. 

Il segnale in uscita dalla 6B8 viene a sua volta applicato alla griglia della valvoa 807 senza interposizione del trasfor¬ 
matore di modulazione, ma attraverso il partitore capacitivo costituito da C15E - C17B. 
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telegrafia modulata, il secondario del trasfermatore T2A viene inserito sul circuito della griglia 

□ 6113 DDO. 

In questo modo la valvola oscilla in BF a circa 1.000 Hz. 

Questa BF viene applicata come nel caso precedente di trasmissione in fonia, alla finale RF (807) 

Si interrompe la modulazione, agendo sulla tensione di placca della 6B8. 

Il commutatore S7A provvede al passaggio dall’uno all’altro tipo di modulazione. 

II passaggio trasmissione ricezione si attua a mezzo del relè multiplo S5A che viene azionato dal pulsante posto sul 
microfono. 

I] commutatore S8A, anche questo posto sul pannello frontale, permette di controllare le tensioni di alimentazione e 
1 uscita del trasmettitore. 

Per collegare il circuito anodico del finale del trasmettitore con il variometro d’antenna viene utilizzato un cavo coassiale 
che presenta una impedenza caratteristica di 72 n. 

Nel variometro è compreso anche un trasformatore di corrente TI A a cui è collegato un raddrizzatore a ossido W1A. 
La tensione continua rettificata che ovviamente è proporzionale alla corrente d'antenna, perviene, attraverso il cavo 
coassiale, al trasmettitore, e attraverso la bobina L2B, che ha funzione di blocco per la RF, viene applicata allo stru¬ 
mento di controllo. 

Togliendo il coperchio del variometro si nota un potenziometro semifisso R29A. agendo sul quale, si varia l’ampiezza 
dell elongazione dell indice dello strumento. 

Una porzione dell'avvolgimento del variometro viene messa in corto circuito ogni 180° dalla rotazione dello stesso: 
queste posizioni di corto circuito sono segnate da tratti rossi sulla scala di lettura; è quindi necessario non eseguire 
la sintonia di antenna in corrispondenza di tali zone. 

Si osserva anche che le scale di sintonia dell’apparato A sono provviste di dispositivo di bloccaggio meccanico per 
due frequenze. 

Con tale dispositivo è possibile la commutazione rapida su una di queste frequenze prefissate. 

Sui modelli MK MI della stazione 19 è montato un correttore di frequenza che agisce sul ±1 % alla frequenza di 2 MHz 
e sul 4 % alla frequenza di 8 MHz. 

Tale correttore è costituito da L/C103A. 

La portata dell apparato A della 19 MK III con antenna adeguata supera 1 500 km in fonia mentre scende a circa 20 km 
usando I antenna a stilo di m 2,80 data come dotazione alla stazione montata su mezzi mobili. 

In CW tali portate sono aumentabili di 2 3 volte. 

Tra le modifiche da apportare airapparato A, ne segnalo due che risultano più necessarie. 

Sullo zoccolo della valvola 6K8 occorre collegare fra loro i piedini 1 e 5, liberandoli ovviamente da eventuali colle¬ 
gamenti che Vi fossero ancorati. In tal modo è possibile usare al posto della 6K8, oggi non facilmente reperibile, 
a piu moderna _6TE8GT, Con questa modifica sullo zoccolo, si può indifferentemente impiegare o l’una o l’altra valvola. 
La seconda modifica riguarda la possibilità di aumentare II livello di modulazione in fonia, piuttosto scarso in origine 
usando al posto del micro magnetico uno a carbone. 

Occorre al l'uopo modificare la scatola di commutazione. 

S[ sostituirà poi ne! micro la capsula magnetica [50 O) con una a carbone del tipo usata sugli apparati canadesi e inglesi 
[microfono a mano n® 8) che ha le Identiche dimensioni. 


Apparato B 


Questo apparato è costituito da un ricetrasmettitore UHF che lavora nella banda compresa fra i 230 e i 240 MHz 
Funziona solamente in fonìa e viene alimentato dalla sezione a 265 V. 

Usa normalmente un’antenna a stilo lunga 60 cm e con questa antenna ha una portata di circa 2 km. 

Munendolo di antenna più efficiente (yagi) si possono agevolmente coprire 20 ^ 30 km. 

In figura 1 è indicato lo schema di principio mentre quello elettrico è rilevabile dalle fotocopie. 

Vengono impiegate in questo apparato quattro valvole con le seguenti funzioni. 

La V7A [CV6 o E1148) ha aiternativameinte funzioni di oscillatrice modulata [in trasmissione) e da rivelatrice super- 
reattiva (in ricezione). 

in trasmissione, attraverso il trasformatore di modulazione T5A la modulazione viene applicata alla V7A. 

In ricezione invece viene applicata alla T7A una tensione a frequenza ultrasonica generata dalla valvola V1D (6K7) 
La tensione rivelata viene poi applicata alla valvola preamplificatrice BF, VIE (6K7) e da qui giunge alla valvola finale 
BF V8A (6V6). 

Il controllo di^ volume BF, R35A, è inserito sulla griglia della valvola preamplificatrice. 

Commutando l'apparato in trasmissione, il micro viene collegato attraverso il trasformatore T4A alla griglia della val¬ 
vola VIE. 

La cuffia, come accade anche sull’apparato A, non viene esclusa dal circuito quando sì passa in trasmissione, per¬ 
tanto al può, attraverso di essa, controllare It corretto funzionamento dell'apparato ascoltando la propria modulazione 
Come si osserva dallo schema, per effettuare questa operazione, il trasformatore di modulazione T5A è costituito da 
due separati avvolgimenti, uno serve per li secondaria anodico della valvola e uno per la cuffia. 

Su pannello frontale deirapparato B è posto rinteiruttore S10B che permette di inserire o disinserire l’apparato. 

Sullo schema eìettrico deH'apparato 8 si nota una resistenza contrassegnata R33-1A posta in parallelo alla R33A 
Questa resistenza consente di usare la valvola E114B al posto della valvola CV6 (VR135). Quando si usa la CV6 la 
resistenza R33-1A va scollegata ottenendo In questo modo la massima sensibilità. 

Occorra ricordare che il cavo coassiale che unisce Tapparato B all’antenna deve essere tassativamente della lunghezza 
di m 2,10. 

In tal modo esso risuonà sulla frequenza centrale della banda (235 MHz). 

Qualora venisse variata tale lunghezza non si riuscirebbe più ad effettuare l’accordo d’aereo. 

La bobina della valvola osculatrice alla frequenza di spegnimento del rivelatore superreattivo è variabile per mezzo di 
un nucleo di ferrite che fà capo a! comando ^ quench ». 

Non è di norma richiesta alcuna regolazione di questo comando salvo che si presentino fenomeni di reirradiazione 
dovuti alla presenza di apparati similari posti nelle vicinanze. 

In tal caso ^on una adeguata regolazione di tale frequenza di spegnimento sì potrà ovviare all’inconveniente. 

La sintonia dell apparato B si effettua con una unica manopola che agisce sul condensatore variabile di sintonia C25A 
Tale manopola è contrassegnata con ■ Tuning B ». 

La commutazione - rlcezione/trasmlssione » è effettuata dal relè S5B che viene comandato dal pulsante posto sul mi¬ 
crofono* 
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Apparato I.C. 

La sezione « IC » che è presente in tutti ì tipi della stazione 19 serviva come interfonico per l’equipaggio dei mezzi co¬ 
razzati quando la suddetta stazione era montata con installazione mobile. 

Comprende una valvola 6K7 come preamplificatrice seguita da una 6V6 amplificatrice finale. 

Nel circuito iC non è montato alcun regolatore di volume. 

Poiché i filamenti delle valvole della stazione 19 sono montati in serie/parallelo per consentire Talimentazione con i 12 V 
della batteria, con l’interruttore SlOC, che include l'apparato iC, si seziona la sola tensione anodica alle due valvole: 
i filamenti vengono spenti solo quando si agisce sull'interruttore S10B. 


BOCCHETTONI 


La stazione è provvista di due bocchettoni, uno che si 
Il bocchettone che và alla scatola dì commutazione è 
utilizzati: 

1 entrata micro apparato A 

2 entrata micro apparato B 

3 entrata micro apparato IC 

4 uscita BF apparato A 

5 uscita BF apparato B 

6 uscita BF apparato IC 


collega alla scatola di commutazione e l'altro all’alimentatore, 
uguale per tutti i modelli di 19 MK iil ed è a 12 contatti, così 

7 pulsante di comando apparato A 

8 pulsante di comando apparato B 

9 chiamata pilota 

10 +12V 

11 non collegato 

12 non collegato 


Invece i! bocchettone di collegamento aH'alimentatore differisce a seconda si tratti di apparato MK il o MKIII; è, a se¬ 
conda del tipo rispettivamente a 6 o 12 contatti. 


La connessione ai piedini (PL2B) è la seguente: 


19 MK II 

19 MK IH 

1 _540V, —265 V, —12V 

1 —12 V, —265 V 

2 uscita BF apparato IC 

2 uscita BF apparato IC 

3 +12V 

3 +12V 

4 +540 V 

4 +540 V 

5 chiamata pilota 

5 chiamata pilota 

6 +265 V 

6 +265 V 


7 pulsante micro 


8 non collegato 


9 non collegato 


IO non collegato 


11 non collegato 


12 non collegato 


ALIMENTAZIONE 

Uniti alla stazione possono essere forniti tre tipi di alimentatori, due previsti per l’alimentazione in continua e uno, di 
costruzione nazionale, per corrente alternata e per installazione fissa. 

Passiamo ora alla descrizione dettagliata dei tre tipi. 

Alimentatore n .1 - Era stato costruito per l’impiego sui modelli MK li fino all’anno 1942 dopo di che era stato sostituito 

dal modello n. 2, che prevalentemente era impiegato nei modelli MK iil. 

Esaminando lo schema si vede come l'alimentatore è composto da un survoltore dinamico del tipo a tre collettori, 

alimentato con 12 V. 

Detto survoltore fornisce in uscita due tensioni c.c.: 265 V/110 mA e 500 V/50 mA. 

L’alimentatore è provvisto di due fusibiii da 250 mA posti sulle due uscite del survoltore, 

L'assorbimento del primario a 12 V è di 9,8 A in trasmissione. 

Poiché il negativo BT del survoltore non è connesso a massa, è eventualmente possibile alimentare la stazione con batteria 
a 24 V connettendo i filamenti fra il centro elettrico della batteria e la massa e connettendo il survoltore tra il posi¬ 
tivo della batteria e il centro elettrico della medesima. 

Occorre però fare attenzione che una eventuale sconnessione della presa centrale della batteria, specie in trasmissione, 
determinerebbe una istantanea bruciatura delle valvole, dato il maggiore assorbimento presentato dal survoltore rispetto 
a queste che si verrebbero a trovare, se sconnesse dal centro batteria, in serie al survoltore stesso. 

E' anche quindi sconsigliabile, se sì propende per questa soluzione, mettere fusibili sulla presa centrale della batteria. 

Alimentatore n. 2 - L’alimentatore n, 2 era stato costruito per la stazione 19 MK Mi, però si impiega anche con il modello 
MK 11 previa una piccola modifica della stessa. 

E’ stato realizzato per l'uso con tensioni di ingresso sia a 12 che a 24 V,-c. 

Con questa ultima tensione si usa il sistema a due o tre fili. 

Osservando lo schema si notano due alimentatori distinti, uno utilizzante un vibratore asincrono e l’altro un survoltore 
quadripolare. 

Il primo è utilizzato per l’alimentazione, con un ridotto consumo della tensione della batteria, del ricevitore dell'apparato A. 
Da esso escono i 265 V necessari con una corrente sufficente ad alimentare contemporaneamente due dei tre appa¬ 
rati: ricevitore A, apparato B, apparato IC. 

Il vibratore è protetto con un fusibile da 10 A, 

Dopo il vibratore e relativo trasformatore elevatore TC101A troviamo una valvola raddrizzatrice a catodo freddo, la OZ4 
(V/C101 A) sostituibile, data la difficoltosa reperibilità, con diodi al silicio o con una 6X5GT. 

Per quest’ultima sostituzione occorre collegare allo zoccolo della valvola il circuito dì accensione, previa riduzione 
della tensione di 12 V per mezzo di resistenza di caduta montata in serie al filamento e del valore dì 12 n/4 W. 
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Nello schema dell'alimentatore n. 2 la modifica per l'impiego della 6X5GT è indicata con ilnea tratteggiata, 
in questo alimentatore, ia seconda sezione, fornita di survoltore rotante, provvede all’aiimentazione della intera stazione. 
Quando si passa in trasmissione, per mezzo de! relè S/C103A, azionato dal pulsante posto sul micro, l’alimentazione si 
trasferisce dal vibratore al survoltore. 

Il survoltore è provvisto di due identici avvolgimenti di bassa tensione, che vengono posti in serie o parallelo a seconda se 
la tensione di alimentazione è di 12 o 24Vcc. Il passaggio fra le due tensioni si esegue con il commutatore S/C102. 
L’alimentatore n. 2 si inserisce con il commutatore a tre posizioni S/C101A. 

A seconda della posizione in cui viene posto, si hanno le seguenti connessioni: 


1 - Interruttore in posizione vibratore. 

Con alimentazione a 12 V, il vibratore, i filamenti dell'apparato, e il relè S/C103A sono connessi in parallelo. 

Con alimentazione a 24 V e il collegamento a mezzo di tre fili, il relè S/C103A è collegato in parallelo ai filamenti del¬ 
l’apparato e in serie al vibratore. Il punto di giunzione fra i filamenti e il vibratore è connesso al centro elettrico della 
batteria. 

Si ha così un consumo sulle due sezioni delia batteria sufficientemente equilibrato con differenze minori a 1A 
Quando si commuta l’apparato A in trasmissione tramite il relè S/C103A, questi provvede a commutare l’alimentazione 
dal vibratore al survoltore. In questo caso, se si alimenta la stazione a 12 V, gli avvolgimenti BT del survoltore sono 
in parallelo con i filamenti; con alimentazione a 24 V (tre fili] i due avvolgimenti BT del survoltore sono messi fra 
loro in serie e i filamenti sono collegati dal relè S/C103A al punto di unione dei due avvolgimenti del survoltore. 

Solo la corrente che circola nella bobina di eccitazione del relè in tal modo viene derivata dalla presa centrale della 
batteria. 

Se si alimenta il tutto con 24 V e con due fili solamente, si esclude il vibratore e il funzionamento è simile a quanto 
detto sopra. 


2 - Interruttore in posizione dynamotor. 

Alimentando la stazione a 12 V, i filamenti sono parallelatì agli avvolgimenti del survoltore. 

Alimentandola a 24 V, essi sono collegati al centro degli avvolgimenti BT del survoltore, collegati fra loro in serie. 

Si può in tal modo usare indifferentemente il sistema a due o tre fili. 

Quando si impiega l’alimentatore n. 2 con la stazione MK Ili il cavetto di connessione fra l’alimentatore e l’apparato è 

fornito dì 12 contatti mentre se si impiega In unione con un modello MK II si impiega un cordone con un bocchettone a 
12 contatti e uno a 6 contatti. 

Le modifiche da eseguire sui modelli MK 11 per accoppiar!' ad alimentatori n. 2 sono le seguenti: 

a) Scollegare il piedino n. 1 da massa nel bocchettone a 6 contatti. 

b) Unire il piedino rimasto libero al piedino 7 de! bocchettone a 12 contatti. Il piedino n. 7 è connesso a uno dei due 
contatti dell’interruttore posto sul jack del tasto telegrafico. 

Occorre tenere presente che dopo tali modifiche non è più possìbile l'impiego sui modelli MK II dell’alimentatore n. 1, 
tranne se sì ripristinano i collegamenti originali. 


ALIMENTAZIONE IN ALTERNATA 

In origine la stazione non era prevista per impiego con sorgenti in c.a., però molti esemplari sono rintracciabili con 
alimentatore per corrente alternata. 

Questi alimentatori sono stati fatti costruire a suo tempo dall’Esercito Italiano per l'impiego in installazioni fisse. 

Non è difficile per chi ne fosse sprovvisto e volesse fornire ia propria stazione di tale possibilità, costruirne uno analogo. 
Gli alimentatori in alternata sono stati montati alTìnterno di un contenitore per alimentatore c.c., non importa se del tipo 
1 0 2. Occorre solo provvedere l'involucro esterno di un certo numero di fori per consentire una adeguata aereazione. 
Gli alimentatori per c.a. costruiti per l'Esercito erano forniti di due valvole raddrizzatrici, una 5R4 e una 5Y3. 

E' comunque consigliabile sostituirle con rettificatori al silicio per ridurre a valori trascurabili il riscaldamento. 

Poiché il negativo AT del finale del TX non è comune a quello della tensione 265 V sono presenti due distinti secon¬ 
dari nel trasformatore di alimentazione. 

E' stato necessario usare per i 500 V AT una valvola 5R4GR mentre per i 265 V è sufficiente l'uso di una 5Y3. 

Per l’elevato valore dell'AT (500 V) è consìgliabile usare condensatori elettrolitici di buona qualità nel circuito di filtraggio 
0 ancora meglio, usare condensatori a carta e olio tipo Protex da 4+4 jjiF. 

Per la BT è necessaria una corrente continua, anche se le valvole sono a riscaldamento indiretto, per la necessità di 
alimentare il relè di comando che è a c.c. 

Anche per questa tensione si consiglia l'impiego di diodi al silicio come rettificatori. 

Se si è fatta in precedenza la modifica per Tìmpiego del micro a carbone, si rende necessario filtrare ulteriormente 
la BT con l'impiego di un condensatore da 250 itF o più, in modo che da questa tensione si possa derivare anche l’ali¬ 
mentazione del microfono a carbone. 


SCATOLE DI GIUNZIONE 

Alle stazioni 19 MK I - Il - III possono essere anche date come dotazione alcune scatole di giunzione e commutazione. 
Poiché queste non servono in particolare per l’uso dilettantìstico dell'apparato, non ritengo utile farne cenno. 

^ ^ 

Mi congedo quindi da voi, amici del surplus, dandovi appuntamento fra due mesi, come al solito. 

Scrivetemi pure (con parsimonia però!) per ulteriori delucidazioni sulla 19MK11I. 
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Essere un Pierino 
passati per quello 

Pierinata oso - Il signor Gra. Sa., trasferito a Porto Torres (Sassari) ma con la moglie a Portici (NA), onde evitare 
Il «supplizio di lunghe ore di attesa al centralino, col risultato di spendere tanto e non capirsi per niente», 
avrebbe deciso di acquistare « due ricetrasmittenti onde evitare le inconcludenti telefonate e le noiose lettere » 
Possibiimnte, preferirebbe la scatola di montaggio. 

Egregio signore (e questo Io dico anche per altri che mi hanno fatto richieste analoghe), le dico subito che 
se lei vuol fare il «pirata» e comprare due ricetrasmettitori mettiamo su 27 MHz. la debbo disilludere. Non 
creda di poter operare facilmente tali apparati clandestinamente: le autorità prima o poi ne vengono a conoscenza 
specialmente nel suo caso in cui sarebbero necessarie delle buone antenne esterne, onde assicurare il collega¬ 
mento, E anche se lei fosse sicuro delia impunità, non vale la pena di affrontare una spesa non indifferente: 
500 km in linea d’aria sono troppi, specialmente con le montagne sarde in mezzo, anche per due ricetrasmettitori 
di una certa potenza. E non basta: quand’anche avesse acquistato le apparecchiature capaci di superare la distan¬ 
za, e sia lei che sua moglie aveste conseguito la patente di radiooperatorì, potreste solo scambiarvi informazioni 
tecniche, in quanto il regolamento delle concessioni monopolistiche della trasmissione di informazioni alle PPTT 
e alla SIP [oltre che alla RAi) impediscono a chiunque di scambiare informazioni al di fuori di tali concessioni. 

Pierinata 051 - Il Pierino Luigi di Moncalieri chiede una cosa molto difficile: la pubblicazione degli equivalenti dei 
transistor e delle valvole, anche a puntate, con la raccomandazione « che ci siano proprio tutti ». 

E qui sta la pìerinata! 

E’ impossibile, caro Luigi, raggruppare tutti i dispositivi di amplificazione, a vuoto e « solid state », esistiti ed esi¬ 
stenti al mondo: in secondo luogo la dinamica attuale è tale che ogni giorno vengono annunciati semiconduttori 
nuovi o « improved », cioè versioni migliorate di tipi già in uso. Un tale elenco, quindi, ove fosse per ipotesi 
disponibile in un certo istante, sarebbe già superato teoricamente dopo un giorno, in pratica nel giro di un mesetto. 
Infine è da dire che, a mio avviso, quello delle « equivalenze » è un concetto abbastanza superato, che è nato in 
tempi di arrangìsmo, nei quali ogni mezzo era valido percercare di risparmiare qualche lira: oggi l'aumentato te¬ 
nore di vita e il crollo dei prezzi suggeriscono di acquistare il componente più adatto per le proprie esigenze. 

La seconda domanda dell'amico Luigi riguarda la conversione delle frequenze in metri, e viceversa, di cui vorreb¬ 
be una tabella. Non c’è bisogno di tabella, caro Pierino basta la formula, che è semplicissima Eccola- 

300 

frequenza (in MHz) = --- e viceversa: lunghezza d’onda = 300 diviso la frequenza 

lunghezza d'onda (in metri) 

Esempio: si vuol sapere a quale frequenza corrisponde la lunghezza d’onda di 2 metri. Semplice: 150 MHz, perché 
300/2 = 150. Si vuol sapere a quale lunghezza d’onda corrisponde la frequenza di 6 MHz: 50 metri, perché 300 
diviso 6 dà 50. 

Il perché di questa formuletta: le onde a radiofrequenza viaggiano nello spazio alla velocità della luce, ossia a 
300.000 km al secondo, ovvero a 300 milioni di metri al secondo. E' chiaro quindi che una radio-onda avente, per 
es., una frequenza di 300 MHz (300 milioni di Hz, cioè 300 milioni di cicli al sec) in un secondo percorrerà 
300 milioni di metri, compiendo 300 milioni di cicli, avanzando di un metro ad ogni ciclo, cioè della sua lunghezza 
d’onda. 

Pierìnata 052 - Un Pierino di Cento (FE), Car. Fra., il quale possiede una fotoresistenza, mi ha chiesto quale uso 
può farne. Il primo circuito che mi è venuto in mente è stato un allarme notturno contro intrusioni in casa. 

Un circuito molto elastico, che funziona con la maggior parte dei 
transistor NPN In custodia TOS (per Intenderci GOme quelli che si 
trovano sulle schede dei calcolatori) può essere quello a lato. 

Il funzionamento è if seguente. Quando la cellula è illuminata [e quindi 
Èa lannpadlna e ia cellula dovranno essere poste in un corridoio, dietro 
una porta, eco., in modo che una Illumini l'altra), la sua resistenza 
sarà molto bassa, deirordine delle centinaia di ohm: quindi 11 transistor 
sarà praticamente interdetto. Se II raggio luminoso viene intercettato, 
la resistenza della foto resistenza potrà assumere valori del Lordine delle 
centinaia di migliaia di ohm: In tal caso prevarrà la tensione posi¬ 
tiva proveniente dal ramo resistivo superiore e il transìstor condurrà, 
eccitando il relè, al cui contatto di chiusura può essere collegato un 
allarrne qualsiasi alimentato dalla rete o da una batteria* se si vuole. 

Un sistema per tarare il dispositivo può essere il seguente. Si collega fra la base del transistor e la massa una 
resistenza da 100.00012: in presenza di luce il transistor non condurrà e quindi il relè rimarrà aperto. Natural¬ 
mente questo è uno schema embrionale, non esente da difetti. Ma per ì Pierini, e come circuito da « sperimen¬ 
tazione » penso che sia sufficiente. 

Su « cq elettronica » di settembre, infine, ho constatato che vi sono ben due articoli riguardanti circuiti per foto¬ 
resistenze. Quindi è inutile che io continui, perché l'interessato (o gli interessati) potrà andare a leggere ì 
suddetti articoli in cui troverà spiegazioni ben più esaurienti di quelle che potrebbe dare « papà Pierino ». 

Allora, d’accordo: cedo le armi e buona lettura. 
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non è un disonore, perché tutti, chi più chi meno, siamo 
stadio: l'importante è non rimanerci più a lungo del normale. 
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Questa rubrica si propone di venire incontro alle esigenze di tutti coloro che sono agli 
quelli che lavorano già da un po' ma che pur sentono il bisogno di 
chiarirsi le idee su questo o quell’argomento di elettronica. 

Gli argomenti saranno prescelti tra quelli proposti dai lettori e si cercheranno di 
affrontare di norma le richieste di largo interesse, a un livello comprensibile a tutti 


coordinamento deN’ìng. Vito Rogiantì 
il circuitìere 
cq efettr'onica - via Boldrini 22 
O copyright cq elettronica 79Ó9 40121 BOLOGNA 

I CIRCUITI INTEGRATI: 
qualche notizia su come sono fatti 
e su come vanno usati 



ìng. Vito Rogiantì 


Di circuiti integrati si fa un gran parlare, forse talvolta anche a spro¬ 
posito, ma è un fatto che questo gran parlare è meritato. 

Sicché parliamone un po’ pure noi, cercando di mettere l’accento su 
come sono realizzati e a cosa servono e poi suN'effetto che il loro 
impiego ha sul modo di progettare l’elettronica. 


1 circuiti integrati: come sono fatti 

: Dal quando nel laboratori di una grande società telefonica ameri- 

cena ru realizzata la prima e assai Imperfetta versione det transistore, 
al è assistito a un continuo sviluppo 41 tecniche sempre più perfe¬ 
zionate per la realizzazione di dispositivi a semiconduttori con ca* 
ratteristfche quanto più ■ Ideali - possibile. 

Con ciò si intende per esempio la realizzazione di diodi con correnti 
inverse sempre più piccole e tensioni di rottura sempre più stabili 
ed elevate, di transistori con guadagni In corrente sempre più elevati, 
fattori di rumore sempre più bassi, banda passante sempre più larga, 
ecc. 

Verso la fine degli anni 50 fu trovata finalmente « la tecnica giusta » e 
cioè la tecnologia planare, che domina oggi pressoché incontrastata' 
e con tale tecnica che si realizza oggi la maggior parte dei dispositivi 
eettronici a semiconduttori e la quasi totalità di quelli di maggior 

Ol 3SSG. 

E' ben noto che I dispositivi a semiconduttori sono basati sulle pro¬ 
prietà delie cosldette « giunzioni ^ cioè delle superflci di separazione 
tra due pezzi di semiconduttore drogati con Impurità di segno opposto: 
una giunzione da sola costituisce già un diodo, due giunzioni molto 
Tavvicinate costituiscono un transistore e cosi vis. 

Fare delle buone giunzioni non è particolarmente diffìcile, per esemplo 
s può esporre, ad alta temperatura, una faccia di un dischetto di 
silicio prima afl'azione di un gas drogante che - diffonde ■ nel silicio e 
po! all azione di un gas drogante con diversa rapidità di diffusione 
che produce Impurità dì segno opposto [figura 1]. 


SPERIMENTATORI 

DILETTANTI... 

...FINALMENTE... 
il Labo ra torio per voi. 

Si eseguono montaggi, fotoincisioni. 

Vasto assortimento di scatole di mon¬ 
taggio. 

Anche per i 10 metri c’è qualcosa !! 

Richiedete i Listini e i preventivi alle¬ 
gando L. 100 in francobolli presso. 

RIZZA - Piazza Posta Vecchia 2 r 
16123 GENOVA 
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c) effetto totale delle due diffusioni sulla 
concentrazione di impurità P e N. 
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L'ELETTRONICA RICHIEDE CONTINUAMENTE 
NUOVI E BRAVI TECNICI 


Frequentate anche Voi la SCUOLA DI 


TECNICO ELETTRONICO 

(elettronica industriale) 

Col nostro corso per corrispondenza 
imparerete rapidamente. Avrete l'assi¬ 
stenza dei nostri Tecnici e riceverete 
tutto il materiale necessario alle lezio¬ 
ni sperimentali, compreso un circuito 
integrato. 

Chiedete subito l’opuscolo illustrativo 
gratuito a: 


ISTITUTO BALCO 

Via Crevacuore 36/^ - 10146 TORINO 


In tali condizioni si ottiene una giunzione che separa la parte di silicio 
in cui prevalgonó le impurità diffuse dal primo gas, dà quella più esterna 
in cui Invece prevale l'azione del secondo gas. 

Una giunzione così realizzata presenta ir genere ouime caratterlstlcne 
airinterno dei materiale, ma assai meno buone nelle regioni ove le 
giunzioni intersecano la superficie del dischetto, per la semplice ragione 
che tali regioni restano Indefinitamente esposte alTazione di Impurità 
non desiderate. 

Si hanno così per esempio diodi che nella zona interna sono in grado 
di sopportare decine di volt, ma che reggono invece solo pochi volt a 
causa degli effetti superficiali. E sono sempre gli effetti superficiali che 
riducono il guadagno dei transistori, specie a basse correnti, aumen¬ 
tando invece il rumore. 

Il trucco della tecnologia planare consiste nellutilizzare uno strate- 
rello inerte di ossido di silicio per ricoprire e proteggere le superfici 
delle zone diffuse, sia tra una diffusione e l'altra, sia al termine di 
queste. 

Un trucco semplice, come si vede, e che pare sia steto trovato quasi 
per caso, ma che ha fruttato e frutta tuttora cifre favolose al suol sco¬ 
pritori, ri ce reato ri-azionisti della società Fairchlld, 

£' appunto con questa tecnologia che vengono realizzati i circuiti tote* 
grati monoìitìcl. costituiti cioè da un unico blocchetto di silicio, all'in¬ 
terno del quale si trovano tutti \ componenti del circuito, realizzati per 
mezzo di successive diffusioni selettive eseguite attraverso - masche¬ 
re » di forma opportuna. 

Esistono vari altri tipi di circuiti integrati, che vanno da quelli realiz¬ 
zati con componenti attivi e passivi a film sottile, a quelli ibridi uti¬ 
lizzanti substrati isolanti (ceramici) su cui si col legano componenti 
discreti o a film sottile e circuiti monolitici. 

In ogni caso il progetto del circuito integrato monolitico è basato sul 
concetto di minimizzare l’area totale di silicio necessaria e il numero 
di interconnessioni tra il circuito integrato e Testerno. 

Quello che costa infatti è l'area del silicio, che deve essere della pu¬ 
rezza prescritta e privo di imperfezioni, una sola delle quali costrin¬ 
gerebbe a buttar via tutto il circuito. 

Dato un certo circuito, realizzare i diodi e i transistori con questa 
tecnologia è immediato, a parte la necessità di prevedere tra essi 
un adeguato isolamento; le cose si complicano invece quando si 
devono realizzare i cosiddetti componenti passivi e cioè resistor!, con¬ 
densatori e induttori. 





strabo df ossido 



figura 3 

Condensatore integrato di tipo MOS. 


Per ì resistor! la soluzione comunemente adottata consiste neH'utiiiz- 
zare dei volumetti di silicio di opportuna resistività ottenuti dosando 
opportunamente la drogatura. La precisione è però molto scarsa in 
quanto scende difficilmente sotto il 10%. Vanno poi tenuti in conto 
gli effetti termici; è molto più facile invece realizzare resistor! per 
i quali siano piuttosto precisi e stabili i rapporti di resistenze anziché 
i valori assoluti. 

Quando si cerca di realizzare materiale con resistività elevata (per 
avere resistenze oltre i 10 klì) si hanno problemi di compatibilità con 
i transistori adiacenti; d’altro canto utilizzando del semiconduttore 
poco drogato si viene ad occupare, per realizzare alti valori di resi- 
stanza, un’area eccessiva e ciò è antieconomico; si preferisce perciò 
in partenza progettare il circuito in modo da evitare l’uso di resistor! 
oltre il kli. , 

Per la realizzazione di condensatori si sfrutta in genere I effetto 
capacitivo che è associato alle giunzioni. 

Anche in questo caso si hanno forti limitazioni per i valori delle 
capacità, che sono ristrette al campo delle decine di pF; inoltre i 
condensatori realizzati a giunzione vanno polarizzati in modo che non 
si abbiano effetti di rettificazione, va cioè evitato che la giunzione 
possa, per l'azione combinata del segnale e deila polarizzazione, 
venire a trovarsi in conduzione diretta. 

Poco meglio si riesce a fare utilizzando strutture di tipo MOS, cioè 
con metallizzazioni su strati di dielettrico che ricoprono una porzione 
di semiconduttore. 
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Per quanto riguarda infine gli induttori è chiara l’impossibilità di rea¬ 
lizzare valori di induttanza che abbiano qualche utilità pratica. 
Secondo dati forniti dalla RCA, l’area relativa richiesta dai vari 
componenti integrati è pari a 2 per un resistere da 1000 fi e 3 per 
un condensatore da 10 pF, ove si è preso il riferimento 1 per l’area 
necessaria alla realizzazione di un transistore. 

Basta osservare con attenzione lo schema di un circuito integrato, per 
esempio del popolarissimo uA709 che è riportato in figura 4, e si 
rilevano subito notevoli differenze rispetto a uno schema classico a 
componenti discreti che realizza la stessa funzione: amplificatore in 
continua a bassa deriva e alto guadagno. 


IWWWING 

►HPUT 


hfON INVERTING 
INPUT 


INPUT FREQUENCY 
COMPENSATION 



figura 4 


Schema elettrico deU’amplificatore 
^xA709 (SGS) 


Ciò che colpisce maggiormente è il rapporto tra i transistori e i com¬ 
ponenti passivi, che in questo caso sono esclusivamente resìstori: vi 

sono in particolare tanti transistori quanti resfstorL 
Questa cGratterlstlca dipende, come si è detto, dairessere più eco- 
nomico In termini di area di aillclo un transistore di un reslstore. 
Per quanto riguarda I condensatori si adotta quasi sempre fa tecnica 
di realizzar a amplificatori in continua (si svitano cosi le grosse ca¬ 
pacità di accoppiamentoj e per quanto riguarda le capacita di compen¬ 
sazione della risposta ad aita frequenza o si prevede fa loro inser¬ 
zione da! rasterno, come è II caso dal [JtA709, oppure vengono realiz¬ 
zate nel circuito con la tecniche di cui si è fatto cenno, come è per 
le versioni più recenti del 709. 

Comunque l’impossibilità di realizzare induttori integrati e condensa- 
tori integrati oltre certi valori ha stimolato tutta una serie di ricerche 
nel campo della teoria dei circuiti, i cui risultati sono stati tali da 

permettere la realizzazione di circuiti a controreazione contenenti 
solo transistori, resistori e condensatori di piccolo valore, i quali 
simulano perfettamente degli IndLittorl. che possono essere persino 
variabili su comando elettrico* e de! condensatori di grande valore. 
Tanto per dare un'idea, sappur banale, di quanto si è detto si quò 
fare riferimento af circuito di figura 5 in cui, grazie airéffstto MJliBr* 
la capacità equivalente in ingresso è pari a circa 100 volte la piccola 
capacità di reaztcne. 


ÌQpF 



I circuiti integrati: a cosa servono 

Prima ancora di chiederci a cosa servano i circuiti integrati è dì un 
certo interesse analizzare perché mai siano stati realizzati. 

Tra le caratteristiche fondamentali che gluocano a favore dei circuiti 
integrati si possono citare l'economia, l'affidabilità e le dimensioni. 
In effetti l’economia cioè il basso costo, valutabile per esempio in 
lire/transistore, è una caratteristica assai recente di questi dispositivi 
ed è legata alla loro produzione in grandissime quantità, motivata a 
sua volta dai soli altri due aspetti citati in precedenza. Nel futuro 
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il circuitiere 


l'economìa avrà un ruolo ancora più importante nella diffusione del 
circuiti integrati: tutte le previsioni concordano circa progressive 
rilevanti riduzioni di prezzi e in altrettanto progressivi aumenti di 
complessità. 

A questo proposito si parla di integrazione su media scala (MSI) e su 
larga scala (LSI) quando iì numero di « componenti attivi equivalenti » 
per piastrina di silicio è di qualche centinaio e di qualche migliaio 
rispettivamente. 

Gli aspetti relativi alla affidabilità, cioè alia sicurezza di funzionamento, 
e alla miniaturizzazione sono stati in realtà quelli che hanno con¬ 
dotto allo sviluppo dei primi circuiti integrati in vista delle loro appli¬ 
cazioni in campo missilistico e aerospaziale. 

Basta solo pensare al numero di saldature risparmiate usando questi 
circuiti per avere un’idea di come siano vantaggiosi dai punto dì 
vista della sicurezza. 

La prima grande esplosione dei circuiti integrati si è avuta in campo 
digitale, nella realizzazione cioè dei cosiddetti circuiti logici (and-or- 
not e loro combinazioni) e dei flip-flop, che in questo tipo di circuiti 
costituiscono la cella elementare di memoria grazie al loro compor¬ 
tamento bistabile. 


figura 6 


Schema elettrico di un fiip-fiop integrato (Fairchild). 




figura 7 

Schema elettrico del l'amplificatore CA3005 (RCA). 


In figura 6 è riportato lo schema di uno dei primi tipi di flip-flop inte¬ 
grati, costruito dalla Fairchild e appartenente alla famiglia dei co- 
sìdetti « micrologici ». 

Negli ultimi tempi ha avuto luogo un grande sviluppo anche nei campo 
dei circuiti integrati « lineari », cioè dei circuiti analogici, quali amplifi¬ 
catori audio, video e operazionali, regolatori di tensione, ecc. Anche in 
questo settore le prime applicazioni erano fortemente motivate da 
problemi di dimensioni, se non di affidabilità, come per esempio nel 
caso degli amplificatori per deboli d’udito; oggi invece i circuiti inte¬ 
grati lineari sono sul punto di diffondersi massicciamente soprattutto 
per ragioni economiche. 

In effetti il ritardo nella diffusione dei circuiti integrati lineari rispetto 
a quelli digitali (o numerici, come vogliono taluni puristi) è dovuto 
al fatto che in un sistema elettronico digitale, comunque complesso, 
(per esempio un calcolatore elettronico) il numero dei diversi circuiti 
base è estremamente limitato, in quanto ciascun circuito sì ripete 
un numero elevatissimo di volte. 

Nel caso dei sistemi analogici, invece, il numero di diversi circuiti 
in gioco è grande e non si può quasi parlare di circuiti di tipo stan¬ 
dard; in conseguenza i costruttori devono realizzare un maggior numero 
di circuiti per le diverse applicazioni, molti dei quali sono poi desti¬ 
nati ad essere sottoutilizzati. La strada seguita da alcuni costruttori 
è quella di realizzare circuiti piuttosto semplici ed estremamente fles¬ 
sibili, in maniera da poterli utilizzare in molte applicazioni diverse. 
Un tipico esempio è il circuito CA3005 della RCA, rappresentato in 
figura 7, che è essenzialmente un amplificatore differenziale, ma che 
può essere anche usato per realizzare un cascode. Il CA3005 è stato 
progettato espressamente per l'utilizzazione in un gran numero di ap¬ 
plicazioni a radiofrequenza come amplificatore, mescolatore, limitatore, 
modulatore e oscillatore, grazie alia flessibilità della sua struttura, 
legata soprattutto alla possibilità di accedere a tutti i nodi interni del 
circuito, il circuito può inoltre essere alimentato con una sola tensione 
oppure con due tensioni di diversa polarità, sia simmetriche che asim¬ 
metriche; operando a polarizzazione variabile si realizza facilmente un 
controllo automatico del guadagno, sono possibili inoltre quattro 
diversi modi di polarizzazione a seconda dì come si collegano le varie 
resistenze nei circuiti di base e di emettitore del transistore generatore 
di corrente. 
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Un tipo di circuito integrato cfie éi è diffuso \n modo assai notevoie 
è l'amplificatore operazionale; in realtà si tratta di ampEIflcatori dif¬ 
ferenziali ad alto guadagno fi0.000-100.000), bassa deriva termica 
[1H-20jtiV/"C) e larga banda, che si prestano molto bene per realiz¬ 
zare amplificatori operazionafl. 

Il 1^709 illustrato in figura 4 ne è un tipico e ormai classico esempio. 
In figura 8 è Riportato io schema dì un amplificatore operazionale realiz* 
zato con un circuito integrato di questo tipo; il guadagno di questo 
circuito è dato dalla relazione Vo/V» che si ottiene Immedia¬ 

tamente nell Ipotesi che rimpedenia d'entrata dell'integrato sia molto 
elevata e che quindi tutta la corrente d'ingresso scorra nella impe¬ 
denza di controreazione* mentre la tensione all'ingresso dell’integrato 
rimane poco diversa da zero. 

E' allora chiaro che con opportune scelte delle Impedenze Z* e Zp si 
può ottenere una vastissima gamma di funzioni lineari e noniineari, 
alcune delle quali sono riportate in figura 9 [amplificatore x 10, deri¬ 
vatore, integratore* amplificatore logarìtmico basato sul legame espo¬ 
nenziale tra tensione e corrente in un diodo a semiconduttore). 
Tornando ai circuiti integrati digitati* che dominano del tutto incon¬ 
trastati Il settore del calcolatori e stanno Invadendo quello delle tele¬ 
comunicazioni e del controlli, va rilevato come tali circuiti si prestino 
particolarmente alla Integrazione su media e larga scala. 

Tra i circuiti di quest'ultimo tipo recentemente introdotti el può citare 
una unità di memoria per 16 bit realizzata con 16 flip-flop bipolari, 
completa di circuiti di lettura e di scrittura, un registro a scorrimento 
[shift-regiaterj unipolare dinamico da 100 bit (comprendente 613 tran¬ 
sistori MOS su un'area di 4 mm“ e Infine una unità di memoria a con¬ 
tenuto non alterabile fread oniy memory) da 1024 bit per applicazioni 
spaziali, che comprende 3740 transistori MOS. Il tutto naturalmante 
sempre su una sola piastrina di silicio. 


il circuitiere 





1 circuiti integrati e II progettista elettronico 

Ci si può, anzi ci si deve chiedere quale sia fa posizione del progettista 
elettronico, comprendendo in tale categoria anche 1 radioamatori* gli 
sperimentatori ecc., di fronte alla rivoluzione nel modo di progettare 
l'elettronica che I circuiti Integrati rappresentano* rivoluzione assai più 
sostanziate di quella che accompagnò, tanti anni fa* Il passaggio dai 
tubi elettronici ai transistori. Allora Infatti si ebbe, almeno entro certi 
lìmiti* la possibilità di operare sostituzioni dirette tra valvole e tran¬ 
sistori* mentre la struttura dei circuiti rimaneva praticamente la stessa. 
Oggi la situazione è completamente diversa, in quanto un circuito Inte¬ 
grato sostituisce un intero circuito realizzato con le tecniche tra¬ 
dizionali *. 

Occorre allora che i progettisti sappiano effettuare uno spostamento 
dei loro Interessi e delle loro competenze In maniera da poter giungere 
a lavorare con i circuiti integrati nel miglior modo possibile e cioè 
sfruttando al massimo le possibilità che questi dispositivi offrono. 

In sostanza è necessario spostare l'attenzione da] dettaglio circuitale a 
una visione più * sistemistica ^ della faccenda, basate sulTuso appro¬ 
priato dei vari circuiti Integrati disponibili considerati In un certo senso 
come tì scatole nere » delle quali interesse conoscere bene la funzione 
che realizzano, ma molto poco come tale funzione sla effettivamente 
realizzata. 

In campo professionale già oggi è questa la strada che si segue e 
per poter procedere proficuamente In questa direzione è necessario 
mettere da parte [ma non troppo) un certo tipo d! conoscenze, ma 
soprattutto acquisirne di nuove* 

Volendo lavorare ad esempio con I circuiti digitali è necessario impa¬ 
dronirsi defl'algebra booleana. almeno nei suoi rudimenti, In maniera 
da riuscire a orientarsi per lo meno nella comprensione, se non nel 
progetto, del circuiti logici* dei circuiti aritmetici* dei contatori ecc* 

In campo lineare è necessario tra l'altro chiarirsi le idee circa la con¬ 
troreazione* la stabilità, le tecniche di stabilizzazione* ecc. 

In ogni caso sono di grandissimo sluto i manuali di applicazione pre¬ 
parati dalie maggiori case costruttrici di circuiti integrati, che da un 
lato forniscono le caratteristiche dei vari circuiti con gran copia di 
notizie e di dettagli e dall'altro presentano una quantità strabocchevole 
di applicazioni per i circuiti descritti. 

Possiamo citare a tale proposito della SGS il « Micrologic Handbook » 
e il manuale « The Application of Linear Microcircuits » e della RCA il 
manuale « Linear Integrated Circuit Fundamentais ». 


ioa 



figura 9 

Applicazioni di un ampiifìcatore ad alto guadagno; 

a) amplificatore per 10 

b) derivatore 

c) integratore 

d) amplificatore logaritmico. 


Molto giustamente è stato fatto dall'ing. Arias un paragone tra la situazione 
attuaie e queiia (vari decenni fa) in cui gli sperimentatori, abituati a pro¬ 
gettare e realizzare i vari elementi di circuito (induttori, condensatori e 
anche resistor!), si trovarono i vari componenti già realizzati, messi a loro 
disposizione da parte deli'industria. 
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if Preghiamo tutti coloro che ci indirizzano richieste o comunicazioni di voler 
cortesemente scrivere a macchina (se possibile) e in forma chiara e succinta. 
Non deve essere inoltrata alcuna somma in denaro per consulenze; eventuali 
spese da affrontare vengono preventivamente comunicate e quindi concordate. '*■ 
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PARTECIPAZIONE 

CATEGORIE 

SVOLGIiVIENTO 


EMISSIONI 

BANDE 


ASSOCIAZIONE RADIOTECNICA ITALIANA 
la SEZIONE DI BOLOGNA annuncia ii 
r CONTEST ITALIANO 40 & 80 
REGOLAMENTO 

Riservata agli OM e SWL italiani. 

Singolo trasmettitore, singolo operatore, multioperatore. 

Dalle 13 GMT di sabato 13 alle 13 GMT di domenica 14 dicembre 1969. Dovrà essere os¬ 
servato un periodo di QRX, scelto a piacere, di almeno 6 ore consecutive. Tale ORX non 
è obbligatorio per le stazioni della categoria multioperatore. 

FONIA (AM e SSB), CW, RTTY. 

40 metri: 7000-7025 solo CW 
7025-7040 solo RTTY 
7040-7100 solo FONIA 
SO metri: 3613-3627 solo CW e RTTY 
3647-3667 solo FONIA 

CQ I per CW e RTTY; CQ Italia per FONIA. 

RS (T) più sigla automobilistica della provincia di appartenenza. 

Un punto per ogni OSO bilaterale (si intende per OSO bilaterale quello effettuato su la 
medesima banda in 2 x FONIA, 2 x CW, 2 x RTTY). La medesima stazione può essere colle¬ 
gata più volte: sulle diverse bande rispettivamente nei diversi sistemi di _ emissione. 
(Cioè la stessa stazione può essere collgata in fonia, CW, RTTY sia in 40 che in 80 metri, 

n'oN^SOTvIO ^VAUDl^^ FRA STAZIONI DELLA MEDESIMA PROVINCIA 

Un moltiplicatore per ogni Provincia collegata per la prima volta per ogni sisterna di 
emissione e per ogni banda (cioè la stessa Provincia potrà essere collegata in fonia, 
CW, RTTY sia in 40 che in 80 metri fino a un massimo di 6 moltiplicatori. 

E’ dato dalla somma dei punti realizzati sulle due bande moltiplicata per la somma dei 
moltiplicatori realizzati sulle due bande. . , j i, 

Si applica lo stesso regolamento con l'OBBLIGO di indicare sul log il nominativo della 
stazione ascoltata, il rapporto da essa passato i! nominativo corrispondente. 

Il vincitore assoluto di ogni categoria è chi consegue il maggior punteggio. Per la cate¬ 
goria « singolo operatore » vi saranno inoltre classifiche separate e vincitori per la 
FONIA, CW, RTTY, SWL. 

1 vincitori saranno premiati con diploma. , , , i- 

Saranno all’ascolto stazioni monitor: ripetuti sconfinamenti di banda comporteranno penaliz¬ 
zazioni e, nei casi più gravi, la squalifica. 

Ogni Sezione ARI ha ricevuto un congruo numero di log: i partecipanti sono perciò pregati 
di richiederli alla Sezione di appartenenza oppure alla Sezione ARI c/o I1LCK, via Sigonio 2 
40137 Bologna, che li invierà GRATUITAMENTE. Non si accetteranno perciò log diversi da 
quelli previsti dal Comitato Organizzatore. 

E’ OBBLIGATORIO USARE UN LOG PER BANDA. 

I log dovranno pervenire alla Sezione ARI di Bologna entro il 10 gennaio 1970. 

Ogni decisione del Comitato Organizzatore sarà definitiva ed inappellabile: I invio del 
log comporta l’accettazione del presente regolamento. 

RACCOMANDAZIONI 

1) NON PASSATE IL QTR: è solo una perdita di tempo, piuttosto all’inizio del Contest regolate 1 orologio ascol¬ 
tando i segnali orari! (ORA GMT). . ^ . 

2) Inviate il log anche se avete fatto pochi collegamenti: I importante e partecipare. ^ 

3) Usate gli appositi log forniti gratis dalla Sezione Organizzatrice: ciò oltre ad essere obbligatorio, rende 
molto facile la compilazione dei medesimi. 

4) Commenti e proposte sullo svolgimento del Contest saranno gradite. 

Grazie e 51 nel Contesti 

ATTENZIONE! 

In considerazione delle numerose richieste la Sezione ARI di Bologna preannuncia 
sulle bande decametriche che si svolgerà la prossima estate. 


CHIAMATA 

RAPPORTI 

PUNTEGGIO 


MOLTIPLICATORI 

PUNTEGGIO TOTALE 
SWL 

CLASSÌFICHE 


PREMI 

PENALITÀ’ 

LOG 


« r FIELD-DAY nazionale » 
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a cura del professor 

Franco Fanti, I1LCF 

via Dallolio, 19 
40139 BOLOGNA 



MAESTRI 

telescpì venti 


LIVORNO 



1 lettori della rubrica RTTY mi chiedono da tempo un demodulatore impegnativo lamentando che gli articoli sono quasi 
esclusivamente rivolti ai principianti. 

Siamo ancora nella fase iniziale di quanto ci eravamo proposti ed è quindi inevitabile che gli articoli si rivolgano prin¬ 
cipalmente a coloro che sono alle prime esperienze. 

Ritengo però di potere parzialmente soddisfare i desideri di chi ha già acquisito una certa esperienza proponendo la 
descrizione del TT/L-2, ultima versione del Mainline descritto nel 1965 su QST. 



Questo articolo non è una semplice traduzione ma la descrizione di una realizzazione effettuata con materiale totalmente 
reperibile sul mercato italiano, costruzione che però sconsiglierei ai principianti o comunque a chi non ha una discreta 
pratica nelle costruzioni radio. 

Cercherò di essere abbastanza sintetico e ciò allo scopo di evitare una antipatica diluizione nel tempo 

DEMODULATORE MAINLINE TT/L-2 

Il Mainline TT/L è stato progettato da Keìth Petersen (W8SDZ) e descritto da Irvin Hoff (K8DCK] su QST dell’aqosto 
1965. 

Modifiche sono state apportate successivamente e descritte su QST e sull'RTTY Journal. 

Poi W 8 SDZ ha deciso di riesaminare il tutto ed ha presentato questa nuova versione denominata TT/L -2 descrivendola su 
RTTY Journal 9/1967 e QST 5/1969, 6/1969. 

Imposterò la descrizione in due parti e cioè funzionamento a blocchi e messa a punto del complesso. 

La descrizione per blocchi potrà sembrare un poco troppo analitica ma ritengo che se si hanno idee chiare sul fun¬ 
zionamento sarà poi più facile la messa a punto. 

IL CIRCUITO 

La figura 1 riproduce il circuito del demodulatore, che ora vediamo stadio per stadio e cioè: 

1j filtro passa banda di ingresso 
(bandpass input filler] 

AH’ingresso dei converter abbiamo una coppia di filtri a tre poli del tipo Betterworth che usano i classici toroidi da 
88 mH. 

Nella sezione filtro da 850 Hz di shift si ha una ampiezza di banda di circa 1000 Hz, mentre in quello da 170 Hz essa 
è di circa 275 Hz. 

2] stadio amplificatore 
(amplifier stage] 

La valvola (V,] amplifica il segnale all’uscita del filtro, valvola che è accoppiata con il trasformatore (Ti) all'ingresso 
dello stadio limitatore (V 2 e V 3 ) 0 direttamente al discriminatore. Questa selezione è effettuata da! doppio deviatore- 
(S2A'Sb2] • 

L’accoppiamento a trasformatore permette il pilotaggio del limitatore col metodo di costante di tempo zero, alla necessa¬ 
ria impedenza di collegamento e a portare il voltaggio della placca dello stadio amplificatore alla griglia di quello li¬ 
mitatore. 
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850Hz Mitro passa banda d’in g resso (per 2125/2975) 
C6-15nF 


stadio ampliPicatore 
t230V ^Ti-Geloso192 


stadio limitatorp 



indicatore di sintonia 


stadio di auto ricezione 


NOTE 
1 


■ Evitare interferenze induttive tra Ti, T 2 , Ts, T 4 , i trasformatori di alimentazione e chokes. 

Notare la speciale connessione del secondario di T 2 . 

S 2 è un doppio commutatore rotativo. Usare cavo schermato per i collegamenti. Le resistenze da 470 kn in serie alle griglie 
di V 2 e Vs debbono essere collegate direttamente allo zoccolo. 

- Le resistenze ai iati del potenziometro di bilanciamento potrebbero avere necessità di cambiamento. 

Cambiarle eventualmente di uguale ammontare. 

I condensatori del discriminatore hanno valori approssimati. Adattarli alla frequenza desiderata. 
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stadio anU-lavorQ stadio di ControUo del motore 


3 

4 

5 


- SsA-SsB può essere eliminato se interessa una sola delle posizioni. 

Non montare l’induttanza da 350 H vicino a un trasformatore di alimentazione o filtro 
■ X L i* voltaggio di bilOTciamento, porre il tester tra Tuscita e la massa aprendo il commutatore. 

- Tutte le resistenze sono da Vz W ad eccezione di quelle indicate. 

Tutti i condensatori sono al 10%. 


!i‘!Ìf!'- S™? 500 mA. Possibilmente quelli dell’ATC/DTC debbono avere 200 Md di resistenza 

Il reie ki e un no Vcc. 

Ti, Ji, Jst T4 sono Geloso interstadio n. 192, 
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figura 1 


inversa. 
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3) stadio limitatore 

Questo stadio (V 2 e V 3 ) provvede alla limitazione, a costante di tempo zero, di oltre 60 dB. 1 due tubi in cascode, pilotati 
entrambi a trasformatore, sono quanto di meglio sia attualmente disponibile per questo scopo. 

Il doppio deviatore [S 2 A-S 2 B) In/out esclude il circuito quando si desideri una copia a bassa limitazione a.m. 

Lo stadio limitatore permette quindi la ricezione f. m. e a.m senza la necessità di predisporre appositi stadi di ingresso 
per i due sistemi. 

4) sezione del filtro discriminatore 

Per la ricezione di shift di 850 Hz oppure di 170 Hz sono descritti nello schema due discriminatori lineari. Però, me¬ 
diante la utilizzazione di ponticelli di accordo, tutti gli shift da 4 a 1000 Hz possono essere ricevuti. 

Anche in questo stadio sono usati i toroidi da 88 mH per la migliore stabilità e libertà da accoppiamenti induttivi che 
essi permettono 

5) stadio pilota 
(driver stage) 

Si ha quindi uno stadio pilota (VJ che amplifica indipendentemente i segnali di mark e di space che provengono 
dalla sezione filtro. L’accoppiamento è a trasformatore che ha nel secondario un voltaggio abbastanza alto (100 V). 
Questo alto voltaggio provvede ad una ampia dinamicità nello stadio rivelatore seguente. Alle connessioni « mark scope » 
e « scope space » può essere collegato un oscilloscopio esterno quale indicatore ausiliario di sintonia a croce, 

6) stadio rivelatore 
(detector stage) 

Esso è formato da due detectors standard in parallelo e in cui la polarità di un detector è opposta a quella dell’altro. 
Un voltaggio di riposo e di lavoro con polarità negativa è ottenuto attraverso un circuito OR-gate che consiste nei due 
diodi montati tra ì contatti del commutatore di « normal/reverse », voltaggio che serve sia per l'indicazione di sintonia 
che per lo stadio di autoricezione. 

7) filtro passa basso 
(low-pass filler) 

La valvola V 5 A-V 5 B è usata nei suoi due settori per isolare il filtro dallo stadio precedente e da quello seguente, 
funzionando inoltre da amplificatori ad uscita catodica. 

Mediante un commutatore rotante a 4 poli e 3 posizioni si possono selezionare gli appropriati componenti per il miglior 
taglio di frequenza per segnali a 60, 75 oppure 100 parole minuto. 

Il punto indicato nello schema con « test point » serve durante le operazioni di messa a punto e particolarmente in 
quelle di bilanciamento. 

8) stadio ATC/DTC 

L'Automatic Thresouid Corrector (ATC) e il Decision Thresouid Computer (DTC) costituiscono un circuito il quale giudica 
il segnale rivelato così che il voltaggio dei segnali di riposo e di lavoro è automaticamente centrato attorno allo zero. 
L’effetto è corretto per segnali non sintonizzati 0 spostati quando si usa la ricezione f.m. (limiter) e fornisce la ap¬ 
propriata decisione di livello al variare della ampiezza dei segnali dì riposo e di lavoro quando si effettua la ricezione 
a m. (limiterless). 

9) stadio di taglio 
(slìcer stage) 

La Vé è una amplificatrice ad uscita catodica che isola il circuito ATC/DTC dall’ingresso del trigger dì Schmitt. 
Questo trigger, che è del tipo “ straight-forward », ha una sensibilità di ingresso dì circa 30 mV. Uno « slicer balance » 
serve per aggiustare la polarizzazione del catodo affinché la valvola dia l’opportuno innesco. 

10) stadio OR gate 

Abbiamo in questo stadio tre ingressi collegati a un punto attraverso dei diodi. 

Questo stadio fornisce il voltaggio dì riposo al successivo stadio che è quello manipolatore (keyer stage). 

Questo voltaggio di riposo giunge al keyer dallo stadio di taglio, da quello di autoricezione e da quello anti-space. 
E’ da notare che i diodi sono disposti in modo da evitare l'inversione del voltaggio positivo da uno qualsiasi verso 
gli altri due. 

11) stadio manipolatore 

Il circuito del relè di macchina è manipolato da una 6 W 6 -GT che è collegata a triodo (Vg) . 

12) indicatore di sintonia 

La Vn, e cioè una EM84, che è normalmente usata come indicatore di sintonia negli apparecchi radio, provvede ad una 
accurata indicazione per mezzo del confronto diretto deH'ampìezza dei segnali di mark e di space. 

13) stadio di auto-ricezione 

Mediante questo stadio è possìbile impedire il funzionamento a vuoto della telescrivente quando non è presente 
alcun segnale. Inoltre la rete RC in esso contenuta ha una costante di tempo realizzata in modo da avere un lento 
attacco e un rapido rilascio, per cui segnali che non siano di RTTY non determinano il totale caricamento del conden¬ 
satore da 2 uF. 

ViiB ha funzione di separazione rispetto al circuito precedente e di amplificatore ad uscita catodica. 

Vi 2 a. anch'essa amplificatrice, controlla il neon di iniziazione nel suo circuito di placca. Inoltre la sua sensibilità permette 
di distinguere i livelli dì corrente continua e i disturbi. 
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Vi 2 B amplificatrice, controlla il neon « stand-by » che alimenta lo stadio OR gate davanti a quello manipolatore. 

Esso provvede al manipolatore un voltaggio artificiale di riposo quando non è presente aicun segnale. Lo zener posto sul 
catodo di questa valvola ha lo scopo di fare si che il suo punto di manipolazione resti costante al variare del voltaggio 
dì rete. Quando ii circuito di stand-by esterno è aperto iltubo è tagliato fuori in quanto si ha una forte polarizzazione 
nei circuito catodico. Il neon accoppiatore si accende e applica così un voltaggio di ingresso di riposo alia 6 W 6 -GT. 

14) stadio anti lavoro 


La V^B, ampiiificatrice a uscita catodica, una rete RC a costante di tempo, ia V^qa amplificatrice, e un trigger costi¬ 
tuiscono ii circuito anti-iavoro che fornisce un segnale artificiale di riposo [mark) per ii tubo manipolatore quando viene 
ricevuto un segnale fisso di iavoro (space), in questo modo i segnali fissi di lavoro sono interamente respinti. 

15) stadio di controllo del motore 


(Viob) agisce sul relè di controllo del motore e un tubo di ancoraggio' 


Una vaivola ampiificatrice a corrente continua 
(Vi, a) costituiscono questo circuito. 

La V,oB è pilotata dallo stadio auto-ricezione e assoggetta il circuito a una possibile azione di ritardo causata da aicuni 
componenti e precisamente una resistenza da 22 Mfì, un condensatore da 1 |j,F e un neon trigger. 

La corrente normale della valvola è di 4-^5 mA, ma si possono avere due condizioni estreme e cioè assenza di corrente 
oppure una corrente di circa 12 mA. 

Il relè deve avere 10 mA per la sua attivazione e si disattiva con 2,5 mA, ed è realizzato in modo che il motore è 
collegato quando il relè non è attivato. 

Dalla placca della V, 2 b dello stadio abbiamo due vie di controllo per la griglia della Viob pilota del relè. 

Una via giunge dal n&on stand-by, la rete [22 Mil e 1 p,F) trigger di iniziazione e resistenza da 47 Mfi 
La seconda via accoppia direttamente fa attraverso una resistenza da 1 Ma e due da 470 kH. In assenza di segnale 
sulla plac^ della abbiamo un voltaggio abbastanza grande per cui sulla griglia della valvola di controllo dei 
motore abbiamo circa 0,6 V. Voltaggio che in combinazione con la polarizzazione di catodo determina una normale 
corrento di placca di 4-4-5mA per cui il motore rimane escluso. 

Quando inv^e un segnale giunge al TT/L fa conduce e quindi dimmulsce II voltaggio di placca. Si determina per¬ 
ciò sulla grpgha del tubo relè una tonsfone di -30 V che esclude 11 tubo. Il relè al disattiva e 11 motore viene ìncfuso e 
rimane incluso fino a che II segnate non viene a cessare. Tuttavia senza segnale alFIngresso del converter Io stadio 
auto-ricezione fornisce da -j-80 a -l 90 V dal neon stand-by airOR gate fornendo un voltaggio di riposo per la SW 6 vol¬ 
taggio che Vienne applicato al circuito a costante di tempo nello stadio di controllo dai motore. In 30 secondi la carica del 
condensatore è sufficiente per accendere il neon e dare quindi un momentaneo impulso positivo alla griglia delta V.^b 
Q uesto impulso positivo Incrementa la corrente di placca a circa 12 mA provocando la attivazione del refé. Quando 11 
contatto K,h de relè s! chiude a massa si ha una rapida scarica del condensatore. La V,,. è attivata nelle poalzionf di 
* stand-by - e di • motor-on », 


16) alimentazione del mainline TT/L-2 

L’alimentazione è calcolata per un funzionamento continuativo. Essa ha sul T* un filtraggio sia sul circuito positivo che 
su quello negativo e ciò per una migliore regolazione. 

Su entrambi i circuiti la corrente è stabilizzata dalle VR150 che sono da preferirsi alle miniatura OA 2 in quanto soppor¬ 
tano una maggiore corrente. 

I diodi sono degli 800 pìv da 500 mA. 

11^ trasformatore T 5 è un Geloso n. 5.600. Esso ha un avvolgimento da 110V, 60 mA e uno da 6,3 V, 0,15 A 
L'avvolgimento da 6,3 V può essere utilizzato per il filamento del DH3/91 indicatore a croce. 

Nello schema, per semplificazione, al primario dei trasformatori non è indicato il cambiatensione, e si suppone la 
alimentazione a 115 V. Tenere presente che il motore della telescrivente è collegato all'ingresso, e ciò allo scopo di 
spegnere tutto il complesso con un solo interruttore, e collegarlo alla tensione di funzionamento del motore. 

Non e stato indicato l'alimentatore del DH3/91 per la sintonia a croce in quanto si tratta di due diodi e di un oaio 

ni p pltm i+ini 


COMMUTATORE ROTATIVO DI FUNZIONI 

M commutatore Ss è un rotativo a 4 poli e 6 posizioni. In esso tre sezioni (A-B-C) servono per determinare l'esatto modo 
di funzionamento per le particolari posizioni del commutatore che sono: Ssa che è collegato alla rete RC a costante di 
tempo auto-ricezione e provvede al lento 0 rapido responso di auto ricezione; Ssb determina l'apertura 0 la chiusura del- 
I auto ricezione; Ssc serve per le operazioni di stand-by 0 di ricezione, Ssb, infine, controlla il catodo della V,ob. tubo di 
controllo del motore, e serve per le operazioni auto/on/off; contemporaneamente questa sezione del commutatore con¬ 
trolla la conduzione della valvola di ancoraggio (V,ia). 

Questa fase introduttiva forse potrà sembrare troppo lunga, ma sono certo che sarà molto utile nella fase di messa 
a punto. 


SUGGERIMENTI COSTRUTTIVI 

Sebbene non sìa necessario per tutti I circuiti io consiglierei di usare abbondantemente del cavo schermato. 

Bisogna ^munque schermare tutti I conduttori a corrente continua audio e ad alta impedenza allo scopo di evitare 
delle Interferenze ài segnali estranei che sì possono verificare a causa della loro eccessiva lunghezza o posizione 
Il cablaggio deve avere filature corte e m particolare per le griglie di V„ V,a. V,a e di V„b. I trasformatori T, e T, deb¬ 
bono avere una disposizione tale da non avere induzioni reciproche né induzioni debbono aversi tra questi e T 3 T^ 0 tra 
t trasformatori a fa Impederjza della alimentazione. Il montarli sopra e sotto lo chassis non elimina gli accoppiamenti 
induttivi per cui si consiglia dì disporli lungo differenti assi. Montare inoltre la impedenza da 350 henry del filtro passa¬ 
banda lontano da Impedenze 0 trasformatori 

Attenzione alle connessioni indicate per il secondario dì per la appropriata fase, e alio scopo di evitare reazioni 
Collegare direttamente ai piedini di griglia dello zoccolo delie valvole le resistenze da 470 kfì che vanno in serie alle 
griglie delle valvole V 2 e V 3 . 

Ad eccezione deH'interruttore S 7 (anti-space on/off), che serve solo per prova 0 per collaudo, tutti gli altri interrut¬ 
tori 0 commutatori vanno montati nel pannello anteriore. 
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Il punto (TP-1), che si trova dopo il « cathode-follower », del filtro passa basso deve essere montato in una posizione 
accessibile, preferìbilmente sul retro del rack. 

Per quanto riguarda i potenziometri, solo quello del controllo di sensibilità dellauto-receive va nel pannello anteriore, gli 
altri possono essere benissimo messi nel retro. 



Anteriormente andranno ovviamente gli indicatori al neon « receive » e « stand-by », indicatori che però possono anche 
dare luogo a qualche inconveniente. Infatti il 20% dei neon NE-51 non sono perfetti a causa delle tolleranze di fabbri¬ 
cazione, si tratterà quindi di provarne diversi. 

E veniamo ora al punto più importante e cioè alle: 

ISTRUZIONI PER LA MESSA A PUNTO 

Le valvole hanno bisogno dì un certo periodo di « rodaggio » perciò non solo attendere 20 minuti dall'accensione prima 
di iniziare una qualsiasi operazione di taratura ma sarà necessario ripetere tutte le operazioni di taratura dopo qualche 
settimana di funzionamento. 

E' da tenere presente che sia nei primo come nei secondo caso tutte le operazioni debbono essere compiute nell'or¬ 
dine seguente: 

BILANCIAMENTO DELLA USCITA CATODICA 

Per questa operazione si collegherà un voltmetro al punto di prova (TP- 1 ) e non si usa alcuna entrata audio. Mettere il 
commutatore Sa nella posizione « out i» Agire sul potenziometro da 1 kjfi del controllo di bilanciamento della uscita cato¬ 
dica sulla VsA fino a ottenere zero volt di corrente continua al punto TP-1. Può darsi che tale valore non sia ottenibile, 
in tale caso provare a cambiare la valvola oppure la resistenza da 1500^2 sul catodo della valvola. 

BILANCIAMENTO DEL TAGLIO 

Anche questa operazione come la precedente va fatta senza 1 ingresso audio e con 11 limitatore escluso (posizione «out*»). 
Mettere il commutatore S 7 del circuito anti-lavoro nella posizione off e il commutatore rotativo Se nella posizione 
n. 5 (receive-motor on). 

Agire sul controllo di bilanciamento di taglio R 54 fino a che la telescrivente sarà in circuito aperto. Poi lentamente ruo¬ 
tare il potenziometro nella direzione opposta fino a che la telescrivente ritorna in riposo (mark). 

Non sono necessarie altre operazioni in questo stadio e quindi si riporti il commutatore « anti-space » nella posizio¬ 
ne « on », II" 

MESSA A PUNTO DELLA SEZIONE DEL FILTRO DISCRIMINATORE 

Bisogna accordare i filtri discriminatori alla risonanza della frequenza del tono desiderato e ciò agendo sui condensatori 
indicati con un asterisco. Durante questa operazione è necessario cortocircuitare le resistenze in serie tra i toroidi e 
la massa, cortocircuiti che però dovranno essere tolti dopo questa operazione. 
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Nello schema vi sono alcune resistenze indicate con un asterisco, resistenze che sono poste su entrambi i lati del con¬ 
trollo di bilanciamento. Esse debbono essere scelte in modo tale che il voltaggio di corrente continua prodotto dai toni 
di mark e di space non superi i ±60 V dopo il bilanciamento. 



Se necessario, cambiare entrambe le resistenze di un uguale ammontare. L'aggiustamento va fatto con il commutatore 
del « by-pass » del limitatore in posizione « in *» e ii commutatore normal/reverse (SJ nella posizione « normal « 

All ingresso de demodulatore si applicheranno alternativamente i toni di riposo e di lavoro aggiustando il controllo di 
bilanciamento fino a ottenere su TP -1 due uguali voltaggi ma di opposta polarità. ^ururoiio ai 


INDICATORE DI BILANCIAMENTO 


Avvenuto il bilancianiento dei discriminatori porre il commutatore normal/reverse nella posizione «reverse» e mettere 
a punto li controllo de 1 indicatore di bilanciamento per un ugual valore di voltaggio nel punto di prova. 

Siiltinl. I sintonia si aggiusti il controllo di bilanciamento fino a eliminazione di qualsiasi movimento 

della linea luminosa passando dal tono di riposo a quello di lavoro. 


CONTROLLO DEL VOLTAGGIO 

SI consiglia a questo p^nto dì dare una controllatine ai voltaggi di alcuni punti dei circuito e precisamente; 

Dirrn flill w ® limitatore incluso (S^ in posizione - in») si dovrebbero avere 40 V picco a 

npnt?n HpI picco a picco sulla griglia di V^, 45 V picco a picco alla griglia di V 3 , 40 V picco a picco al 

centro del controllo di bilanciamento del discriminatore e 40 V picco a picco alla placca di V^a. 

Inoltre 120 V al secondario di T 3 : sulla grìglia di V^a circa —50V con il commutatore ATC/DTC 
con il commutatore in ATC. 

Poi, sempre con il commutatore nella posizione DTC, si deve a\ 
della V 7 A —45 V, e alla griglia della Vg fra 0 e 0,2 V. 

dov"rebbera"avere ’d? V,®'° ® commutatore anti-space girato su . off • si 

avere'd'a" + 1 o’°a°+™v'^^ giunzione tra ii neon 11 e due resistenze situate nel circuito di keyer si dovrebbero 


commutatore ATC/DTC in DTC, e circa —28V 
al catodo della circa —50 V, alla griglia 


FUNZIONAMENTO 

mticrnLltLjónamerno c 1 in"fm ILltf o a'm'nimtoL ^i chiusura dell’occhio 

‘ìf attenuatore nel circiuito dell'altoparlante che ne abbassi il volume, 

n PnmmiLl seosib lita dello stadio auto-receive si può utilizzare il cristallo di calibrazione del proprio ricevitore 
I commutatore rotativo deve essere nella posizione 2 e cioè auto-receive motor-on e non si deve averr seanale 

Regolare quindi il controllo di sensibilità auto-receive fino al punto in cui la telescrivente 
mòdo^tàlP chp ^ che la macchina rimane quieta. Si deve ora regolare il controllo di sensibilità in 

modo tale che quando il segnale viene applicato 1 indicatore al neon « receive » si deve illuminare dopo 3 -f -4 secondi. 
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Se si sarà effettuata una buona regolazione la macchina dovrebbe battere cinque o sei lettere dopo il termine del segnale e 
Il circuito auto-receive si usa solo per le ricezioni in f.m. (limiter). Nel caso invece di ricezione a.m. (limiterless) si 
dovrà disporre il commutatore Sg nella posizione 5 e cioè receive motor-on. Solo quando agisce il circuito di auto rice¬ 
zione è in funzione lo stadio di controllo del motore. 

Per una esatta sintonia sarebbe preferibile un indicatore a croce ma anche la EM84 mette abbastanza bene in evidenza 
la sintonizzazione. 

Quando la stazione è perfettamente sintonizzata, l’occhio si chiude e la sua apertura avverte l'operatore di risinto¬ 
nizzare. 



Il commutatore S^ introduce nel circuito l’ATC [Automatic Thresould Corrector - correttore automatico di soglia) oppure 
in posizione di apertura il DTC [Decision Thresould Computer - calcolatore di soglia di decisione). 

Il DTC va sempre bene ad eccezione che per segnali di solo riposo (mark) o di solo lavoro (space) 

L’interruttore stand-by ext. durante la trasmissione è aperto mentre viene chiuso quando si ritrasmette oppure si tra¬ 
smette con il nastro perforato. 


MAINLINE FSK KEYER 

Nella figura 2 è rappresentato lo schema del circuito di 
trasmissione che è un FSK a diodo saturato. 

Non sono usati relè e il voltaggio di controllo è disposto 
in modo da dare un uguale voltaggio ai segnali dì riposo 
e di lavoro, prevenendo distorsioni nella emissione dei 
segnali. 
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INDICATORE DI SINTONIA A CROCE 

L’indicatore di sintonia del Maialine che usa una EM84/ 
6FG6 è ottimo ma io preferisco quello a croce. 

Lo schema a lato vi suggerisce appunto un indicatore 
che usa un tubo da 1” e cioè il DH3/91 il cui circuito è 
estremamente semplificato, non necessita di valvole ed 
utilizza gli alimentatori del converter. 

Per concludere ripeto quanto già detto nella introduzione 
e cioè che si tratta di un demodulatore abbastanza com¬ 
plesso e quindi da sconsigliare come primo demodula¬ 
tore per un principiante. 

Penso però che esso possa soddisfare un RTTYer molto 
esigente ed è appunto ad essi che dedico questo articolo. 
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co OM<^ 

informazioni, 

progetti, 

idee, 

di interesse specifico per 
radioamatori e dilettanti, 
a cura del 

dottor Luigi Rivoia 
via Soresina, 1/B 
20097 S. Donato Milanese 
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CQ OM, rubrica dedicata ai radioamatori e ai dilettanti, si presenta ai lettori con un programma 
e una organizzazione aventi lo scopo di suggerire idee, di risolvere problemi, di dare informazioni 
e di proporre progetti per la massima parte realizzati dall’autore stesso. 

Verrà pertanto esplorato tutto il campo di interesse dei radioamatori con particolare riguardo 
aM’autocostruzione, airallestimento della stazione e airaggiornamento bibliografico. 

! vari argomenti verranno trattati a livelli di facile accessibilità anche per i principianti e verrà 
tenuto conto delle loro particolari necessità. 

Il programma verrà sviluppato nelle seguenti 3 direzioni: 

1) autocostruzione (comprendente progetti, realizzazioni e idee di interesse specifico per OM) 
con particolare riguardo a: 

— ricevitori 

— trasmettitori 

— ricetrasmettitori portatili 

— strumentazione di misura e di controllo 

— antenne 

2) l’allestimento della stazione (comprendente informazioni e consigli suM'uso e sull’installazione 
della stazione di radioamatore) 

con particolare riguardo a: 

— criteri di scelta delle apparecchiature e delle antenne 

— assemblaggio delle antenne 

— ( sistemi di emissione (AM, SSB, DSB, ecc....} 

— la strumentazione specifica e i controlli utili 

— la soppressione del TVI e delle altre interferenze 

3) informazioni varie (comprendente circuiti particolari e informazioni di carattere vario) 
con particolare riguardo a: 

— aggiornamento bibliografico 

— circuiti di interesse particolare 

— consigli e informazioni per gli aspiranti radioamatori 

— testi di consultazione e di studio 

La rubrica verrà organizzata presentando a ogni numero argomenti relativi a ciascuno dei 3 punti 
del programrna suindicato secondo un’ampiezza in funzione della complessità degli argomenti 
stessi trattati. Dal prossimo numero di cq elettronica. Ogni suggerimento sarà graditissimo. 



COME SI DIVENTA 
RADIOAMATORI? 

Ve lo dirà la 

ASSOCIAZIONE 
RADIOTECNICA ITALIANA 
Via Scarlatti, 31 
20124 Milano 

Richiedete l’opuscolo informativo 
unendo L. 100 
in francobolli a titolo 
di rimborso 

delle spese di spedizione 
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RICHIESTA PERSONALE 


CHI SIAMO: Siamo un’azienda moderna 

in pieno sviluppo sul mercato nazionale 
ed internazionale. 

Stiamo potenziando 

i settori alimentatori stabilizzati 

e invertitori statici di media e grande potenza. 

CI NECESSITA: personale tecnico altamente specializzato 

con esperienza almeno triennale nel settore. 
Indispensabile la conoscenza dell’ inglese tecnico. 
Saranno considerati titoli preferenziali 
la conoscenza scritta e parlata del francese 
e del tedesco. 



Inviare dettagliato curriculum indirizzando a; 


L.E.A. Uff. Pers. - via Maniago 15 - 20134 MILANO 


ELETTRONICA 
TELECOMUNICAZIONI 

20134 MILANO - VIA MANIAGO, 15 - TEL. 21.71.69 

TRASMETTITORE A TRANSISTORI mod. AT210 ■ 144^146 Mc/s 

Alimentazione: 12 V (max, 15 V) 400 mA 
Potenza d’uscita: magg. di 2W a 12 V 
Dimensioni: 150 x 47 mm 

Semiconduttori impiegati: 2 2N2369, 2 40290, 3 Zener 16 V 1 W 
Xtai: 724-73 Mc/s terza overtone 

Completo di relai d'antenna e di trasformatore di modulazione 
(impedenza primario 3 fì) 

Prezzo netto: L. 24.800 f.co destin, (senza xtal) . 

Cristalli di quarzo subminiatura 72,'054-72,125 Mc/s (gamma transistor). A richiesta 72-Ì-73 Mc/s, 

Prezzo netto: L. 3.500 f.co destin. 

MODULATORE A TRANSISTORI mod. AA3 

Alimentazione: 12 V (max 15 V) 

Potenza d'uscita: 2,8 W a 12 V 
Impedenza d’uscita: 3 H. 

Dimensioni: 120 x 50 mm 
Semiconduttori impiegati: 

1 BCY59D. 1 BCY70. 1 BFY56. 2 AC181KVI, 2 AC180KV1. 

Stadio finale single ended. 

Microfoni utilizzabili: piezoelettrici, dinamici, a carbone. 

Completo di relai per la commutazione dell'ingresso (Micro-RX). 

Prezzo netto: L. 14.200 f.co destin. 

Le altre vie dei relais montati sui due teiaietti commutano la tensione d'alimentazione al TX o all’RX e l’uscita B.F. all’al¬ 
toparlante 0 al TX. 

Altri prodotti: _ ^ . 

Eccitatore-trasmettitore mod! "aT20iT - Aimplificatore*^l B.F, mod. AA12 - Trasformatore di modulazione TVM12 - 
Trasformatore di alimentazione cat. 161134 - Xtal 80004-8111 kHz. 

PAGAMENTO: anticipato a V 2 vaglia - assegno circolare o contrassegno. 
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novità 

curiosità 

microprogetti 



a cura dì I1NB 

Bruno Nascimben 

Se gli argomenti trattati questo mese 
non dovessero risultare di vostro gradimento 
ci sintonizzeremo meglio nel prossimo numero. 

O copyright cq elettronica 1969 

Così, all'improvviso (può capitare a tutti] ti vien fatta una domanda 
— una stupida domanda — una domanda banale, alla quale quas 
quasi non vorresti neppure rispondere, tanto ti sembra ovvia la ri¬ 
sposta. 

Lànci allora uno sguardo rapido all‘amico che ti ha posto fa domanda 
insidiosa. La sua espressione tl convince, a quanto sembra non sia 
prendendoti In giro, e tl degni allora di prenderlo In considerazione. 

Ti raschi Ja gola, e con aria di sufficienza tt accingi a scodellare 
un'abbondante razione del tuo sapere. 

Ma in quel momento hafmè... qualcosa ti sfugge. 

Tl fai ripetere la domanda, l'amico paziente ripete: 

*tl ho chiesto cos'è esattamente la resistenza di radiazione?*. 

Dentro di te forsennatamente cerchi la definizione ma non la trovi. 

IMPEDENZA - RESISTENZA DEL FILO - UMIDITA' DELL^ARIA - 
ISOLATORI... Ensomma RESISTENZA DI RADIAZIONE non c'è. sembra 
svanita — scivolata via dalia tua memoria come un'anguilla. 

Allarghi allora le braccia, e con un fìl di voce cerchi di scusarti dicendo: 

* non ricordo bene, adesso mi sfugge, un momento d'amnesia forse, 
eppure lo sapevo... » e così ti sei giocato la tua reputazione. 

Ho accennato alia resistenza di radiazione, per fare un esempio, ma ce ne sono tante altre di parole che spesso 
CI traggono in tranello. In effetti la resistenza dì radiazione non è una vera resistenza, ma un qualche cosa di fittizio 
un termine usato per convenzione. Infatti, come per una qualsiasi lampadina, la potenza consumata è data dalia 
resistenza moltiplicata la corrente al quadrato (P^R'p]^ così vien detta resistenza di radiazione quel valore che 
moltiplicato per il quadrato della corrente che scorre nell’antenna, dà la potenza irradiata. E' logico che resistenza di 
radiazione e corrente si intendono misurati ai morsetti dell’antenna, e non lungo il tratto radiante, perchè questi valori 
cambiano. Non è dunque 1 Impedenza deH antenna, nè qualcosa d'altro. 

Come avrete capito, è di queste parole relative alle antenne che parliamo questa volta 

Dire che un'antenna ha una resistenza di radiazione più bassa di un^aìtra. vuol semplicemente dire che per irradiare 
eguale potenza da ciascuna delle due antenne, alla prima (quella con resistenza dì radiazione più bassa! dovremo 
fornire una maggiore corrente (legge dì Ohm), con rinconvenlente che per effetto Joule si avrà una maggiore dissi¬ 
pazione sotto forma di calore, lungo la lìnea di trasmissione e lungo gli elementi radianti. Un'antenna risonante alla 
I comporta come un semplice carico ohmico, le reattanze capacitiva e induttiva diversamente 

alstrlbuite lungo I elemento radiante stesso si compensano tra di loro. 

E" dunque un controsenso parlare di /mpedenza dì un'antenna quando questa è risonante, in questo caso è più opportuno 
parlare soltanto deila sua resistenza di radiazione e della sua resistenza ohmica vera e propria presentata dal materiale 
di CUI è costruita. Con un antenna non risonante, al contrario, possiamo parlare di impedenza, ma precisando quanto 
sia la parte reale e quanto la parte immaginaria. Come sapete, l’impedenza si può rappresentare da un numero com- 
p esso di cui 0 parte reale e costituita dalla resistenza pura, mentre la parte immaginaria è data dalla reattanza que¬ 
st ultima considerata positiva se Induttiva, altrimenti negativa se capacitiva. 

Per la linea di trasmissione si dovrà parlare di Impedenza caratteristica, e ciò è motivato dal fatto che una linea bifi¬ 
lare Q coassiale [piattina o cavo) si può considerare come una catena infinitamente lunga di induttanze in serie e 
di capacita m para elo, tutte dello stesso valore. L'impedenzza caratteristica di una linea è indipendente quindi dalla àua 
lunghezza, perché il rapporto L/C è quello che conta e rimane costante. Tuttavia si dovrebbe tener conto della resi¬ 
stenza dissfpativa che sì andrà aggiungendo più lo linea risulta lunga. 

Per consentire il rnassimo trasferimento di energìa dal generatore al carico, ad esemplo da un trasmettitore a un’antenna 
senza rendere critica la lunghezza della linea, è importante che cl sla II miglior adattammo possibile tra ITmpadenza 
d uscita del trasmettitore, la linea a I antenna. Con un adattamento perfetto, Ideale, tutta l'energia Inviata dal trasmettl- 
tore viene irradiata dall antenna, fatta eccezione per quella parte di energia dissipata dalla resistenza opposta dai con¬ 
duttori di cui e formata la linea di trasmissione e l'antenna. Al contrarlo con disadattamento di Impedenza una parta 
dell energia trasmessa ritorna indietro e causa il formarsi delle cosi dette onda stazionarle lungo ]a linea vale a dire 
mTnfmo"' ^ corrente tra un minimo e un massimo, in opposizione a variazioni di tensione tre un massimo e un 

Un adattatore di inipedenza, detto impropriamente trasformatore di impedenza, è un circuito congegnato in modo da 
annullare gli eventuali disadattamenti, e può essere connesso a uno o a entrambi gii estremi di una linea, in modo che 
li generatore risulti esattamente caricato, e il carico « veda » il generatore con una resistenza interna perfettamente 
eguale a quella propria. 

Importante dunque è pon fare confusione tra queste parole, o per faciloneria usarle impropriamente. Se ad esempio dico- 
riuscito del mio TX una resistenza di 75 ohm* vuol dire allora che collegando un cavo coassiale [avente impe¬ 
denza caratteristica di 75 ohm) a un dipolo aperto risonante, avente quindi una resistenza di radiazione di 75 ohm non 
avremo il crearsi di onde stazionarie, e tutta l'energia verrà irradiata. Al contrario, se avessi detto- « ha un’/mpedenza 
di 75 ohm - non avrei definito niente, fintante che non avessi precisato di quanta resistenza e reattanza risultasse costi¬ 
tuita I imped^zB complessiva di 75 ohm. Una volta precisato tutto questo, si sarebbero forniti allora gli elementi ne¬ 
cessari a sufficienti per connettere egualmente bene II trasmettitore all’antenna, usando una linea di trasmissione e 
altri componenti errcuitall appropriati. 

Concludendo, lo credo che l'esattezza di linguaggio deriva solo dalla chiarezza delle nostre idee, e il controllo che eser¬ 
citiamo sui nostro modo di esprimerci porterà il beneficio di un modo di ragionare più funzionale e proficuo 
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In queste note si esaminano, in forma semplice e sintetica, 
circuiti che potranno essere i soliti, al fine di conoscerli 
meglio, oppure nuovi; nuovi componenti con le^ loro caratteri^ 
stiche particolari e i circuiti per i quali sono più adatti, nuove 
tecnologie, indispensabili per capire più chiaramente quanto 
ci proponiamo di usare. 

Giampaolo Fortuzzi 
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Thiristors 

Si intende con la parola tKiristor un semiconduttore avente due stati stabili, uno di conduzione e l’altro di interdizione, 
a seconda della polarizzazione deH'elettrodo di comando. Il passaggio da uno stato all'altro è un processo rigenera¬ 
tivo, pertanto molto veloce, e una volta iniziato non Io si può fermare in un punto intermedio; questi semiconduttori sono 
pertanto elementi prettamente non lineari. 

Appartengono ai thiristor gli SCR, i TRIAC, i DIAC, i LA, i LASCR, e altri. Sono sostanzialmente elementi a tre giun¬ 
zioni, cioè con quattro strati di semiconduttore, in genere silicio: in ogni modo non entreremo nel dettaglio della 
fisica di questi semiconduttori; lì considereremo come scatole chiuse aventi un certo comportamento, dettato dalle loro 
caratteristiche statiche che esamineremo. 

Partiamo dal più noto, lo SCR (« Silicon controlled rectifier >0, cioè raddrizzatore controllato al silicio. Fisicamente, come 
tutti i semiconduttori, è molto compatto e robusto. La sua caratteristica schematizzata è riportata a figura 1. In essa 
ho rappresentato la caratteristica = 0, quella cioè che sì descrive quando il gate non è polarizzato: questa carat¬ 
teristica è molto importante perché tutte le altre curve, descritte con U>0, sono comprese tra questa e l’asse delle 
ordinate, cioè delle L. Il gate è l'elettrodo di comando, agendo sul quale si può passare dallo stato di interdizione a 
quello di saturazione dello SCR; gli altri due elettrodi, trattandosi di un raddrizzatore, sono l'anodo e il catodo, e non 
necessitano di spiegazioni. Suppongo inizialmente che il gate sia cortocircuitato col catodo, cioè U=0: polarizzando il 
diodo in senso diretto, aumento la tensione di anodo e catodo: vedo che non circola praticamente corrente nella resistenza 
di carico anodico. Continuando a crescere la a un certo punto, di colpo, raggiunta la Vbr, il dispositivo commuta, 
e diventa conduttore: la tensione ai suoi capi si riduce a una frazione di volt, cadendo quasi tutta sulla resistenza di 
carico anodico. Infatti, se esaminiamo la caratteristica statica, vediamo che al crescere di raggiunta V^r, si ha un 
tratto a resistenza negativa: arrivati su questo tratto, il diodo diventa rigenerativo, e il processo può evolversi solo 
verso la saturazione. Esaminiamo ora più da vicino le caratteristiche statiche, esagerando la parte centrale, così da vedere 
meglio cosa succede quando il diodo commuta (figura 2). 



Se il gate non è polarizzato si descrive, come già detto, la curva a l^ = 0, e il diodo commuta solo se si raggiunge 

la Vbr- Se il gate è polarizzato, cioè le>0, non è necessario raggiungere Vbr per avere il passaggio alla saturazione: nel 

caso in esame, schematizzato a figura 3, sia Vb la tensione di batterla: se U = 0 allora mi trovo nel punto 1, il diodo è 
interdetto, circola una corrente II bassissima, e quindi praticamente tutta la Vg è ai capi del diodo. Se ora invio anche 
solo un breve impulso positivo al gate, l’SCR passa velocemente allo stato 2, di saturazione: la tensione ai suoi 
capi è una frazione di volt, e tutta la tensione Vb sì localizza ai capi della resistenza di carico Rl, che è ora percorsa da 
una corrente che è funzione praticamente solo di Vb e di Rl, essendo circa Vb/Rl- 

A questo punto non posso più, agendo sul solo gate, ritornare nella posizione 1; non per questo non sì butta via l'SCR. 

Prima di procedere, riassumiamo: in un circuito come quello di figura 3, fino a quando il gate non è polarizzato, il diodo 

è interdetto, se la tensione di alimentazione non supera Vbr. cioè la tensione di breakover; polarizzando il gate, il diodo 
commuta in saturazione, e conduce corrente: a questo punto però il gate diventa inefficace. Ma se la tensione che ali¬ 
menta il diodo tramite II carico Rl non è continua, ma alternata, durante la semionda negativa (terzo quadrante delle 
caratteristiche statiche), il dìodo non conduce corrente, se non si supera la tensione di break-down inverso, e quando, 
durante l’alternanza positiva, si torna nel primo quadrante, il diodo è interdetto, fino a quando non gli arriva un impulso 
positivo sul gate; in questo caso allora il diodo torna in saturazione, e il processo si ripete. Come vedete, questo elemen¬ 
to è analogo al thyratron a gas, ma molto più compatto, robusto e sicuro. 
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Questi componenti sono l’ideale per comandare un dispositivo in corrente continua tramite una sorgente a corrente alter¬ 
nata; riferiamoci ad esempio alla figura 4. Alimento tramite un SCR un motore in corrente continua di cui voglio variare 
la velocità; rappresento nel tempo, in figura 5, l’andamento della corrente alternata di alimentazione: negli istanti t,, t 2 , 
ta eccetera, sicuramente il diodo è interdetto, e comincio a muovermi nel primo quadrante delie caratteristiche statiche; 
suppongo di inviare, un intervallo di tempo At dopo t,, ts, tg eccetera, un impulso positivo a! gate: circolerà quindi cor¬ 
rente nel carico dopo che il diodo è stato eccitato, cioè in corrispondenza delle aree tratteggiate di figura 5: il 
valor medio della tensione ai capì del carico dipenderà quindi dal ritardo At che hanno gli impulsi di gate rispetto agli 
istanti ti, ta, tg eccetera, in cui la tensione di alimentazione passa per lo zero; sarà massimo quando At = 0, e sarà 
nulla quando At è uguale al semiperiodo. 







Per rendere più intuitivo il fenomeno ho Immaginato di inviare al gate degli impulsi per innescare lo SCR; potrei più 
semplicemente mantenere il gate negativo per t<[t,-f-At], e lasciarlo diventare positivo per t>(t, + At), cioè all’istante 
in cui voglio che l'SCR diventi conduttore. 

Sarà sufficiente allora alimentare il gate con la stessa c.a. di alimentazione, tramite però una rete di cui si possa variare 
il ritardo a piacere, cioè a esemplo tramite una rete integratrice RC, come da figura 6. 

Variando la R, si varia il ritardo di fase della rete, spostando così l’istante in cui lo SCR va in conduzione; cambia così 
il valor medio della tensione ai carico, il diodo D, protegge il gate durante le alternanze negative; deve quindi avere una 
tensione inversa di rottura sicuramente maggiore del valore di cresta della tensione alternata di alimentazione. Questo 
sistema però non permette di ridurre a zero il valore medio della corrente nel carico; Infatti questa rete può al massimo 
ritardare di 90®, e per avere una corrente praticamente nulla il ritardo At deve essere di 180®, come risulta immediato 
dalla figura 5, aumentando At fino ad annullare le aree tratteggiate. 

Si può usare, per un controllo completo, il sistema, ben poco più complicato, riportato a figura 7. 

Il diodo Di ha lo scopo visto poco prima: si è aggiunto solo il diodo Da che durante le semionde negative carica C nega¬ 
tivamente al valore di cresta della tensione di alimentazione; durante la semionda positiva successiva C sì deve scari¬ 
care e ricaricare positivamente tramite la R: è chiaro che potrà o no raggiungere valori positivi, e quindi innescare il 
diodo, a seconda della costante di tempo RC, cioè in definitiva, essendo R l’elemento variabile, a seconda del valore 
che si dà a quest’ultima. 

Questo metodo consente quindi il controllo su tutto un semiperiodo, potendosi così annullare completamente il valore 
medio della corrente nel carico, quando t è uguale o maggiore del semiperiodo della c.a. di alimentazione. L'ultima 
considerazione permetterà, a chi lo desideri, di ricavare la formuletta per il calcolo dei valori di R e di C. 

La prossima volta vedremo qualche circuito più raffinato e diremo qualche cosa sui triac. 


La sezione ARI di BOLOGNA (e il discorso vale per tutte le altre sezioni e gruppi] ci chiede di ricorda¬ 
re a tutti gli aspiranti soci l'articolo 11 dello statuto: 

« (omissis)... Per le circoscrizioni in cui sono regolarmente costituite sezioni o gruppi, la domanda (di ammis¬ 
sione a socio) dovrà essere inoltrata tramite la sezione o il gruppo competente;... (omissis) ». 

ASPIRANTI SOCI ARI: rivolgetevi dunque alla sezione o gruppo della vostra città! 

Per Bologna e provincia: via Sigonio 2, 40137 BOLOGNA. 


Viste ^ le numerose richieste, ultima quella del signor Oliviero Panna di Reggio Emilia, che mi chiedono dove 
reperire i telaietti « LAUSEN ^ usati nel mio articolo del dicembre scorso (Ricetrasmettitore transistorizzato 2m 
5 W) informo i lettori che i teiaietti « LAUSEN MB22 e MB105 FET, sono stati sostituiti dal mese di gennaiò '69 
dai nuovi tipi a MOS-FET: MB26 e MB107 (MB106 con filtro a quarzo in media frequenza) ancora migliori dei già 
ottimi precedenti. Si possono reperire presso il concessionario dei prodotti « LAUSEN » Ditta FARTOM, I1PNE, via 
Filadelfia 167 - 10137 TORINO. Luigi Alesso 11RK 
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20139 MILANO 


CORSO LODI 47 - TEL 5460090 


QUOTAZIONI NETTE 

SEMICONDUTTORI: PHILIPS - SIEMENS - TELEFUNKEN - SGS ■ ATES - MISTRAL 


TIPO 

LIRE 

AA113 

80 

AA117 

80 

AA118 

80 

AA119 

70 

AA121 

70 

AA144 

70 

AC125 

230 

AC126 

240 

AC127 

230 

AC128 

230 

AC132 

240 

AC138 

200 

AC141 

240 

AC142 

240 

AC151 

250 

AC152 

250 

AC153 

250 

AC153 K 

320 

AC178 K 

400 

AC179 K 

400 

AC180 K 

360 

AC181 K 

370 

AC184 

250 

AC185 

300 

AC187 

400 

AC187 K 

450 

AGI 88 

400 

AC188 K 

450 


TIPO 

LIRE 

AC191 

200 

AC192 

200 

AD139 

600 

AD142 

500 

ADI 43 

540 

AD145 

550 

ADI 49 

600 

AD161 

600 

AD1G2 

550 

AD163 

1.000 

AD167 

1.300 

AF106 

350 

API 09 

350 

AF114 

300 

AF115 

300 

AF116 

300 

AF117 

300 

AF121 

350 

AF124 

300 

AF125 

300 

AF126 

320 

AF127 

280 

AF139 

400 

AF170 

250 

AF172 

250 

AF200 

350 

AF201 

380 


TIPO 

LIRE 

BAI 00 

150 

BAI 02 

150 

BA114 

150 

BA145 

200 

BA148 

250 

BAI 73 

250 

BC107 

200 

BC108 

200 

BClOg 

220 

BC118 

200 

BC119 

350 

BC120 

350 

BC129 

240 

BC130 

240 

BC131 

250 

BC136 

350 

BC140 

450 

BC157 

250 

BC158 

270 

BC173 

200 

BC177 

350 

BC178 

400 

BC207 

240 

BC208 

240 

BC209 

250 

BC211 

350 

BC267 

250 


TIPO 

LIRE 

BC268 

250 

BC26g 

250 

BD111 

1.000 

BD113 

1.000 

BF167 

400 

BF177 

550 

BF178 

600 

BF179 

700 

BF180 

800 

BF181 

820 

BF184 

400 

BF185 

440 

BF194 

340 

BF195 

350 

BF196 

400 

BF197 

400 

BF198 

440 

BF207 

350 

BF223 

450 

BF233 

400 

BF234 

400 

BF235 

450 

BY112/2 

250 

BY116 

200 

BY126 

250 


TIPO 

LIRE 

BY127 

250 

BY133 

220 

BU100 

1.500 

OA70 

80 

OA73 

80 

OA79 

80 

OASI 

80 

OA85 

90 

OA90 

70 

OA91 

70 

OA95 

80 

OA200 

300 

OA202 

300 

OC44 

400 

OC45 

400 

OC70 

250 

OC71 

250 

OC72 

250 

OC75 

200 

OC76 

400 

SFT308 

200 

SFT316 

220 

SFT353 

200 

SFT358 

240 

TV8 

220 


RADDRIZZATORI 


B30C 

300 

B30C 

500 

B30C 

700 

B30C 

1.000 

B30C 

1.200 

B40C 

2.200 

B80C 

2.200 

B250C 

75 

B250C 

100 

B250C 

125 

B250C 

150 

B250C 

250 

B250C 

600 

B250C 

900 


LIRE 

250 

270 

400 

500 

580 

1.000 

1.300 

300 

400 

900 

600 

700 

700 

800 


ELETTROLITICI 


CIRCUITI INTEGRATI 



LIRE 


LIRE 

25 MF 

15 V 

60 



50 MF 

15 V 

65 

TAA300 

2.200 

100 MF 

15 V 

75 

TAA310 

1.500 

200 MF 

15 V 

120 

TAA320 

850 

250 MF 

25 V 

180 

TAA450 

1.500 

300 MF 

15 V 

180 



500 MF 

12 V 

180 



2500 MF 

15 V 

400 

POTENZIOMETRI 

CON 




PERNO LUNGO 4 

o 6 

AMPLIFICATORINI 



LIRE 



LIRE 

4700 ohm 

140 




10000 ohm 

140 

1,2 W 

9 V 

1.300 

47000 ohm 

140 

1,8 W 

9 V 

1.550 

100.000 ohm 

140 

4 W 

14/16/18 V 3.000 

470.000 ohm 

140 


MICRO RELAIS TIPO 
SIEMENS INTERCAMBIABILI 

a due scambi: 

416 

417 

418 

419 

420 

zoccoli per circuiti stampati 

a quattro scambi: 

416 

417 

418 

419 

420 

zoccoli per circuiti stampati 
molle per i due tipi 


LIRE 


950 

950 

950 

950 

950 

220 


1.200 

1.200 

1.200 

1.200 

1.200 

300 

40 


ATTENZIONE: 

Al fine di evitare disguidi nell’evasione degli ordini, si prega di scrivere (in stampatello) nome ed indirizzo dei Commit¬ 
tente, città e C.A.P., in calce all’ordine. 

Non si accettano ordinazioni inferiori a Lit. 4.000, escluse le spese di spedizione. 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

a) invio anticipato a mezzo assegno circolare o vaglia postale dell’Importo globale dell’ordine, maggiorato delle spese postali 
(minimo di Ut. 400 per C.S.V. e Lit. 500/600. per pacchi postali. 

b) contrassegno, con le spese Incluse nell'importo dell'ordine. 
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ORA IN TUTTA ITALIA 
I FAMOSI PRODOTTI 
LAFAYETTE 


HA-600 


HA<410 


5 gamme AM/CW/SSB 
Tutto a transistors. 


28/29,7 MHz 20 W. 



Ricevitore a copertura continua con bande allar¬ 
gate per radioamatori. 10 transistors - 2 FET - 
8 diodi - 2 filtri meccanici - » S » meter. 
Funzionamento AC/DC. 


TELECAMERA 



Per impianti TV a circuito chiuso si adatta su 
tutti i teievisori. 



HB-600 



Ricetrasmettitore per 10 mt - doppia conver¬ 
sione - VFO - sensibilità meno di 1 uV a 
10 dB S/N. 


DYNA COM 12 

Super radiotelefono a 5 W di potenza e 12 
canali - 14 transistors - 6 diodi - filtro mec¬ 
canico - sensibilità 0,7 p,V. 


HB-625 



li miglior radiotelefono per posti fissi o mobili 
potenza^ 5 W - 21 transistors • 13 diodi - filtro 
meccanico - 23 canali-j-2 di riserva. Doppia con¬ 
versione - sensibilità 0,5 ixV. 



Il radiotelefono più indicato per auto. 

5W - 23 canali - 18 transìstor + 3 circuiti in¬ 
tegrati • filtro meccanico - doppia conversione 
- interruttore per filtro pìcchi R.F. Sensibi¬ 
lità 0,5 [iV. 


MARCUCCI Via Bronzetti 37 20129 MILANO Tel. 7386051 


CRTV 

PAOLETTI 

ALTA FEDELTÀ' 

SICELETTRONICA 

M.M.P. ELECTRONICS 

G. VECCHIETTI 


Corso Re Umberto 31 
Il Prato 40-R 
Corso d'Italia, 44 
Via Firenze 6 
via Villafranca, 26 
via Battistelli 6/c 


10128 TORINO 
50123 FIRENZE 
00198 ROMA 
95129 CATANIA 
90141 PALERMO 
40122 BOLOGNA 


Tel. 510442 
Tel. 294974 
Tel. 857941 
Tel. 269296 
Tel. 215988 
Tel. 435142 
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Vi sarete già accorti che al posto della ormai solita fotografia lunare questa volta vi appare invece la ben più umile ta- 
bellina dei passaggi più favorevoli per l’Italia relativa ai satelliti APT. Il confronto non regge, lo so, ma II crescente 
interesse da parte vostra per questa mia tabellina che finora, come giustamente mi avete fatto notare in molti, resta¬ 
va quasi sempre in coda ai miei articoli e un po’ anonima, mi ha indotto a rivalutarla e per questo ho voluto dargli 
questa volta addirittura il primo posto e il compito dì aprire la nostra rubrica. 

La tabellina da ora in poi sarà anche più ricca, intatti oltre ai passaggi diurni vi appariranno anche i passaggi notturni 
più favorevoli per l'Italia relativi al satellite NIMBUS HI [unico per ora a trasmettere foto durante i passaggi sulle zone 
non illuminate dal sole, grazie a una speciale apparecchiatura di bordo sensibile ai raggi infrarossi emessi dalla terra]. 


passaggi diurni e notturni più favorevoli per l’Italia relativi ai satelliti indicati - dicembre 1969 


satelliti 


Q Q1 

E ^ 

ta 

k. 

^ E 

c (b 

e o 

ESSA 2 

frequenza 137,50 Me 
periodo orbitale 113,4' 
altezza media 1382 km 

ESSA 6 

frequenza 137,50 Me 
perìodo orbitale 114,8' 
altezza media 1440 km 

ESSA 8 

frequenza 137,62 Me 
periodo orbitale 114,6’ 
altezza media 1437 km 

NIMBUS 111 

frequenza 136,95 Me 
periodo orbitale 107,4’ 
altezza media 1109 km 

giorno 

ore 

ore 

ore 

diurne ere notturne 


1 

16,05 

11,54 

09,38 

10,13 

23,13 


2 

16,41 

10,54 

10,30 

11,16 

00,16 


3 

17,18 

11,47 

09,27 

10,32 

23,32 


4 

17,52 

12,39 

10,16 

11,36 

00,36 


5 

16,35 

11,38 

09,15 

10.S3 

23,53 


6 

17,10 

12,32 

10,04 

111,00 

23,09 


7 

17,47 

11,30 

10,56 

11,13 

00,13 


8 

16,30 

12,24 

09,53 

10,29 

23,29 


9 

17,04 

11,24 

10,45 

11,33 

00,33 

10 

17,41 

12.16 

09,39 

10,49 

23,49 

11 

16,24 

11,15 

10,31 

11,53 

00,53 

12 

17,00 

12,08 

09,28 

11,09 

00,09 

14 

17,35 

11,07 

10,17 

10,30 

23,30 

13 

16,17 

12,01 

09,16 

11,29 

00,29 

15 

16,52 

11,01 

10,05 

10,46 

23,46 

16 

17,27 

11,53 

10,57 

11,50 

00,50 

17 

16,11 

12,46 

09,54 

11,07 

00,07 

18 

16,45 

11,45 

10,46 

10,23 

23,23 

19 

17,21 

12,38 

09,40 

11,27 

00,27 

20 

16,04 

11,37 

10,33 

10,44 

23,44 

21 

16,40 

12,31 

09,30 

11,47 

00,47 

22 

17,17 

11,29 

10,19 

11,04 

00,04 

23 

17,51 

12,23 

09,18 

10,20 

23,20 

24 

16,34 

11,23 

10,07 

11,24 

00,24 

25 

17.09 

12,15 

10,59 

10,40 

23,40 

26 

17,46 

11,14 

09,56 

11,44 

00,44 

27 

16,30 

12,07 

1 10,48 

11,00 

24,00 

28 

17,03 

11,06 

09,42 

10,16 

23,16 

29 

17,40 

12,00 

10,34 

11,20 

00,20 

30 

16,23 

11,00 

09,31 

10,37 

23,37 

31 

16.59 

11,52 

10,20 

11,40 

00,40 


L'ora indicata è quella locale italiana e si riferisce al momento in cui il satellite incrocia il 44» parallelo nord, ma con 
una tolleranza di qualche minuto è valida anche per tutta l’Italia peninsulare e insulare (per una sicura ricezione è bene 
porsi in ascolto quìndici minuti prima). 

NOTA per il NIMBUS MI: i segnali ricevuti da questo satellite durante ì passaggi notturni hanno un suono diverso da quelli 
ricevuti durante ì passaggi diurni in quanto la frequenza di scansione del radiometro a raggi infrarossi è di soli 0,8 Hz 
anziché 4 Hz. 

Se riscontrate inesattezze negli orari dei passaggi vi prego dì comunicarmelo. 


Il vostro interesse per questa tabellina è senz’altro giustificato dal fatto che conoscere l'ora esatta del passaggio più 
favorevole del satellite evita evidentemente la necessità e quindi la fatica snervante imposta da lunghe ore di ascolto 
e di attesa alternate immancabilmente da dubbi e incertezze sul buon funzionamento della propria stazione. Essa, quindi, 
è utile sia a coloro che hanno già iniziato il regolare ascolto dei satelliti APT, sìa a coloro che stanno facendo i primi 
tentativi per riceverli o per identificarli al fine di mettere a punto il proprio impianto di ricezione. Vorrei fare notare 
però che questi passaggi, detti comunemente effemeridi, possono essere ricevuti anche giorno per giorno, assieme 
ad altre notizie riguardanti i prelanci e informazioni sui satelliti, per via telescrivente (oggi, ormai, sono molti i radio- 
amatori che possiedono una telescrivente) sintonizzandosi sulla frequenza e all’ora indicata nella tabella di pagina 1111. 
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Gli orari dei passaggi ricevuti via telescrivente sono della massima esattezza e possono anche differire di alcuni 
minuti da quelli indicati nella mia tabellina, in quanto questi ultimi sono la sintesi di calcoli elaborati in base alla 
periodicità dell’orbita di ciascun satellite e con un anticipo di circa due mesi. 

Faccio notare inoltre, che l'ora indicata nella tabellina permette anche di calcolare con molta semplicità i passaggi 
precedenti e successivi a quelli già noti, tenendo semplicemente conto del periodo orbitale indicato in alto nella ta¬ 
bellina, (per ogni satellite), e procedendo nel calcolo come spiegato a pagina 725 del n. 8/69. 

Infine, conoscere l'ora esatta del passaggio di un satellite API sul proprio parallelo è indispensabile soprattutto per 
potere grigliare le foto ricevute, cioè per poter proiettare con precisione sulla foto i rispettivi meridiani e paralleli. 
Questa operazione si rende necessaria per identificare la zona inquadrata nei casi in cui la nuvolosità non permette 
la visione del profilo geografico sottostante. 

Se mi sarà data occasione, in seguito, non mancherò di intrattenervi anche su questa importante e delicata opera¬ 
zione svolta giornalmente da ogni stazione ricevente APT attiva in senso professionale. 


TABELLA GUIDA 


Stazione trasmittente per l'Europa; 
OFFEMBACH (Germania occidentale) 


PER LA RICEZIONE VIA RTTY 

DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI SUI SATELLITI 


Apparecchiature 

per la conversione in foto 

dei segnali trasmessi dai satelliti APT 


identificazione 

ore 

GMT 

frequenza di 
lavoro 
kHz 

potenza 

kW 

DDF 1 

18,00-07,00 

4,583 

1,2 

DDF 3 

16,00-06,00 

7,880 

1,2 

DDF 4 

18,00-07,00 

3,245 

5 

DDF 5 

00,00-24,00 

5,859 

1,2 

DDF 8 

17,00-21,00 

11,368 

1,2 

DDF 9 

05,00-21,00 

9,880 

5 

DFM 28 

05,00-05,45 

12,287 

20 



Ha inMo con questo numero la descHzione delle apparecchiature più idonee per la conversione dei segnali APT in 
foto, attesa m modo particolare da coloro che desiderano crearsi un hobby che accomuni in modo eccezionale il pla¬ 
care per I elettronica con quello per la fotografia. 

Essa si affiancherà da ora in poi alla descrizione già Intrapresa deH'impianto di ricezione spaziale e dopo ia rapida 
^ apparej^chlature necessarie, effettuata in gusta puntata, passerò a una descrizione particolareggiata 
del c rcum e delle modifjche da me suggerite, prospettando di volta in volta varie soluzioni, dalle più semplici alle più 
DOmpl^Esse, per permettere fa realizzazione delPìmpianto secondo le capacità e possibilità Individuali di ciascuno di voi 
rìcevuta^^^”^^ soprattutto sui vari modi per oHenere la sincronizzazione della deflessione orizzontale dell’immagine 

La figura 1 mostra la classica apparecchiatura consigliata 
dalla NASA per la conversione In foto dei segnali APT. 
Tale apparecchiatura è composta da un oscilloscopio a 
grande schermo [13 cm) con circuito per la sincronizza¬ 
zione orizzontale e verticale incorporato, da una Polaroid 
per grande formato (10x12 cm) e da un registratore a 
quattro piste (tipo stereofonico) con velocità dt scorri¬ 
mento pari a 19,5 cm/s. 

figura 1 

Esempio di apparecchiatura consigliata dalla NASA per la 
conversione immediata dei segnali APT in foto. A sinistra 
roscilloscopio, al centro una macchina fotografica Polaroid e a 
destra il registratore, tutti della serie professionale. 


Siamo lieti di presentare, a fianco dei già noti 
- CIRCUITI STAMPATI - 

il « PG 130 » 

alimentatore stabilizzato di qualità superiori. 



CARAHERISTICHE TECNICHE: 

Tensione d'uscita; 

regolabile con continuità tra 2 e 15 V. 

Corrente d’uscita: stabilizzata 2 A. 

Ripple 0,5 mV. 

Stabilità: 50 mV per variazioni del carico da 
0 al 100% e di rete del 10% pari al 5x10.000 
misurata a 15 V. 

Strumento a ampia scala per la lettura della 
tensione d'uscita. 

A tutti coloro che, inviando L. 50 in francobolli 
per la risposta, richiederanno chiarimenti, verrà 
anche inviata la illustrazione tecnica del- 

I ALIMENTATORE PG 130. 


P. G. PREVID 


viale Risorgimento, 6/c Tel. 24.747 - 46100 MANTOVA 
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L’esperienza personale e quella di molti altri sperimentatori 
loscopio-macchina fotografica) si possono ottenere ottimi 
naii e ben più modeste come mostra la figura 3. 


Il connubio fotoelettronico oscilloscopio-macchina fotogra¬ 
fica ha ormai soppiantato il vecchio sistema fotomecca¬ 
nico a rullo e basato sul principio della ricezione delle 
telefoto. Il sistema a rullo infatti, oltre a presentare 
alcune notevoli difficoltà per la sincronizzazione della par¬ 
te meccanica, non è in grado di competere soprattutto 
con l'elevato grado di definizione che è capace di fornire 
il sistema fotoelettronico, in quanto quest'ultimo, basan¬ 
dosi sul principio della ricezione delle immagini televi¬ 
sive, permette una perfetta riproduzione anche dei più 
piccoli particolari contenuti sulla modulazione del segna¬ 
le APT, rendendo le foto ricevute più belle e tecnica- 
mente più interessanti. 

La figura 2 mostra un esempio dei risultati che si pos¬ 
sono ottenere con questo sistema; questa foto infatti è 
stata ottenuta con una costosissima apparecchiatura 
professionale simile a quella illustrata in figura 1. 


figura 2 

Una nitida fotografìa trasmessa dal satellite NIMBUS II e cen¬ 
trata sulla Spagna. 

In basso la costa africana e lo stretto di Gibilterra, in alto a 
sinistra una formazione nuovolosa la cui ombra sta per lambire 
la costa portoghese. 


ha dimostrato che adottando il sistema fotoelettronico (oscil- 
risultati anche con apparecchiature tutt’altro che professio- 


fìgura 3 

Apparecchiatura per la conversione dei segnali APT in foto, 
impiegata daU’autore, 

In primo piano l'oscilloscopio della TES mod. 0366 e la mac¬ 
china fotografica EXAKTA con obiettivo Tessar, a sinistra una 
delle apparecchiature elettroniche impiegate per la sincroniz¬ 
zazione dell'Immagine. 



Con questa modesta apparecchiatura infatti sono stati ottenuti ottimi risultati veramente sorprendenti e giudicati vali¬ 
dissimi anche dalla NASA. L’oscilloscopio impiegato è il TES mod. 0366 (lire 90.000 circa), ma qualsiasi altro oscillo¬ 
scopio potrebbe dare gli stessi risultati purché risponda a due requisiti fondamentali e cioè che l’amplificatore verticale 
sia previsto anche per l’ingresso in corrente continua in modo da permettere (con un circuito integratore a parte), il 
lento spostamento delia traccia luminosa dal basso verso l'alto e permetta un’ottima focalizzazione del pennello elet¬ 
tronico. Altri requisiti come ad esempio l’ingresso per la modulazione del pennello elettronico, il basso contenuto di 
ronzìo sulle alimentazioni, la frequenza di scansione orizzontale di 4 Hz e la stabilizzazione della tensione di alimenta¬ 
zione si possono ottenere con opportune ma semplici modifiche e con qualche artificio come sarà descritto in seguito 
Sono da preterire però gli oscilloscopi con tubo RC da 13 cm a superficie piana e fosfori a breve o media persistenza. 
La macchina fotografica è una EXAKTA Varex 11 con obiettivo Tessar JENA, ma anche in questo caso qualsiasi altro 
tipo equivalente è in grado di dare gli stessi risultati se non migliori come nel caso si faccia uso di una macchina 
fotografica per il formato 6x6 tipo Rollei o simili. Ho sperimentato anche diversi tipi di Polaroid, dal modello più econo¬ 
mico (lire 9.000), apportando alcune modifiche, fino aH’equipaggiamento PM 9300 della Philips il quale utilizza una 
camera Rolleicord con il contenitore Polaroid il cui prezzo si aggira sulle 250 kL (!), ma pur riconoscendone la grande 
praticità devo però dire che il costo di ciascuna foto risulta... piuttosto elevato. 

Requisiti essenziali di una normale macchina fotografica sono la luminosità deH'obiettivo la quale non deve essere 
mai peggiore di f/5,6 (valore ottimale è f/2,8) e la possibilità dì poter effettuare la condizione di posa, mentre la 
caratteristica di poter focalizzare una immagine ravvicinata può essere ottenuta mediante una lente addizionale o meglio 
ancora con anelli di prolungamento. Per quanto riguarda il tipo migliore di pellicola da impiegare e il sistema più idoneo 
per lo sviluppo, questi saranno oggetto di un prossimo articolo dedicato anche alla descrizione delle modifiche da ap¬ 
portare ad alcuni tipi più comuni di macchine fotografiche. 

Il registratore, come ho avuto già occasione di dire, è il Philips 3515 a quattro piste, e con velocità di scorrimento di 
9,5 cm/s, ma anche un normalissimo registratore di tipo più economico a sole due piste, a condizione che sia in 
perfetto stato di efficenza. A proposito del registratore qualcuno potrebbe chiedersi i! perché del suo impiego, esso infatti 
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potrebbe anche essere eliminato dal complesso ricevente, però in tal caso l'operazione di conversione dovrebbe neces¬ 
sariamente avvenire nel medesimo tempo in cui si effettua l’ascolto del satellite e ciò, oltre a rendere più laborioso 
il tutto, data la contemporaneità delle fasi, in caso di difettoso o mancato funzionamento di qualche circuito dell’apparec¬ 
chiatura di conversione annullerebbe irrimediabilmente la possibilità di riottenere quella foto. L’impiego del registra¬ 
tore quindi permette di spezzare vantaggiosamente in due fasi operative l'ascolto e la conversione, oltre che permettere 
la riproduzione della foto un numero indefinito di volte, facilitando così la ricerca e la messa a punto del migliore si¬ 
stema dì conversione. 



Una delle stazioni A.P.T. realizzate dall'autore. 


Al centro vi appare l’apparecchiatura ricevente composta da due ricevitori VHP e da un ricevitore UHF assieme al registra¬ 
tore, a sinistra vi^ appare l'apparecchiatura^ per la conversione dei segnali APT in fotografie, a destra un ingranditore per la 
stampa dei negativi e a lato del ricevitore, una mappa polare per il calcolo delle orbite. 

Le antenne impiegate sono una sei elementi a polarizzazione verticale per la ricezione dell’ATS3, una 7+7 elementi incro¬ 
ciati LERT (per la banda VHP) e una elicoidale per la banda UHF. 


Anche la parte elettronica necessaria per la sincronizzazione della scansione orizzontale e verticale del pennello elet- 
tronlco può essere scelta _ come vedremo In seguito, fra una varia gamma di circuiti che vanno dal più semplice, tipo 
quello adottato dell amico Ciprianf di Verona (vedi R.R. 2/69), al più complesso a circuiti integrati suggerito dalla NASA 
e giacchò da questo circuito dipende in gran parte il buon esito della conversione dei segnali APT in foto, in seguito 
mi Intratterrò a lungo su questo argomento. Ricordo però a tutti che fino a quando il vostro impianto ricevente non è 
In grado di parmettervi una ricezione costante del segnale per la durata almeno di una foto e senza la presenza di 
alcun soffio è inutile tentare la ricomposizione della foto perché i risultati non potrebbero essere che deludenti. 

E quindi essenziale prima la messa a punto delTimpianto ricevente per passare poi alla fase di conversione senza 
troppe sorprese e deluslont. 

Alcuni consìgli per alimentare in corrente alternata il ricevitore BC603 

Numerosi lettori mi hanno scritto chiedendomi chiarimenti e qualche schema idoneo per l'alimentazione del ricevitore 
BC603. 

Il BC603 infatti può essere impiegato per la ricezione dei segnali spaziali (previa applicazione del convertitore) anche 
senza apportarvi alcune modifiche, ad eccezione però dell'alimentazione, la quale, se effettuata per mezzo del dyna- 
motor, riceverebbe da esso, a causa dello scintillìo delle spazzole, un fastidioso ronzìo sulla ricezione, nocivo soprattut¬ 
to in caso di ricezione di segnali APT in quanto questo si ripercuoterebbe anche sulla foto sotto forma di fitte stria- 
ture orizzontali. 

Le figure 4 e 5 mostrano due alimentatori entrambi in grado di sostituire in pieno il dynamotor. 

L’alimentatore di figura 4 si avvale dì un normale trasformatore d’alimentazione per radioricevitori nel quale si sono 

collegati in serie i filamenti a 6,3 V e 5V per ottenere circa 12 V necessari per l’accensione del filamenti delle valvole. 

Nello schema di figura 5 è previsto invece un trasformatore realizzato appositamente per la tensione di 12,6 V, il quale 

potrebbe anche essere ottenuto da un normale trasformatore avvolgendo al posto dei due secondari a bassa tensione 
(6,3 V e 5 V) un unico secondario per una tensione di 12,6 V e 3,5 A. 
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figura 5 

Alimentatore per BC603 con tensione stabilizzata. 


Ti trasformatore da 100 W (le tensioni sono indicate 
nello schema) 

Di P400 oppure BY127 Philips 
D2 = Di 

Ri 1,2 kn 6W 
R2 470 kft Vz W 

Ra 470 kn V2 W 

Ci 32 tiF 350 Vl 

C2 50 [jlF 350 Vl 

Ca 100 [jlF 15 Vl 

C4 0,01 [if 

Z impedenza 4,5 H GBC HT/260 
Vi e V 2 OB2 Philips, oppure VR105 collegate in 
serie come da schema. 



Altro particolare che differenzia ralimentatore di figura 5 da quello di figura 4 è la stabilizzazione delle tensioni che 
alimentano gli stadi a radiofrequenza, ottenuta con due dìodi a gas tipo VR105 collegati in serie, i quali assieme 
stabilizzano una tensione di circa 215 V. 

Le resistenze R 2 e R 3 servono a ripartire equamente le tensioni d’innesco dei due tubi. Entrambi gli alimentatori pre¬ 
vedono l’impiego dello zoccolo femmina prelevato dal dynamotor, in quanto questo contiene già le interconnessioni fra i 
diversi punti di alimentazione interna del ricevitore. L'unica modifica da apportare allo zoccolo femmina è quella di 
togliere l'eventuale ponticello fra il numero 10 e il numero 13 per separare l’alimentazione dello stadio finale di potenza 
( 6 V 6 ) dal resto dell'alimentazione. Entrambi gli schemi prevedono l’impiego dell’interruttore generale posto sul pannello 
del ricevitore con l’indicazione « REC » come interruttore di rete, ma per avere questo occorre portare il filo di diametro 
maggiore che va sul numero 3 dello zoccolo maschio, al numero 8 , e il filo che va sul numero 1 del bocchettone di 
alimentazione per i 12 Vcc- al numero 11 . 

Qualcuno si chiederà perché il negativo della tensione anodica non è stato collegato direttamente a massa, ma è stato 
portato sul numero 7 dello zoccolo di alimentazione. Ciò perché il negativo si deve chiudere verso massa attraverso 
una resistenza di 50 lì posta neH’interno del ricevitore, ai capi della quale si forma il negativo base per la polarizza¬ 
zione delle griglie controllo delle valvole di alta e media frequenza. A questo proposito e nel caso si faccia uso, per lo 
schema di figura 4, di un trasformatore i cui secondari di alta tensione diano più di 230 V, consiglio oltre che aumentare 
la resistenza R 2 , di inserire un interruttore fra il collegamento che va sul numero 7 e il terminale stesso dello zoccolo 
(a tale scopo potrebbe essere impiegato l’interruttore posto su! pannello del ricevitore con l’indicazione « RADIO-ONLY »] 
in modo da inserire tensione anodica sul ricevitore, soltanto quando i filamenti delle valvole hanno raggiunto la tempera¬ 
tura di regime. In questo caso si evita di danneggiare i condensatori del ricevitore il cui isolamento è di appena 300 V. 
Sul prossimo numero illustrerò alcune modifiche non indispensabili, ma utili da apportare neH’interno del BC603, come 
ad esempio l’applicazione di uno S-meter, l’aggiunta di un circuito CAF e la sostituzione del circuito squelch con un 
vero e proprio regolatore di sensibilità manuale. 

Per ora auguro a tutti un felice Natale con TAPI e con le ricezioni spaziali, 

ERRATA CORRIGE - Chiedo scusa a tutti coloro che si sono orientati alia realizzazione del convertitore a nuvistor di 
figura 3 pagina 837 (n, 9/69) per la involontaria confusione da me creata a proposito di alcuni valori dei componenti. 
Desidero chiarire una volta per sempre che il valore della capacità di accoppiamento placca-grìglia della 6 J 6 è di 56 pF, 
Cij sta bene come da schema e le bobine sono avvolte tutte su supporto di 6 mm (GBC 0/678), e uniche ad avere 
il nucleo di regolazione sono L^, L 5 e Lb. In caso di difficoltà di taratura del cascode diminuire le spire di Lj fino a 
ottenere i risultati desiderati. 

E ora buona fortuna con questo convertitore consigliato dalla NASA il quale è in grado di dare ottimi risultati anche 
senza amplificatore d'antenna. 
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NUOVO 
VOLTOHMYST 
WV SODA RCA 


NUOVO 

PROVATRANSISTOR 
WV SOIA RCA 



, 1 

1 


1 Ir 





Per questo strumento non si ha nessun tempo di attesa, 

come invece avviene coi normali Vollohmyst per i quali 

occorre attendere che 1 tubi elettronici si riscaldino. 

Inoltre la regolazione dello zero non è quasi mal necessaria. 
Campi di misura 

— Tensioni continue: da 0,02 V a 1500 V in otto portate 

— Tensioni alternate: da 0,1 V a 1500 V in sette portate 

— Resistenze: da 0,2 17 a 1000 MH in sette portate 


Prezzo 


L. 72,500 


Per misure di tensione fino a 50 000 V richiedere la sonda 
ad alta tensione WG411A con resistenza di riduzione WG206. 


Con questo nuovo provatransistori RCA portatile si possono 
provare i transistor anche nel circuito stesso in cui sono 
impiegati, senza doverne dissaldare i terminali 

DC BETA (hFE] 

Range ......... 1 to 1000 

Accuracy .,,,,, . . ± 5 % 

COLLECTOR CURRENT [le) ... 100 pA to 1 Amp. in 

four ranges; (0 to 1 mA. 10 mA, 100 mA 1 A) 

COLLECTOR-TO-BASE LEAKAGE (Icbo) ... 0 to 100 pA 

COLLECTOR-TO-EMITTER LEAKAGE (Icto) .*. 0 to 1 A 

BATTERY VOLTAGE 1,5-volts, two «D • cells 

METER SCALES ....... Beta 

Beta Cai (le) (Multiplier) 
Leakage Current (Icbo & Igeo] 


) 


Prezzo 


L. 64.500 


~5UirBrstar, 


MILANO 


ROMA 

TORINO 


- Via del Gracchi, 20 [angolo via delle Slelline 2) 
Tel. 4.696 551 (5 linee) 

^ Via Paisiello, 30 - Tel. 855.336 - 869,009 
Corso Castelfìdardo, 21 - Tel. 540.075 - 543.527 


Condizioni dì vendita: 


SCONTI PARTICOLARI Al LETTORI 

Pagamento anticipato a V 2 vaglia, assegno circolare, ns. c/c postale 3/13608, 
Spese a carico del Destinatario 


PORTATE 

da 0,1 a 1000 V per tensione continua 

da 1 V a 1000 V per tensione alternata 

da 0.1 mA a 3 A per corrente continua 

da 3 mA a 3 A per corrente alternata 

da 120 n centro scala a 1,2 Mn centro scala per resistenza 

N.B. il modello 14 non ha le portate per corrente alternata 
e quella da 1 V per tensione alternata, il modello 20 
ha portate un po' diverse. 

PRECISIONE 

mod. 14 ± 2 % per CC - 
mod. 15 ± 1,5% per CC 


mod. 16 e 20 

SENSIBILITÀ' 

tensione continua 20,000n/V 
tensione alternata 2.000 fl/V 
Relè di protezione 

DIMENSIONI 

cm 12x18x9 


2,5% per CA 
± 2,25% per CA 
1% per CC - ± 1,5% per CA 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Schermo 

I) Amplificatore verticale 
Da 100 mV/cm a 50 V/cm 
Da 10 mV/cm 

II) Amplificatore 

Da 100 mV/cm a 50 V/cm 

Amplificatore orizzontale 

100 mV/cm 

Base del tempi 

Da 1 microsecondo/cm a 0,1 

Alimentazione 

Consumo 70 VA 

Prezzo 



Banda passante 0 - 
Banda passante 0 ^ 


6 MHz 
2 MHz 


3 MHz 


Banda passante 0 
Banda passante 0 - 500 KHz 
sec/cm 

L. 249.000 


Prezzo d3 L. 44.000 




NUOVI 
AVOMETER 
Mod. 14-15-16-20 


NUOVO 

OSCILLOSCOPIO A DUE RAGGI 
TELEOUIPMENT D51 
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Nella speranza che l’articolo serio di novembre non mi abbia inimicato anche i pochi che mi seguivano ancora su queste 
pagine, eccomi di nuovo a poi per recuperare la puntata di agosto, in modo da riprendere, con i! prossimo febbraio, la 
cadenza solita. Bando alle chiecchiere e passiamo a un argomento che penso vi sarà più gradito: i premi. 

L'avvicinarsi del Natale e alcune ottime lettere ricevute mi hanno convinto a premiare alcuni di voi con i seguenti doni; 

1) amplificatore da 1W della KINGSKITS, offerto dalla ditta DAMIANI. 

2 ) 3 transistori 2N708 della SGS. 

3) 5 transistori AC128 della Siemens. 

4) 5 transistori AC151 della Siemens. 

5) amplificatore da 3,2 W della KINGSKITS, che sarà sortegg'ato fra tutti coloro che, entro il 31 dicembre 1969 mi scri¬ 
veranno, indicando una grave inesattezza da me commessa in queste prime righe, e di cui solo ora mi accorgo!. . 
L’assegnazione de* premi dall’l al 4 invece verrà da me decisa ora, durante lo spoglio de... 

La postaaaa a a!... 

Come dicevo, i premi saranno assegnati a quelli tra voi che mi hanno scritto nei mesi di settembre e ottobre, inviandomi 
schemi o modifiche da apportare agli schemi da me presentati, specie per il contagiri. 

Passiamo subito, quindi, alle lettere di: 

SETTEMBRE 

Iniziamo con M. Cantiani di Roma, che dopo avermi consigliato l’uso di uno zener nel contagiri, mi presenta la sua 
realizzazione di un rad^omicrofono FM ad alta fedeltà di minima potenza, per prove ed esperimenti (vedi figura 1 ). 

Se permettete lascio che sia lui stesso a decantarvene le lodi, 



« Ti scrivo per presentarti questo semplice radiomicrofono FM. E ’di una semplicità folle, lo stesso, durante la messa 

a punto, mi sono meravigliato del perfetto funzionamento del coso, tanto che ne ho realizzati 4. La frequenza non varia, 

sia che si tocchi il mike o l’antenna. In un contenitore Teko è perfetto. 

Usando un Grundig City Boy come RX la fedeltà è ottima. Lo schema elettrico è identico al radiomicro di liKOZ. 

Il transistor è un 2N708. Durante le prove ho variato alcune resistenze ». 



figura 2 - Circuito stampato (dimensioni reali) 
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4 pagine con Gianfranco Liuzzi 


Che ve ne pare? Avete visto, in figura 2 ce pure il disegno del circuito stampato! E allora, che gli diamo’ Io penso 
che vada bene un 2^ premio: tre 2N708, con i quali potrà costruirsi altri 3 radìomicrofoni... 

Al signor G. Segantini, di S. Ambrogio, che mi chiede gli schemi del V.E. 660 I.C.E. e dell'oscilloscopio 330 Chinaglia 
devo rispondere che non mi è possibile accontentarlo; se qualcuno di voi può, mi invii pure gli schemi suddetti che 
provvederò a inoltrarli. 

Riguardo alla richiesta del signor S. Peirone di Torino, di un ricevitore a superreazione per i 110..160 MHz, senz’altro 
vedrò di fare qualcosa di buono: nel frattempo gli consiglierei di provare a modificare i famosi gruppi Philips come 
consigliato da I1PMM. 

Al signor A. Costa di Parma, che mi chiede informazioni su di un circuito del signor Prizzi, consiglio di rivolgersi diret¬ 
tamente all’autore. L’antifurto, da me presentato a settembre, ha interessato il signor G. Santori di Civitanova Marche 
Come desidera, gli confermo che la_ fotoresistenza impiegata è sensìbile alla luce di una normale lampadina tascabile 
posta di fronte ad essa, ma non c’è pericolo che il relay scatti la mattina aH'apertura del locale, come egli dice, in 
quanto lo scatto medesimo si ha quando la fotoresistenza viene oscurata, anche solo per un attimo. 

Al collega G. Carrera di Albino, consiglio per erudirsi sui transistors, i libri della biblioteca tecnica Philips e i bollet¬ 
tini tecnici editi dalle varie case costruttrici di transistori oltre al nuovissimo libro di E. Accenti delle edizioni CD. 

Ed ecco un altro collega di Genova, il signor C. Lagorio, che mi rivolge parecchie domande, cui rispondo con ordine, 
pensando possano interessare anche altri di voi. 

1 ) Nellamplificatore da 3,2 W di giugno, preciso che i collegamenti ai potenziometro di tono, da sostituire a R., vanno 
fatti al terminale centrale e ad uno dei due laterali dello stesso. 

La resistenza Ri; da 100 0 K151 non è altro che un termistore, che volendo può essere sostituito dalla giunzione base 
col ettore di un qualunque transistor PNP, collegata con la base alla base dell’AClSTK e con il collettore alla base 
dell AC188K. 

2 ) Ho senz'altro intenzione di realizzare una radio a transistori per onde medie, superiore alla media, con circuiti inte¬ 
grati e medie frequenze ceramiche: staremo a vedere cosa ne verrà fuori. 

3) Il ricevitore a diodo di giugno 1968 è veramente hifi, e non potrebbe essere altrimenti, visto che non opera tagli 
di frequenze, come avviene nei circuiti supereterodina. 

Un condensatore variabile da 300 + 300 pF è senz'altro eguale ad uno da 2 x 300 pF, e non si vergogni della sua inde¬ 
cisione. 


Riguardo al problema del signor E. Gaudenzi di Roma, che vuole adattare al contagiri uno strumento da 5 mA, per il 
momento non ho una soluzione, ma vedrò di trovarne una al più presto. 

AI signor L. Lubrano dì Empoli e a quanti mi hanno scritto per adattare il contagiri alle auto a due cilindri, o hanno 

lamentato la fusione dei transistori, rispondono i signori I. Pracucci di Viserba di Rimini e R. Rinaldi di Mestre, che 

con vero spirito da sperimentatori hanno adattato perfettamente il circuito da me presentato alle loro esigenze. Penso 
pertanto che essi meritino, come voi stessi potrete constatare, rispettivamente il 4^^ e il premio. 

Ma ecco a voi il signor Pracucci e i suoi consigli. 

« Tempo fa ho costruito il contagiri elettronico pubblicato su cq elettronica di febbraio '69, e per dirla in poche 
parole quest’aggeggio non ha funzionato. Allora senza disperarmi ho messo delle resistenze sul collettore di O 2 e ho 
optato per una da 160 fì. Così il contagiri è stato tarato per 7000 giri fondo scala, con scarti del ±2% in tutta la 
scala. Ora vorrei chiederle perché sul collettore di Q 2 non ha messo una resistenza, dato che sull’emettitore vi è una 

resistenza molto bassa, data dalla resistenza interna dello strumento ». 

Ed io, senz altro illuminato dal contenuto di questa lettera circa gli insuccessi registrati da molti di voi nella costruzione 

del contagiri, dopo aver assegnato al signor Pracucci il 4“ premio, ritengo di poter dire quanto segue, a mia discolpa. 

Il prototipo da me costruito Inizialmente, che è quello fotografato e inserito neH’artìcolo, ha funzionato subito, senza 
bisogno di tarature, salvo un piccolo spostamento del trimmer, per avere un esatto fondo scala dì 10.000 giri. Tale mio 
montaggio è rimasto in funzione per circa 6 mesi sulla mia 124, da cui il titolo, ed ha sempre dato delle indicazioni 
esattissime, anche confrontato con contagiri professionali. Pertanto a questo punto ho pensato che ìl mio compito fosse 
terminato, e ho redatto l’articolo, indicandovi dettagliatamente i pezzi da me usati e le fonti di reperibilità degli stessi. 
Ora, nulla da dire sui transistori e resistenze 0 condensatori: eventuali variazioni dei valori avrebbero portato a un diver¬ 
so ma solo leggermente, fondo scala, aggiustabile con il trimmer, ma non al mancato funzionamento. Ciò che invece ha 
ingannato me e tutti voi è stato lo strumento usato: mi spiego. 

Il milliamperometro da me usato, evidentemente, doveva avere una resistenza interna molto alta, cosa che ha salva- 
guardato il transistor tinaie, permettendo un ottimo funzionamento. 

Ora, tra quelli di voi che hanno usato lo stesso tipo di strumento, alcuni ne hanno avuto uno con resistenza interna 
simile alla mia, e hanno perciò ottenuto ottimi risultati, come dimostrano molte lettere ricevute, altri invece ne hanno 

usato uno con resistenza bassa, e di qui la fusione ovvia del transistor Q 2 . 

Sulla base di questo ragionamento, ho effettuato una piccola ricerca, confrontando le resistenze di molti strumentini, e 
in effetti tale differenza esiste, tanto che si hanno scarti di valori da poche decine di ohm a oltre 1000 ohm. 

Pertanto la soluzione è di porre una resistenza sul collettore e quindi cambiare il condensatore da 390 nF con uno dì 
valore leggermente minore per ottenere un fondo scala sempre di 10.000 giri. 


KK 


agente esclusivo 

DAMIANI - via Trevisani 162 
70122 BARI - Tel. 216796 





AMPLIFICATORE A TRANSISTORI Mod. KK1,2 

Potenza d'uscita: 1,2 W continui su 8 fi 
Risposta in frequenza: 90-^11000 Hz (—3 dBJ 
Stadio d'ingresso al silicio 
Adatto quale ricambio per mangia-dischi. 

In scatola di montaggio o montato 

Spedizione contrassegno. 

Sconti per quantitativi. 


1.800 


- cq elettronica - dicembre 1969 


- 1117 



















4 pagine con Gianfranco Liuzzi 


Riguardo all'adattamento del contagiri a una 500 o ad altre vetture a due cilindri, ecco a voi il signor Roberto Rinaldi 
di Mestre, cui va il V premio, consìstente in un ottimo amplificatore da 1,2 W della KINGSKITS, già montato. 

« Attraverso la sua rubrica ho appreso che alcuni lettori di cq elettronica non riescono a far funzionare sulla 500 
il contagiri da lei pubblicato nel numero di febbraio. Effettivamente, il circuito così com e non funziona perché il valor 
medio della corrente di uscita è troppo basso per poter spostare l'indice di un milliamperornetro da 1 mA f.s. lo ho 
pensato che ciò fosse dovuto al fatto che la frequenza del segnale rilevabile da una vettura a 4 cilindri sia più elevata 
di quella del segnale che si può prelevare da una 2 cilindri. Così ho agito sul circuito derivatore che collega il primo 
stadio con il secondo e che per me eseguiva una derivazione del segnale che sì avvicinava troppo alla derivata matema¬ 
tica della tensione in uscita del primo stadio. Non ho fatto altro quindi che aumentare la costante di tempo, agendo su 
R 3 , portandola dal valore originario di 390,fi a 800 fì. Realizzato il circuito, l’ho montato sulla vettura di mio fratello, 
una 500 appunto, adoperando uno strumento di recupero da 200 jjlA f.s. e portandolo con uno shunt a 500 uA. Posso 
assicurare che li tutto funziona perfettamente ». 

E non se lo merita un bel premio? 

A lui pertanto un sincero grazie e Tamplificatore da 1,2 W 


OTTOBRE 

Poche lettere in ottobre, causa lo sciopero postale, ma tra esse una molto interessante, cui assegnare il 3° premio. 

Iniziamo con uno spiacevole rifiuto, che riguarda la richiesta del signor P. Ferri di Modena di mettergli a punto una 

accensione a transistori pubblicata su di un'altra rivista, mi scusi davvero, ma ho già abbastanza guai coi miei 
progetti e così poco tempo! 

Segue il signor M. Penso di Genova, che ringrazio per gli elogi aH’amplificatore da 3,2 W: li merita perché è vera¬ 
mente un ottimo circuito che, come lei dice, « ha colmato una lacuna esistente in questo campo, con un ottimo com¬ 
promesso fra fedeltà, potenza e semplicità costruttiva •>. 

Riguardo ai suoi dubbi le confermo che un altoparlante da 4 H va benìssimo, come anche le resistenze di valori standard 
3,9 kft e 2,2 al posto di 4 kQ e 2 kQ. Per Talimentatore, essendo lei in possesso di un trasformatore con 
secondario a 10 V 0,6 A, basterà che lo colleghi a un raddrizzatore a ponte al silicio da 15 V 0,5 A e quindi a un con¬ 

densatore elettrolitico da 2000 u,F 12 V, come da schema da me pubblicato nel numero di gennaio 1968. 

Ed ecco una delle lettere « strane » che ogni tanto capita di ricevere: la ricopio tale e quale e lascio a voi il giudizio. 
« Desidererei moltissimo ricevere i disegni per costruire una piccola stazione ricevente dei segnali dei satelliti artifi¬ 
ciali, io ora le dò il disegno esterno e la prego di spedirmi i disegni delle apparecchiature. Spedisca i disegni a... » 
No comment. 

E termina ottobre con il vincitore del 3° premio, il signor Roberto D’Onofrio di Locorotondo, il quale, tanto per restare 
in tema di auto, mi propone Io schema di un simpaticissimo antifurto (figura 3), che non usa neppure un transistor. 
E allora come premio che gli diamo? Ma naturalmente 5 transistori AC128. A lui la parola. 

« Il funzionamento del circuito antifurto è il seguente. Chiudendo l'in¬ 
terruttore I, che deve essere posto all’esterno dell'auto, nel vano 
motore o nel portabagagli, il circuito è pronto a funzionare, ma rimane 
inattivo fino a quando non intervengono i pulsanti P,, P^, che possono 
essere quelli posti al lato delle portiere, i quali fanno accendere le luci 
interne della vettura, normalmente. Non appena codesti interruttori in¬ 
tervengono, chiudendo il contatto, all’atto dell'apertura della portiera 
da parte di un malintenzionato, la corrente tramite il relay termico 
eccita la bobina T, del relay, il quale provvede a inserire l'autoecci¬ 
tazione con il contatto Tia, a chiudere il contatto Tib, mandando corrente 
alla tromba, e a inserire il contatto Ti^. Quest’ultimo serve a mandare 
tensione alla bobina del relay termico, la quale, dopo essersi suffi 
cientemente riscaldata, fa dilatare la lamina bimetallica, aprendo così 
il circuito. 

Ora si presentano due possibilità. Se il ladro, sentendo squillare le 
trombe ha richiuso la portiera, riaprendo il contatto Pi 0 P 2 , mancherà 
l’autoeccitazione e le trombe non riprenderanno a suonare. Se invece 
avrà lasciato la portiera aperta nel tentativo di far zittire le trombe, 
cercando l’interruttore generale, il pulsante Pi 0 P 2 sarà rimasto chiuso 
e le trombe riprenderanno a suonare, ripetendo il ciclo. Lo schema 
elettrico accluso spero sia chiaro. Sui componenti c’è da dire che il 
relay è un triplo interruttore, funzionante a 12 V. II relay termico si 
può ricavare da una intermittenza per albero di natale, sostituendo 
ravvolgimento riscaldante con una resistenza da 1 W, di valore da 
scegliere a seconda del tempo in cui si vuole che suonino le trombe, 
comunque circa sui 100-^200 0 ». 

Dobbiamo dare atto all’autore di tale antifurto di aver realizzato qual¬ 
cosa di personale, e di essersi sforzato di rendere a noi comprensibile 
il funzionamento dello stesso. 

A lui dunque i meritati transistori! 


Prima di darvi appuntamento a febbraio, augurandovi un ottimo Natale, vi invito ancora a scrivermi, con idee e 
critiche, affinché nello spirito dell’ESPADA e in particolare rispettando le finalità delle « 4 pagine » io possa presen¬ 
tarvi ancora circuiti a voi graditi e di sicuro funzionamento. 

Per febbraio vi preannunzio una completa trattazione sul circuito integrato TAA300 e sue applicazioni, oppure un 
amplificatore da 10 W con soli 5 transistori, una sensibilità di 48 mV e una risposta in frequenza da 40 a 30.000 Hz. 
Scrivetemi esprimendo le vostre preferenze, ma fate presto. Buon Natale dal vostro gianfranco liuzzi 
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figura 3 

I interruttore inserzione antifurto 

T, bobina relay a 12 V triplo interruttore con contatti 

T,a,b,c 

Rt relay termico (vedi testo) 

Pi, P 2 pulsanti portiere 
C clacson 

Pc pulsante clacson sullo slerzo 
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Per concludere, eccovi un TEMPORIZZATORE PER TERGICRISTALLO 


4 pagine con Gianfranco Liuzzi 


Assillato dalle vostre richieste in proposito, ho ricercato nella letteratura tecnica qualche schema di oscillatore molto 
stabile, per realizzare un temporizzatore, che non variasse la frequenza degli spazzolamenti al variare della tensione di 
batteria. 

Questo è stato trovato nel bollettino tecnico SIEMENS e io ho realizzato il circuito con cura, aggiungendo per maggior 
precauzione un diodo zener, e sostituendo i transistori professionali inizialmente impiegati con altri di più facile reperi¬ 
bilità. Il tutto funziona bene. Esaminiamo il circuito di figura 4, che, come avrete notato, è alquanto insolito. Infatti que¬ 
sto multivibratore differisce da quelli soliti per il sistema di variazione dell’intervallo fra gii spazzolamenti, realizzato 
con un terzo transistor, che opera come segue. All’accensione del circuito, il condensatore da 100 uiF si carica e la cor¬ 
rente di carica, attraverso il condensatore, rende conduttore il transistor e quindi anche O 3 . Il relay risulta così at¬ 
tratto e comanda il tergicristallo, tramite il contatto A. Non appena la corrente di carica diviene così bassa da non apri¬ 
re il transistor O 2 , il multivibratore passa nell'altro stato e il relay si apre. 

Da questo momento il voltaggio al collettore di Q 3 aumenta e il transistor Q, diventa conduttore, facendo scaricare il 
condensatore da 100 (jlF, tramite la resistenza da 2,7 kfì, il potenziometro e la giunzione collettore emittore di 0,. 
Non appena la scarica è terminata, il transistor Q 2 diventa conduttore e il tergicristallo viene di nuovo azionato. 



figura 4 



schema collegamenti alla vettura 


Per determinare il tempo in cui il tergicristallo deve restare acceso ogni volta che il relay scatta, bisogna intervenire 
sulla resistenza da 2,7 kH; lasciandola al valore attuale, si ha una durata dello spazzolamento dì 2 secondi. Per varia¬ 
re invece l’intervallo tra uno spazzolamento e l’altro basta agire sul potenziometro da 1 Mfì; nella sua intera corsa 

permette una variazione da 2 a 100 secondi tra uno spazzolamento e il successivo. 

Impirtante è la resistenza da 220 lì, cui si deve la stabilità del circuito e la possibilità di usare un diodo zener. 

Essa infatti provvede a rendere costante l'assorbimento del circuito, che è di circa 30 mA, operando come segue. 
Quando il Q 3 è conduttore e scatta il relay, si ha un assorbimento totale dato da quello dei transistori più quello del 
relay stesso; in tale momento sarà Q, interdetto e la resistenza da 220 lì non avrà aicun effetto sul circuito. 
Quando Q 3 s'interdice e il relay si apre, non assorbendo più corrente, si avrebbe un calo nell’assorbimento, con 
conseguente innalzamento nella tensione di alimentazione. A questo punto interviene la resistenza suddetta, che, 
tramite Q, che ora è conduttore, assorbe la corrente che prima fluiva nel relay, riportando l'equilibrio nel circuito. 
Ciò permette, come dicevo, di usare un diodo zener come stabilizzatore e anche la possibilità di alimentare il circuito 
a 6 V, diminuendo il valore della resistenza in serie all’alimentazione, come indicato nello schema elettrico. 

Il disegno di figura 4 fa vedere come sì deve collegare il circuito all’impianto elettrico dell’auto. 

Penso non ci sia altro da dire se non invitarvi a costruire questo circuito, che darà senz'altro anche a voi le soddi¬ 

sfazioni che ha dato a me, con un funzionamento pronto e sicuro. 


SEMICONDUTTORI PRONTI A STOCK 


TRANSISTOR 



BC107 

L. 

190 

1N4005 

L. 

230 




BC108 

L. 

190 

1N4448 

L. 

95 

2N706 

L. 

290 

BC109 

L. 

190 




2N918 

L. 

450 

NKT401 (AZ15) 

L. 

970 

CIRCUITI INTEGRATI 



2N930 

L. 

340 

NKT403 (ASZ18) 

L. 

970 




2N1613 

L. 

290 

NKT404 (ASZ16-17) 

L. 

940 

IC709 

L. 

1.650 

2N1711 

L. 

340 




IC710 

L. 

1.750 

2N2222 

L. 

350 

DIODI 



IC711 

L. 

1.750 

2N2904 

L. 

450 




IC716 

L. 

4.200 

2N2905 

L. 

550 

1N4001 

L. 

120 

DTL945 

L. 

1.200 

2N2g06 

L. 

570 

1N4002 

L. 

140 

DTL946 

L. 

1.000 

2N3054 

L. 

810 

1N4003 

L. 

170 

DTL962 

L. 

900 

2N3055 

L. 

1.050 

1N4004 

L. 

190 

DTL930 

L. 

900 


Componenti nuovi garantiti originali. Per quantitativi oltre 100 pezzi richiedere preventivo. 
Ordine minimo L. 5.000 (+ 350 s.p.). Pagamento anticipato o contrassegno. 
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Orario: 9-12,30 - 14,30-19,30 (sabato compreso) 


NOV.EL. S.r.l. - Via Cuneo, 3 - 20149 MILANO - Tel. 433817 


Dopo la felice inaugurazione e strepitosi successi della permanente 
mostra mercato di apparecchiature elettroniche, ricetrasmettitori, 
strumentazione, alimentatori, componenti in genere e svariatissime 
schede di calcolatori surplus a prezzi di propaganda, 

la NOV. EL. 

annuncia inoltre la vendita di apparecchi e componenti elettronici 
professionali delle primarie case Italiane e Americane. 
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BOI.UGNA 


beat., beat.... beat 

tecnica di bassa frequenza e amplificatori 

a cura di I1D0P, Pietro D'Orazì 
via Sorano 6 
00178 ROMA 

C) copyright cq elettronica 1969 ^ _ 


giro di DO 

Ricevo, con preghiera di pubblicazione: COMUNICATO STAMPA 


Associazione Italiana Fonoamatori - AIF - via Magenta, 6 p.t. - 43100 PARMA 

L'11 ottobre a Torino nella sala della Torinofilm — si è tenuta la riunione della Giuria nazionale per l'ascolto delle registrazioni 

realizzate da dilettanti italiani per ii 18® CIMES (Concorso internazionale per la miglior registrazione sonora). 

Elenco delle registrazioni premiate disponibile a richiesta presso l’AlF. 

Lasciamo per questa volta I complessati gli uni in preda ai loro contorcimenti e rochi vocalizzi, gli altri intenti alla 

costruzione del « wa-wa » e veniamo ad argomenti più strettamente tecnici. 

Prendo dunque la penna mercenaria per passarvi uno schemìno interessante consigliato dalla SGS, ditta costruttrice dei 
transistori impiegati. 

Molti lettori infatti mi hanno scritto chiedendomi lo schema di semplici generatori di segnali In bassa frequenza 
per provare gli amplificatori: nulla di meglio di questo semplice circuito in cui sono utilizzati due transistori tipo 2N708 
oppure 2N706, il tutto alimentato da una pila da 9 V. 


Ptr moth*i teauci é assente su 
questo numero la rtibrica 

alta fedeltà - stereoforiFa 

Àppimtanwnto al n. J/7Ù, 


La frequenza sulla quale il circuito oscilla ed emette onde 
quadre dipende dal valore della capacità C;c, secondo la se¬ 
guente relazione: 

100 . 103-3 

F(Hz) - 

Cx (in nF) 

Esempio: per Cx — 20 nF, si ha una frequenza di oscillazione di 
15000 Hz pari a 15 kHz. 



LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE.. 


ce un posto da INGEGNERE anche per Voi 


Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa Vostra e di conseguire tramite esami. Diplomi e Lauree 
INGEGNERE regolarmente Iscritto neii'Ordine Britannico. 

una garrì ERA spiendida 


ingegneria CIVILE 
ingegneria MECCANICA 
ingegneria ELETTROTECNICA 
Ingegneria INDUSTRIALE 
Ingegneria RADIOTECNICA 
ingegneria ELETTRONICA 
informazioni e consigli senza Impegno - scriveteci oggi atesso 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

Italian Division - 10125 Torino - Via P. Giuria. 4/d 
Sede Centrale Londra - Delegazioni in tutto il mondo 


un TITOLO ambito 


un FUTURO ricco 
di soddisfazioni 
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tecnica 


La volta scorsa vi ho presentato un ristema riproduttore a due vie che a giudicare dalle lettere giunte fino ad oggi 
ha riscontrato un notevole successo. 

Questa volta, per soddisfare le richieste di tutti coloro che hanno richiesto descrizioni di casse con capacità mag¬ 
giori, presento un altro sistema di riproduzione acustica costituito da una cassa chiusa di circa 50 litri di volume, 
capace di sopportare una potenza massima di 20 watt. 


Il riproduttore è costituito da una cassa chiusa di circa 50 litri di volume, nella quale sono montati 
ponenti. 

— 1 altoparlante per le frequenze da 60 a 1500 Hz. 

— 1 altoparlante per le frequenze da 1500 a 6000 Hz. 

— 1 altoparlante per le frequenze da 6000 a 15000 Hz 

— 1 filtro di separazione con frequenza di incrocio di 1500 e di 6000 Hz 

Dati tecnici 


seguenti com- 


— gamma di risposta 

— potenza nominale 

— potenza massima 

— impedenza nominale ai morsetti 

— livello di pressione acustica a 1000 Hz 
con 1 VA ai morsetti e microfono a 50 cm 

Campo di impiego 

Riproduttore per complessi di amplificazione ad alta 
fedeltà, da usarsi con amplificatori monocanale o stereo 
aventi una potenza di uscita indistorta fino a 20 watt per 
canale. 

Schema elettrico 


da 60 a 15000 Hz 
12 W 
20 W 

sa 

+ 96 dB (su 2 X IO"* ubar) 




Lt 2,26 mH 
L 2 1,36 mH 

Gl 16 pF/150 V, a carta o elettrolitico non polarizzato 
C 2 12 uF/150 V, a carta 
C 3 2 [jlF/ 150 V, a carta 
R vedi caratteristica di risposta 


Caratteristica dì risposta 



1 VA ai morsetti; tensione costante; microfono a 50 cm; livello 0 == 60 dB (riferita a 2 x 10 t^bar] 
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cq audio 



Costruzione della cassa 

Le dimensioni della cassa possono essere variate di poco per esigenze 
estetiche. L'unico Iato asportabile della cassa (coperchio) è quello po¬ 
steriore che verrà fissato alla cassa con almeno 10 viti a iegno da 
5x40 mm. ii coperchio deve risultare incassato e deve appoggiare per 
tutto il suo perimetro su un iistello di iegno duro incollato alle pareti 
della cassa, sui quale faranno presa le viti a iegno. 

Tutte le giunzioni degli spigoli sono fatte con incastro a battuta e sono 
fissate con chiodi e colla vinilica: ogni spigoio ha un angolare interno 
incollato. 

A montaggio ultimato ricoprire le pareti interne, meno queiia degli 
altoparlanti, con pannelli di lana di roccia o di vetro di 5 cm di spessore. 
Gli altoparlanti debbono essere collegati con la fase indicata nello 
schema elettrico. Per il collegamento della cassa con Tamplificatore 
usare una presa normalizzata per aitoparianti. 



L.A.E.R. - via Barberia, 7 
40123 Bologna - telef. 26.18.42 

NUOVO RDF-1 

Amplificatore HF su circuito stampato di aito 
rendimento e di eccezionale risposta di fre¬ 
quenza grazie ai materiali di primissima scelta. 

Caratteristiche: 
alimentazione ca: universale 
assorbimento 7 W 
I Potenza d'uscita: 5 W 
I risposta frequenza: 18-25.000 Hz 
distorsione: 1% 

I L'apparecchio è completo di ALTOPARLANTE 
(20 cm) a cono esponenziale. Predisposto per 
l’accoppiamento con un altro uguale amplifica¬ 
tore per ottenere la stereofonia. Presa di ali¬ 
mentazione per il demodulatore FD. Dimensioni 
170 x 80 mm. 

Compreso altoparlante L. 9.500 

2 Amplificatori per stereo L. 18.000 

Spedizioni ovunque contrassegno 


La parete anteriore della cassa deve essere 
interamente ricoperta di tessuto di plastica, 
a maglie rade. Il tessuto deve essere incolla¬ 
to sul legno per tutta la sua superficie e deve 
risultare ben teso in corrispondenza dei fori 
degli altoparlanti. 

La finitura della cassa viene effettuata secondo 
esigenze o gusti personali. Per il miglior fun¬ 
zionamento del riproduttore si usino tutti gli 
accorgimenti atti a garantire fino al possibile 
la tenuta ermetica della cassa, 

Gli altoparlanti utilizzati in questo riproduttore 
acustico sono della Electronic Melody-CIARE. 
Se vi risultasse difficile trovare i kits di 
altoparlanti, scrivetemi. 

Dati per il filtro a pagina seguente. 
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Gavotte 

u. 

Rondo. 




Con queste descrizioni spero di aver soddisfatto molti lettori che mi avevano scritto in merito, comunque comunico 
che quanto prima descrìverò un sistema acustico di alta classe con una potenza massima di 35 watt. 

Prima di salutarvi, sappiate che sui prossimi numeri descriverò come utilizzare alcuni dei doni offerti agli abbonati 
tra i quali i transistori per bassa frequenza Mistral e Siemens e il circuito integrato CA3052 della RCA per montare 
un completo ed efficientissimo preamplificatore stereofonico Hi-Fi, nonché il sintonizzatore per filodiffusione Mistral. 
Auguroni e... Buon Anno: 1970, si intende! 

ERRATA CORRIGE: cq 10/69 ■ beat., beat.... beat - filtri crossover 


pagina 919 (figura 1 ) C 2 = y_2 • Ci e non C 2 = V 2 ■ Ci 

L3 = V 2 • L, e non I 2 ~ V 2 • Li 

Zo = 4 O _e non Zo - 8 n _ 

di conseguenza a pagina 920: L 3 = V2 • 6,4 e non L 3 — V2 • 6,4 per cui 13 9 mH 

e in figura 2 ~ Q fi come stampato, e = 500 Hz e non 500 MHz. 

-- beat., beat..-, beat-^ --- 


MADE BY PMM Teleros CASSETTA POSTALE 234 - 18100 IMPERIA 


TX144A/T - Telaio TX per i 144 Me, 4 transistors professionali, 2,5 Watt dissipati, dimen¬ 
sioni 5x11x3 cm. due canali commutabili, circuito finale a pi-greco per ogni tipo 
di antenna montato e tarato L. 11.000 

Quarzi 72 Me L. 3.200 

Modulatore L. 4.500 

TX144A/M - Come sopra, ma compieta di modulatore, quarzo, inscatoiato professionai- 
mente, indicatore di RF uscita e moduiazione, controiio di accordo antenna, micro 
piezoeiettrico dim. 12x11, 5x5 cm L. 28.000 

Con commutazione di tensione e di antenna interna a reiais, microfono piezo con 
pulsante push-to-talk L. 32.000 

TX144A/SM - Trasmettitore sui due metri da 8 W, 9 transistors, inscatolato completo 
di ogni accessorio in dotazione al TX144A/M, commutazione a relais interna L. 40.000 
TX144A/TS - Telaio trasmettitore per i due metri da 8 Watt effettivamente dissipati; due canali commutabili, circuito finale 
a pi-greco, completo di quarzo, montato e tarato L. 24.000 


RF2A - Misuratore di campo, indispensabile per accordare TX ed antenne (144 e 28 Me), dimensioni 3-2-6 cm. L. 3.500 


OFFERTA SPECIALE 144: i FAMOSI PH144 (CD maggio '68), alias RX144A, due conversioni, sensibilità migliore di un pV, 
BF 1 W, S-meter inciuso, MODIFICATI, MONTATI SU PIASTRA, TARATI e PRONTI ALL'USO L. 18.000 


Pagamento: a mezzo vaglia postale o in contrassegno. Francobolli listini L. 100. 


Operate sui due metri con... 
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il sanfilista 


notizie, argomenti, esperienze, 
progetti, colloqui per SWL 
coordinati da 11-10937, Pietro Vercellino 
via Vìgliani 171 
10127 TORiNO 


C copyright cq elettronica 1969 



Dicembre è uno dei mesi che più si addicono all’attività delio SWL: infatti l'inclemenza del tempo smorza il desi¬ 
derio di evadere dalle «quattro mura** e incrementa la voglia di starsene ricoverati neila caida e accogliente 
atmosfera dei posto d'ascolto. Veniamo pertanto in aiuto agli amici che hanno voluto porre i loro problemi al san¬ 
filista e cominciamo con Guido Grasso, via Aloisio Juvara 111, 90142 Palermo, che dice: 

Le scrivo questa mia Intiera poiché vorrei diveniare uno SW£,, im nmt posso iìnché non avrò risolto il probtifma cha 
ora Le esporrò, mia si trottano unu officina meccanica e uim fahgrmnerm c ambedue mt po' con la sega elet¬ 

trica^ tm PO* con la fresa s un po' col saldatore nojt fanno altm che spedire al mió ricevitore delle beUissime scariche^ 
che non si sentono su rutie le fretjueme, ma suf 40 m,.. è meglio che spenga tutto. Come se ciù non bastasse vr è pure 

un motorino^ che pompa acqua, il qmh* mi fa lo stesso scherzefla. Quindi La prego, se Le è possibile, spedirmi lo schema di 

gualche filtro o qualcosa di simile da montare nel mio ricevitore che è mt vecchio Phonoia. col quale ho già ascoìiato un 
centinaio di staziom italiane s qualcum estera, c ut quale uìtmiatnMnte ha montato guelVaiuptificatorfr di antenna da Lei de- 
scntfo nel N. 7-^8 di CD, Come antenna utilizio cavo hingo 10 m e di più rion posso faltiLeno spero solo per oraK 
Mi scusi se la lettera è un po’ lunga, ma La prego di venirmi in aittta. Ringrazio e in attesa di una Sua risposta cortese¬ 
mente La saluto. 


Certo che per uno SWL l’abitare vicino a certe fonti di disturbo è un bel guaio! L'adozione di un limitatore di disturbi 
nel ricevitore può arrecare qualche vantaggio, però la soluzione radicale è quella di intervenire direttamente* 
sull’apparato disturbatore. Vediamo quindi: 

Come eliminare i disturbi « industriali ». 


AH’orecchio dello SWL al lavoro presso l'RX, l’ascolto di una certa emissione può presentarsi (ed è purtroppo if 
caso più comune] affetto da disturbi di vario genere. 

Nel caso che si sia In presenza di scrosci più o meno forti ma continui che alterano l’ascolto, l’inconveniente è 
dovuto al fatto che l’Intensità del segnale è debole per cui necessita rinforzarlo mediante installazione di antenna 
più efficiente. 

Quando invece si alternano i periodi di perfetto ascolto a quelli di ricezione affetta da scrosci, ronzìi e rumori 

simili, la causa dell’inconveniente va cercata nel funzionamento di qualche apparecchio elettrico come Insegne al 
neon, rasoi elettrici, macinacaffè, lucidatrici, operanti nelle vicinanze. Inoltre notevole disturbo alle radìoaudizioni è- 
arrecato dal dispositivo di accensione dei motori a scoppio, specie dei motocicli, ciclomotori ecc. 

In questo ultimo caso si può consigliare, oltre ovviamentte all’uso di dispositivi « limitatori di disturbi » nel ricevi¬ 

tore, di allontanare il più possibile l’antenna dalla strada o comunque dalla fonte dei disturbi. 

Tralasciando in questa sede ì disturbi di origine atmosferica, vediamo come è possibile eliminare o almeno atte¬ 

nuare fortemente i disturbi « industriali » mediante applicazione di appositi filtri all’interno dell’apparato distur¬ 
batore. Detti filtri possono essere autocostruiti o reperiti già pronti in commercio. 

Consideriamo quindi, caso per caso, come è possibile intervenire sulle varie fonti di disturbo. 


Campanelli elettrici 

Alimentazione in corrente alternata: 


L 

100 uH 

filo 0 0.3 mm 

Ci 

0,05 uF 

antinduttivo 

c, 

0,1 uF 

antinduttivo 


Alimentazione in corrente continua: 




Effettuare collegamento indicato con A. 

P = pulsante o contatto strisciante indicator& 
di porta aperta. 



Inserire il condensatore C 2 come in B. 

Il silenziamento si effettua con l’inserzione de? 
condensatore C,. 

L’aggiunta delle induttanze L aumenta l’effica¬ 
cia del dispositivo. 
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il sanfilìsta 


Motori monofase a collettore 


L 



C: 

0.05 uF 

antinduttivo 


0,005 uF 

antinduttivo 

L 

5.4 uH 

filo 0 0,8 mm 


Senza carcassa a terra (macchine da cucire, rimagliacalze, ventilatori 
ecc.). Inserire il filtro come da figura A. 

*Trapani da dentista, asciugacapelli, rasoi elettrici ecc. e simili appa¬ 
rati che possono venire a contatto con parti umide del corpo umano: 
C 2 = 0,0025 uF. 

Per motori con carcassa collegata permanentemente a terra con con¬ 
nessione a regola d'arte, in modo che siano escluse eventuali inter¬ 
ruzioni durante il funzionamento (pompe per acqua, motori fissi ecc.): 
C 2 — 0,025 |jlF. 

N.B. Per garantire l’efficacia dei filtri occorre: 

1 ) Controllare con cura il cordone, le spine, la presa, l’interruttore, 
i morsetti di fissaggio dei fili ecc. 

2) Ripassare il collettore con tela smeriglio fine. 

3) Collegare il filtro in modo tale che i conduttori tra motore e filtro 
siano più corti possibile. 



■o 



Macinacaffè, frullatore, affettatrice, trapano dentista, aspirapolvere, 
ventilatore, ecc. 



■o 



c. 

0,05 uF 

antinduttivo 

0, 

0,005 uF 

antinduttivo 

C 3 

0,0025 uF 

antinduttivo 


Se necessita, inserire il filtro di figura A. 


C 2 ; 


► - c 

C2: 


^3 

l L- 



' 1 r ' 

> - 

W — 


Macchine da cucire Se necessita, usare il filtro di figura A. 


c, 

0,05 

UF 

antinduttivo 

C 2 

0,005 

U.F 

antinduttivo 

C 3 

0,05 

txF 

antinduttivo 


reostato 


Ecco lo schema pratico di inserimento del filtro: 







- 

1 Li 
( 

1 

' — 

1 


1 


- t 

a 

1 


t 


1 Li 
ttjuulH 

T Li 

- uulH 

1 

ì -0 


Contatti intermittenti: semafori, termostati, 
lampeggiatori, insegne luminose, ecc. 


c, 

50.000 pF 

antinduttivo 

C 2 

5.000 pF 

antinduttivo 


100-^200 uH 

0 filo secondo 

1-1 

assorbimento 


N.B II collegamento A tra filtro e contatto 
intermittente va tenuto più corto possibile. 
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il sanfilista 


Motoscooter, motocicli, auto, ecc. 

Per eliminare i disturbi causati da mezzi di trasporto occorre applicarvi gli appositi dispositivi sulle candele e sulla di¬ 
stribuzione, dispositivi che sono reperibili in commercio. 

Al lettore Grasso che mi ha dato l’opportunità di trattare questo argomento cosi importante e troppo spesso trascu¬ 
rato, desidero fare pervenire un omaggio consistente in un integrato RCA3052. 

Da 47037 Rimini (FO], via Sicilia 14, Corrado Giannini chiede delucidazioni sul ricevitore VHF apparso in questa rubrica 
ad aprile: 


Le scrivo dopo aver visto il progetto del «ricevitore transistorizzato p^r !a gamma VHF da Ili} a ISO MHz ^ portante la sua 
firma e apparso nel numero di aprile di « cq elettronica ». siti ragazza aUe prime anni nel mmdo deìrdeltrùteatica^ 

tanto più. che non ho neppure mai studiato un testo sull’ argomento Ohe mi poutto dare qtmtclm rwziQtte utile^ ma ho 

sempre seguito i consigli e gli schemi di numerose riviste che il più dette grotte parlavano in gerghi a me ìncomprensibili. 
La costruzione di questo suo progetto mi ha subito entusiasmato ma il che ppi (come mi e già successo) a costru¬ 

zione ultimata il ricevitore non funzionasse per un mio errore di montàggio, wii ha spinto a scriverle per chiedere se è passi¬ 
bile fare il montaggio in circuito stampato (cosa che, essendo io i» possesso del matefials necessario per fate il circuito^ 
mi faciliterebbe assai le cose), e in caso, se lei potesse farmi attche un sola schizzo di come deve essere ti circuita stessa. 
Sò, che le chiedo un poco del suo prezioso tempo, ma spero vorrà accontentare questa mia richiesta pensando che pure lei 
alla mia età (ho 14 anni), avrà avuto forse bisogno di qualcuno che la aiutasse nei suoi primi passi in questo meraviglioso 
mondo fatto di transistor, valvole, impedenze, condensatori e resistenze. 

Sperando nella sua benevolenza, cordialmente e ancora grazie! 


Sullo stesso argomento è la lettera di Giovanni Verdegìglio c/o Mastrovito, via Re Davide, Il mediana P.R. n. 9, 
70125 BARI: 


Ho avuto modo di costruire il ricevitore transi¬ 
storizzato per VHF da 110 a 150 MHz da Lei pre¬ 
sentato sul n. 4 di cq elettronica e ho deciso di 
scriver Le per ottenere chiarimenti in merito al 
funzionamento di questo apparecchietto, giacché, 
nonostante io non abbia seguito alla lettera lo 
schema dopo molteplici tentativi di farlo fun¬ 
zionare come dovrebbe, sto quasi abbandonando 
la partita. Premetto che sono un dilettante quasi 
alle prime armi e che questo è il terzo montaggio 
del genere che faccio. 

E’ da tempo che desideravo un ricevitore degno 
di tale nome e che funzionasse sulle VHF, e 
così non appena ho visto il Suo schema ho deci¬ 
so di mettermi al lavoro, ma a montaggio ulti¬ 
mato^ si è verificato un « inconveniente », se così 
posso dire, che ha accomunato questo schema ai 
due precedenti, da me costruiti tempo fa. 
Detto « inconveniente » consiste nel fatto che, per 
quanti cambiamenti di bobine e ritocchi di capa¬ 
cità io abbia fatto, non sono riuscito a sentire 
altro che le 3 stazioni della RAI che trasmettono 
sulla FM, e non altro davvero. La gamma dei 2 
metri, che tanto m’interessava, pareva deserta o 
irraggiungibile. Vorrei ora elencarLe le modifiche 
che ho fatto, unitamente allo schema di cablag¬ 
gio, che ho eseguito su circuito stampato (tra 
parentesi sono i valori originali). 

Ho montato il tutto in un contenitore di bache¬ 
lite nera, sul pannello frontale ho sistemato i co¬ 
mandi per il variabile da 20-\-20 pF e per il 
compensatore (in alto) e inoltre, sotto CVi, il 
comando del tono. A lato sono le boccole per 
l’alimentazione, come da schizzo. 





Oul 





TìSFr’ 










Le bobine che ho provato a montare sono le seguenti: (scala 1:4) 

A) bobina originale in filo smaltato 0 1,5 mm 

B) idem con passo variato (spaziatura 8 mm). 

C) bobina in filo smaltato 0 1,5 mm; 3V2 spire con 0 interno 11 mm; prese: 1^ spira e centro. 

D) bobina in filo smaltato 0 1 mm; 3 spire con 0 interno = 11 mm; prese: 1/2 spira e centro. 

E) bobina in filo smaltato 0 1,5 mm; 3 spire con 0 interno = 20 mm; prese: spira e centro. 

F) bobina in filo argentato 0 0,8 mm; come sopra. 

G) bobina in filo smaltato 0 1,5 mm; VA spira con 0 interno 18 mm; prese a A. spira e al centro. 

Con questi tipi di bobine, quando male e quando meglio, ho sempre ricevuto le emissioni della RAI in FM. Ho poi provato a 
scndere sulle frequenze piu basse, perché so che alcune emissioni di servizi militari si hanno tra i 70^80 MHz, e ho provato 

a costruire una bobina con le seguenti caratteristiche: filo argentato 0 0,8; 6 spire spaziate di circa 1 mm su supporto 0 7 mm 

con nucleo; presa a 1/3 e al centro. 

Ebbene, provi ad indovinare cosa ho ricevuto... le emissioni della RAI in FM. 

Sinceramente, credo nelle possibilità di questo piccolo complesso, ma ho esaurito le ipotesi circa il mancato funzionamento 

sui 144 MHz. 

Vorrebbe essere così gentile da suggerirmi qualche altra modifica da tentare? Le garantisco che sono pronto a ricominciare 
tutto il lavoro daccapo, se si renderà necessario. La ringrazio anticipatamente, e mi scusi per il disturbo. 


Confesso che durante la stesura dell'articoletto su questo ricevitorino avevo già previsto di ricevere lettere di questo 
tono. Tranquillizzatevi amici, non avete a che fare con uno SWL veggente, ma solo con un « giramanopolaio » con un 
po’ d'esperienza su questi trabiccoli che, sotto una apparente semplicità, nascondono qualche difficoltà. Pertanto, nel 
capitoletto « realizzazioni » oltre a dilungarmi sulla soluzione meccanica adottata, io scrissi testualmente: « sarebbe 
solo opportuno seguire ì dettagli costruttivi, specie se non si ha pratica di montaggi similari su queste frequenze ». 
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il sanfilista 


Ancor prima, parlando delle « caratteristiche » dicevo: « Lo stadio amplificatore può essere eventualmente sostituito 
da uno dei tanti teiaietti premontati esistenti in commercio ». Da queste due frasi si dovrebbe dedurre che la dispsi- 
zione dei componenti a Radio Frequenza è abbastanza critica, al contrario della convenzionale BF. Venendo agli interpel¬ 
lanti Giovanni e Corrado, sconsiglio intanto di intraprendere la realizzazione di questo RX su circuito stampato. Non che 
la cosa sia impossibile, sarebbe anzi la soluzione migliore, però occorre saper prendere diverse precauzioni per rendere 
corte le connessioni « critiche » e fare in modo di evitare certe dannose capacità parassite, in più, tra l'altro la basetta 
deve essere di vetroresina (e non di bachelite) e particolare cura va posta sulla sistemazione della bobina L. 

Circa il montaggio effettuato da Verdegiglio, al riguardo dei componenti sarebbe preferibile non adottare il potenzio¬ 
metro da 1 Mfi sulla base del transistor oscillatore, perché a volte la cosa può disturbare: anche il compensatore deve 
avere delle connessioni cortissime e magari non essere accessibiie dai panneilo. Non vorrei essere troppo sospet¬ 
toso ma ii variabile è stato collegato in modo esatto? E le saldature sono tutte a regola d’arte? Lo smalto del filo di L 
è stato accuratamente asportato in corrispondenza delie prese? Ho poi l'impressione che nella soluzione adottata le 
connessioni della bobina risultino aiquanto lunghe. Desidero ribadire che il ricevitorino In questione è reaiizzabile con 
successo ma prendendo determinate precauzioni, prima fra tutte di montare la parte RF piuttosto « voiante », cioè non 
facendo uso di supporti o basette (specie se di bachelite o simili), tuttavia mantenendo una buona rigidità meccànica. 
Vi prego ancora di prendere atto della soluzione da me adottata: non è il « non plus ultra » ma funziona. Riferendomi 
pertanto alla fotografia di pagina 349 in basso, potete vedere alla sinistra la parte RF e a destra la basetta di BF. Alla 
sinistra, sopra il variabile, si vede il compensatore della Geloso con in parallelo la resistenza, connessi in basso alla 
base deirOCl71 (montato su zoccolino). La bobina è saldata direttamente sul variabile. Si vede poi bene l'impe¬ 
denza lAF collegata direttamente sui centro della bobina. Ricordo ancora che il mancato funzionamento di qualche 
montaggio è dovuto aH'uso di componenti difettosi recuperati da altri lavori; perciò diffidatene! Per ulteriore tranquil¬ 
lità di chi vuol intraprendere la realizzazione in oggetto, dirò che di questo circuito sono state eseguite varie versioni 
(anche su altre frequenze, ma mai con stadio RF su circuito stampato) da diversi radioappassionati anche non espe»-- 
ti, realizzazioni tutte coronate da pieno successo. 

Sperando di essere stato sufficientemente chiaro (se i dubbi persistessero scrivetemi pure), termino con l’augurio di 
buone feste e migliori DX. A rileggerci nel ’70l 



HENTRON INTERNATIONAL s.r.l. 


Sede e Stabilimento: piazza Bergamo 15 - Zingonia 24040 (BG) 
Uffici: via G.M. Scotti, 34 - 24100 Bergamo - tei. (035) 218441 


Bologna - Bottoni Berardo - via Bovi Campeggi, 3 - 40131 Bologna - tei. (051) 274882) 

Catania - Laboratorio di Elettronica Antonio Renzi - via Papale, 5 - 95128 Catania - tei. (095) 212742 

Firenze - Paoletti Ferrerò - via il Prato, 40 R - 50123 Firenze - tei. (055) 294974 

Napoli - G. Nucclotti & R. Vollero - via Fracanzano, 31 - 80127 - Napoli - tei. (081) 649527/377588 

Torino - P. Bavassano - via Bossolasco. 8 - 10141 Torino - tei. (OH) 383354 

Treviso - Radiomeneghel - Via IV Novembre, 12/24 - 31100 Treviso - te!. 40656 


Fiocco 

azzurro 

in casa SWAN 


. . . è na'to un cignefeto 

“SWAIM S60„! 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Frequenze: 3,5-4.0: 7,0-7,3 in LSB; 14-14,35; 21-21,45; 
28-29,7 in USB. 

Potenza: 260 W in SSB e 180 W in CW. 

Selettività: 2,7 kHz banda passante, 6 dB sotto. Fat¬ 
tore di taglio 6-60 dB, 2,5:1 ottenuto mediante filtro 
a quarzo di traliccio sulla frequenza 5500 kHz usato 
sia in trasmissione che in ricezione. 

Soppressione banda laterale indesiderata: 45 dB. 
Soppressione portante: 60 dB. 

Distorsione terza armonica: 30 dB, 

Sensibilità ricevitore: migliore di 0,5 microvolt S.N. 
per 10 dB di rapporto segnale-disturbo. 

Fedeltà bassa frequenza: piatta entro 6 dB da 300 a 
3000 Hz, sia in trasmissione che in ricezione. 

Anche allo SWAN 260 è esteso il servizio 


Stabilità Frequenza: compensazione di temperature 
su tutte le bande, circuito a stato solido con rego¬ 
lazione diodo Zener che permette ampia variazione 
della fonte di alimentazione senza spostamento di 
frequenza. 

Adattamento antenna: a Pi-Greco che permette un 
vasto campo di impedenza per vari carichi di an¬ 
tenna. Sono consigliati cavi coassiali da 50 a 75 G. 
Alimentazione: a) 110-120-220-240 50/60 Hz assorbi¬ 
mento medio durante trasmissione voce 175 watt, 
in ricezione 100 watt. 

b) 12-14 volt c.c. assorbimento medio durante tra¬ 
smissione 12 A, in ricezione 7,5 A. 

Dimensioni: mm 330x 140 x 270 kg 10,800 
Garanzia: un anno 

Prezzo netto per OM: L. 390.000 


PRESTITEMPO SWAN 
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Ditta T. MAESTRI 

Livorno - Via Fiume, 11/13 - Tel. 38.062 jj ^ 




HXL-1 



HX - 50 A 


HO - 110 AC/VHF - 160 - 2 metri 
HO - 200 • copertura generale 540 Kc 30 Me 

HX - 50 - trasmettitore 80-10 metri 

HXL1 - amplificatore lineare 2000 W-PP 

e molti altri modelli e accessori 
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sperimen'tare^ 


circuiti da provare, modificare, perfezionare 
presentati dai Lettori 
e 

coordinati dall'ing. Marcello Arias 
via Tagliacozzi 5 
40141 BOLOGNA 


O copyright cq elettronica 1969 


La ricetta della nonna. 

Spezzatino di sperimentatori. 

Si prendano quattro sperimentatori. Scottate alla fiamma e pelate. Prendete una mannaia e tagliateli in tocchi della 
dimensione preferita. 

Stemperate a parte in un crogiuolo un po’ di pece: passate lo spezzatino di sperimentatori in una pentola di petrolio 
bollente indi gettate il tutto nel crogiuolo. Dopo due ore togliete dal fuoco e buttate tutto giù dagli spalti del castel¬ 
lo: i coccodrilli del fossato ve ne saranno grati. 

In tempi come questi in cui il minimo che può capitare andando al cinema è di vedere il proprio prossimo divorato 
da maiali o dai suoi simili, penso che il trattamento da me agognato per i cari sperimentatori sia assoiutamente 
umano e significativo di un animo poetico e aitamente sensibile. 

Si prendano dunque quattro sperimentatori e li sì porti alla mia eccelsa presenza. 

Salve ragazzi. 

Ci avviciniamo al Natale ed ecco il mio cuore intenerirsi: vi darò questa volta in premio: 

un servikit Eledra 3S [16 semiconduttori) più otto « valachevaibene »; 

A un integrato RCA 3052 e un abbonamento annuale a cq elettronica; 

9 preamplificatore per i 144 della MPMM; 

C) semiconduttori alla Villeroy: un integrato TAA111, due AC127, due AC152, due 2N914; 

Iniziamo con il gatto dei tetti, lo SWL Valente Bergamini, via Alfieri angolo Dante, 55043 Lido di Camaiore: 



Sono un neo-SWL, e, dovendo far ruotare Vantenna per i 144,non riuscivo a escogitare un sistema molto semplice per rego¬ 
lare la posizione dell’antenna dall’interno della casa. 

Pensa e ripensa, sono giunto a questo semplice ma efficente circuito, che si 
basa sul ponte di Wheatstone. 

Il funzionamento è molto semplice: finché la resistenza fra A e B non 
sarà uguale alla resistenza fra A e C ci sarà una certa differenza di 
potenziale fra i capi B e C del ponte e allora il relè rimane eccitato. 

Allorquando il reostato NI che gira assieme all’antenna avrà raggiunto 
la resistenza da noi prefissata col reostato N2 (la quale corrisponde ad una 
certa posizione dell’antenna) l’antenna si fermerà perché fra B e C non 
c'è più la differenza di potenziale che faceva innescare il relè. 

Il funzionamento si potrà capire meglio dai disegni. 
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sperimentare 


Ora diamo alcuni consigli: 

I reostati NI e N2 possono essere tra 2000 o 3000 il ma bisogna che siano identici. 

II reostato numero 1 deve girare assieme all’antenna. 

A montaggio ultimato sarà bene che l'antenna nella sua massima posizione di angolazione venga spostata ancora un po’ 
avanti, questo perché l’antenna si ferma un poco prima. I due reostati andranno scelti con la massima angolazione possù 
bile. Il relè deve essere da 15 o 20 V. 

Con questo ho finito. 

Colgo l’occasione per porgerle i più cordiali saluti. 


In gamba il gatto... ehm, il ragazzo: diamogli il premio $ e che se ne vada beato! 


Portatemi in punta di forcone l’audace che ha posto la mano avida sul premio il fellone campano è Giacomo 
Giamei, via Malta 9, 80055 Portici (NA): 



Le propongo un semplice ma efficiente lampeggiatore automatico, il quale può essere inserito in qualsiasi lampadina spia 
di un'autovettura in modo da attrarre maggiormente l’attenzione del guidatore. 

I transistori sono di tipo NPN (Qi) e PNP si possono usare transistori di qualsiasi tipo, purché la le max di Qz sia 

almeno tre volte la corrente richiesta dalla lampadina. 

Anche per Di può essere usato qualsiasi diodo purché il tipo 
scelto consenta il passaggio della corrente richiesta da Qi. 

II ìmiipeggiatore funziona con qualsiasi tensione purché non 

sì SKpÉjrt di rottura dei transistóri, del dìodo o dei 

condùnsaiori. Per variare la frequenza del lantpuggmrFtmto 
e sufficiente variare i valori di Ci e G; a tale proposito 
si tenga presente che più alti sono i valori di questi conden- 
sùtori e più bassa sarà la frequenza di ripeiiztone. Per Vin- 
stallaziofte si apre in un punto qualsiasi il circuito delta 
Irnupadina che si vuol rendere lampeggiante: si determina 
quindi quale é il positivo e qmle U negativo e si coìlegano 
ad essi i rispettivi iermimli dei Imnpeg^atore: in tale 

modo\ non appena viene fornita tensione alia lampadina, il a j 

lampeggiatore funziona auiomaticamenie. - *-*- 


T 

ìni&nJtior& 
facoftativQ 


A' 


Mentre gli spezzini liberano la sala dal Giamei e dai suoi semiconduttori, intratteniamoci piacevolmente con Damele 
Gottin (n. 11/69) che protesta perché l'ho chiamato Cottin e ci informa che renella schema da me presentato sul 
n.11f69 di cq elettronica mancano i dati relativi alla bobina Z., che avevo di proposito tralasciato (diavolone...) la¬ 
sciando agii sperimentatori il compito di trovarla. Tuttavia, se alcuni di essi non ci fossero riusciti, eccone i dati: 

70^80 MHz 6 spire 

80^100 MHz 4 spire 

130-^160 MHz 1,5 spire 

Spire tutte spaziate 1 mm, filo argentato 0 / mm avvolte in aria su 0 10 mm. 

Nella speranza di avere accontentato gli amici sperimentatori, saluto... ». 

Capito, il farabuttello? 


Poi qualcuno dice che io sono cattivo. Gottin è cattivo, Gottin è cattivo, perché non da tutti i dati agli sperimen¬ 
tatori, non io che vorrei solo torturarvi tutti... 


Si estragga dalla salamoia e si svegli a ceffoni il chirurgo dei registratori, Vincenzo Bittì, via G. Gasparini 7, 80137 
Napoli, che si becca II premio #, e buon prò gli faccia: 

Sono uno studente del 5° anno dell’Istituto Tecnico Industriale (sez. TELECOMUNICAZIONI) nonché maniaco della chitarra 
e della musica in generale. E’ perciò che le invio due semplici circuii l forse potranno essere utili a quelli come me. 
I due schemi (figura 1 e figura 2) sono rispettivamente quelli di un m.^i/onomo e di un apparecchio che consente di effet¬ 
tuare la sovraincisione con il registratore Geloso 0/257, o con qualst.^si auro registratore sia a transisicr: cnc. con tubi 
elettronici. 

















































sperimentare 


Lo schema e it fiiiizionamefUo del metronomo sono talmente semplici ch& non necessitano di alcnna spiegazióne. Ri varia 
il ritmo de! battito. Volendo si piii> variare il valore di Ri e Cit cercando perù di tnarttmerc pressocchè costante tl toro pro¬ 
dotto. tt tmsforfmtcre di uscita da me usato proveniva da um GLOBAL SIK TRANSISTORS morta (par urti vari a per é^j- 
verjiùne di polarità dette batterie di atimenMzionej^ ma va bem qmlsiast trasfartnatore di uscita purché munito dì presa 
centrale. Il metrofiomo é mimito di presa per cu0a a bassa impedéfiza (U toc-toc deirapparccchio per chi vi sta %*icmo 
potrà essere un tale strumento di tortura da provocare il lancio di it^alche oggetto sull’apprendista rrnmicista}. Il tutto 
potrà essere racchiuso in una f/i bachelite Keystone (GBC 0/946) che dà aUdpparecchio un aspetta elegante e 

professionale. L*interruttore^ quando si trova in cortoctteuita Ci; infatti Vassorhimcnto di corrente è ialmmte basso che 
itìnsa questo accorgimmto rappa/ccchio continuerebbe a fumiortarc miche dopo una ventinti di secondi dal suo spegnimenTo. 
usando ì'eneigià inimagazztnata in Cj. 


Sovraincbione col C/257. 

Necessita Viniroditzione di una nuova testina di riproduzione che dovrà 
essere situata prima della lestirta di riproduzione-registrazione e di potarli- 
zatione. Si coftegherà sul ìnobile del registratare una presa fack cfut sarà 
coliegata mediante un condensatore a carta al piedino 1 (a anche al 6) 
della 12AX7. Tate presa è una uscita che sarà applicata a un ampUficatorc, 
o alia presa fono della radio, che permetterà di udire la base sulla quale 
si sta effÉttuando la sovramciswne. 

Jl dindatore permette di scegliere fra registrazione semplice e sovrahtei- 
sione. All'tisctM per l'ampUfìCatore polrà essere callegata anche una cuffia 
(in qziesto caso è prsfcribUe prelevare il segnale £Ìaf piedino 6 del tubo). 
Per chi stessè diminuire le spese, ricordo che si può ottenere la so\*ramci- 
sione, con qualsiasi registratore, sconuettcìido la testina di polarizzazione. 
Tate sistema^ però, non permette di udire la registrazione precedente sulla 
quale .si sta registrando. Il sistetm potrà essere applicato a mtaìsiasi 
oUro registratore. In un caso piu generate, pertanto, si coUeghetà la presa 
per Vampliffcatore esterno alla placca rfi mio degli stadi dì preamplificazione 
BF, 2 va ad un qualsiasi altro punto del Circuito che presenti +9 V 
rispetto a massa. Sa non si dispone di tate pùnta di dovrà sistemare sul 
telaio del registratore anche un piccalo alimentatore. 





Ringraziato il Bitti, lo si rituffi nella salamoia [una parte di acqua su un milione di parti di acido nitrico, e un pizzico 
di sale), e si introduca un aspirante umanoide, cui risparmieremo le nerbate, ma non le invettive: una atroce punizione 
lo attende: il premio A che lo legherà alla nostra meravigliosa stupenda favolosa eccezionale unica rivista per ben 
dodici mesi (oltre al CA3052...) Eccovi l'essere lubrico: Amedeo Maddalena, Fondamenta Radi 18, 30121 Murano (VE) : 


Le scrivo per presentarle ìo schema di un alimsntalore sttìbilizzato protetto a soglia regolabile». 

1} Soglia regolabile in maniera continua. Questo tipo di regolazione si è mostrato particolarmente utile per montaggi 
s^erùnentaU. Infatti, acceso Valimentatora, con il caribo inserito sull’uscita, si regola Pi fino a far scattare la soglia, quindi 
Si ritorna un po' indieiro. Si è cojl sicuri che anclte una leggera deriva, termica nel montaggio sperimentale può far in- 
teri'enire la soglia evitando danni pili gravi. 

2) Controlla di soglia equipaggiato con UJT. L’uso di questo transistor permette una vantaggiosa sostituzione circuitale 
rispetto al flip-flop, oltre a nua maggiore facilità netViniczione del segnale di pilotaggio, e in definitiva una maggiore affida¬ 
bilità. 

3) Intervento elettronico. Questo senza dubbio è il pregio principale della apparecchiatura: esso elimina ogni sistema mec¬ 
canico (reltty) permeircriifcr una ln^fevo^E velocità d’intervento indispensabile in apparecchiature a transistor dove il tempo 
d’infervento dal raìay può essere suffictenlemente lungo do permettere la bruciatura o di qualche transistor nel circuito 
utilizzatore, o nell*alimentatore. Questo circuito per esempio è talmente rapido che un corto sull’uscita con Vappareccchio 
spento, al momcntó delVaccmstone fa scattare la soglia senza provocare alcun danno. 

4) Indicatore luminoso di avvcfmto ifUervenso dèlia sòglia. 

5) Reset séJnpHficato. Rispetto ad atiri circuiti che ricMedom un pulsante a parte per il reset, si è qui ottenuta una sempli¬ 
ficazione usando lo stesso interruttore di rete quale reset, la sequenza di operazioni da effettuare nel caso che la soglia 

scatti è; 

a) spegnere; Per la descrizione del circuito considero oppor- 

b) elimmare la causa del sovraccarico; tuno uno schema a blocchi che può dare anche 

c) riaccendere. ai meno esperti la possibilità di comprendere il 

funzionamento delle varie parti. 


OROLOGI DI PRECISIONE 
per laboratori e stazioni radio 
OM - SWL; 

nei tipi a corrente ed a pila a transistori 
digitali cartellino, normali quadri e ton¬ 
di, da muro e da tavolo, con 12 ore 
e 24 ore GMT, stazioni meteorologiche, 
interruttori orari. 

A partire da L 4.800. 

- CATALOGO GRATIS A RICHIESTA - 


EUROCLOCK 

Costruzioni orologerie e affini 

via Aosta 29 - 10152 TORINO -1. 276.392 


uscita 


am0 

kj^tore 


soglia 

-►jampfrfitatore 1 

soglia 


_ 1 Lp rossa 1 


•0 


raddiumlor^ 


amplificatore 
control tran¬ 
sistor fn sene 


arzuito 

-stabìiziatore 




L ^ifenzmtore 
elettronict^ 
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una uscita di soli 
4 diodi 4J05 della 


U raddrIiEZ 4 li>ré: da un trasformatore con uscita 12+12 (una tensione minore è consigliata per 

9 V ma anche così U funzionutnanta nsulta ptu Che buono), il raddrizzatore vero e proprio formato da 
BicUrocenttrolU, un condensatore da 1000 ixF. 

Aiuplifìcatoiie: una messa in serie airuscka presenta ai suoi capi una d^d.p. proporzionale alla corrente che attraver- 

sa l utilizzaipre. Qu^ta vtenp mviata tramite tm potenzìornefro che serve a regolare iì punto d'inter\^emo detta soglia 

alla base di un 0012 che Vamplila e Vinvia alla Mse di un ZN7% che funge da uccopplaiorc^ 

Soglia: remmilorp del 2N106 viene collegato aUraverso ima resistcnm che serve a limitare la corrente massima che passa 
appunto del 2^42160» Coitté tutti sanno, tm UJT ha la caratteristica che auando la tensione appli* 

^ntff ^ « p.*. --- ^1,., .... emittore Bt è del tutto trascura^ 

corrente passa bniscameute a vaiori 
che_ Si il t emittore è presente la 

iHd'arjrott/TM /if/rf 


pia rossa: vifJifi usato a ijuesto scopra un AC132. Questo transistor oumido la soglia deve Ofteom 
p^-p. s ji Quaudo tc sogtìa scatta,, 

saturazione, che gli pcrmet* 
posta ua resistenza m serie 

almeno nel prototipo accadeva che le correnti di perdita lo riscaldassero a sufficienza da produrre mt effetto valanga che 
terminava con t accensione delia lampadina senza che fosse intervemita la soglia. Vinconvemenie si può ot^iare con una alétta 
di raffreddameio, alzando il valore della resistenza posta in serre atta lampadina ed evenmalmcnte sostituendolo con un 
transistor al suterw.. 

2) Amplificale contro l'uscita: funziona in maniera del tutto analoga al precedente, la differenza sta nel fatto che sul 
collettore, l(J^72 dt questo stadio ha una resistenza. Dove si inserisce il collettore, si inserisce anche lo zener che fornisce 
la tensione di riferimento^ per il transistor in serie, e la base dell’AD142 (transistor in serie) si ha la tensione di zener 
mentre, se scatta la soglia, l'OC72 passa in saturazione e la base delVAD142 viene così portata al positivo bloccando VAD142 
e riducendo la tensione d’uscita a pochi decimi di volt e la corrente erogata a 1 mA. 



/I sfiMllzz^torc che utiiizza un AB142 montato irt serie non merita alcun commento. Resta il circuito silenziatore 

cnc ù stato rurf*Ciiro tratteggiato perché con roscittascopio non ho rilevato la necessità della sua inserzione. Comunque pre¬ 
mettendo che e stato spertmentatù solo parztaìmente ecco il: 

silen^ìamento: è ^ifuiVo da tm 002 accoppiato in alternata che preleva le eventuali tensioni alternate 
m uscita, riportandole sulla base dell ÀD141 p» modo di annullarle. Occorre porre attenzione ai condensatori di accoppia¬ 
mento che mi hanno procurato alcuiie difficoltà con le loro correnti di perdita. 

incora mtalche parola sul diodo che collega la base deirADUZ, col collettore del primo OC72. Esso ha il compito di rendere 
joglja note+otmenie piu netta e di mantenere bloccata Vuscita anche se si disinserisce il sovraccarico. Net prototipo è stata 

uj; «’ACI2Sr per un altro diodo sarà forse necessario ritoccare Rx. L’eliminazione del 
diodo potrebbe anche essere utile perché^ pur dtvmtando la soglia meno netta, si ha che l’apparecchio riprende a funzionare 
iiiitomaticiWiente. eltminato tl sovraccarico. 

Alcune note sutVinsieme, Esso è staio costruito in un contenitore chjl della ditta Vecchietti. Il tutto risulta al suo interno 

iinmiuo di surriscaldamento. Su un lato sono state applicate le boccole d’uscita, 
ZaS fronjijlor ADI42, supenonnentc^ due lenti, dt quelle usate nei termostati, evidentemente una rossa e una 

la Imtpada verde va inserita a monte del sistema di soglia per evitare che renda diffìcilmente re- 
t ^ riìsistfnza della lampadtrm è funzione crescente della temperatura che sarà evidentemente diversa 

® Nessun motivo d^ofdine tecnico impedisce la sostituzione del potenziometro con un 

commutatore, così come è possibile variare entro certi Umitt la tensione d’uscita sostituendo lo zener 


A parte i lazzi abituali per i malcapitati di Questa scombinata rubrica, Amedeo Maddalena merita un elogio per il 
suo schema, come uno dei migliori pubblicati in queste pagine. 

Vi auguro un sereno e piacevole mese di dicembre, una felice tredicesima a chi di voi lavora, un magnifico Natale 
un indispensabile 27..,, e un folle S. Silvestro. 

AI 1970, farfugliatori! 
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DOLEATTO 

TOPIIMO - via S- Quintino 
MJl_AlVO - viale Tunisia 50 


ESPOSIZIONE e VENDITA 

apparecchiature e componenti nei nostri uffici di Torino e Milano - VISITATECI! 


Rappresentante per l'ItaVfa: 


Offerta Sensazionale 


ALIMENTATORE 13Vcc 

STABILIZZATO ELETTRONICAMENTE 


hal/lerafiers 




L. 52.000 
L. 298.000 
L. 260.000 


L. 160.000 

Li OClOOO J ora a sole 
■i—L. 24.000 


• S120 Ricevitore 500 kc, 30 me ampia scala 

• SX122 Ricevitore doppia conversione 500 kc, 30 me 

• SX146 Ricevitore 5 gamme complete radioamatori 

• SX130 Ricevitore 500 kc, 30 me, 1 amoiificatrice R.F. 

2 amplificazione Mf- AM, CW, SSB 

• CRX100 Ricevitore 27 50 me 

• CRX101 Ricevitore 108-135 Me 

0 CRX102 Ricevitore 144-174 Me 

Molti altri tipi di ricevitori e trasmettitori disponibili. 

Alcuni modelli: 

S120, SX122, SX130 ecc. adatti alla ricezione sulla gamma di 27 MC [C.B.] 

Catalogo gratis a richiesta. 

ANTENNE riceventi e trasmittenti MOSLEY 

La nostra ditta è in grado di fornire inoltre: Cavi coassiali di vari tipi, Relais e Commutatori coassiali, 
Connettori, Zoccoli per tubi trasmittenti, Zoccoli in teflon, ogni altro componente speciale. 

Fateci richieste particolareggiate. NON DISPONIAMO DI CATALOGO GENERALE, data la vastità dei 
prodotti trattati. 

P.S. SPEDIZIONE MINIMA L. 5.000 


DATI TECNICI: 13,6 V, 1 A, stabilizzato elettronicamente con transistore e diodi zener, raddrizzatore 
a ponte: apparecchio nuovo di fabbrica in imballo originale, rete 115 Vca. 

IDEALE per la sostituzione delle batterie sui C.B, e per l’alimentazione dei ricevitori e piccoli tra¬ 
smettitori a transistori, alta stabilità dovuta alla regolazione elettronica. 


a sole L. 11.800 

SPEDIZIONE E IMBALLO GRATIS 
per pagamento anticipato 
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FIIMALMEIMTE AIMCHE IIM ITALIA UIM’ORGAIMIZZAZIOIME 
ALTAMENTE SPECIALIZZATA IMEL 
RADIOCOMANDO 


Vi presentiamo le famose scatole di montaggio « SONIC »: 

Scatola di montaggio trasmettitore monocanale « AEROTONE T » 

Scatola dì montaggio ricevitore monocanale « AEROTONE » 

Scatola di montaggio trasmettitore « TX 4 » a 4 canali 

Scatola di montaggio trasmettitore « HO-S-15 » a 10 canali senza oscillatori di BF 
Scatola di montaggio ricevitore base «XI » 

Scatola di montaggio gruppo BF bicanale « X2 » da accoppiare al ricevitore base XI. nelle frequenze di 1080 e 
1320 Hz, 1610 e 1970 Hz, 2400 e 2940 Hz, 3580 e 4370 Hz, 5310 e 5500 Hz (nell'ordine 

specificare le frequenze desiderate) L. 12.000 cad. 

Oscillatori BF per trasmettitore « HO-S-15 » montati e tarati per le frequenze di 1080, 1320, 1610, 1970, 2400, 
2940, 3580, 4370, 5310, 5500 Hz (nellordine specificare le frequenze desiderate). L. 4.500 cad. 

Gli apparati riceventi composti da un ricevitore base XI e uno o più gruppi X2 formano dei ricevitori a due o 

più canali atti ad essere pilotati dai trasmettitori TX 4 e HO-S-IS. 

Garanzia assoluta di funzionamento e assistenza per eventuali tarature. 


L. 12.000 cad. 
L. 11.000 cad. 
L. 14.500 cad. 
L. 23.500 cad 
L. 7.500 cad. 


Accessori per radiocomandi «SONIC» montati e pronti all’uso 

Scatola metallica verniciata in marteilato al forno da mm. 83 x 143 x 55 per trasmettitori 
« TX4 .. e . AEROTONE - 

Scatola metallica verniciata in marteiiato ai forno da mm 160x195x65 per trasmettitore «HO-S-15» 
Antenna ricevente, rientrante, iunghezza cm 75 
Antenna trasmittente telescopica lung. cm 120 

Antenna trasmittente telescopica con bobina di carico lung. cm 120 

Pulsante monocanale con punte di contatto argentate 

Pulsante a leva per 2 canali, con contatti microswitch 

Pulsante a croce per 4 canali, con contatti microswitch 

Interruttore a leva per trasmettitori 

Interruttore bipolare a slitta per ricevitori, peso gr. 6 

Servocomando « EKV » monocanale per ricevitori « AEROTONE » 

Servocomando « STANDARD » bicanale per gruppi « X2 - 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

l. 

L. 

L. 


1.600 cad. 
1.900 cad. 
1.200 cad. 

1.500 cad. 

2.500 cad. 
450 cad. 

1.300 cad. 

2.500 cad. 
300 cad. 
250 cad. 

4.600 cad. 

7.500 cad. 



VI PRESENTIAMO ANCHE 

I RADIOTELEFONI TOWER ORIGINALI GIAPPONESI 
A SOLE L. 13.500 alla coppia 

Caratteristiche tecniche: 

Circuito: a 5 transistors 
Frequenza di lavoro: 27,065 MHz 
Trasmettitore: controllato a quarzo 
Potenza: 50 mW 
Portata media: 5 Km 
Antenna: telescopica 
Controllo di volume 

Alimentazione: 1 batteria da 9 V reperibile ovunque 
Dimensioni: mm 140x 66x 26. 

Gii apparecchi vengono venduti in elegante confezione, 
completi di schemi, istruzioni e batterie. 


Richiedete il nostro CATALOGO inviando L. 500 anche in francobolli. 


Nel nostro negozio L.C.S. Hobby di via Vipacco 6 troverete anche una vasta gamma di disegni e di 
scatole di mont^gìo per modelli dì aerei e navi adatti alTapplìcazione del radiocomando. 

Spedizioni immediate in tutta Italia. 

Le richieste di informazioni e consulenza non potranno essere evase se non accompagnate da L. 200 in franco¬ 
bolli. 

Condizioni generali di vendita: ad ogni ordine, di qualunque entità esso sia. occorre aggiungere L. 460 per spese 
di spedizione. 

Pagamento anticipato a mezzo vaglia postale, versamento sul ns. c/c postale n. 3/21724 o assegno circolare a 
noi intestato oppure contrassegno. In quest’ultimo caso le spese aumenteranno di L. 400 per diritti d’assegno. 

Non si accettano ordini superiori alle L. 25.000 se non accompagnati da un anticipo pari ad almeno 1/3 dell’Im¬ 
porto totale. 


L. C. S. 

_ _ _ _ Vi» Vipacco 4 (s 20 metri dalla fermata di Villa S. Giovanni della Metropolitana) 

APPARECCHIATURE RADIOELETTRICHE Telefono 25.79.772 - 20126 MILANO 
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Ditta T. MAESTRI 

Livorno - Via Fiume, 11/13 - Tel. 38.062 

VENDITA PROPAGANDA 

GENERATORI AF 

TS-413/U - da 75 Kcs a 40 Me, in 6 gamme più indicatore 
di modulazione e indicatore di uscita. 

TS-155-CUP - da 2.000 a 3.400 Me. 

GENERATORI DI BF 

SG-IS-PCM - da 100 Cps a 36 Ks. 

TO-I90-MAXSON - da 10 Cps a 500 Kcs, 

FREQUENZIMETRI 

BC-221-M - da 20 Kc a 20 Me 
BC-221-AE - da 20 Kc a 20 Me 
BECKMAN-FR-67 - da 10 Cps a 1 000 Kc digitale. 

Disponiamo di Frequency schift converter (demodulatori), 
mod. TM112 AR italiano; mod. 140 TR, italiano; mod. AFFSAV/39C 
originale americano 



ROTATORI D'ANTENNA 

Mod CROWN - M-9512 - della CHANAL MASTER - volt 220 ac 
completamente automatico. 

RADIORICEVITORI E TRASMETTITORI DISPONIBILI 

SP GOOJX 274-A FRR versione RAK - Copertura continua In 6 
gamme più 6 canali opinabili a frequenza fissa per ricezione 
sn telescrivente da 540 Kcs. a 54 Mcs. alimentazione 90-260 
volt AC - come nuovi. 



CERCAMETALLI 

Mod. 27-T - transistorizzato, profondità massima 2.5 mt. 
Mod. 990 - transistorizzato, profondità massima 10 mt. 
ONDAMETRI - da 8.000 Me a 10.000 Me. 

TS-488-A 



TELESCRIVENTI E LORO ACCESSORI DISPONIBILI 

TG7B - mod. 15 - teletype - Telescrivente a foglio, tastiera 
Inglese, motore a spazzole a velocità variablii, viene venduta 
revisionata. 

TTSS - mod. 15 A - Teletype - caratteristiche come la TG7 
ma con motore a induzione, velocità fissa, o variabile sosti¬ 
tuendo la coppia degii ingranaggi. 

TT7 mod. 19 ■ Teletype - telescrivente a foglio, con perforatore 
di banda incorporata: può scrivere soltanto, oppure scrivere e 
perforare, o perforare soltanto; motore a spazzole, velocità 
variabile, perforatore con conta battute; tastiera inglese, cofano 
con supporto per rullo di banda; viene venduta revisionata 
oppure no. 


SCAUB e LORENS - mod. 15 - Come il modello TG7B, prodot+n 
dalla Scaub e Lorens, tedesca, su licenza, teletype. 

SCAUB e LORENS - mod. 19 - come il modello TT7 prodotto 
dalla Scaub e Lorens tedesca. 

TT26 - Ripetitore lettore di banda, motore a spazzole, ve v 
cità regolabili. 

TT26FG - Perforatore di banda scrivente con tastiera, motore a 
spazzole velocità regolabili. 

Mod. 14 - Perforatore di banda non scrivente in cofanetto. 


DISPONIAMO INOLTRE: 

Alimentatori per tutti i modelli di telescriventi. 

Rulli di carta, originali U.S.A. in casse di 12 pezzi. 
Rulli di banda per perforatori. 

Motori a spazzole ed a induzione, per telescrivente. 
Parti di ricambio per tutti i modelli descritti. 


STRUMENTI VARI 

MILLIVOLMETRO elettronico in Ac - da 0,005 volt a 500 volt, 
costruito dalla Ballantine. 

DECI BEL METER ME-22-A-PCM. 


RIVELATORI DI RADIOATTTIVITA* 

Mod. CH-720 della CHATHAM Electronics. 

Mod. PAC-3-GN della EBERLINE, completamente a transistor. 
Mod. IN-113-PDR della NUCLEAR Electronics. 

Mod. DG-2 - Rayseope, 

OSCILLOSCOPI 

OS4-AN/URM24 

AN-USM-25 

TRASMETTITORI 

BC 610 E e I - come nuovi completi d^- tutti gli accessori - 
prezzo a richiesta. 

HX 50 Hamarlund da 1 a 30 Me nuovo. 

Rhoden e Swarz 1.000 - da 1 KW antenna copertura continua 
da 2 a 20 Me. - prezzo a richiesta. 

ARC 1 - Ricetra da 10 a 156 Me. - alimentazione 24 volt DC 
15460 ■ Copertura continua da 200 Ks a 9 Me - alimentazione 
24 volt DC. 

PROVATRANSISTOR 

Mod. MLTT della Microlamda. 


INFORMAZIONI A RICHIESTA, AFFRANCARE RISPOSTA, SCRIVERE CHIARO IN STAMPATELLO 
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PER MOTIVI ORGANIZZATIVI 
«LA BOTTEGA DELL’AMATORE» 
VIENE TEMPORANEAMENTE SOSPESA 


L. A. E. R. - Vìa Barberia, 7 
40123 Bologna - tei. 26.18.42 

Tutti i 5 programmi della 


FILODIFFUSION.^ 



vengono ricevuti con assoluta assenza di qual¬ 
siasi disturbo e offrono garanzia di elevata qua¬ 
lità d’ascolto (Alta Fedeltà). 

Grazie ai nostro modernissimo demodulatoie, 
con alimentazione C.A. da 110 a 220 V, montato 
in elegante mobiletto, applicabile alla radio, 
fonovaligia o amplificatore, siamo in grado di 
offrirle questo meraviglioso demodulatore per 
sole 

L. 9.800 

Spedizioni ovunque contrassegno 


AMPLIFICATORI STEREOFONICI, boxs, giradischi, esegue la¬ 
boratorio, prezzi minimi. Informazioni senza impegno. 

Piccinini - 44047 S. Agostino (Ferrara). 

CIRCUITI STAMPATI fotoincisi, disegno realizzazione Mauro 
Gabrielli - Ciarrocchi 18, Roma 

COSTRUISCO TELAI, cofanetti, ribobi no e costruisco da nuovo 
qualsiasi trasformatore, autotrasformatore, ecc. 

Arnaldo Marsiletti - 46021 Borgoforte (Mantova). 

FOTOINCISIONE PROFESSIONALE di circuiti stampati. In resina 
fenolica 6 lire/cm^. In vetro Epoxi 10 lire/cm^. Inviare disegno 
ad inchiostro di china nero su carta da lucido - niente denaro - 
pagherete dopo. 

Le ordinazioni vengono evase immediatamente. Si esegue qual¬ 
siasi lavoro di progettazione, disegno, foratura, etc. per circuiti 
stampati. 

« C.T.B, » - Sezione Chimica - via Friggeri, 94 - 00136 Roma. 

LIOR ELETTRONICA - amplificatori chitarra, basso, organo, in¬ 
teramente transistorizzati nostra produzione - casse acustiche 
- impianti voce - interpellateci! 

LIOR ELETTRONICA - via Gialeto 68 - 09025 Oristano 
Lior Elettronica - via Gialeto 68 - 09025 Oristano 

OFFERTA Ni - Transistori SGS nuovi timbrati garantiti in pacco 
propaganda di 30 pezzi suddivisi in N6 2N1613, N6 2N1711, 
N6 BC137, N6 2N708, N2 BUlOO, N2 coppie selezionate 
BC139-140 al prezzo straordinario di L. 4.000-F400 spese postali. 
Pagamento anticipato mezzo vaglia postale. 

Spedizione entro 10 gg. ricevimento ordine. 

Armando Tardivello - via SV Gerosa 52 - 24100 Bergamo. 
OFFERTA N2 - Circuiti integrati nuovi garantiti: pA 709 L. 1.500, 
RTpL900 L. 1.000, RTpL914 L. 1.200, RTpL926 L. 1.200. 

Aggiungere L. 400 spese. Pagamento anticipato mezzo vaglia 
postale. Spedizione entro 10 gg. ricevimento ordine 
Armando Tardivello - via SV Gerosa 52 - 24100 Bergamo. 
OFFERTA N3 - Amplificatore AT100 potenza 2 W, N6 transistori al 
silicio, esecuzione professionale alimentazone 9 V, regolazione 
tono e volume completo schema L. 2.000-F400 spese postali. 
Pagamento anticipato mezzo vaglia postale. Spedizione entro 
lOgg. ricevimento ordine. 

Armando Tardivello - via SV Gerosa 52 - 24100 Bergamo. 
OFFERTA N4 - Amplificatore AT200 potenza 4 W, esecuzione 
professionale alimentazione 18 V completo di schema L. 3.800 + 
400 spese postali. Pagamento anticipato mezzo vaglia postale. 
Spedizione entro lOgg ricevimento ordine. 

Armando Tardivello - via SV Gerosa 52 - 24100 Bergamo. 
OFFERTA N5 - Circuiti stampati confezione Kit contenente 10 
piastre 22 x 20 cm. 1 Kg cloruro ferrico cc 100 inchiostro pro¬ 
tettore ed istruzioni L. 2.600+400 spese postali. Pagamento an¬ 
ticipato mezzo vaglia postale. Spedizione entro 10gg. ricevi¬ 
mento ordine. 

Armando Tardivello - via SV Gerosa 52 - 24100 Bergamo. 

offerta REGALO di Natale. Per coloro che faranno ordinazione 
entro il 20 die. '69 delle suddette offerte per un importo totale 
superiore a L. 5.000 regalo N2 coppie selezionate BC139-140: 
per un importo totale superiore a L. 10.000 regalo N2 coppie 
selezionate BC139-140 e N2 BUlOO. 

Armando Tardivello - via SV Gerosa 52 - 24100 Bergamo. 

RELE’ PROFESSIONALI 4-6 contatti cad. 350, 5 L. 1.500, conta- 
impulsi 4 cifre cad. 250, 5 L. 1.000, relè a scatti 36 posizioni 
cad. 500, 3 L. 1.200. Altro materiale a richiesta, tutto garan¬ 
tito funzionante. 

Stoian Cossutta - S. Croce 153 - Trieste. 

RICEVITORI TRASMETTITORI professionali adattabili 144 Me 
svendo. Trasmettitore TS34 otto valvole finale OOE03/20 per¬ 
fetto privo alimentatore valvole lire 4.500. Ricevitore RP29 do¬ 
dici valvole perfetto privo alimentatore valvole lire 4.500. Micro¬ 
amperometri 100FS flangia 72 x 72 seminuovi lire 2000, Spedizio¬ 
ne gratis. Pagamento vaglia oppure cept 19-17996. 

Vittorio Bruni - Piediluco (Terni). 

TRANSISTOR BLY15 180 MHz 11,5 W L. 2.000 cad. Amplificatore 
lineare 27-30 MHz transistor input 500 mW output 3 W antenna 

L. 6500. Trasformatori 16 V 10 A - 220 V L. 2500 cad. 

Ivan Cardio - viale Medaglie d'Oro, 1 - Mantova 

VENDO RADIOMICROFONI 2TR frequenza 88-108 MHz portata 
100 m alimentazione 9 V; scatola di montaggio L. 2.000 + s.p. 
oppure montato L. 2500 + sp. Accludere franco risposta scri¬ 
vendo a Gianni Oliviero - via Corsica 76/F - Brescia. 

ZONA TORINO occasione svendo stock valvole nuove usate 
molte professionali. AR18 senza valvole. Grossi trasformatori 
alimentazione. Impedenze. Convertitore elevatore rotante D.C. 

AC. Ondametro 200. 21.000 metri. Provavalvole. Alimentatore 
AC14. Altro materiale. Eventuali scambi con vecchi apparati. 
Carlo Cerino - st. del Pascolo 43/8 - 10156 Torino - © 241.520. 

500 LIRE schede: montano transistore diodi ecc. - Postali 200. 
Vladimiro Pini - Oriani 4 - Firenze. 
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RASSEGNA DELLA NOSTRA PRODUZIONE DI AMPLIFICATORI PREMONTATI 

Tutti ì nostri amplificatori vengono montati su circuiti stampati in fibra di vetro e sono corredati di fogli illustrativi. 



AMIC 1 

Amplificatore che in ridottissime dimensioni, grazie al¬ 
l'uso dei circuito integrato TAA300, offre una notevole po¬ 
tenza ed una elevata sensibilità, 

Aliment,: 9 Vcc. Potenza use,: 0,9 W 

Imped.: 5-8 H Freq : 150-10 000 Hz 

Sensib : 5 mV 

L. 3.400 

AM 2,5 (nuovo modello] 

Amplificatore per usi generali, fonovaligie, modulatori, rin¬ 
forzo per mangianastri ecc 

Aliment.: 7-16 V con riposo e bilanciamento stabilizzati . 
Potenza use.: 0,9/2,5 W efficaci 
Imped.: 3,5-811 

Sensib.: 40 mV, 5 semiconduttori 
Risposta freq.; 90-20.000 Hz a —3 dB 

Montato e collaudato cad L. 2.250 



AM 2 

Amplificatore di piccole dimensioni e buone caratteristiche 
di fedeltà e affidabilità. Adatto come modulatore, ausiliario 
in auto per mangianastri 
Aliment.: 9-13 V, 

Potenza use.: 3,8 W efficaci . 

Imped.: 3,5/8 fi. 

Sensib.: 10 a 800 mV. 

Risposta freq.; 50-10,000 Hz a —3 dB, 5 semiconduttori 

Montato e collaudato L. 3.400 

In scatola di montaggio: L 2.800 


Spedizioni ovunque. Pagamenti a mezzo vaglia postale o 
tramite nostro conto corrente postale numero 8/14434. 

Non si accettano assegni di c.c. bancario. 

Per pagamenti anticipati maggiorare L. 350 e in contrassegno 
maggiorare di L. 500 per spese postali, 


AM 4 

Piccolo ma potente amplificatore con il quale è possibile 
costruire un ottimo impianto ad alta fedeltà per piccoli e 
medi locali. Ottimo per fonorivelatori piezoelettrici ed an¬ 
che come amplificatore microfonico. 

Aliment.: 9-18 V. 

Potenza use.: 4 W efficaci. 

Imped.: 3,5/8 fi 

Risposta freq.: 20-20,000 Hz a —3 dB. 

Sensib.: 1 mV. 

6 semiconduttori. 

Montato e collaudato: L. 3.850 

AM 15 (nuovo modello) 

Nuovissimo amplificatore con caratteristiche ottime adatte 
alle alte fedeltà in medi e grandi locali. 

Si adatta elettricamente al nostro preamplificatore PE2 del 
quale ne esalta le qualità. 

Aliment.: 25 V. 

Potenza use.: 12 W efficaci (24IHF), 

Imped.: 3,5-16 fi. 

Sensib.: 300 mV. 

Risposta: 15-60 000 Kc a —3 B 
Distors.: 0,7%. 

Protetto: contro le inversioni di polarità 

Montato e collaudato: L. 8.900 



AM 50 SP (nuovo modello) 


Amplificatore HI-FI dalle caratteristiche pari e superiori 
ad altri modelli di costo più alto. L’impiego di compo¬ 
nenti scelti lo rendono adatto in montaggi cui si richie¬ 
dono un’alta affidabilità e flessibilità. I circuiti di pro¬ 
tezione elettronica contro i sovraccarichi, l’inversione di 
polarità, la stabilizzazione della corrente di riposo e bi¬ 
lanciamento automatico rendono questo modello unico nel 
suo genere. 

Aliment.: 45-55 V. c.c, oppure 35-41 V. c.a, con raddrizza¬ 
tore e livellamento incorporati. 

Potenza use.: 55 W efficaci (110 IHF), 

Distors.: a 1 Kc e 50 W = 0,3%. 

Sensib.: regolabile con continuità da 200 a 1000 mV. 
Risposta freq.: 12-60.000 Hz. a —3 dB. 

Protetto: contro i corto-circuiti sul carico, tramite un SCS. 
Si adatta elettricamente e meccanicamente al PE 2. 

Monta: 16 semiconduttori al silicio 

Montato e collaudato L. 17.000 


Concessionari: 

GIOVANNI CIACCI 70121 Bari - c.so Cavour. 180 

ANTONIO RENZI 95128 Catania - via Papale, 51 

HOBBY CENTER 43100 Parma - via Torelli, 1 

DI SALVATORE & COLOMBINI 16122 Genova - p.za Brignole 10/r 
C.R.T.V. di Allegro 10128 Torino - c.so Re Umberto, 31 

SALVATORE OPPO 09025 Oristano - via Cagliari, 237 

FERRERÒ PAOLETTI 50100 Firenze - vìa il Prato, 40 r 
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VIA LIBERO BATTISTELLI 6 - TEL. 4S 61 42 - 40122 BOLOGNA 


RASSEGNA DELLA NOSTRA PRODUZIONE DI AMPLIFICATORI PREMONTATI 

Tutti i nostri amplificatori vengono montati su circuiti stampati in fibra di vetro e sono corredati di fogli illustrativi. 

GP 20 

Impiego generale come il GP12 ma con 
Potenza use.: 300 W efficaci (600 IHF) 

Alìment.: 120 Vcc - 6 A. 

Montato e collaudato L. 57.000 



4 tipi di rivelatori: 
alto livello, radio a 


PE 2 

Preamplificatore/equalizzatore per I 
magnetico RIAA, piezo, radio ad 
basso livello. 

Impiega: 4 transislors al silicio a basso rumore. 

Coredato di; controlli dei toni e volume, si adatta meccani¬ 
camente ed elettricamente aH'AMSOSP. 

Sensibilità: 3 mV per rivelatore magnetico, 30 mV per 
rivelatore piezoelettrico, 20 mV per rivelatore radio a 
basso livello, 200 mV per rivelatore radio ad alto livello. 
Escursione dei toni a 1000 Hz: circa 16 dB di esaltazione ed 
attenuazione a 20'Hz e 20 KHz. 

Rapporto segnale-disturbo: 60 dB 
Distors.: <0,1% 

Aliment.: 40-60 V 8 mA. 

Montato e collaudato L. 5.500 



GP 12 

Unità di potenza che può essere collegato a qualsiasi tipo 
di amplificatore esaltandone la potenza di uscita. Di sem¬ 
plice montaggio elettrico e meccanico. 

Potenza use.: 120 W efficaci (240 IHFJ 
Imped.: 8-16 
Aliment.: 75 Vcc. 

Risposta freq.: 60-15000 Hz 
Distorsione: < 2% 

Montato e collaudato L. 27.000 

AL 12 

Alimentatore per GP12. 

Ingresso: 220 Vca. 

Uscita; 75 Vcc. 4 A; 12 Vca. 1 A, 

Montato e collaudato L. 22.000 



AL 20 

Alimentatore per GP20, 
Ingresso: 220 V Vca. 

Uscita: 120 Vcc. 7 A; 12 Vca. 

Montato e collaudato 


1 A. 


L. 27.000 



HF 1 

Amplificatore d’antenna per la banda dei 144 Me 
Monta: un mosfet MEM654 (protetto); può essere fornito 
anche tarato a 136 Me. 

Frequenza di uscita: 144-146 (136-138) a —1 dB 
Guadagno: 14 dB. 

Aliment.: 9-12 Vcc. o ca. 

Protetto: contro le inversioni di polarità. 

Si usa vantaggiosamente in unione con ricevitori che ab¬ 
biano un guadagno basso o un fattore di rumore alto. 
Montato e collaudato in piastrina L. 4.900 

HF 1-B 

Caratteristiche come l'HF 1 ma montato in contenitore pro¬ 
fessionale provvisto di bocchettoni femmina BNC in teflon 
e spinotti per ralimentazione. 

Montato e collaudato L. 7.500 


630 


TRASFORMATORI PER AMPLIFICATORI E USI GENERALI 
640 650 


Ingresso; 125-220 Vca. 

Potenza: 20 W. 

Uscite: 0-6-12-18-24 V. 

Per amplificatori AM4 - AM15. 

L. 1.500 


Ingresso: 125-160-220 ca. 
Potenza: 90 W. 

Uscita: 41 Vca. 

Per amplificatori AM50SP, 

L. 3.500 


Ingresso: 125-160-220 ca, 

Potenza: 180 W 
Uscita; 41 Vca. 

Per stereo amplificatore AM50SP 

L. 5.800 
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OFFERTE 


69-0-667 - MATERIALE FERROVIARIO cedo marche Rivarossi e 
Fleischmann, carrozze illuminate, manuale Rivarossi per trac¬ 
ciati, cambierei eventualmente con RX per gamme radiantlstiche 
non autocostruito. 

Donatelli Adriano - via Veturia, 67 - 00181 Roma. 

69-0-668 - TRASMETTITORE AUTOCOSTRUITO per 80-40-20-15-10 
m, emissione AM e CW, 100 W circa, perfettamente funzionante, 
vendo o cambio con ricevitore professionale di qualsiasi tipo 
purché funzionante e non manomesso, o con RT 144B eventual¬ 
mente conguagliando. 

IlLRI Ricciardi Lucio - via Dalmine 11 - 20152 Milano - 

© 4.095.424. 

69-0-669 ■ CEDO 20 dischi microsolco a 45 giri quasi nuovi, 
garantiti e tutti di successo (Beatles, Barry Ryan ecc.]. Scri¬ 
vere per accordi e per la lista completa dei dischi. 

Guarnieri Emanuele - via C. Battisti 6- 10099 S. Mauro (TO). 

69-0-670 - CERCO PICCOLI trasmettitori fissi e mobili portata 
sui 20 km, box altoparlanti potenza 20 W a impedenza BH, scri¬ 
vere per accordi. 

Offro radiotelefoni mod. « Sckifom ® portata 10 km tester « RP » 
50 kn/V privo galvanometro, apparecchi radio a transistor da 
recupero e un treminofero. 

Goddi Leo - 46'’ Rgt. Ftr. « Reggio » C.A.R. - 6=^ Comp. - 
90132 Rocca (Palermo). 

69-0-671 • VENDO MIGLIORE offerente: provatransistor « ICE » 
mod. 662; Amplificatore chitarra 5 W - 2 ingressi, marca Meazzi, 
Tratto preferibilmente con persone residenti in Torino. 


Luigi Vernassa - via Carso, 30 - 10141 Torino - © 337.181 - 
ore: 13-14 - 20-20,30. 

69-0-672 - HELP! CAUSA bolletta svendo o cambio c/materiale 
BF: 2 woofer Hi-Fi Peerless CM-120-W: 0 30-12 W B 2 bicono 
Philips AD 3806 RM; 0 18 6W 5n (seminuovi): 1 woofer 
Hi-Fi RCF L12: 0 30 15/25 W 812 nuovo; 3 trasf. uscita Hi-Fi 
Philips PK 508/12 (p.p. EL84) 15 W; trasf. alimentazione; 2 da 
280-F280 V 120 mA, 1 da 220 V 120 mA, 1 da 350 V 100 mA, 1 da 
25 V 1 A. Garantisco tutto perfetto. 

O. Rossello - via M. Melloni 30 - 20129 Milano. 

69-0-673 - RICETRASMETTITORE MICROONDE APX6 per i 

1296 MHz, completo di mobiletto, valvole, cavità risonanti, ele¬ 
mento radioattivo, diodo miscelatore, vendo a L. 30.000 o cambio 
con coppia di radiotelefoni o con ricevitore surplus BC312. 
Allego inoltre Radio Rivista n. 10/64, contenente descrizioni e | 
modifiche da apportare al complesso. 

Daniele Gelosi - via A. Cantoni n. 48 - 47100 Forlì. 

69-0-674 - VENDESI G4/216 - Quattro mesi di vita L. 80.000 
G4/223 perfetto L. 70.000. 

11PAS - via Armistizio 9 - 34071 Cormons (Gorizia) 

69-0-675 - VENDO CAUSA malattia TX G222 Geloso originale 
non manomesso, usato solo qualche ora per L. 65.000 contanti 
o contrassegno. 

Dini Gino - via delle Nespole 31 - 00172 Roma, 

69-0-676 - ATTENZIONE VENDESI per urgente bisogno di soldi 
un pacco di circa 500 minuterie varie fra le quali ci sono: 
valvole, resistenze, potenziometri, condensatori variabili e fissi, 
zoccoli per valvole, transistor, bobine, interruttori, spine, prese, 
un amplificatore da registratore, un auricolare da cuffia, un 
convertitore da 75 ^2 a 300 H per TV, ecc. 

Tomizza Roberto - via P. Revoltella n. 63 - Trieste. 


La 

ro.pi.no. 

avendo a disposizione 
un vastissimo assortimento 

di materiale di elettronica civile e professionale 
a PREZZI ECCEZIONALI, 

invita tutti gli interessati ad inoltrare le loro rich 
Verrà risposto a tutti direttamente. 

La RO.PI.no inoltre 
rammenta di avere a disposizione 
un moderno laboratorio di studio, montaggio e costruzioni 
per apparecchiature elettroniche. 

Rivolgersi a: Studio rag. RISATI & C. s.n.c via Cavour, 8 

tei. 52.791 20075 LODI 
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offerte e richieste 


La rivista si espande 

Da alcuni mesi stavamo programmando un uiteriore passo avanti nei continuo progresso 
quaiitativo e quantitativo deiia rivista. 

a numero e ia bontà di « cose fornite ai nostri iettori per ogni iira da ioro spesa si 
sono continuamente incrementati dai 1964 ad oggi, e non è possibiie fermarsi, se si 
vogiiono mantenere aiti prestigio e consenso. 

Dal prossimo numero 111970 la rivista passa a 112 pagine mensili pari a 1344 pagine/anno! 
E' una piccola « enciclopedia dell’elettronica », a prezzo molto accessibile, che ogni anno 
entra in casa vostra per dilettarvi e aiutarvi nei vostri programmi di aggiornamento tecnico. 
Quando tutto era già pronto, l'autunno caldo ci ha fatto una sorpresa: i costi « esterni » 
sono aumentati vistosamente. Non abbiamo potuto far a meno di ritoccare il prezzo di 
copertina, sia pure di una entità modestissima, ma siamo riusciti a non modificare il prezzo 
di abbonamento, che è ora particolarmente vantaggioso: 3600 lire anziché 4800, 

E’ una occasione molto invitante aH’abbonamento: una rivista ancora più ricca alle stesse 
condizioni di prima! 

l programmi per il 1970 saranno ampiamente illustrati sul n. 1, e abbiamo parlato di 
programmi perché alle edizioni CD si cerca di non lavorare alla giornata e di prevenire e 
soddisfare i desideri dei lettori. 

cq elettronica - programma ESPADA 


69-0-677 - OSCILLATORE MODULATO SRE vendesi L 2000. 

Osciiiatore mod. Tipo 412 maggior offerente minimo L. 10.000. 

Provavalvole SRE L. 2000. Teievisore 17" Westinghouse fun¬ 
zionante 1 canaie (audio deboie) L. 10.000. inoitre libri e 

riviste, scrivere per informazioni affrancando risposta. Spese 
di spedizione a carico del destinatario. 

Eiìo Lombardo - via Brg. Marche 33 - 31100 Treviso. 

69-0-678 - RX PORTATILE vendo Geioso cod. Expiorer G3331 

freq. cont. da 550 Kcs a 22 Mcs con borsa libretto e auricolare 
nuovo L. 25.000; amplificatore a transistore GBC mod. SM1153 
alim. 12 V de.; use. 12 W 5 + 8 n compì, di schema elettr. e 
pratico da tarare L. 10.000: coverter LEA entr. 144-146 usc- 
26-28 MCc L. 15.000; mola elettr. trifase bialbero 160-220 V 
300 giri cav. ,33 già montata da una parte mola L, 20.000 o 
cambio con RX. 

Casarini Umberto - via Arbaschi n. 6 - 17027 Pietra Ligure, 

69-0-679 - PER CESSATA attività cedo apparecchiature, strumenti 
di misura, o attrezzature per radiotecnici ed elettromeccanici. 
Telefonare Napoli 210693 dalle ore 17 alle 21. 

69-0-680 - PROVATRANSISTORI - PROVADIODI della 1 C.E. mod. 
Transtest 662 nuovissimo (comprato meno di due mesi fa) ven¬ 
do L. 5.000 irriducibili (L. 6.900 nuovo), è completo di: libretto 
di istruzioni, pila, puntali, custodia bicolore. Spere postali a 
carico dell’interessato. 

Salvatore Dicorrado - via M. Sangiorgi, 51 - 95129 Catania. 


La NORD ELETTRONICA di Milano, via Bocconi 9, inviando 
i suoi migliori auguri per le prossime Feste a tutti i 
lettori di questa rivista, avverte che chiunque non abbia 
avuto ancora rapporti con essa, basterà faccia pervenire, 
non oltre il 20-12-69, il proprio nome e indirizzo nonché 
l’importo di L. 300 in francobolli per ricevere copia del 
catalogo e un omaggio consistente in materiale elettronico 
molto utile per i radioamatori, dal valore di oltre L. 1.300. 


I 69-0-681 - SENSAZIONALE VENDO corso AFHA usato com¬ 
prendente 6 volumi rilegati, un oscillatore modulato con anche 
BF, vari fascicoli sulla riparazione radio, tester Chinaglia; 

I vendo a L. 40.000 (pagato L. 118.000) regalo all'acquirente ma- 
I feriale per un amplificatore da 6 W risp. 35-^18000 Hz L. 20.000. 
I Savarino Lorenzo - via Bruno e Costante Garibaldi 10 - 
I 47100 Forlì. 

1 69-0-682 - CAMBIO TV originale francese (Standard francese) 

tubo 23’’ bonded, pochi mesi di funzionamento, ricezione per- 
I fetta ! e II canale con RX professionale Geloso o similare non 
surplus 0 cedesi a prezzo da convenirsi. 

I Peruzzi G.Franco - via Borgunto 18 - 52100 Arezzo. 


69-0-683 - CUFFIA ORIGINALE americana per piloti, auricolari 
anatomici, bassa impedenza, jack e cavo, come nuove L. 3.500. 
Distillatore acqua marina, originale americano, capacità 100 litri, 
interamente in plastica, tascabile, sì usa in mare e si traina 
all'imbarcazione, con accessori per l’uso L. 4000. RX Hammarlund 
Super Pro, tripla conversione, bande Radioamatori, ottimo SSB, 
con alimentatore, perfetto, L. 69.000. Affrancare. 

Corrado Musso - via Monserrato, 69 - 95128 Catania. 

69-0-684 • CERCO SE vera occasione RX: Ocean Hopper, Star 
Roamer, R100A della Knight-Kit; RX: GC11/GR54/SB301/GW14A 
/HW100/SB101/HR108 della Heathkit; RX: Satellit 208, stereo 
concert-boy 208 / Ocean Boy TR3000 / Weltkilang 4000 e 4500 
delia Grundig; RX: SX28 o SX130 o SX124 dell'Hailicrafters; 
HA600 della Lafayette. Cerco corso con dischi e libri per lìngue; 
francese ed inglese. Rispondo a tutti. 

Carlo Attanasio - via Rappini 23 - 04100 Latina. 


ELETTRONICA CALO’ 

Via dei Mille 23 - 56100 PISA - ^ 44071 


Tutta ia minuteria 
componenti elettronici 
nuovi e surplus 


VISITATECI - INTERPELLATECI 


Per informazioni, affrancare la risposta. 


69-0-685 - VENDO, CAMBIO fisarmonica polifonica Scandali! 
120 bassi, 13 registri, ottimo stato, pagata 180.000 a L. 85.000 
oppure cambio con pianola Farfisa o registratore Revox. 
Marotta Gino - via Padova 84 - Milano. 

69-0-686 - A PAG. 725 del n. 9/68 idi cq c’è la fotografia del 
BC1206. A pag. 827 del n. 9/69 di cq c’è una delle .possibili 
utilizzazioni del ricevitore, dato che da solo riceve le onde 
lunghe e basta. Se qualche SWL lo vuole, completo di valvole, 
tarato e perfettamente funzionante mi manda almeno 5.000 lire 
e glielo do. 

Alberto Guglieimini - 37010 Sandra (Verona). 


I 
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69-0-687 - REGISTRATORE PORTATILE Standard SR250 velocità 
9,5; 4,75 alimentazione pile torcione o alimentatore rete incorpo¬ 
rato, telecomando, controllo tono. Buona qualità suono. Dim. 
23,5 X 19 X 7,5 

Pietro Salinari - via Stringher 30 - Roma - © 3.275.426 

69-0-688. - ALLOCCHIO BACCHIMI RX prof. OClO completo 
sintonizzatore freq. soccorso, alimentatore orig., altoparlante, 
13 tubi GT e met. tutte nuovissime! Copertura gen. 2,4-32,8 Hz. 



Filtro a quarzo, S-meter, lim. disturbi, CAV, BFO, rapporti dem. 
sintonia 1/50-1/17. Monografia e schema, Taratissimo. Non si 
tratta del solito residuato Surplus ma di un RX in ottime 
condizioni elettriche e meccaniche, Vendo a L 100.000 irridu¬ 
cibili. Gradite le visite. 

S. Musante - c.so Europa, 1720/19 - 16166 Genova Quinto. 

69-0-689 ■ RTTYers ATTENZIONE! Vendo telescrivente a zona 
Olivetti in ottime condizioni, al miglior offerente. Effettuasi 
eventuale scambio con RX prof. 1-30 Mc/s in AM-CW-SSB 
dotato di S-meter o con BC603 funzionante. Invio su richiesta 
eventuale foto della Telescrivente. Inviare offerte unitamente 
a francorisposta. 

Masina Massimo - via Era 6/6 - 16147 Genova. 

69-0-690 - VENDO RICEVITORE BC312N in ottimo stato, tarato 
e funzionante, completo di alimentazione AC110 220 V, alto- 
parlante e Technical Manual TM11-4001 originale. Scrivere per 
accordi. Cerco inoltre frequenzimetro BC221. 

Lanfranco Fossati - via Colle Fiorito - 24035 Mozzo (Bergamo). 

69-0-691 - VENDO RADIOCOMANDO bicanale di tipo profes¬ 
sionale, frequenza 27 MHz, controllato a cristallo, totale 12 trns- 
sistori più 2 diodi, completo di relè, pile, antenna, nuovo col¬ 
laudato L. 38.000. Radiocomando come sopra, però a quattro 
canali L. 52.000. Oscillatore di nota per lo studio della tele¬ 
grafia, transistorizzato con ascolto in cuffia L. 3500. Come sopra 
però con ascolto in altoparlante, completo altop. L. 7.500. 
Franco Magnani - viale Gramsci 128 - 41049 Sassuolo (Modena). 

69-0-692 - RICETRASMETTITORE 27 MHz cambio con macchina fo 
tografica reflex o materiale fotografico. 19 transistor (5 di pot.) 
-F EL84 finale TX. Relè. RX 25-^30 Me - Alimen. 12 Vcc, Stru¬ 
mento (S-meter, % modulazione, batteria, RF). Tratto solo di 
persona. 

Gabriele Loreti - via Sansovino 4 - 20133 Milano - S 275613. 


69-0-693 - COPPIA RADIOTELEFONI Sanyo, tipo TA150, 1,5 W, 
con 2 canali funzionanti sulla Citizen band, nuovi in imballo 
originale completi di accessori, trattati con vernice climatiz¬ 
zante (tropicalizzati). Alimentazione con pile a stilo normali 
Cedo a L. 80.000 trattabili. 

Luigi Giupponi - via Lungo Brembo 1 - 24016 S. Pellegrino T. 
(Bergamo). 

69-0-694 - RADIOREGISTRATORE GRUNDIG TK2400FM, 4 piste, 
velocità 4,75 e 9,5 cm/s, uscita 4 W, sincronizzabile con i 
proiettori dia, radio incorporata, completo di accessori e libret- 
tto istruzioni, nuovissimo a L. 75.000 completo di borsa. Per 
notizie più dettagliate scrivere a: 

Giuseppe Rizzato - via Sardegna, 19 - 73100 Lecce. 

69-0-695 - VENDO CAMBIO RX Geloso G251 a 6 gamme con¬ 
tinue da 13,5 a 600 m, con due comandi di sintonia a L. 45.000 
trattabili. Cambio con un RX professionale tipo BC312 - BC314 - 
OC11 completo di altoparlante ed alimentazione in alternata. 

11 mio RX251 è portatile tutto a transistor e per maggiori chiari¬ 
menti scrivetemi. 

Rosario Perini - via Sant’Alberto 202 - 48100 Ravenna 

69-0-696 - RIVISTE NUOVE: 13 numeri CD nuovi assortiti 1.500 

5 bollettini tecnici Geloso 500 - 15 Radiorama nuovi assortiti 
1.200 - Ouattroruote 10 fascicoli 1968 come nuovi 1.500 - Sele¬ 
zione Tecnica Radio TV annate complete e rilegate 1961-62-63-64 
nuove 1500/annata - Sapere Ed. Hoepli 1957-58-59-60-61-62-63 nuo¬ 
ve complete rilegate 1200yannata - Spese postali a carico - 
Francorisposta. Inoltre proiettore diapositive 24 x 36 semiauto¬ 
matico con caricatori. 

Domenico Oliverì - via R, Lavalle 2 - 90124 Palermo. 

69-0-697 - GENERATORE BARRE, autocostruito, vendo a L. 12.000; 
oscillofono a transistori, ottimo per chi vuole diventare radio- 
amatore, a L. 7.500. Sirena elettronica per modelli ferroviari, 
terrestri e navali, a L. 5000. Spese postali comprese. 

Corrado Torreggiani - via Valli, 16 - 42011 Bagnolo in P. (RE). 

69-0-698 - STAZIONE RADIO cedo causa rinnovo apparecchi. 
Ricevitore a doppia conversione di frequenza 11 valvole, bande 
40-20-15-10 vendo a L. 35.000. Trasmettitore 60 W input con 
VFO 4/104S Geloso AM-CW completo di alimentatore e modu¬ 
latore a L. 35.000. 

Renzo Pistolato - via Boschi 82 - Martellago (Venezia). 

69-0-699 - SURVOLTORE VENDO 15 Vcc125-160-220 V CC/CA 
tra 40-^-60 Hz ottimo pure per funzionamento con batteria auto 

12 V (tensioni di uscita ridotte di 12/15). Adatto per il fun¬ 
zionamento di apparati aventi un assorbimento di potenza di 
non oltre 30 W input. Vendo a L. 12.000. Cassa acustica bass- 
reflex 10 watt nominali 40 20000 Hz L. 15.000. 

Gino Podestà - via Rivoli 7/1 - 16128 Genova. 

69-0-700 - RICETRASMETTITORE SSB Heathkit HW-32A, 200 W 
p.e.p., 14,050-14,350 Mc/s, USB/LSB, VOX/PTT, ALC, completo di 
calibratore a 100 Kc/s HRA-10-1, microfono con PTT, alimentatore 
-altoparlante HP23/SB600, perfetto funzionante L. 170.000 vendo. 
11MMO Maurizio Marcolin - via Steffani 25 - 31100 Treviso. 

69-0-701 - RADIOCOMANDO SIMPROP freq. 27,045. Trasmettitore 

6 canali con deac 225 Ma. Ricevitore supereterodina 6 canali 
con deac 500 Ma. 2 servocomandi; il tutto L. 120.000 trattabili, 
I1COV Correale Luciano - via Vipacco 4 - Milano - ® 2.579.772. 


SEZIONE ARI MILANO 


« L’elettronica ed il radiantismo 
visti dairobiettivo » 


La «SEZIONE RADIOAMATORI DI MILANO- 
indice un concorso fotografico aperto a tutti. 


Le opere dovranno pervenire entro il giorno 
1 gennaio 1970 a IlKH Gloriano Rossi, c.so 
Porta Nuova 46. 20121 Milano. 


Le riprese potranno essere sia in bianco e 
nero che a colori. 

Con ogni fotografia si dovrà inviare la somma di 
L. 1.000 quale quota di iscrizione al concorso. 
Chi desidera riavere le proprie foto dovrà in¬ 
viare L. 500 per rimborso spese di spedizione 
altrimenti rimarranno di proprietà della SEZIO¬ 
NE Di MILANO. 

Le fotografie avranno un formato minimo di 
cm 13x18 e massimo di cm 24x30. 

La commissione giudicatrice sarà composta da: 

I1KH Gloriano Rossi - HCOY Roberto Coppini 
I1CCR Alfredo Baroni - MYD Maria G. Lanzoni 

Il giudizio della giuria è insindacabile. 

Ai vincitori verrà rilasciato un attestato relativo 
al premio conseguito oltre ad altri riconosci¬ 
menti gentilmente offerti da varie ditte. 
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69-0-702 • RADIOCOMANDO SIMPROP freq. 27.145 - Trasmetti¬ 
tore 6 canali proporzionali con deac 500 mA. Ricevitore 6 ca¬ 
nali supereterodina con deac 500 mA. 2 servocomando-l-carica 
batterie, tutto per L. 130,000 trattabili. 

Sergio bandi - via Carducci 22 - Sesto San Giovanni (Milano). 


69-0-703 - CAUSA REALIZZO vendo TX 40 m 80 W con alim. AC 
senza modulatore L. 20.000. Inoltre VFO G4/104-S mai usato 
L. 5.000 n. 12 valvole noval, n. 9 octal, n. 2 x 807 con zoccoli 
ceramici L. 3.500. Ponte di 4 diodi SD 910-S 2A 2.000 voits 
L. 1.500. Quarzo Labes CR72U nuovissimo su 29 MHz L. 2.000. 
Infine n. 3 altoparlanti di diverse dimensioni e un alimentatore 
con diodo ed elettrolitico tutto L. 30.000. 

W. Amisano - via Zimmermann 6 - Aosta. 


69-0-704 - CONTAGIRI e CHITARRA il primo elettronico per auto 
funzionante, la seconda semiprof., pagata L. 80.000, cedo o 
cambio con filodiffusore stereo o autoradio di marca o piastra 
cambiadischi stereo di marca o amplificatore Hi-Fi stereo o te¬ 
levisore portatile 6 pollici. Accetto altre offerte apparecchi sur¬ 
plus il tutto se funzionante. 

Giorgio Griziotti - via Taormina 38 - Milano - © 6.882.606 


69-0-705 - VENDO PER cessata attività ricevitore professionale 
Allocchio Bacchini OC-9: copertura continua in 5 gamme d’onda 
da m 9 am 110. Ottimo per radioamatori. Vendo il tutto a 
L. 30.000-fspese di spedizione a carico del destinatario; prezzo 
in contanti. Detto ricevitore è in ottimo stato ed è completo 
di tutto come d'originale. 

Ivano Cenci - via Montello, 6-d - 33085 Maniago (PN). 


69-0-706 - PIANOFORTE VERTICALE francese da accordare cam¬ 
bierei con ricevitore professionale o altro materiale anche B.F. 
purché ottimo stato. Tratto preferibilmente con residenti Milano 
o vicinanze. 

Renato Caparrini - via Volta 112 - 20030 Senago (MI). 


RICHIESTE 


69-R-264 - CERCO NUMERI 74, 75, 76, 77, 78 di Carriere, nuova 
serie (corso di radiotecnica), e le sei (6) copertine in simil¬ 
pelle, per la rilegatura. Le copertine sono così suddivise: 
n. 4 del Corso di radiotecnica, n. 1 del manuale delle valvole, 
n. 1 per la rilegatura del Dizionario italiano-inglese di elettro¬ 
nica. Sono disposto a pagare i numeri a L. 1.000 cadauno, e le 
copertine, il doppio del prezzo di copertina. Scrivere anche per 
numeri singoli, copertine e corso completo 
Mario Deiana - via Trento, 5 - 07026 Olbia (Sassari). 

69-R-265 - RICEVITORE HALLICRAFTERS S-27, S-29, S-36 cerco o 
similari purché comprendano frequenza da 50 a 100 Me. Cerco 
inoltre: riproduttore fac-simile (possibilmente surplus USA), 
RX radiogoniometro su 7 Me, RX HRO, RX BC-639-A e ricevitori 
ex Wehrmacht come Koln, ULM, Fuhev, Schwabenland etc. anche 
non funzionanti, purché completi. Pagamento in contanti. 

Enzo Benazzi (MEWR) - via Toti 26 - 55049 Viareggio. 

69-R-266 - CERCO ANNATE cq elettronica complete, dispongo 
transistor AC128 - AC127 - OC44 L. 100, inoltre AD150 nuovi 
L. 600 e altri ancora (AD161 - A162 L, 1.200). Specificare offerte 
e richieste, accludendo francorisposta. 

Franco Decorato - via Bellini 42 - 15100 Alessandria. 

69-R-267 - ATTENZIONE! CERCO occasione gruppo AF Geloso 
n. 2615 con variabile n. 775 e scala n. 1642, sempre della 
Geloso. Acquisto il tutto privo di valvole, anche usato, purché 
perfettamente funzionante e non manomesso. Fare offerte detta¬ 
gliate specificando stato d'uso e condizioni. 

Eugenio Lopedote - via Calafati, 200 - 70122 Bari. 

69-R-268 - CERCO TORN E.B. e ricevitori tedeschi 2.a guerra 
mondiale in qualsiasi stato, specificare prezzo e stato di con¬ 
servazione. Rispondo a tutti. 

Pier Paolo Bonacini - Rua Muro, 94 - Modena 


. 20138 MILANO vìa C. Parea 20/16-Tel. 504.650 


OFFERTA STRAORDINARIA 


A 

^ ASSORTIMENTO di 40 Transistori SFT nuovi con complementari in più incluso tipi di 

media e alta frequenza, inoltre 2 micro relais 6-9-12 Voits, L. 4.500 


B 

QUINDICI valvole pìccole di tutti i tipi per radio e TV usate ma buone L. 1.500 

C 

QUATTRO piastre professionali con transistori di potenza ASZ16 con diodi resistenze e 
condensatori vari più 4 diodi nuovi al silicio 12-24 Voits 20 Amper L. 2.500 

1 

D 

AMPLIFICATORE a transistori 1W e mezzo 9V munito di schema L. 1.500 


u 

PACCO PROPAGANDA di 200 pezzi con materiale nuovo adatto per la riparazione e la 
costruzione di apparecchiature L. 3.000 


F 

TRE piastre di dissipatori in alluminio, diverse misure, più, TRE transistori di potenza 
simili ASZ 18 ricuperati ma buoni L. 3.000 


OMAGGIO 

A chi acquista per un valore di 9.000 spediremo una serie di 8 transistori per ia costruzione di 
un apparecchio MF. 

Non si accettano ordini inferiori a L. 3.000. 


SI accettano contrassegni, vaglia postali e assegni circolari. - Spedizione e imballo a carico del 
destinatario, L. 500. - Si prega dì scrivere l'indirizzo in stampatello, con relativo c.a.p. 
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offerte e richieste 


69-R-269 - CERCANSI cq, annate intere, sino al 1967 compreso, 
e n. 5/68. Pago L. 1.000 (miile per ogni annata, purché completa 
o anche più se veramente in ottimo stato. 

Gian Paolo Maxia - via F. Sanson, 27 - 25100 Brescia. 

69-R-270 - CERCO AMPLIFICATORE stereo circa 10 + 10 W e 
piastra, cambiadischi stereo di qualità a chi interessasse posso 
offrire per uno degli apparecchi, chitarra elettrica (nuova 
L. 70.000) contagiri autocostruito, funzionante per auto e gira¬ 
dischi Telefunken funzionante. 

Giorgio Griziotti - via Taormina. 38 - 20159 Milano. 

69-R-271 - CERCO MISURATORE potenza riflessa e ponte per 
rapporto onde stazionarie possibilmente tipo Heathkit mod. 
HM-15. acquisto o cambio con RX Samos MKS/07-S. 

Lorenzo Arlandini - via Apparizione 17/11 - 16133 Genova - 
® 38.36.41. 

69-R-272 ■ CERCO SE vera occasione oscilloscopio Scuola Radio 
Elettra, anche non funzionante ma completo di ogni sua parte. 
Mario Rapone - via Isidoro del Lungo, 54 - 00137 Roma. 

69-R-273 -SOS RIVISTA « Corso di radiotecnica n. 40 » Editrice 
« li Rostro », disposto acquistare qualsiasi condizione, anche 
intera raccolta. Fare offerta. 

Attilio Erba - via Accademia degli Agiati 79 - 00147 Roma. 

e9-R-274 * MACCHINA FOTOGRAFICA a soffistia e lastre, cerco 
se vera occasione. Cerco anche vecchia te Ica ^ obiettivo da 
50 mrn per Ingranditore e obisttiv! fotografìcl vari, esposimetro 
nonché accessori per camera oficiurar smaltatrEce, tagiierirta. 
marginatore, tank con spirale, bllancìna dì precisione (tipo 
cacciatori) ecc. ecc. Cambio con materiale efettronloo vario, 
transiatorl al germanio e silicio, traolormstori, valvole, scheda 
celcglatori, ecc. ecc. 

Venerando Leotta - via A. Vespucci, 48 - 10129 Torino, oppure 
Salvatore Leotta - via Re Martino, 17 - 95126 Catania. 

69-R-275 - TELEGRAFO MORSE apparecchio usato P T. ottone 
compero se perfettamente funzionante. 

Mario Ronchetti - via B. D’Alviano, 27 - 20146 Milano. 

69-R-276 - RADIOTELEFONI A TRANSISTOR; cerco volume I e 11 
sono disposto a dare in cambio il prezzo di copertina se in 
ottimo stato. 

Carlo Marzocchi - Lionello d'Este, 21 - Ferrara. 


69-R-277 - ACQUISTO TESTER 20.000 H/V sottoporre offerte con 
dettagliate caratteristiche, precisare se nuovo o usato. 

W. Cesarini c/o Mariani - via Borgonuovo. 23 - 40125 Bologna. 

69-R-278 - URGENTEMENTE CERCO schema (possibiimente origi¬ 
nale) de! ricevitore G 51/44. Risponderò a tutti. 

Alessandro Castini - via Pietrafitta, 65 - 50133 Firenze. 

69-R-279 - SCHEMA R-107 cerco sia acquistando a prezzo ragio¬ 
nevole, sia in prestito per fotocopia dietro adeguato compenso. 
Massimo Pierazzuoli - via deilo Steccato 39 - 50141 Firenze. 

69-R-280 - CERCO RADIORICEVENTE APR4 38-1.000 MHz oppure 
ricevente 100-500 MHz. 

Federico Bardi - via Roma 35 - 42100 Reggio Emilia 

69-R-281 - 20 ORE tedesco cerco dispensa n. 24 che pagherò 

L. 1.000. Cedo dizionario tecnico italiano-tedesco - tedesco-ita¬ 
liano Hoepli per L. 3.500. Spedizione in contrassegno con 
s.p. a mio carico. 

Franco Marangon - via Cà Pisani, 19 - 35010 Vigodarzere (PD) 

69-R-282 - URGENTEMENTE CERCASI, solo se vera occasione, 

tubo televisivo o da oscilloscopio ida 1”, magari tipo DH3/91. 
Acquisto anche sintonizzatore VHF TV a transistore minimo in¬ 
gombro, non autocostruito, funzionante, o cambio con 20 valvole 
usate ma funzionanti + trasformatore alim. 100 W (TV) + 

gruppo VHF TV a valvole + Altoparlante 3 W TV + diverse bo¬ 
bine TV. 

Michele SirolM - via Aversa, 51 - © 2.774,648 - 00177 Roma 

69-R-283 - IN CAMBIO di un’autoradio a 6 V e una a 12 V e un 
televisore 23 pollici, anche guasti ma completi di tutti i com¬ 
ponenti cedo duplicatore a inchiostro Gestetner 120, francobolli 
nuovi del Vaticano e di San Marino, libri vari e riviste tecniche. 
Cerco pure libri di elettronica in generale, in cambio cedo 
cuffie, microfoni, microtelefoni, valvole per apparati BC . sur¬ 
plus, tutto questo materiale è nuovissimo. 

Rocco D’Alfonso - via S. Giovanni - 90027 Petralia Sottana (PA). 

69-R-284 - CERCO CORSO Scuola Radio Elettra (Corso radio e/o 
Corso transistori), purché senza materiali. Scrivere per ac¬ 
cordi. Rispondo a tutti. 

Lelio Triolo - via Battisti, 18 - 34125 Trieste 


R. C. ELETTRONICA 


Via P. Albertoni, 19/2 - 40138 Bologna - Tel. 39.86.89 


NUOVE PRODUZIONI 1970 


RC3 • trasmettitore 144 Me 8 W P.E.P» 

Monta in finale: n. 2 transistor 2N40290 RCA - n. 6 supporti 
quarzo miniatura. 

Alimentazione: 12-16 V - Stabilizzazione a transistor per l'oscilla¬ 
tore. Possibilità di applicazione VFO - entrata microfono piezo 
elettrico - Modulazione 100% - Uscita: 52 fi - Banda passante 
2 Me. Venduto montato su circuito stampato, fibra di vetro, com¬ 
pleto di modulatore pronto per l'uso (escluso quarzo) L. 35.000 

ANTENNA VERTICALE MOBILE RCVI - Con una sola antenna 6 antenne; 

P®*" ^®^^° mobile, Vi da la possibilità della banda continua dall’HF 
a VHF. Detta antenna è composta: da uno stilo di fibra di vetro da m 1,30 con molla 
alla base, fissaggio auto (vedi disegno), con snodo alla base che vi dà la possibilità 
di angolazione di 180^ - mediante l’inserimento di caricatore (vedi disegno) si possono 
coprire le seguenti gamme: 
gamma 1 = 144-146 Me 5/8 
gamma 2 = 10 m pari a 28 Me 

gamma 3 == 11 m pari a 27 Me 

gamma 4 = 15 m pari a 21 Me 

gamma 5 = 20 m pari a 14 Me 

gamma 6 = 40 m pari a 7 Me 

gamma 7 = 80 m pari a 3,6 Me 

Potenza ammissibile: 10-15-20 m 300 W P.E.P. 

P.E.P. - rapporto onde stazionarie 1:1. 


RC4 - TRASMETTITORE 144-146 Me ■ 32 W PEP 
Transistor finale: BLY83 - 6 canali più innesto VFO - Stabilizza¬ 
zione a transistor per l'oscillatore - Montato su circuito stam¬ 
pato fibra di vetro (escluso quarzo) L. 60.000 

Modulatore per detto l. 14.500 

Quarzi sulla frequenza desiderata L. 3.500 



- 40-80 m 150 W P.E.P, - 144 Me - 100 W 


L'antenna viene fornita completa di istruzioni per il montaggio, 3 m di cavo RG58/U 
e un caricatore a scelta 144 Me oppure 27-28 Me L. 12.000 

A parte possiamo fornire caricatore per i 15 m al prezzo di L. 4.500 - per i 20 m L. 4.500 
- per i 40 m L. 4.500 - per gli 80 m L. 5.500. 


Inoftre produciamo: telecamere a circuito chiuso con II relativo monitor per usi industriali, ecoscandagli ad uso marittimo 
radiotelefoni, marittimi ecc... 

Per qualsiasi chiarimento In merito a quanto sopra descritto, scriveteci affrancando la risposta. 

Pagamento: 50% all’ordine 50% In contrassegno. 
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JTL n c? lte_ 

apparecchiature elettroniche 

RICEVITORI E TRASMETTITORI VHF DALLE ALTE PRESTAZIONI AD UN PREZZO ECCEZIONALE! 

Se volete captare le appassionanti gamme in cui operano i radioamatori, i ponti radio commerciali, 
le stazioni meteor, i radiotaxi, il traffico portuale e tutte le comunicazioni aeronautiche, eccovi dei 
ricevitori particolarmente adatti. 

CARATTERISTICHE 

Mod, BC44/44 PROFESSIONAL 
SUPERETERODINA 


CARATTERISTICHE 

Mod. BC54/44 PROFESSIONAL 

Potenza resa R.F. antenna 0,5 W 
Transistors: 8 + 2 + 1 Varistor. 

Controlli; volume, volume Ingres., registrat. 

strumento indie, uscita RF e livello batt. 
Microfono: dinamico con interr. ON/OFF. 
Prese: antenna coassiale, aliment est , 
Ingres, micro e registratore 
PREZZO NETTO L. 35.350 + 550 spese postali. 
Su richiesta l'RX BC 44/44 e il TX BC 54/44 
vengono forniti approntati per essere usati 
congiuntamente come stazione ricetrasmit¬ 
tente 



Sensibilità: 1 ixV. 

Gamma: da 144 a 146 MHz 
Varistori 12 + 3 + 1 Varistor 
Controlli: volume, tono e guadagno 
Prese: antenna coass., registratore, alimen esterna 
12 V negativo a massa, per cuffia e altop. suppi 
Bassa frequenza da 2,5 W. 

Alimentazione: 3 pile da 4,5 V lunga durata 
Dimensioni: mm 255 x 80 x 155. 

PREZZO NETTO L. 34.000+550 spese postali 
A richiesta gamma 70/80 Mhz. 



CARATTERISTICHE: Mod. BC26/44 

Alta sensibilità, selettività e stabilità. 

Gamma: da 120 a 160 Mhz, 

8 + 3 transistors. 

Controlli: Volume e limitatore disturbi. 

Presa: per cuffia, altoparlante esterno e registratore. 
Antenna: telescopica ad alto rendimento. 

Potenza: bassa frequenza da 1,2 W. 

Alimentazione: 2 pile da 4,5 V lunga durat 
Dimensioni: mm 170 x 66 x 123. 

PREZZO NETTO L. 14.900+550 spese postali 



CARATTERISTICHE 

Mod. BC16/44 

Provvisto di stadio amplificatore di alta fre¬ 
quenza. 

Gamma: da 115 a 165 Mhz. 

9+4 transistors. 

Controlli: volume, guadagno e noise limiter 
Presa: per cuffia, altoparlante e registratore. 
Presa: per amplificatore BF esterno. 

Presa: per alimentazione esterna. 

Antenna: telescopica da 76 cm. 

Altoparlante: elittico ad alto rendimento 
Alimentazione: 2 pile da 4,5 V lunga durata. 
Dimensioni: mm 255 x 80 x 126. 

PREZZO NETTO L. 23.500 + 550 spese postali. 


ACCESSORI A RICHIESTA: 

Alimentatore esterno stabilizzato adatto a tutti gli apparati di ns. produzione L. 9.480+300 spese spedizione. 

Cuffia speciale a bassa impedenza L. 2.400+ spese spedizione. 

Preampllfìcatorl di antenna a Fet o a Mosfet guadagno 16 dB per qualsiasi gamma VHF contenuti in elegante scatola 
con bocchettoni profasslonall L. 7.500+300 spese pcatall. 

Antenne Ground piane per 144/146 MHz o frequenze aeronautlcheo gamma 70/80 MHz, 
fspeclfìcare frequenza richiesta] L. S.250+550 spese postafi. 

Antenna direttive par frequenze aatallltl L. 9.7S0+5S0 spese postali. 

Convertitoci e Mosfet o e Fet per 144/140 o gamme satetlitì prezzi a richiesta. 

N.B. Il TX BC54/44 viene fornito completo di microfono. 

Gli apparecchi vengono forniti tarati, collaudati e completi di pile e sono corredati di libretto di istruzione e certificato 
di garanzia. 

PAGAMENTO: anticipato alTordine o a mezzo contro assegno, per catalogo generale aggiungere L. 250 in francobolli. 

Gli ordini o le informazioni sono da indirizzare affrancando la risposta a: 

_MASTER - via Nizza, 5 - 35100 PADOVA 
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FANTINI 

ELETTRONICA 


Via Fossoloj 38/c/d - 40138 Bologna 
C.C.P. INI. 8/aS89 - Telef. 34,14.94 


ATTENZIONE! Informiamo i Sigg. Clienti che 
attualmente NON DISPONIAMO DI CATALOGO: 
pertanto sì prega dì consultare questa pagina 
pubblicitaria che mensilmente viene presentata 
aggiornata su « cq elettronica ». 

CARTUCCE PIEZO STEREOFONICHE complete di puntine e 
supporto metallico a squadra. Nuove _ L. 800 cad. 

CONFEZIONE DI N. 33 VALVOLE ASSORTITE L. 1.400 

Si tratta nella maggior parte di valvole NUOVE SCATOLATE. 

ANTENNA DIREZIONALE a 3 elementi ADR3 per 10-15-20 m 

Potenza: 500 W AM 

Impedenza: 52 0 

Guadagno: 7,5 dB 

Dimensioni: 7,84x3,68 m 

Peso: Kg 9 circa 

Completa di vernici e imballo L. 53.000 

ANTENNA VERTICALE AVI, per 10-15-20 m 

Potenza: 500 W AM 

Impedenza: 75 H 

Altezza: m 3,70 

Peso: Kg 1,700 

Completa di vernici e imballo _ L. 12.000 


PIASTRE DI VETRONITE ramate su entrambi 
ni cm 26 x 10 


lati, dimensio- 

L 350 


CONDENSATORI ELEnROLlTICI a vitone 

Valori disponibili: 

20+20 - 25 -50-64 + 64 tiF 160/200 Volt 
16 - 16 + 16 - 32 - 32+32 - 40 ]xf 250 Volt 


L. 100 cad. 
L. 100 cad. 


CONDENSATORI ELETTROLITICI TUBOLARI 

da; 1.000 pF Vn 70/80 V 


L. 500 cad. 


CONDENSATORI TELEFONICI 

Valori: 25 pF - 48-60V: 0.5 pF - 650V: 4x 0.25 pF; 
1+ 1/175 V L. 20 cad. 

Disponiamo Inoltre di molti altri valori e tipi, allo stesso 
prezzo^ 


CONDENSATORI MOTORSTART 

125 UF/16Q Vca 


200 


1-250 pF/125 Vca 

L. 100 cad. 


TASTI TELEGRAFICI nuovi 


L. 1.400 cad. 


CONFEZIONE DI 300 coi>densatorI poliesteri MYLAR assortiti 
+ 6 variabili Ducati vari tipi_L. 1.400 

CONFEZIONE DI N. 50 CONDENSATORI CERAMICI valori 
aasortitl + N. 50 CONDENSATORI PASSANTI assortiti L. 800 
PACCO CONTENENTE N. 100 condensatori assortiti, a mica 
carta, filmine poliesteri, di valori vari L. 508 


TRANSISTOR PHILIPS NUOVI tipo: 

AC125 - AC128 - OC71 
OC72 


L. 

L. 


250 cad. 
200 cad. 


TRANSISTOR S.G.S. NPN AL SILICIO per VHF (di recupero) 
BF152 - BF185 - BF200 - 1W9570 _L. 100 

TRANSISTORI 2N1086 NPN alto guadagno per convertitori 
OM e usi generali - Nuovi marcati L. 100 cad. 

TRANSISTORf SGS tipo PNP industriali al Ge. 2G138 - 2G321 
- 2G322 - 2G396- 2G397 - 2G525 - 2G526 - 2G1025 - 2G1026. 
Usi gen. RF - preamplificatori - oscillatori - Nuovi marcati 

L. 80 cad. 


TRANSISTOR PNP a basso rumore per stadi preampliflcatori 
registratori, eco. Nuovi, non marcati L. 80 cad. 

DIODI AL SILICIO NUOVI PHILIPS tipo; 
BY126 - 127 V - 0,7 A 

OA211 - 250 V - 0,4 A 

OA214 - 220 V - 0,5 A 

BYX21/100 e 100 R 75 V - 20 A 


L. 250 
L. 300 
L. 300 
L. 350 

ALETTE di fissaggio per diodi di potenza 


L. 120 

ALETTE RAFFREDDAMENTO SINGOLE per 

(2N708 e sim.) 

transistor TO -18 
L. 20 cad. 

CAPSULE MICROFONICHE A CARBONE 
FACE STANDARD 

L. 

150 cad. 


MOTORINI per mangiadischi Philips scatolati. Regolazione 
centrifuga. Alimentazione 6 V L. 800 


RADDRIZZATORI al selenio a ponte SIEMENS nuovi 
B 250 - C 75 e B 125 - C 140 L. 250 cad. 

LAMPADINE A SILURO (mm 6 x 27) 12 V 3 W L. 40 cad. 

LAMPADINE A SILURO (mm 6 x 27) 220 V al neon 

_ __ !-■ 80 cad. 

BALOÒM per TV, sono spine su quadretto di bachelite per 

ingresso TV _ la decina L. 100 

RELAY miniatura a vuoto 325 fì, 2 scambi, 2 A L. 600 
RELAY DFG in custodia plastica trasparente NUOVI 
700 ohm - 1 contatto - 4 A L. 500 cad. 

700 ohm - 1 scambio - 4 A L. 700 cad. 

RELAY MTI - 15 mA - 250 Vcc - 2 scambi - 8 A L. 600 cad. 
POTENZIOMETRI A FILO LESA 2 W 
Valori: 20 ohm - 250 ohm 


L. 400 cad. 


POTENZIOMETRI DOPPI A COMANDI INDIPENDENTI 

0,1 Mfì + 1 kfì/A 0,5 Mn + 0,1 Mn/B L. 250 cad. 


POTENZIOMETRI 2.500 0 log. 


L. 150 


POTENZIOMETRI MINIATURA con interruttore 500 n L. 200 
INTERRUTTORI BIPOLARI da quadro (rotanti) BRETER 
- 10 A/380 V L. 600 cad. 


CUSTODIE OSCILLOFONO 

avorio, marrone 


IN 


PLASTICA, colori bianco, 
L. 120 cad. 


CONDENSATORI VARIABILI 

140+300 pF (dIm. 30 x 35 x 40) con compensatori L. 200 

80+140 pF (dIm. 35x35x25) con demoltiplica L. 250 

200+240+200+240 pF (dim. 85x45x30) L. 200 

320+320- 20+20 pF [dim. 55 x 45 x 30)_L. 200 

CONTACOLPI elettromeccanici a 4 cifre 12/24 V L. 350 cad. 
CONTACOLPI elettromeccanici a 5 cifre 24 Volt L. 500 cad. 


PACCO 100 resistenze nuove assortite 


400 


RESISTENZE S.E.C.I. a filo, alto wattagglo. 

Valori: 2 0 - 1000 - 1.000 - 3K + 2K+2K - 5K -25K ^ 
50 Kohm L. 200 cad. 

Disponiamo di altri valori e tipi , alio stesso prezzo 

Piastra giradischi 45 girl con motorino c.c. a regolazione 
centrifuga e controllo elettronico della tensione di alimen¬ 
tazione L. 1.500 cad. 


CUFFIE 4000 n e 2000 fi 


L. 2.000 cad. 


COMMUTATORI ROTANTI 1 via/11 pos. e 2 vie/5 pos. 
NUOVI L. 250 cad. 


COMMUTATORI ROTATIVI G.B.C. 2 vie 

3 v. - 4 pos. 


3 posizioni e 
L. 200 cad. 


CASSETTA PER FONOVALIGIA contenente 3 Kg. di materiale 

elettr onico assortito _ L. 3.000 cad. 

CÀRICA BATTERIA 6-12-24 V 3 A con protezione termostatica 
spia di rete e di carica. NUOVI IMBALLATI L. 12.000 


INTERRUTTORI BIMETALLICI 


L. 350 cad. 


SALDATORI A STILO PHILIPS per circuiti stampati 220 V 60 W 
- Posizione di attesa a basso consumo (30 W) L. 3.200 

CASSETTE PER FONOVALIGIA VUOTE cm. 30x30x13 L. 400 


TELEFONI DA CAMPO DUCATI nuovi 


la coppia L. 6.000 


BASETTE CON CIRCUITO STAMPATO per supereterodine a 
transistor (dim. cm. 9x6) con due trasformatori (pilota 
e uscita] già montati. _ L. 500 cad 


FERRITI PIATTE dimensioni mm 100 x 18 


L. 150 cad 


FERRITI PIATTE con bobina avvolta dim. mm 120 x 18 

L. 300 cad 


VARIABILI A DUE SEZIONI con dielettrico solido PVC 
(Japan) dimensioni 20 x 20 x 12 mm. Nuovi L. 400 cad 


VARIABILI 2 SEZIONI OM+2 SEZIONI FM^PVC - dlmen 
sioni 20 X 20 X 20 mm L. 600 


POTENZIOMETRI miniatura con interruttore 5 kfl diametro 
12 mm e 16 mm L. 200 cad 


SERIE COMPLETA 3 MEDIE + OSCILLATORE 455 kHz di 
me nsion i mm 7x7x11. Nuove L. 600 la serie 

ALTOPARLANTI 8 O 0 7 cm ~L. 350 cad 


TRASFORMATORI PILOTA A DUE SECONDARI SEPARATI per 

stadi finali « single ended >. Nuovi L. 250 cad 


Le spese posteli sono a totale carico deiracqulrenta e vengono da noi applicate sulla base delle vigenti tariffa postali 
NuM’eltro c) è dovuto. 


1146 


cq elettronica - dicembre 1969 







































































ne presentiamo nnafamii^ia: la "H. 100 


Il laboratorio Internaziortale dì ricerco e di sviluppo della SGS dì Agrate ha progettato e realiz- 
zùto, in breve tempOi uno '^famigliadi elementi logici ad alto liveiìo, denominota H 100. Essa 
è stato concepito per tutti quegli impieghi che fino od oggi prevedevano solo delle soluzioni elet¬ 
tromeccaniche. Infatti^ le sue caratteristiche di eccellente immunità al rumore, ampia gpmma di 
tensione di alimentairone, elevoto potere di comondo ne permettono Timptego in concomi¬ 
tanza, concorrenro e sostituzione degli orgoni elettromeccanici tradizionoli. 


Sodetò Generala Semiconduttori 
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PROFESSIONSSTI! DILETTANTI! 

L*ELETTRONÌCA ARTIGIANA IN OCCASIONE DELLE FESTE DI NATALE 
OFFRE i SEGUENTI ARTICOLI A PREZZI DI ASSOLUTA PROPAGANDA 
E AUGURA A TUTTI BUONE FESTE 

HI 

Grande valigetta lusso, per riproduzione suono, completa di tutti gii accessori, amplificatore, testina di ripr. voiano, 10 tran¬ 
sistor. Delia AGFA, mod. Sonector Phon, accoppiato ad un comune proiettore passo 8 mm riproduce il suono dei films con 
gronde potenza, completo di altoparlante. Lire 33.000 


11 

ECCEZIONALE!!! 30 valvole nuove, miste tipo, 2516, 12SN7, 6AQ5, ECC92, 7036, 5696, 6AL5, 2D21, 12G8, 6AX7, 6J6, ecc. 
ecc. Telefunken, Philips. Lire 1.500 

LI 

Transìstor di potenza nuovi, ADZ11, ADZ12, ADY26, 2N441, 
con telaio grande di raffreddamento 


2N442. OC23, OC26 


Lire 600 
Lire 1.000 


MI 

Valigetta in legno, rivestita in materiale lavabile, con amplit 4 trans, altoparl. regol. volume, presa jek, 
adatto per chitarra elettr. potenza 2.5 W. 


portabatterie, 

Lire 3.000 


NI ! ^ 

Amplificatore a 4 transistor, 2 MFT102, 2 MFT121, con fissati sopra 2 altoparlanti, 1 regol. volume, 1 manopola, 1 presa 
Jeck, e schema collegamenti. Alimentazione 9V 2,5 W. Lire 2.500 

01 


OFFERTA PROPAGANDA! Alimentatore per radio piccole e medie, originale giapponese, entrata 125-160-220 V 


Uscita 9V. 

Lira 950 


PI 

Pacco n. 3 - Comprendente n. 2 schede professionali. 

Scheda n. 1 - n. 23 transistori 2G605, 1 OC140, 74 resistenze, 16 condensatori. 
Scheda n. 2 - n. 30 diodi speciali OA5, 15 resistenze da 2 G. 


Lire 2.000 


01 

Pacco propaganda N. 2, comprende: N. 4 schede professionali. 

Scheda n. 1 - 6 trans. ASZ11, 3 2N1306, 9 diodi OA95, 3 trasformatori ferrite, 21 resistenze, 7 condensatori ceramica. 

Scheda n. 2 - 6 2G603, 12 diodi 1G55,, 30 resistenze, 6 condensatori. 

Scheda n. 3 - 1 ASZ11, 28 diodi OA85, 26 resistenze miste. 

Scheda n. 4 - 10 condensatori elettroiitici 100 pF 25 V 10. 0,15 pF 100 V. 

Lire 3.000 


RI 

Pacco propaganda comprendente 4 schede profess. con transistori, tutti recuperabili e di prima scelta. 

1« Scheda - n. 2 ASZ18. 6 2G577, 2 diodi raddrizzatori, 2 fusibili, 18 resistenze, 6 condensatori. 

2“ Scheda - n. 4 OC80 con raffreddatori, 2 2G597. 12 diodi OA95, 26 resistenze miste, 8 condensatori ceramica, 2 trasformatori 

ferrite. 

3» Scheda - n. 4 OC170, 6 2G603, 8 diodi speciali OA5, 2 trasformatori in ferrite, 24 resistenze, 10 condensatori. 

4a Scheda - n. 4 2G1027, 2 2N597, 12 diodi OA95. 2 trasformatori ferrite, 26 resistenze, 4 condensatori misti. 

Lire 4.500 


SI 

Condensatori elettrolitici professionali per usi speciali e alto isolamento. 


1250 mF 250 VI 

L. 

900 

3000 mF 

40 VI 

L. 1.100 

5000 mF 

90 VI 

L. 1.400 

10000 mF 35 VI 
10000 mF 75 VI 

L. 

L. 

1.150 

1.170 

1500 mF 25 Vi 

L. 

900 

3500 mF 

90 VI 

L. 1.200 

5000 mF 

100 VI 

L. 1.600 

11000 mF 55 VI 

L. 

1.170 

1500 mF 150 VI 

L. 

900 

4000 mF 

70 VI 

L. 1.200 

6000 mF 

75 VI 

L. 1.400 

12000 mF 25 VI 

L. 

1.500 

1500 mF 250 VI 

L. 1.400 

4000 mF 

85 V! 

L. 1.300 

6500 mF 

75 VI 

L. 1.400 

12000 mF 75 VI 

L. 

1.500 

2000 mF 60 VI 

L. 

900 

4000 mF 

90 VI 

L. 1.400 

7000 mF 

25 VI 

L. 900 

15000 mF 25VI 

L. 

1.500 

2000 mF BOVI 

L. 1,100 

5000 mF 

25 VI 

L. 1.400 

7000 mF 

70 VI 

L. 1.200 

18000 mF 35 VI 

L. 

1.500 

2500 mF 70 Vi 

L. 1.400 

5000 mF 

75 VI 

L. 1.400 

7500 mF 

35 VI 

L. 1.200 

20000 mF 30 VI 

L. 

1.500 


TI 

Piccolo contatore a impulsi a 4 cifre + decine e unità. Volt 40. Misure di ingombro mm 55 x 55 x 100 . 


Lire 2.200 


U1 

Alimentatore stabilizzato come sotto, ma con le seguenti caratteristiche: entrata Volt 125, uscita modello da 6-12 V, 2 -4- 
8-12 A, rispettivamente L. 8-10-12-14.000. Tipo da 12 V - 20 A L. 35.000. Per altri modelli chiedere listino, 

VI ^ ^ 

Alimentatore stabilizzato modulare, entrata 12 V raddr., uscita. Studiato per l'alimentazione in CC di apparecchi professionali 
e dilettantistici, con elevate caratteristiche di stabilità. Interamente a transistori di elevata potenza e sicurezza. Peso 
Kg. 1.400. Amp 2. Lire 3.500 

ZI ^ 

Ventola PAPST MOTOREN KG tutta in metallo Volt 220 12 W. li ventilatore KG è stato studiato per piccoli apparecchi elet¬ 
tronici: è particolarmente raccomandato quando si desidera un ventilatore di caratteristiche elevate, di dimensioni piccole, e 
prezzo economico. Misure di ingombro cm 55 x 55 x 5. Lire 3,900 


ATTENZIONE! A CHI ACQUISTA MATERIALE PER UN MINIMO DI L. 5000, LA ELETTRONICA ARTIGIANA IN OCCASIONE 
DELLE FESTE DI NATALE REGALA UN ALIMENTATORE PER RADIO, PUBLICATO QUI SOPRA IN 01. 

Si accettano contrassegni, vaglia postali e assegni circolari. - Spedizione e imballo a carico del destinatario, L. 500. 

Si prega di scrivere l'indirizzo in stampatello, con relativo c.a.p. 

ELETTRONICA ARTIGIANA ■ via Bartolini 52 - tei. 361232/4031691 - 20155 MILANO 
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thè hest ... 
but lowest costi 

BIVI 14 


L’UNICO 


RICEVITORE 

PROFESSIONALE 


PER O.C. 3^30 MHz 


TRANSISTORIZZATO 

PORTATILE 


• ESECUZIONE A TRANSISTORI SILICIO, F.E.T.. CIRCUITI INTEGRATI 

• 10 OUARZI. 

• DOPPIA CONVERSIONE FREQUENZA CON FILTRI CERAMICI PIEZOELETT. 

• BANDE RADIOAMATORI 80-40-20-15-10 METRI 

• FREQUENZE 3-^30 MHz IN 69 GAMME A SCELTA 

• RICEZIONE A.M. USB - LSB - CW 

• SENSIBILITÀ’ 0,5 jxV PER RAPPORTO S/N 10 dB 

• POTENZA B.F. 1 W 

• S-METER E INDICATORE CARICA PILE 

ÌT” presa per cuffia bassa impedenza 

• NOISE LIMITER 

• INGRESSO ANTENNA 50-^100 il COASSIALE 

• ALIMENTAZIONE 110^220 V.C.A. - 6 PILE 1.5 V.C.C. 

• CUSTODIA IN ACCIAIO 

• DIMENSIONI 35,5x25,8x 11 

• PESO Kg. 3,200 

• ACCESSORI A RICHIESTA: VALIGETTA IN CUOIO ANTICO, ANTENNA A STILO 
m 1,50 - ALTOPARLANTE ESTERNO. 


DISTRIBUZIONE 
ESCLUSIVA 
PER L’ITALIA: 


DI SALVATORE c 
COLOMBINI S.N.C. 

P. Brignole 10 R 
16122 GENOVA 
Tel. 55572 ■ 580757 

C.C.P. 4-21098 



Lìt. 198.000 
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IL SALDATORE A PISTOLA 



(( 

CARATTERISTICHE: 

Impugnatura in materiale plastico 
Alimentazione: 220 V - 80 W 
Tempo di riscaldamento 10 s 
Lunghezza: 210 

Peso: 200 g cod. G.B.C. LU/5950-00 

Punta saldante intercambiabile 

Fornito con punta in rame nichelato 0 interno 4,5. 


SPRINT” 


uso 
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Ditta SILVANO GIANNONI 


Via G. Lami - Telefono 30.636 
56029 S. Croce SulT Arno ( Pisa ) 

Laboratori e Magazzeno - Via S. Andrea, 46 


CONDIZIONI DI VENDITA 
Rimessa anticipata su no¬ 
stro c/c P.T. 22/9317 Li¬ 
vorno. oppure con vaglia 
postale 0 assegno circo¬ 
lare. 

In contrassegno, versare 
un terzo dell'importo ser¬ 
vendosi di uguali mezzi. 


WAVEMETER RCA - Strumento di alta precisione 
con battimento a cristallo da 1000 Kc. Monta tre 
tubi, in stato come nuovo. Manca delle valvole, 
del cristallo e del filo argentato della bobina fi¬ 
nale, dello spessore di mm 1,2 (è facile rimet¬ 
tere al suo posto la quantità del filo essendo ta¬ 
le bobina in porcellana scanellata. Tali scanella- 
ture vanno solamente riempite da un estremo 
all'altro). Per tale motivo tali strumentini si 
mettono in vendita ad esaurimento al prezzo 
che vale la sola demoltiplica ossia a L. 3.500 
salvo il venduto. 


ARC3 

Ricevitore da 100 a 156 MHz, superetero¬ 
dina FI 12 MHz. Monta 17 tubi CI x 9001 - 
1 X 9002 - 6 X 6AK5 - 3 x 12SG7 - 2 x 12SN7 
- 2 X 12AS - 1 X 12H6 - 1 x 12SH7). Ricerca 
di frequenza elettrica, 8 canali da predi¬ 
sporsi con cristalli. Nuovo, completo di 
schemi e valvole 


L. 30.000 


BC 620 

Ricetrasmettitore con copertura da 20 a 
27,9 MHz, controllato a cristallo; mo¬ 
dulazione di frequenza: 13 valvole: 1LN5 
Cn. 4). 1299 (n. 4), 6LC8, 1294, 1291 
(n. 2), 1LH4. 

Funzionamento, schema e circuito ugua¬ 
le al BC659 descritto nella Rivista « cq 
elettronica » 2/69 pagina 118. 

Completo di valvole, come nuovi 

L. 15.000 


BCC03 Ricevitore di aitlssima BenslblUtà, 
comando manuale per Tascolto da 20 a 
30 MHz. Monta 10 valvole Octal. Completo 
di valvole s altoparlante senza dìnamotorp 
schema, come nuova, fino a esaurimento 

L 10.000 


Control Box (telecomandi) contiene, poten¬ 
ziometri, jack, ruotismi ad alta precisione 
meccanica, commutatori ecc., come nuovi 


ARN7 - Ricevitore radiobussola, campo dl^ 
frequenza 100-1450 KHz in 4 gamme, 100/ 
200 - 200/400 - 400/850 - 850/1750 KHz, 
Circuito supereterodina, media a 243,5 
e 142,5 a secondo della gamma inserita. 
Monta 14 valvole Octal con schema e sen¬ 
za valvole 

L. 17.000 


RX-TX MOWatt 

Frequenza da 418 a 432 MHz usato negli 
aerei come misuratore automatico di al¬ 
tezza , sfruttando l'effetto doppler. Può 
misurare altezze da 0 a 300 e da 0 a 
4000 piedi. Monta 14 tubi (3x955 
2 X 12SH7 - 1 X 12SJ7 - 2 x 9004 - 4 x 12SN7 
- 1 X 12H6 - 2 X OD3). Come nuovo, con 
schema elettri co a senza valvole 

L. 10.000 


RX tipo ARCI 

Campo di frequenza da 100 a 158 MHz, 
costruzione compattissima, usato negli 
aerei U.S.A.. Lo scorrimento della fra 
quenza può essere fissata automaticamente 
con dieci canali control lati a quarzo. TX. 
potenza antenna 8W, finale 832 p.p. RX. 
aupereterodlns FI 9.75 MHz. Totale 27 tubi 
[1 X 6C4 - 17 X 6AK5 * 2 X 832 - 2 X 6Je - 
2 X 12A6 « 2x!2SL7}. Allmentàtcre Incor¬ 
porato. DynamotDr a 20V. Como nuovo, 
completo di valvole g dynamotor. 

L. 40.009 


A tre comandi 
A due comandi 


L. 4.000 
L. 3.500 


Modulatori funzionanti predisposti per mo¬ 
dulare n. 2 807 in Rak, trasformatore in¬ 
corporato, finali di modulazione 4 6L6 paral¬ 
lelo controfase 

L. 45.000 

Alimentatore del peso di Kg. 40,600 - 500 V 
- 500 Ma - 300 V - 300 Ma. Filamenti separati 
a 6-3 per alimentare tre circuiti separati. 
Monta n. 4 5Z3, n. 1 80. Completo di val¬ 
vole, funzionante e schema 

L. 20.000 


Condensatore variabile da trasmissione pF 50 Is 3000 V 

Condensatore variabile da trasmissione pF 70 Is 3000 V 

Condensatore variabile da trasmissione pF 100 Is 3000 V 

Condensatore variabile da trasmissione pF 140 Is 3000 V 

n. 1 Demoltiplica centesimale di alta precisione 

n. 1 Bobina da trasmissione con filo argentato cm 7 

n. 1 Telefono da campo ottimo completo 

n. 1 Motorino 3/9 V-DC Philips a giri stabilizzati 

n. 1 Confezione di 30 tipi di resistenze diverse potenze da 0,5/12 W 

n. 1 Confezione di 30 tipi di condensatori con capacità diverse 

n. 3 Potenziometri nuovi diversi marca Lesa 

n. 2 Elettrolitici nuovi 84-8 350 n 

n. 5 Trasformatori in permalloide fi 500/50 

n. 4 Diodi lavoro 50 V - 15 A 

n. 10 Dìodi lavoro 160 V - 250 Ma 

n. 10 Diodi lavoro 31X1 V - 500 Ma 


L. 

500 

L. 

500 

L. 

1.000 

L. 

1.000 

L. 

1.000 

L. 

1.000 

L. 

5.000 

L. 

1.000 

L. 

700 

L. 

1.000 

L, 

500 

L. 

100 

L. 

300 

L, 

2.500 

L. 

1.500 

L. 

2.500 


n. 10 Valvole minlàtura varie 
n. 10 Trflnslator vari, nuovi ottimi 


L. 2.000 
L. 700 


n. 10 Valvole OCTAL professionali imballate originali U.S.A. 


n. 10 Transistore fine produzione, ai germanio nuovi 


PER RADIOAMATORI 

Type CRV-46151 Aircraft 
Radio-receiver 

Frequency range: 195 TO 9050 Kc 
a unit mode! 

ARB - Aircraft - Radio 
da 4,5 a 9,05 mcs = 40 metri 
da 1,6 a 4,5 mcs — 80 metri 
da 560 a 1600 Kc 
da 195 a 560 Kc 
Completo di valvole, alimentazio¬ 
ne e dinamotor L. 20.000 


TRASMETTITORI completi di valvole, 150 W, costruzione francese 1956/66 completi 
di tre strumenti, 6 gamme, da 100 Kc a 22 Me. Possibilità di iavoro con ricerca 
continua di frequenza, sia con emissione su frequenza stabilizzata a cristallo. 

Vendita sino a esaurimento nello stato in cui si trovano senza schema al prezzo di 
vero regalo L. 20.000 


L'apparato misura cm 75 x 60 x 27, 
spese di porto e imballo 


Vi consigliamo l’acquisto. 


rak è completamente in materiale 


leggero, 

L. 2.000 
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Altri prodotti; 

— VOLTMETRO elettronico a transi¬ 
store FET Multitest. 

— VOLTMETRO a transistors FET 
Minor 

— GRID-DIP a transistors 3-^220 
MHz taratura singola a quarzo 

— GENERATORE FM per la taratura 
del ricevitori FM e TV 

Gamma A - 10,3-^11,1 MHz 
Gamma B - 5,3 -h5,7 MHz 



Taratura singola a quarzo 



CAPACIMETRO A LETTURA DIRETTA 


Da 2 a 100 KpF in 4 gamme 100- 
1000-10000-100000 pF f.s. Tensione di 
lettura 7V circa. Toll. 3% f.s. 
Alimentazione 7,5-7-12 V int ext. 




PROVA TRANSISTORS 
IN CIRCUIT-OUT-CIRCUIT 


Per l'individuazione dei transistort 
difettosi anche senza dissaldarli dal 
circuito. Signaltracing. Iniettori df 
segnali con armoniche fino a 3 MHz 
uscita a bassa impedenza 




GENERATORE DI BARRE TV 

Per il controllo della sensibilità del 
TV - sostituisce il monoscopio. Con¬ 
trollo approssimato della taratura, 
linearità verticale orizzontale. 
Centratura dei canali VHF - UHF. 


Nuova versione: 

Vcc - 0,6-^1000 V toll. 2% impedén- 
^ za 20 Mfì 

Vca - 0.3--1000 V toll. 3-;-5% impe¬ 
denza 1,2 MH 
20 Hz -- 200 MHz 
Ohm - 0,2-1000 Ma toll 3% 
pF - 2-2000 toll. 3% 
mA - 0.05 - 1 - 10 - 10 - 100 - 500 
toll. 2%. 

Migliore rfinitura di tutti i partico¬ 
lari, sonde ecc. 


GENERATORE AM 

Per la ricerca dei guasti e Tal linea¬ 
mento degli apparecchi Radio. 
Gamma A - 1600-550 KHz 
Gamma B - 525-400 KHz 
Modulazione 400 Hz 
Taratura singola a quarzo 


NOVITÀ' 


TEST 

INSTRUMENTS 


fyunbiittl 


GRATIS 


A RICHIESTA MANUALE ILLUSTRATO DI TUHI GLI STRUMENTI KRUNDAAL - 
DATI DI IMPIEGO - NOTE PRATICHE DI LABORATORIO 


A. DAVOLI KRUNDAAL ■ 43100 PARMA • Via F. Lombardi, 6-8 - Telai. 40.885 ■ 40.883 
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PHILIPS 


Sez. ELCOMA 


QUADERNI DI APPLICAZIONE 
ELCOMA 



introduzione ai 
convertitori statici di 
energia elettrica 



Introduzione al convertitori etaticl 
di energia elettrica 

(A. Bolzani, O. Brugnani, P Pennati) 


Riassume i problemi che si incontrano nel- 
l'affrontare questa nuova branca dell'elettro¬ 
nica, dandone spiegazione e suggerendone 
soluzioni con finalità essenzialmente pratiche 


H 


lEX. ELCWA 

PHILIPS 


introduzione 
ali'impi^o dei 
magneti permanenti 

Br ìe- Dia 


Introduzione all'impiego 
del magneti permanenti 

(G Pellizzer) 


Si propone di chiarire il modo ottimale di 
utilizzazione dei magneti permanenti nelle 
più importanti applicazioni attuali. A tale 
scopo vengono dapprima illustrati i princi¬ 
pi teorici del fenomeno magnetico, indi si 
passa ad una rassegna dei principali me¬ 
todi di magnetizzazione, smagnetizzazione 
e taratura, per giungere infine alle appli¬ 
cazioni particolari. Queste applicazioni ri¬ 
specchiano l’attività svolta nel settore ma¬ 
teriali del LAE - Laboratorio Applicazioni 
Elcoma della Philips S p A. 


2 


PHIUPS 


introduzione alla 
tecnica operazionale 


I ^i i'nVil» 


Introduzione alla tecnica operazionale 

(C. Bottazzi) 





(t'aaaiMifiHie- iM lAE 


PHILIPS 


prospettive sui 
controlli elettronici 


Prospettiva sul controlli elettronici 

(G. Andreini) 


E rivolta principalmente a coloro che si oc¬ 
cupano di controlli e di regolazioni elet¬ 
troniche Questi tecnici avranno avuto modo 
di constatare che la miniaturizzazione del 
circuiti e la diminuzione costante del costo 
delle loro parti componenti sor\p state le 
premesse indispensabili per l'applicazione 
generalizzata di tecniche molto avanzate e 
fino a qualche tempo fa utilizzate solo sui 
calcolate^ numerici ed analogici. Il conte¬ 
nuto di Cresta pubblicazione è limitato al¬ 
le tecniche analogiche ed alle moderne uni¬ 
tà operazionali con le quali si realizzano 
queste tecniche. 


Dà un quadro dei principi, delle tecniche 
e delle tecnologie oggi disponibili per la 
progettazione e la realizzazione di circuiti, 
apparecchiature ed impianti elettronici In¬ 
dustriali. A tal fine nella prima parte viene 
richiamata la teoria classica della regola¬ 
zione auto/natica lineare. Segue quindi nel¬ 
la seconda parte un'introduzione ai sistemi 
non lineari, dove vengono considerate sìa 
le non linearità accidentali che quelle in¬ 
tenzionali, con un cenno ai sistemi di rego¬ 
lazione adattativi. La terza parte espone i 
fondamenti della tecnica operazionale, met¬ 
tendo in rilievo i pregi della tecnica ana¬ 
logica per la realizzazione di sistemi di 
piccola e media dimensione. La quarta par¬ 
te infine presenta i circuiti integrati come 
il più potente mezzo mai messo a disposi¬ 
zione dalla tecnologia elettronica. 


I quaderni di applicazione sono in vendita al prezzo 
di L. 2.000 cadauno e possono essere richiesti alla 
“Biblioteca Tecnica Philips'* Piazza IV Novembre, 3 
20124 Milano 


PHILIPS S.p.A. - SEZ. ELCOMA 

Piazza IV Novembre, 3 - 20124 Milano - telefono 6994 



























PUNTI DI 



GiB.Ca 

italiana 


4n ITALIA 


92100 AGRIGENTO - Viale de4te Vittoria, 91 
15100 ALESSANDRIA ■ Via Donlzetti, 41 
moo ANCONA - Via De Gasp4ri. 40 
11100 AOSTA - Via Adamello, 'l2 
52100 AREZZO - Via M. Da Carii/aggio. 10 
70122 BARI - Via Principe Am^tieo, Z2H 
32100 BELLUNO - Via Vittorio Vjineto. 44 
24100 BERGAMO - Via Borgo Pdtazzo. 90 
13091 BIELLA - Via Elvo, 16 \ 

40122 BOLOGNA - Via G. Brugnott,, 1/A 
40128 BOLOGNA - Via Lombardi. 43 
39100 BOtZANO - F.zza Cristo Re, 7\ 

25100 B|IESCIA ‘ Via G. Chiassi, 12/Q 
09100 CiAGLIARl • Via Manzoni, 21/23 '\ 

93100 CALTANISSÉTTA - Via R. Settimo \'0 
81100 CIMKRTA ■ Via C. Colombo, 13 
21053 C/I^TELLANZA - Via Lombardia, 59 
95128 CATANIA ■ l.go Rosolino Pilo, 30 
20092 CINISELLO B. - V.le Matteotti. 66 
82012 CiyiTANOVA M. - Via G. Leopardi, 12 
26100 CREMONA ■ Via Del Vasto, 5 
12100 CUNEO - Via Negrelli, 30 
12100 CUNEO - Via XXVil Aprile 
72015 FASANO - Via Roma, 101 
44100 FERRARA - Via XXV Aprile. 99 
50134 FIRENZE - Via G. Milanesi, 28/30 
47100 FORLÌ’ - Via Salinatore, 47 
16124 GENOVA - P .za J. Da Varagine 7/8 
16132 GENOVA - Via Borgoratti, 23/i-r 
34170 GORIZIA - Corso Italia. 187 
58100 GROSSETO - Via Oberatoli 47 
18100 IMPERIA - Via Delbec^hi palazzi^ G6C 
19100 LA SPEZIA - Via Fiumt^ 18 
22053 LECCO - Via Don Pozzi,' 1 
57100 LIVORNO - Via della Madonna. 48 
62100 MACERATA - Via Spalato, 43. 

48100 MANTOVA - P.za Arche, 8 . 

98100 MESSINA - P.zza Duomo. 15 
30173 MESTRE - Via Cà Rossa. 21/b 
20124 MILANO - Via Petrella, 6 


.-y 


■nU MILANO - Via G. Cantoni, 7 

MODENA - V.le Monte Kosica, 204 
NAPOLI - Via C. Porzio, 10/A-10/B 


•0141 

sstok NOVARA - Baluardo Q. Sella. 32 
imr^NOVI LIGURE • Via Amendola, 25 
35100 I^DOVA - Via Alberto da Padova 
10141 PJÙLERMO - P.zza Casteinuovo, 48 
aiw PABtMA - Via Alessandria, 7 
27100 PAVIA - Via G. Franchi, 10 
06100 PERUGIA - Via Bonazzi, 57 
81100 PESjARO - Via G. Verdi, 14 
•5100 PESCARA - Via Messina, 18/20 
29100 PIAI^NZA - Via IV Novembre, 58/A 
51100 PISTOIA - V.le Adua, 132 
331TD PORDENONE - Via S. Caterina, 2 
50047 PRATO - Via JF. Baldanzi, 16/18 
.97100 RAGUSA • Via Uta. Migliorisi, 27 
•ÒTn RAVENNA - Vi|iÌ^ Baracca, 56 
i2ic4 REG. EMILIA -V,Je M. S. Michele, 5/EF 
4703/ -MMINI - Via D. Campana, 8/A-B 
00141 r^OMA - V.le CarnàWT, 18/A-C-D-E 
00152 ROhllA - V.le Dei QuaG» Venti, 152/F 
00182 ROlÌA - L.go FrassfcN »3 12 

45100 ROVIGO • Via PortalAdige^^5 
83039 S. BENQI. del T,.^V^De Gasperi. 2 
30027 S. DONA' di PlAVE - >:» Rlkzo, 30 
18038 SANREMO ' Vfa G. Galilei, 5 j 
07100 SASSARI - Via Manno, 38 \ / 

05100 TERNI - Via P.te^e. Angelo 23 
10125 TORINO • Via Nj|^a, 34 
10152 TORIhlO^- Vie.4^vasso, 8/10 
9U0O TRAPANI • Via G. B. Fardella, 15 
38100 TOtìiTO -jVia Mandruzzo, 29 
31100 TRj|VlSO - Via Mura S. Teonisto, 11 
TRIESTE - Via Fabio Severo, 138 
UDINE • Via Marangoni, 87/89 
3 Ti|o VERONA - Via Aurelio Saffi, 1 
8^ VIAREGGIO - Via Rosmini, 20 

VICENZA - Contrà Mure P. Nuova, 8 


35100 









